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SESSIONI ORDINARIE 



l. a Sessione, 12 Novembre 1899. 

Il Presidente aprendo la seduta communica la 
morte dei due seguenti Accademici : 

Flower Sir Guglielmo Enrico, Accademico cor- 
rispondente estero nella Sezione di scienze naturali, 
morto in Londra il 1° Luglio 1899. 

Bunsen Prof. Roberto Guglielmo, Accademico 
corrispondente estero nella Sezione di scienze natu- 
rali, morto in Heidelberg il 17 Agosto 1899. 



L'Accademico Benedettino Prof. Domenico Majoc- 
chi in collaborazione col Dott. Pier Lodovico Bosel- 
lini (Assistente) presenta una Memoria dal titolo : Sulla 
etiologia del Boubas, colla quale si vengono a dimo- 
strare i seguenti fatti intorno a questa, fin qui oscura 
dermatosi : 

l°Nel tessuto granulomatoso del Boubas fu tro- 
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to nell'esame istologico, mercè la colorazione colla 
esina carbolica e successiva decolorazione con acqua 
Hata, resa leggermente acida con acido acetico, un 
zillo puro, avente la lunghezza media di p 0,5 a 2, e 
larghezza di (x 0,03, generalmente retto, qualche volta 
luanto ricurvo, per lo più compatto, non di rado 
nito d' un vacuolo centrale, bacillo, ora isolato, ora 
^oppiato a due, e a questo fu dato il nome di Sa- 
11 us Boubas, senza averlo potuto identificare con 
elio trovato dal Breda. Questo microrganismo ha 
le piuttosto profonda nel tessuto granulomatoso bu- 
ticp e trovasi indifferentemente, sia negli spazi lin- 
ici (vicino a cellule giovani, ma non mai dentro que- 
), sia nei vasi sanguigni, tanto nel lume che nella 
essezza delle pareti dei medesimi. 

2° Il bacillo è stato con speciali artifici isolato- 
cultura pura, ed essendo stato coltivato in svariati 
reni nutritivi, si trovò che, mentre in tutti più o- 
no rigogliosamente si moltiplicava, dava invece nel- 
gar-mannite una colonia d'aspetto fumigato. 

3° Avendo sperimentato la capacità patogena del 7 
cillus Boubas sia negli animali (coniglio), sia 
l'uomo, si ottennero, col prodotto di cultura pura del 
desimo, lesioni cutanee clinicamente e anatomica- 
nte somigliantissime alla malattia denominata Bou- 



Tutto questo è esposto in una memoria accompa- 
Lta da tre tavole. 



L'Accademico Onorario Dott. Francesco Crevatin 
?e la seguente Nota : Di alcune forme di corpuscoli ner- 
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vosi del cponettivo $ottooutaaeo e della loro struttura. Osser- 
vazioni microscopiche (con due tavole). 

I lavori di G. Sala e di A. Sokolow (1) soprala 
struttura dei corpuscoli Pacinici del mesoretto e del 
jnesocolon dei gattini, or non è molto stampati nel- 
VAnatomisQher Anzeiger % mi spingono a pubblicare al- 
cune mie osservazioni sui corpuscoli nervosi del con- 
nettivo sottocutaneo di alcuni mammiferi, le quali ag- 
giungono argomento a tener ben ferma la stretta pa- 
rentela che è tra i corpuscoli co$idetti del Golgi-Maz- 
zoni, quelli propriamente detti del Paci ni, e quelli 
di Herbst ed altri ancora. 

I metodi di preparazione, che ho posti in opera, 
sono quelli fondati sull'azione dell'azzurro di metilene 
e sul cloruro d'oro. Piccoli pezzetti di pelle poneva 
nell'azzurro di metilene sciolto in acqua distillata con- 
tenente 0,75% di cloruro di sodio; ma, per colpa forse 
della qualità della sostanza colorante, non ho avuto 
quegli ottimi effetti che m' aveva già dato il cloruro 
d'oro; né ebbi agio di tentare miglior fortuna coli' iniet- 
tare nei vasi sanguigni la soluzione colorante all'I /* 
o più lunga. 

Esemplari belli ho avuto col cloruro d'oro. Poneva ì 
pezzi freschi (2) nel succo di limone o nell'acido acetico 
o nel formico al 10 — 20%, schietto o mescolato cop 
una soluzione di cloralio idrato al 10%, passandoli, 
dopo sciacquati, nella soluzione acquosa al 7*— 1% di 
cloruro d'oro o di alcuno dei cloruri aurici doppi, ri- 



ti) G. Sala: Unlereuchuugen Qber die Structur der Paci- 
gi'schen Kòrperchen. Anatomischer Anzeiger, XVI Band. N. 8. — 
A. Sokolow: Zur Frage (iber die Endigungen der Nerven ia 
<Jen Vater-Paciai'fchen Kòrperchen. Anatomischer Anzeiger. 
XVI Band. N. 17-18. 

(2) D ras eh trova che la colorazione dei nervi riesce più. 
bella se si lascia l'animale ucciso 12-24 ore in un luogo freddo. 
Ùntersuchungen uber cjie Papillae foliatae et circumvallatae 
des Kaninchens und des Feldhasen. Abh. der mat. phys. CI. d- 
K. Sàchs. Gesellschaft der Wissen. XIV Band. N. 5. 
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passandoli nell'acido formico o acetico, per conser- 
varli poi nella glicerina. 

A mio avviso, il cloruro d'oro può dare preparati 
più splendidi e dimostrativi che alcun altro metodo, 
ma essi di frequente sono oscuri e vogliono esser resi 
chiari per mezzo del cianuro o del ferrocianuro di 
potassio. Io mi servo d'ordinario del cianuro, pre- 
parandone là per là una soluzione senza proporzione 
fissa. Questo mezzo abbellisce molto i preparati, ed 
io l'ho provato con buon successo sulla cornea e su 
diverse specie di piastre e di corpuscoli nervosi; tal- 
volta peraltro scolora le fibrille più sottili e bisogna 
usare cautela e sorvegliare l'azione. Senza profitto 
ho sperimentato il metodo dello Ziehen, il quale è 
abile a porre in vista le terminazioni nervose mercè 
un miscuglio di cloruro d'oro e df sublimato. 

Com'è noto ai cultori dell'anatomia microscopica, 
Camillo Golgi (1), studiando le terminazioni dei ner- 
vi nei tendini, scopri non solo quelle piastre che al 
presente sono da tutti gli istologi denominate organi 
mùscolo tendinei del Golgi, ma anche diverse forme 
di corpuscoli paciniani, clave e gomitoli, ai quali il 
Ci accio (2) dà nome di corpuscoli del Golgi e che 
il Ruffini, per toglier di mezzo ogni possibile con- 
fusione con le piastre tendinee od organi muscoloten- 
dinei, chiama corpuscoli Golgi-Mazzoni dal nome 
dello scopritore o dal nome di colui che più minuta- 
mente li studiò (3). Il Ruffini (4) poi li rinvenne nel 



(1) C. Golgi: Sui nervi dei tendini dell'uomo e di altri 
vertebrati e di un organo nervoso terminale muscolotendineo. 
Memorie della R. Accademia delle Scienze di Torino. Serie I. 
Tomo XXXII. 

(2) G. V. Ciaccio: Lezioni di Notomia minuta generale. 
Bologna, 1890. 

(3) V. Mazzoni: Osservazioni microscopiche sopra i cosi- 
detti corpuscoli terminali dei tendini dell'uomo e sopra alcune, 
particolari piastre nervose superficiali che si trovano nei me- 
desimi tendini. Memorie della R. Accademia delle Scienze del- 
l' Istituto di Bologna. Serie V. Tomo I. 

(4) A. Ruffini: Di un nuovo organo nervoso terminale e 
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connettivo sottocutaneo dei polpastrelli della dita del- 
l'uomo; ma si trovano nel connettivo sottocutaneo 
di altre parti del corpo ancora. E già prima, nel 18S4 
G. Hoggan (l) ricercando le terminazioni nervose nella 
pelle del Procion lotor, trovò e descrisse tre maniere 
di corpuscoli, ch'egli chiama corpuscoli di Browne 
la prima maniera, corpuscoli di Hoggan l'altra, cor- 
puscoli di Blackwell l'altra. E dalle figure ch'egli 
ne dà, vedesi quanto i corpuscoli della seconda ma- 
niera si assomigliano ai corpuscoli Golgi-Mazzoni. 
Gli animali sui quali ho fatto le ricerche io, furono 
il gatto, la talpa, il cinocefalo, il topo delle chiaviche. I 
corpuscoli nervosi del connettivo sottocutaneo variano 
per forma e grandezza non solo nelle diverse specie ani- 
mali, ma anche nelle diverse parti di uno stesso animale 
e pure in uno stesso gruppetto di corpuscoli ; perchè 
questi possono essere isolati o adunati in gruppettini di 
tre, di quattro e di più. Quanto alla forma, i corpuscoli 
possono essere rotondi, ovali, piriformi, fusati, cilin- 
droidi, corti o lunghi, dritti o arcuati, piegati o ripiegati 
e torti in vario modo. Per lo più sono fatti di un lobo 
solo, talvolta di due; ma i corpuscoli di due lobi o ge- 
melli sono rari. Ogni corpuscolo consta di un invoglio 
e di una clava. L'invoglio può essere fatto di una cas- 
sula sola o di più cassule, l'una abbracciata e rac- 
chiusa dall'altra. Raramente trovi corpuscoli con una 
unica cassula, più spesso con poche, frequente con 
molte ; e in questo caso puoi osservare, talvolta con 
grande evidenza, l'invoglio come fatto di due parti : la 
prima interna, dove le cassule più addosso si serrano 
l'una all'altra; la seconda esterna, dove le cassule 
sono l'una dall'altra più discoste. Ed ogni cassula, 



sulla presenza dei corpuscoli Golgi-Mazzoni nel connettivo 
sottocutaneo dei polpastrelli delle dita dell'uomo. Reale Acca- 
demia dei Lincei. Serie IV. Memorie della Classe di scienze 
fìsiche matematiche e naturali. Voi. VII. 

(1) George Hoggan: New forms of nerve terminations 
in mammalian skin. Journal of anatomy and physiology. Voi. 18. 
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com'è noto, altro non è che una guaina connettiva ri- 
vestita di cellule endoteliali, il nucleo delle quali molte 
volte bene apparisce per la sola opera dei sali d'oro, 
senza che sia necessaria altra colorazione per mezzo 1 
del carminio o di alcuna delle sostanze coloranti i nu- 
clei delle cellule. La clava può essère cilindrica, co- 
nica, piriforme, ovale, rotonda, lobosa. D'ordinario alla 
sua forma risponde la forma esteriore del corpuscolo, 
ma non sempre : potendo la clava, quand' è cilindroi- 
de, torcersi a spira senza che il corpuscolo mostri 
all'esterno alcun vestigio di torsione, e potendo es- 
sere la clava lobosa ed il corpuscolo apparire sempli- 
ce, come spesso si osserva nei corpuscoli di Herbst 
della lingua del Chrysotis aestiva e, senza dubbio, di 
molti altri pappagalli. Nei corpuscoli gemelli la clava 
può essere doppia, e ciascun lobo avere la sua propria, 
o può esservi un' unica clava che si protende in due 
corni, uno per lobo. 

Quanto a struttura, la clava consta di una so- 
stanza omogenea con un'infinità di grani sparsi sen- 
za alcun ordinamento; cosi che apparisce come una 
massetta granosa o minutissimo punteggiata, in cui 
corrono le fibre nervose, le quali per lo più termi- 
nano in essa, talvolta tra le cassule, tal' altra non 
fanno che trapassare il primo corpuscolo, che hanno 
penetrato, per andare a finire in un altro. Così fu os- 
servato da molti autori (es. Kòlliker, Golgi ecc.) 
in alcuni corpuscoli Pacinici propriamente detti e dal 
Ci accio (1) nella lingua degli Psittacus e da me in 
quella del Chrysotis aestiva, ricchissima oltre ogni cre- 
dere di corpuscoli dell'Herbst e perciò più agevole a 
mostrare come una fibra nervosa possa correre uno 
o più corpuscoli per arrestarsi in un ultimo. 

I corpuscoli nervosi del connettivo sottocutaneo 
condizionati col cloruro d'oro lasciano vedere talvolta 



(i) G. V. Ciac e io: Nota preventiva sulla struttura della 
lingua dei pappagalli. Rendiconti dell' Accademia delle Scienze 
dell' Istituto di Bologna. 1877-78. 
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una sola maniera, talvolta due maniere di terminazio- 
ne nervosa, che io distinguo col nome di terminazione 
nervosa principale e di terminazione nervosa secon- 
daria. 

La terminazione nervosa principale è data da una 
fibra midollare rivestita di guaine perineuriche, che si 
continuano con l'invoglio del corpuscolo. Giunta al cor- 
puscolo, la fibra nervosa perde la midolla, presenta 
uno strozzamento e, divenuta pallida, forma, come si 
è detto, la terminazione nervosa principale. Quest' è 
variata assai, o dritta o tortuosa, o termina presso 
l'estremo opposto a quello in cui penetra la clava 
o si torce e fa un cammino retrogrado più o men 
lungo, o volge e rivolge ed aggomitola. In alcuni cor- 
puscoli la fibra par liscia, in altri nodosa, in altri gitta 
corte e grosse spine, in altri appare pelosa per piccoli 
filamenti dritti o ricurvi, che vedonsi terminare, parec- 
chi se non tutti, ingrossati a rao 1 di bottoncelli o di ca- 
pocchie di spilli ; in altri la fibra sparge tutto all' intorno 
ramicelli, che con palline finali giungono a toccare la 
superficie della clava. Ed in questi £asi la fibra, non 
perde la sua individualità e può paragonarsi quando 
ad un ramo schietto e quando a uno spinoso, quando 
allo stelo peloso di certe erbe e quando ad un fittone o 
barba maestra poveramente o riccamente provvista di 
barbe minori; sol che la fibra nervosa raramente ter- 
mina sottile, ma per lo più rigonfia in un ingrossa- 
mento conico o piriforme. In altri corpuscoli, dopo 
lo strozzamento del Ruffini, ecco che la fibra subito 
si risolve in un mazzo o fasce iti no di fibre semplici 
terminanti a clava, oppiar si ramifica in diverso modo 
per formare arborescenze, intrecciature o plessi, dove 
più, dove meno intricati. Ma un corpuscolo può esser 
provvisto di due, rarissimamente di più fibre midollate, 
le quali penetrano nel corpuscolo per lo stesso punto 
o per punti opposti, movendo una contro l'altra; e pos- 
sono essere ambedue ramose, o una semplice, l'altra 
ramosa, o ambedue semplici; e allora spesso l'una, in 
più o men giri e rivolte, all'altra si avviticchia, E le 
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fibre terminano tutte nel corpuscolo, dove sono arri- 
vate; o una di esse non vi si ferma, ma trapassa il 
corpuscolo, per formare la terminazione nervosa prin- 
cipale di un altro corpuscolo o fors' anche la fibra della 
terminazione nervosa secondaria, la quale è quel ples- 
sicino, che prima fu osservato dal Timofeew (1) nei 
corpuscoli genitali e che poi si è trovato nelle diverse 
varietà di questo genere di corpuscoli. 

La fibra della terminazione secondaria può essere 
midollare o pallida. Se è midollare, suol distinguersi 
dalla fibra della terminazione principale, perchè è al- 
quanto più sottile, e prima di giungere alla clava la- 
scia la midolla e si fa pallida; e, penetrata nella clava 
per un punto qualsiasi, corre presso alla superficie di- 
ramandosi in un plesso, che apparisce, secondo la va- 
rietà dei corpuscoli e la compitezza della colorazione, 
ora rado, ora fittissimo. E le fibre del plesso o si rami- 
ficano a modo di rami d'alberi, o si avvolgono a spira, 
o si torcono e piegano disordinatamente ed intricata- 
mente. Talché la clava ora pare avviluppata da una 
matassina aggrovigliata, ora abbracciata da una gra- 
ziosa intrecciatura, ora corsa da un pennellino di 
fibrille serpeggianti, nel quale si è risolta la fibra to- 
sto che è giunta al corpuscolo. In molti corpuscoli 
non si vede ombra di tale plessicino della termina- 
zione nervosa secondaria : forse manca in verità ; 
ma può anche darsi che esista e non apparisca per 
mancata sua colorazione, e sola si vegga la termina- 
zione nervosa principale, la quale più agevolmente si 
lascia colorare dai sali d'oro; ma può intervenire il 
contrario, cioè che riesca ben colorato il plessicino e 
niente la terminazione nervosa principale. Perciò io 
son d'avviso che alcuni di quei fiocchetti nervosi, che 
il Ci accio (2) scoprì nella congiuntiva dell'uomo e 



(1) D. Timofeew: Ueber eine besondere Art von einge- 
kapselten Nerven Endigungen in den mànnlichen Geschlectsor- 
ganen bei den Saugetieren. Anatomischer Anzeiger. XI Band. 

(2) G. V. Ciac e io : Osservazioni intorno alla struttura della 



Digitized by CjOOQIC 



17 
che molti anni dopo riscontrò il Dogiel, si abbiano 
a tenere come corpuscoli del genere di cui io parlo» 
nei quali sarebbe mancata la colorazione della fibra 
nervosa principale, se già non vogliano esser posti tra 
gli organi del Ruffini (1). 

Quanto ai vasi sanguigni, cosi scrive Ruffini: 
« Un'altra particolarità degna di nota è questa, che ogni 
corpuscolo trovasi sempre vicino o ad un intreccio di 
capillari sanguigni oppure vicino ad un solo capillare, 
e spesso si vede come in corrispondenza del corpu- 
scolo, o poco prima, questo capillare spicca dei ramo- 
scelli secondari, che si dirigono verso il corpuscolo 
stesso ma non potrei asserire né per qual parte vi 
penetrino, se pur vi penetrano, né in che altra maniera 
si comportino. » — Io ho osservato che i corpuscoli pic- 
coli di solito non hanno alcun vaso che vi s'interni, 
ma si trovano a lato di uno o più capillari. I corpu- 
scoli grandi poi si trovano non solo impigliati in una, 
due o più maglie di una reticella capillare, (di cui al- 
cuni vasellini fiancheggiano il corpuscolo, ed altri pas- 
sanvi sopra, ed altri sotto), ma possono anche essere 
provveduti di una o due anse capillari, che s'inter- 
nano e giungono fin presso la clava e l'abbraccian 
nella lor curva, senza gittar peraltro vasi nel suo in- 
terno. — 

Le cose più notevoli intorno alla struttura dei cor- 



congiuntiva umana. Memorie dell' Accademia delle scienze del- 
l' Istituto di Bologna, Serie III, Tomo IV. — Osservazioni cri- 
tiche del prof. G. V. Ciaccio sopra il lavoro di A. Dogiel 
intitolato : I corpuscoli nervosi finali della cornea e nella con- 
giuntiva che veste il bulbo dell' occhio dell'uomo. Archiv fiir 
mikroskopische Anatomie. XXXVII Band. 

(1) Del genere di quelli onde è cavata la flg. 23 che ador- 
na il lavoro di Ruffini intitolato: Ulteriori ricerche negli 
organi nervosi terminali del connettivo sottocutaneo dei polpa- 
strelli dell'uomo e nelle diverse qualità di corpuscoli del Pa- 
cini che si osservano nello stesso tessuto. Ricerche fatte nel 
laboratorio di Anatomia normale della R. Università di Roma 
ed in altri laboratori biologici. Voi. V. 

Bendiconto 1899-1900 « 2 
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puscoli nervosi del connettivo sottocutaneo sono que- 
ste : 

Ogni corpuscolo, per quanto varia sia la sua for- 
ma, consta di almeno una cassula e di una clava, che 
ne è racchiusa. La clava è il luogo dove d'ordinario 
terminano le fibre nervose, che penetrano nel corpu- 
scolo e che possono essere in numero diverse. 'La clava 
è priva di capillari sanguigni, i quali al contrario pos- 
sono internarsi nell'invoglio delle cassule. Qualche 
corpuscolo è tutto trapassato dalla fibra nervosa, che vi 
giunge, e pare privo di ogni altra terminazione nervosa 
tranne quelle spine o quei filamenti, che, per la clava, 
può spargere la detta fibra che non si arresta. I corpu- 
scoli o possiedono solo la terminazione nervosa princi- 
pale (fatta da fibre che corrono entro la clava, e con- 
servano la propria individualità* gittando ramicelli, fila- 
menti o spine, ovvero la perdono, risolvendosi in un 
plesso o ramificazione variata) o possiedono anche la 
terminazione nervosa secondaria, la quale, in forma di 
un grazioso intreccio o arborescenza, corre alla super- 
ficie della clava. Nei corpuscoli, in cui non apparisce 
la terminazione secondaria, non si può negare osti- 
natamente che ci sia; potendo esserci, e, non colora- 
la, sfuggire al nostro guardo. 

Il plessicino nervoso secondario e la presenza di 
spine nella fibra della terminazione principale sono 
stati notati in molti altri corpuscoli (1) di diversi or- 
fani e di diversi animali, e perciò tante sono le somi- 
glianze, che ben si può ritenere che i corpuscoli di 
Golgi-Mazzoni, quelli del P acini propriamente 



(1) Vedi G. Retzius: Zur Frage von der Endigungsweise 
der peripherischen sensiblen Nerven. Biologische Untersuchun- 
gi?n. Neue Folge. Vili Band. 

G. Sala loco citato. 

G. Sokolow loco citato. 

A. Dogiel: Zur Frage ùber den Bau der Herbst' schen 
Korperchen und die Methylenblaufìxirung nach Bethe. Zeit- 
schrift fur Wissenschaftliche Zoologie. LXVI Band. 3° Heft. 
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detti, quelli di Herbst, i genitali del Timofeew, le 
cosìdette clave cilindriche della congiuntiva e forse 
anco i fiocchetti nervosi del Ci accio altro non siano 
che varietà più o meno affini di uno stesso genere di 
corpuscoli. E come nei talamofori il naturalista è spes- 
so in imbarazzo nel fissare caratteri che bastino alla 
diagnosi delle specie, cosi r istologo trovasi in imba- 
razzo a fermare chiari caratteri distintivi speciali di 
questi corpuscoli, i quali presentalo tante varietà e 
tante forme di passaggio da uno air altro. 

Spiegazione delle Figure. 

Fig. l a — Rappresenta un corpuscolo di Golgi-Mazzoni del tes- 
suto connettivo sottocutaneo di un grosso topo delle 
chiaviche. L'invoglio è fatto di poche cassule e rin- 
serra un gran clava, alla quale pervengono due fibre 
nervose, 1' una che forma la terminazione nervosa prin- 
cipale, V altra che forma la terminazione nervosa se- 
condaria ; la prima si risolve in rami, che finiscono toz- 
zamente ingrossando a mo' di clava , la seconda si di- 
rama in un' arborescenza varicosa. 

Ac. formico e Cloralio idrato. Cloruro d'oro e di potassio. 

Ac. acetico. Glicerina. 

Obb DD Zeiss Oc 3. 
Fig. 2 a — Rappresenta coi vasellini che lo costeggiano, un lun- 
go corpuscolo del connettivo sottocutaneo di un Cino- 
cefalo, rivestito da poche cassule, provvisto di una sola 
fibra nervosa, che indivisa, termina nella clava con 
legger rigonfiamento. 

Ac. formico e Cloralio idrato. Cloruro d'oro e di cadmio. 
Acido formico. Glicerina. 

Obb F di Zeiss Oc 1. Tubo del microscopio a 15. 
Fig. 3 a — Rappresenta un altro corpuscolo dello stesso ani- 
male, medesimamente condizionato ed ingrandito, con 
un invoglio più ricco di cassule ed abbracciato da una 
reticella sanguigna, che spicca un' ansa capillare den- 
tro l' invoglio, fin presso la clava, nella quale termina 
un' unica fibra nervea non ramosa. 
Fig. 4* — Rappresenta un corpuscolo dei connettivo sottocu- 
tanea dello stesso cinocefalo, nella clava del quale pe- 
netrano due fibre nervose, di cui una fuoriesce per an- 
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dare ad un altro secondo corpuscolo, l'altra, tutta al- 
l' intorno armata di spine, vi termina con un ingrossa- 
mento conico. 

Preparazione come sopra. 

Obb F Oc 2. 
Fig. 5 a — Rappresenta un corpuscolo gemello dello stesso ci- 
nocefalo, dove si vedono arrivare due fibre nervose, che 
si ramificano una in un lobo, l'altra nell'altro; e i ra- 
mi terminano con rigonfiamenti a clava. 

Medesimi ingrandimenti e preparazione. 
Fig. 6* — Rappresenta un corpuscolo nervoso fusato del con- 
nettivo sottocutaneo di un grosso topo delle chiaviche, 
nel quale corpuscolo si vedono penetrare da ciascu- 
na estremità due fibre nervose che vanno alla clava. 
L'una forma la terminazione principale senza rami- 
ficarsi, ma solo gittando qualche sporgenza o spina; 
l'altra diramandosi forma un grazioso plessicino, che 
inviluppa la clava. 

Ac. formico. Cloralio idrato. Cloruro d'oro e di potassio. 
Ac. acetico. Glicerina. 

Obb E Ocl. 
Fig. 7* — Rappresenta un corpuscolo del connettivo sottocu- 
taneo di un cinocefalo con due anse vascolari, che ab- 
bracciano la clava, 
Fig. 8* — Rappresenta un mazzetto di corpuscoli nervosi di 
una talpa. Ogni corpuscolo ha un invoglio ricco di cas- 
sule ed una clava, nella quale non si vede distinta- 
mente se non la terminazione nervosa principale fatta 
da una sola fibra, che termina in un grappolino o in 
un'arborescenza, dopo aver gittato ai lati qualche o 
niun ramoscello. La figura è stata presa da una foto- 
grafìa e da un disegno ridotto alla grandezza della fo- 
tografìa. 
Fig. 9* — Rappresenta un corpuscolo del connettivo sottocu- 
taneo di un gatto. Molte cassule avvolgono una clava, 
nella quale penetrano e si terminano ramose una fibra 
nervea della terminazione principale ed una della ter- 
minazione secondaria. 

Ac. formico. Clor. d'oro e di cadmio. Ac. formico. Glicerina. 
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L'Accademico onorario Dott Luigi Mazzotti legge 
una sua Memoria intitolata : Della periepatite essudativa 
di forma cistica, associata a carcinoma del fegato. 

Egli descrive duo casi di carcinoma del fegato, in 
uno, dei quali, dopo una cagione traumatica, si destò 
una periepatite saccata o cistica, nella quale 1' essu- 
dato liquido restava chiuso dentro la cavità patolo- 
gica. Uno dei tumori cancerosi si rammollì, si ulcerò 
e mescolò il suo contenuto coir essudato, per cui alla 
puntura esplorativa si estrasse un liquido somigliante 
a pus molto scorrevole di cattiva natura. L'infermo, 
giunto in ospedale in condizioni gravissime, venne 
sottoposto ad una laparatomia esplorativa e morì po- 
chi giorni dopo. 

Nell'altro caso, la periepatite cistica o saccata si 
svolse senza alcuna cagione apprezzabile e senza dar 
luogo a sintomi speciali. La forma sferica e regolare 
della tumefazione, il suo rilevante volume ed il con- 
tenere un liquido citrino, che accidentalmente si me- 
scolava a sangue all'atto della puntura esplorativa, 
potevano far ammettere una cisti d' echinococco. An- 
che in questo caso si eseguì una laparatomia esplo- 
rativa, ed il malato guarì rapidamente dall'atto ope- 
rativo, ma morì dopo un mese e mezzo per effetto del 
carcinoma. 

Dalle ricerche fatte nelle opere e nei periodici, il 
Mazzotti non ha trovato descrizioni di casi eguali, 
né indicazioni intorno all'esistenza di una periepatite 
cistica con essudato siero-fibrinoso. Perciò egli ritiene 
questa forma morbosa, se non del tutto nuova, almeno 
molto rara e meritevole di venir conosciuta per la sua 
importanza, non solo nella patologia, ma anche nella 
pratica medica e chirurgica. 
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2. a Sessione, 26 Novembre 1899. 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. Ferdinando 
Paolo Ruffini legge la seguente Nota col titolo : Linee 
radicali e punti radicali. 

Una curva piana rappresentata da un'equazione in 
coordinate cartesiane ortogonali riducibile alla forma 

nella quale è k un numero intiero e positivo e col sim- 
bolo <p,(x,y) è indicato un polinomio algebrico, razio- 
nale, intiero e omogeneo del grado s in rispetto alle 
variabili x e y 9 è curva ciclica h™ dell'ordine 2k e ha: 
potenza in rispetto a ogni punto del proprio piano <*\ 
Ciò posto si può chiedere se supponendo date in uno 
stesso piano due curve dello stesso ordine col mezzo 
di due equazioni della forma (1), vi siano punti del 
piano in rispetto ai quali le due curve abbiano eguale 
potenza; in modo analogo a ciò che si sa di due cir- 
coli in uno stesso piano, i quali hanno egual potenza 
in rispetto ad ogni punto del loro asse radicale. 

La potenza n di una curva rappresentata dall' equa- 



<*> Cfr. Delle curve piane algebriche che hanno potenza ecc. - 
nel T. X, Ser. IV delle Memorie di questa Accademia a p. 340. 
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zione (1), in rispetto a un punto (x ot y ), è data dalla 
formula 

(a) n=/(xo $ yo): 

se insieme colla curva (1) sia data un'altra curva del 
medesimo ordine per mezzo di un'equazione della 
stessa forma (1) 

2) /'(#, y)=(x*+y*) k +<pi^i(x, y) + — -*-?((*, y) + 9o'=0, 

i punti (x, y) in rispetto ai quali le due date curve 
hanno egual potenza, saranno, per la formula (a), quelli, 
le coordinate dei quali soddisferanno l'equazione 

f(x t y)=f(x,y) 
ossia la 

à) <t*x-i(x , y) — &k-x{x , y) -+- <p»_ »(ar , y) — <?;*_ *(* , y) 
h h <pi(#, y) — <p;(#, sO -*- <p — <pó = : 

il luogo dei punti cercati è dunque, in generale, una 
linea dell'ordine 2k — l. 

La linea (6) passa pei punti comuni alle due curve 
(1) e (2), poiché il sistema delle due equazioni (1) e (6) 
determina i punti comuni alle, due curve che le equa- 
zioni rappresentano, e dal sistema delle stesse equa- 
zioni col sottrarre dal primo membro della prima il 
primo membro della seconda si ottiene l'equazione (2). 
La linea (6) in rispetto alle curve (1) e (2) si comporta 
come l'asse radicale di due circoli in rispetto ai due 
circoli; si dirà perciò che la (6) è linea radicale delle 
due curve (1) e (2), 

Se insieme colle due curve ora dette fosse data 
una terza curva ciclica #"* dell'ordine 2k per jpezzo 
della sua equazione 

3) f"(x, y) = (**+ y')*-f- tfH-tx, *y) -h - + V [\x 9 y) 4- 9 ;'=0 , 
i punti in rispetto ai quali le tre date curve hanno 
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«guai potenza soddisfaranno amendue le equazioni del 
grado 2* — 1 









le quali determinano un sistema di 

(Sfc-l)* 

punti, che si diranno punti radicali delle tre curve 
date. Onde, in generale ; due curve cicliche te™ delVor^ 
dine 2k hanno una linea radicale dell'ordine 2k — l, 
e tre di tali curve hanno (2fc — l) 8 punti radicali. 

Si sa, per esempio, che il luogo dei poli del con- 
tatto delle coniche che essendo coniugate con uno 
stesso circolo 



4) 



a?'-*-/— r* = 



hanno per loro centri i punti di una conica della quale 
sia data l'equazione 

h) asci -+- 2h4iyi +■ by\ -*- 2fx x -*- 2gy x + c = 0, 

è una curva ciclica del 4.*° ordine <*) 

5) c{a* + y % + r*) % -f- 4r*(/r -+- ^X** +■ ?*) 

-+- 4r 4 (a# t -h 2/w# -+- èy') = : 

e similmente se le coniche coniugate al circolo (4) do- 
vessero avere per loro centri i punti di un'altra conica 

h') cix\ V 2h!xiy x -+- b'y* + 2fx x -f- 2^yi -*- e' = , 

il luogo dei poli di contatto sarebbe la curva 

5') d(a* -+- y *+ r*) f -+- Ar*{fx -f- p'yX** + *•) 

-4- 4/-V** -+- 2tf#y -h b'y % ) — . 



(*) 1. cit p. 341. 
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La linea radicale delle due curve (5) e (5') è determi- 
nata dall'equazione 



6) 
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xy 



rappresentante una cubica ciclica che ha potenza in 
rispetto a que' suol punti nei quali la tangente la cu- 
bica ha la direzione dell' assi ntoto reale della cubica 
stessa ( *>. 

Se si volesse che le due coniche (k) e (fc r ) fossero 
due circonferenze, basterebbe supporre 

b = a, A = 0; &' = a', h' = Q: 

in questo caso i luoghi (5) e (5') sarebbero quelli rap- 
presentati rispettivamente dalle equazioni 

cix* -f- y*-i- /•*)* + 4r*(/# -f- gy -+- ar'Xx* ■+- y f ) = , 
c , (« , + y l + r % ) t +±r\fx+g'y + a!r t Xx % +-y % )=Q, 

e l'equazione della loro linea radicale si ridurrebbe alla 



e d 
ff 



e d 
9 9' 



e d 
\aa! 



(*•-*-¥*> = 0, 



la quale si risolve nelle due 



e d 


x-*- 


c d 


v-*- 


e d 


ff 




9 Sf 




a a' 



= 0, x*-*-y*=0; 



e se le due circonferenze fossero concentriche, onde 



e d 
ff 



:0, 



e d 
9 0' 



= 0, 



M 1. cit p. 346. 
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27 
P equazione della loro linea radicale diventerebbe 



e d 
a a! 



(x>+ y f ) = 



onde: la linea radicale delle due curve cicliche dell'or- 
dine 4. to che sono luogo dei poli del contatto di due 
serie di coniche coniugate a uno stesso circolo e aventi 
per loro centri, le coniche di una serie i punti di una 
conica fc, le coniche dell'altra serie i punti di un'altra 
conica k, è, in generale, una cubica ciclica : se però 
le due coniche k e k fossero due circonferenze, la cu- 
bica ciclica si risolverebbe nel sistema delle due rette 
immaginarie che dal centro del circolo dato sono di- 
rette ai due punti ciclici del circolo stesso e di una 
retta determinata, la quale, quando le due circonferenze 
sono concentriche, va a coincidere colla retta all'infi- 
nito del piano. 

Si può osservare che 
1.° nel caso che i primi membri delle equazioni (1) e 
(2) (o anche uno solo di essi) fosse un prodotto di due 
o più fattori, e ciascuna delle equazioni (o una di esse) 
rappresentasse perciò un sistema di due o più linee 
reali o immaginarie, se si riguarderà ognuno di tali 
sistemi come una sola curva, l'equazione (6) rappre- 
senterà pure la loro linea radicale : cosi i due sistemi 
di curve rappresentati dalle equazioni 

(x*+ y t +2/«-c , X^+{f , - 2gy — e*) = 0, 
(#*-+- $r 2 ) 4 — r< = 0, 

hanno per linea radicale la cubica ciclica 

(/* - W)(«* -*- V % ) - (c\a* + y*) -+- 2fgxy) 

2.° l'equazione (6) della linea radicale di due curve ci- 
cliche fc"" dell'ordine 2k è, nel caso più generale, del 
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grado 2fc— 1, ma può riuscire di un grado minore: se 
nelle equazioni (1) e (2) mancassero i termini del gra- 
do 2* — 1, e i successivi sino a quelli del grado 
2k — s, la loro linea radicale risulterebbe manifesta- 
mente dell'ordine 2*— s— l. Se per esempio le due 
coniche (k) e (kf) avessero per centro comune l'origine 
delle coordinate e fosse per conseguenza 

l'equazione (6) della linea radicale delle due curve (5) 
e (5') diventerebbe 



e d 
a ci 



e d 
h fi 



\xy- 



ed 

b b' 



y* = 



rappresentante un sistema di due rette che s' interse- 
cano nel centro del circolo (4). Cosi le due equazioni 

(a*+ y f ) 3 — 4/?'(ar t -f-y , ) t — 3«V = 0, 
(x* + y*)*— 4flfcc« -+-/)'— 3/?to* = 0, 

sono equazioni di due curve rodonee <*> le quali sono 
curve cicliche del sesto ordine: l'equazione della loro 
linea radicale è 

rappresentante una curva ciclica del quarto ordine. 
Due di queste ultime linee 

{& + lff + Atf = Q % (x % + y*) l + AY = O f 

avrebbero per loro linea radicale la retta doppia 

y' = 0. 



<*> Cfr. Loria G. — Osservazioni sopra le coordinate po- 
lari - Periodico di Matematica T. XV, Luglio-Agosto 1899. 
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Più generalmente la linea radicale di due curve cicli* 
che del quarto ordine le equazioni delle quali sieno 

(a?* -*-#*)*-*- (ax % + 2hxy h- by 1 ) -+- {fx + gy) -+- c = 0, 
(#*+ y , ) t + («'**-+- 2A'a?y -f- 6 V) + (/'# -*- #V) + C = , 

ha per equazione la 

(a — a*)*? 2 + 2( A - A>y -*- (6 - 6 V 

+{f-f)x+{9-Sf)y+c-c!= , 

che rappresenta una conica. 



Legge l'Accademico Benedettino Cav. Prof. Luigi 
Donati la seguente Nota : Relazione generale fra le cor- 
renti in una rete di fili conduttori. 

Data una qualunque rete di Ali conduttori, se si 
considerano nei suoi rami due diversi sistemi di cor- 
renti 7, /' corrispondenti a due sistemi di forze elet- 
tromotrici E, E ! quali si voglia, si ha la relazione 

(I) 2j57'=2ì?//' 

dove la sommatoria s' intende estesa a tutti i rami, le 
R denotando le resistenze. Permutando i due sistemi, 
il 2° membro resta invariato ; onde risulta la legge di 
reciprocità 

(II) ZE'I = ZEI\ 

La (I) si deduce facilmente dalle note equazioni 
relative ai rami ed ai nodi : 

(a) E[pq) -+" Vp ~ Vq = R{pq)Apq) 

(§) 2t/w = 

(pq) designando genericamente un ramo facente capo 
ai nodi p e q f e V p , V q essendo i valori del potenziale 
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in p e q. — Moltiplicando infatti le singole (a) ordina- 
tamente per le I[ pq) del 2° sistema e poi sommando, e 
notando che in virtù delle (jJ), cui soddisfano pure le 
7^,), si ha S( M )(V^, — Vg)/ ( ' r «)=0, ne risulta senz'altro 
la (I). 

Ma è interessante di far vedere come questa possa 
stabilirsi indipendentemente per altra via fondandosi 
sulla considerazione del calore Q sviluppato nella rete. 
— Assunta per Q l'espressione S/?/ 1 e ammettendo in 
virtù del principio dell'energia che lo stesso Q sia 
eguale al lavoro elettrico rappresentalo da 2£7, la (I) 
si può derivare dal postulato: che per date forse elet- 
tromotrici, la distribuzione delle correnti sia tale che Q 
risulti massimo. Infatti la condizione del massimo in 
tali circostanze si traduce ovviamente nell'equazione 

2#8/=2tt/8/ 

dove si può porre 5/=e/ r , e denotando una costante 
infinitesima e /' essendo le correnti del 2° sistema : e 
«cosi si ottiene senz'altro la (I). 

Relazioni come le (I) e (II), in cui compaiono due 
sistemi (E,I), (£", /') mutuamente indipendenti, si di- 
stinguono pel loro carattere comprensivo in quanto 
ogni specificazione di uno dei sistemi fornisce, per 
ciascuna, una relazione valevole in generale per l'altro 
sistema. E cosi la (I), di cui la (II) è conseguenza, con- 
tiene in sé virtualmente tutta la teoria delle reti di 
«conduttori lineari. 

Si può infatti derivarne p. es. le equazioni fonda- 
mentali (a) e (£). — Quanto alle (p) - le quali del resto 
seguono già dalla nozione stessa di corrente perma- 
nente, sia che si riporti all' immagine di un flusso di 
«elettricità, sia che si fondi sulla considerazione del 
campo magnetico —, esse possono dedursi dalla (I) 
ammettendo come postulato che l'inserzione di una 
medesima forza elettromotrice, p. es. 2?=1, in tutti i 
rami (pq) concorrenti in un medesimo nodo p non dia 
luogo a corrente alcuna (essendo allora possibile l'e- 
quilibrio elettrostatico con V = 1 in p e nelle parti dei 
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31 
rami (pq) comprese fra p e la sede della f. e. m., e 
V=0 in tutto il resto della rete). Per tal modo il 2° 
membro della (I), per esser nulle le /, si riduce a zero, 
mentre il 1° membro si riduce alla somma Sp/^ , onde 
si hanno le (p). Per avere poi le (a) si osserva che s | 

sommando le singole equazioni Z P I(j>q) = 0, dopo averle ,'JjjJ 

moltiplicate ordinatamente per delle costanti arbitrarie 
V Pì si ottiene un'equazione riduttibile alla forma 



la quale combinata colla (I), che può scriversi 

fornisce 

onde per l'arbitrarietà delle /', che qui possono con- 
siderarsi ora come tutte indipendenti, risultano le (a). 
Da queste ultime si ricava, come si sa, il sistema 
delle equazioni 

(r) 2RI=2E 

relative ai singoli circuiti chiusi che possono aversi 
con diverse combinazioni di rami successivi, che è pu- 
re derivabile direttamente dalla (I) notando che si può 
sempre determinare il sistema (/*', /') in modo che sia 
/ r =cost.= l nella successione di rami del circuito che 
si considera, ed I' = in tutti gli altri rami della rete. 
Cosi dalla (I) si hanno, una ad una, le diverse (y) : le 
quali insieme colle (?) costituiscono il noto sistema 
delle equazioni di Kirchhoff. 

Dalle (y) poi, o direttamente dalla stessa (1), si de- 
riva la proposizione che le I rimangono invariate oa- 
riando di conserva le E e le resistenze dei rami in 
guisa che si abbia in ciascun ramo AE = 1AR. Onde 
segue ancora che una modificazione infinitesima 8R 
delle resistenze ingenera nelle correnti della rete la 



w 
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stessa variazione dell'aggiunta dif. e. m. rappresentate 

da — I5R. 

Per dare ora un'applicazione della (II), si conside- 
rino le correnti, che indicheremo in generale con c kht 
che una f. e. m. =1 inserita in un ramo h produce 
nel ramo k: prendendo in primo luogo 2?a=1, Bl=l 
e tutte le altre E ed E 1 uguali a zero, si ha dalla (II) 

(8) C** = Cwt 

la quale esprime una nota proposizione; prendendo 
in secondo luogo le E 1 come sopra mentre il sistema 
(E, I) conserva la sua generalità, si ottiene 

(e) /ft = 2fc<fe£* 

da cui, determinati che siano i coefficienti e, si hanno 
le / espresse direttamente in funzione delle E, e che 
in virtù di (5), ponendo e** per c hk viene a rispondere 
al principio della sovrapposizione. — Se c*a=0, vale 
a dire, se una f. e. m. inserita in h non dà corrente 
in A?, A risulta indipendente da E h e quindi, per una 
proposizione riferita poc'anzi, indipendente anche da 
R k , e resta la stessa anche sopprimendo il ramo h 

(R h = oc). 

Sostituendo i valori (e) delle / nell'espressione HEI 
del lavoro o del calore equivalente Q, si ottiene questo 
espresso per le E nella forma 

Q(E) = 2 h 2 k c hk E h E k 

onde si deduce un'altra espressione notevole per le /: 

_ 1 dQjE) 
Àh ~2 2E k • 

Fin qui si è supposto trattarsi di f. e. m. costanti 
e di correnti permanenti ; ma le (I) e (II) valgono an- 
cora per f. e. m. e correnti variabili, qualora si rife- 
riscano ai valori istantanei e per le E si intendano 
poste le f. e. m. totali risultanti dalla somma delle 
f. e. m. propriamente inserite nei rami e di quelle 
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te per induzione. — Di particolare interesse 
caso di una- rete attivata da f. e. m. alter- 
nussoidali e tutte di ugual periodo, quando 
itta inoltre che sia trascurabile P induzione 
a i diversi rami. La (I) relativa ai valori istan- 
notando con E le f. e. m. inserite e con L i 
iti di autoinduzione dei singoli rami, può 

sta, introducendo alla nota maniera i numeri 
>i, può sostituirsi l'altra 

2EI'=2Rir 

mboli E, I, I' designano i numeri complessi 

iplicati per e i(àt (tù = -™ , T essendo il periodo) 

>lle loro parti reali i valori istantanei E, I, /', 
jsignano le impedenze dei singoli rami, ossia 
complessi rappresentati da i?-+-*X<o. Dalla 
> poi similmente l'altra 

SET = SEI'. 

ti da ultimo che se, invece di riferirsi come 
una rete costituente un sistema isolato, si 

i più in generale una rete con eventuale af- 
correnti dall'esterno, denotando con V i va- 

>otenziale nei punti di immissione e con / le 

immesse, le relazioni (I) e (II) vengono a pren- 

ettivamente la forma 

Si?/' + 27/'= 2/?//' 
ZE'I -*- 2 VV= 2£T -f- 2 VP 

juale esse si prestano a considerazioni ana- 
e precedenti. 



ato 1899-1900 
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L'Accademico Benedettino Dott. Carlo Fornasini 
legge una sua memoria col titolo : Foraminiferi adriatici. 

In essa FA. illustra con note e figure quaranta 
esemplari, più o meno interessanti, di foraminiferi, da 
lui stesso raccolti al Lido di Venezia e a Porto Cor- 
sini (Lido di Ravenna), i quali vengono ascritti a le 
specie seguenti : 



Bìloculìna simplex d' Orb 

Spiroloculina terquemiana n. . . . 
Triloculina schreiberiana d' Orb. . . , 
Quinqueloculina cyclostoma (Schultze) . 
» f erussaci d' Orb. . . , 

Massilina secans (d' Orb.) ( 

Adelo8ina bicorni* (W. e J.) 

Trochammina infletta (Montagu) . . . 
Textilaria tuberosa d'Orb 

» adriatica n 

» sagittula Defr 

» soldanii Forn 

Gaudryina pupoides d' Orb 

Bulimina consobrina n 

Virgulina schreibersiana Czjz 

Lagena marginata W. e B. . . . . , 
Nodosaria ambigua Neug 

» flstucà Schw. 

» monile 0. Silv 

Glandulina cornata (Batsch) 

Marginulina hirsuta d'Orb 

» crebricosta Seg 

Frondicularia rhomboidalis d' Orb. . , 
Cristellaria cornucopia (d' Orb.) . . . 

» reniformis d'Orb. . . . ,. 

Polymorphina sororia Reuss 

» communi* d'Orb. . . . 

» soldanii d' Orb 

Dimorphina tuberosa d' Orb 

Uvigerina bradyana n 



Porto Corsini 

» 
Lido di Venezia 
Porto Corsini 
Lido di Venezia 



Porto 



Lidod 
Porto 



Corsini 



Venezia 
Corsini 



Lido di 



Venezia 



Porto Corsini 
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llaris Brady Porto Corsini 

fatica Forn » 

lyana n » 

norphinoides (Reuss) . » 

natica n Lido di Venezia 

terens Schultze. ... » 

gaia d' Orb Porto Corsini 

osa d'Orb Lido di Venezia 

:wa d' Orb Porto Corsini 

:ipiens Costa » 



^cjgjg&p^ 
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3/ Sessione, 17 Dicembre 1890. 



L'Accademico Benedettino Presidente Cav. Prof. Au 1 - 
gusto Righi legge una Memoria col titolo : sul fenomeno 
di Zeeman nel caso generale d'un raggio luminoso comun- 
que inclinato sulla direzione della forza magnetica. 



L'Accademico Benedettino Prof. Giulio Valenti 
legge una Nota avente per titolo : Pollici ed Alluci con 
tre falangi. 

L'A. descrive un caso di pollici a tre falangi os* 
servato in mani normali per tutto il resto, in una ra- 
gazza vivente, ove pure P alluce destro presentava BÌ la 
palpazione un segmento soprannumerario e l' alluce 
sinistro, alla fotografia eseguita per mezzo dei raggi 
Rontgen, mostrava nella falange ungueale un accenno 
a divisione in senso trasversale. Dopo aver ricordato 
altri casi già descritti di pollici a tre falangi, fa notare 
la rarità e l' importanza speciale di tale varietà quando 
si presenti in mani pentadattili (Windle (1), Stade* 



(1) Bertram C. A. Windle — The occurrence of an ad- 
ditional Phalanx in the human pollex. — Jour. of Anat. a. 
Phvsiol. N. 5. Voi. VI- 1891. 
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rini (1), Salzer(2)), potendosi escludere per tali casi 
che si tratti del raddoppiamento di un altro dito come 
ha fatto sospettare la concomitanza della iperdattilia 
(Rftdinger (3)). 

Per il suo caso speciale fa rilevare VA. che esso 
è il primo (almeno per quanto gli è risultato da una 
estesa ricerca bibliografica) in cui siasi constatata la 
concomitanza della triplicità delle falangi nell'alluce. 
In tale concomitanza, che in altri casi di pollici a tre 
falangi può essere sfuggita sia perchè non tanto facil- 
mente si presenta alla osservazione, sia perchè da 
poco tempo si può ricorrere alla radiografia per lo 
studio dello scheletro nel vivente, l'A. trova un argo- 
mento in appoggio dell'opinione che i casi di tripli- 
.cità delle falangi del 1° dito siano da attribuirsi ad 
atavismo, piuttosto che da considerarsi come semplici 
fatti cenogenetici. 

Riguardo al significato della descritta varietà lo 
stesso A. in accordo con le vedute del Pfitzner (4) 
sopra la mancanza della 2 a falange nel 1° dito ed alla 
possibile assimilazione di questa da parte della corri- 
spondente falange ungueale, emette la opinione che 
la presenza nel 1° dito di un segmento soprannume- 
rario,, rappresentanti la 2* falange delle altre dita, e 
sia dovuta ad un distacco della porzione basale (estre* 
mità prossimale) della falange ungueale dal resto di 
quest'osso, fondandosi sopra i fatti seguenti: 

a) Sulla identità di forma fra il segmento osseo 



(1) R. Staderini — Un pollice con tre falangi ed una 
mano con sette dita nelV uomo. Monitore ZooL Hai. Firenze, 
Giugno, 1894. 

(2) H. Salzer— Zwei Falle von dreigliedrigen Daumen. 
Anat. Ameiger, Bd. XIV. N. 5. 1897. 

(3) Rùdinger — Beitràge zur Anatomie des Gehòrorgans, 
der venòsen Bhitbahnen etc. Miìnchen, 1876. — Citato da 
C. Hennig « Mitth. aus der Heilanstalt. Leipzig, 1880. Von 
der uberzahl d. Finger u. Zeben u. von Dreigliedrigen Daumen ». 

(4) Pfitzner — Die kleine Zehe. Arch. fur Anat. u. Phy- 
siol. Anat. Abth. 1890, pag. 12. 
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soprannumerario presentato (nel suo caso) dall'alluce 
destro, e la porzione basale della falange ungueale 
dell'alluce normale; 

b) Sulla parziale divisione in due segmenti della 
falange ungueale dell'alluce sinistro, la quale ci rap- 
presenta uno stadio di transizione fra la disposizione 
normale e la disposizione presentatasi nell'altro lato; 
e) Sulla deficienza di volume e specialmente 
di lunghezza che relativamente al volume ed alla 
lunghezza della falange ungueale degli alluci e dei 
pollici normali presentano le stesse ossa negli alluci 
e. nei pollici a tre falangi. 

Per tali fatti, tendenti a far concludere che il se- 
gmento normalmente mancante nel pollice sia la 2 a fa- 
lange, ritiene PA. che siano da abbandonarsi le vec- 
chie opinioni di Uffelmann (1) e Sappey (2), secondo 
le quali nei primo dito dovrebbesi considerare come 
mancante la 1* falange per assimilazione di quest'osso 
da parte del 1° metacarpo. 



L' Accademico Benedettino Cav. Prof. Antonio Sà- 
poretti. legge una Memoria col titolo: Determinazioni 
Analitiche delle Parallassi degli astri nelle loro coordinate sfe- 
riche, orizzontali, equatoriali, ecclittiche, paragonate con le 
moderne sintetiche determinazioni, illustrate anche per nuovi 
risultamenti. 

L'autore giudica che in generale sia cosa migliore 
per le giovani menti usare le analisi che le sintesi 
nelle investigazioni matematiche, tanto nelle teorie 
quanto nelle loro applicazioni scientifiche, meccaniche, 
fisiche astronomiche. Nullameno egli confessa che le 



(1) Uffelmann — Der Mittlehand-knochen des Daumens. 
Góttingen, 1863. 

(2) Sappey — Anatomie descriptive. 
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irtvestigazioni sintetiche riescono per lo più mera- 
vigliose e fanno apparire di viva luce le mentila cui 
fu dato di ritrovarle o d'inventarle; ma che sotto lo 
aspetto dell'ammaestramento le menti, per quanto in- 
telligenti siano, sono pochissimo tocche dalla memoria. 

In quest 1 anno ha creduto bene frattanto di trattare 
delle Parallassi in primo luogo esponendo ed illu- 
strando le stesse investigazioni sintetiche moderne, 
col ricavarne ancora visultamenti nuovi, non previdi- 
bili nò previsti dagli stessi moderni, lodandone per 
altro le fatiche loro meravigliose. 

In secondo luogo ha esposte le sue nuove investi- 
gazioni analitiche, mostrando che riescono desse in 
questo caso assai semplici e di facile memoria. 



(S^i 



^£fc> 
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8. a Sessione, 11 Marzo 1900. 



L'Accademico benedettino Prof. Pietro Albertoni 
fa una quinta comunicazione: Sul contegno e sull'azione 
degli zuccheri nell'organismo (tutte quattro le precedenti 
comunicazioni si trovano nelle Memorie di quest'Ac- 
cademia). 

L' A. ha esperimentato in cani tenuti digiuni alcuni 
giorni per renderli più sensibili agli effetti degli zuc- 
cheri; ed ha usato delle soluzioni isotoniche di glu- 
cosio e di saccarosio, cioè 4 % del primo, 8 % del se- 
condo, allo scopp di escludere così i cambiamenti di 
massa nel sangue. In queste condizioni ha trovato che 
bastano quantità piccolissime di zucchero, ad es. un 
gr. in un cane di 4 Klgr., per vedere immediatamente 
seguire all' iniezione intravenosa un aumento della 
pressione sanguigna da 11-24 mm. Hg. y i vasi si dila- 
tano, il volume degli organi, cioè dei reni e della 
milza aumenta. È .sopratutto notevole l'aumento di 
volume della milzn, che si può spiegare col fatto che 
é un organo vascolare e linfatico. 

Si tratta evidentemente di un'azione diretta dello 
zucchero sul cuore e sui vasi ; non già di aumento 
di pressione sanguigna e dilatazione dei vasi in se- 
guito a primitivo aumento della massa sanguigna da 

Rendiconto 1899 1900 fi 
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endosmosi, cioè da passaggio di acqua in circolo ri- 
chiamatavi dallo zucchero. Questo fatto si può anche 
verificare in maniera transitoria se si iniettano solu- 
zioni concentrate di zucchero in circolo. Ma in questa 
sorie di esperienze si trattava, ripete F Autore, di solu- 
zioni isotoniche di quantità piccolissime di zucchero; 
ed ha anzi veduto che per ulteriori iniezioni non si 
riproduceva né aumentava il fenomeno. 

Gli zuccheri sono quindi eccitanti diretti fisiologici 
del cuore e dei vasi : è il contenente che si modifica 
e determina cangiamenti del contenuto, non viceversa. 



L' Accademico Onorario Dott. Antonio Baldacci 
legge le seguenti Osservazioni sulla struttura anatomica 
dell'asse simpodioforo e principalmente del cono vegetativo 
arrestato del Symphytum orientale L (con una tavola). 

In una precedente nota (1) ho dimostrato che i ca- 
ratteri del genere Symphytum potevano ampliarsi, ri- 
guardo alla ramificazione di parecchie specie, colPaiuto 
di due dati morfologici, cioè : 1.° F innalzamento co- 
stante degli assi siinpodiofori e degli ultimi ripetitori 
rispetto alle loro foglie e 2.° la presenza di un cono ru- 
dimentale mortificato che sta ad indicare la termina- 
zione dell'asse principale. Limitandomi ora al Sym- 
phytum orientale L. debbo ricordare che la superficie 
dell'asse simpodioforo in questa pianta presenta due 
doccie normali, una inferiore od esterna, F altra supe- 
riore od interna a concavità più pronunciata che nella 
prima. Lungo quest'ultima doccia e a distanza varia- 
bile del suo percorso si scorge quelF ingrossamento o 
mucrone che sta senza dubbio a rappresentare Fasse 



U)A. Baldacci. Osservazioni sulla ramificazione del 
Symphytum orientale L. applicata al genere Symphytum L. 
il. Boll. Soc. bot. it, pag. 337 (1893). 
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primario rimasto mortificato e chetuttavia porge esem- 
pio chiarissimo di sviluppo monopodiale. 

L' interesse che offre questo particolare fenomeno, 
già morfologicamente spiegato, si collega dal punto di 
vista anatomico allo studio delle traccie caulinari, ossia 
al percorso dei fasci fibro-vascolari nell'interno del 
caule (1); perciò, sia a miglior intendimento del feno- 
meno, sia a contribuzione della conoscenza delle trac- 
cie caulinari in un esempio cosi caratteristico come 
il presente, stimo non essere fuori di proposito le se- 
guenti brevi osservazioni. 

I pezzi esaminati furono raccolti in due volte ad 
intervallo preciso di trenta giorni runa dall'altra, in 
Aprile e Maggio, nei due periodi di medio e massimo 
sviluppo della pianta. Quelli raccolti in Maggio pre- 
sentano il mucrone allo stato completo e più istruttivo. 
Immediatamente sopra e sotto quest' organo la 
struttura del caule è normale e differenziata in epi- 
dermide, ipoderma, collenchinria, fasci fibro-vascolari 
e midollo. Tutti gli elementi che costituiscono questi 
tessuti sono spiccatamente eterodiametrici e, relativa- 
mente, raggiungono tutti notevoli dimensioni. 

L'epidermide consta di un solo strato di cellule 
colla membrana esternamente inspessita da mediocre 
cuticola. I peli souo unicellulari o, più di rado, bicel- 
lulari : si formano nel modo regolare da una cellula 
epidermica e si possono distinguere in tre parti; un 
bulbo (occupato da denso protoplasma), uno strozza- 
mento basale più o meno appariscente e il pelo pro- 
priamente detto. 

Sotto l'epidermide si dispongono due strati di ipo- 
derma costituiti di elementi alquanto simili nella forma- 
ai precedenti, ma riconoscibili dai cloroplasti, più grandi 
e più numerosi specialmente nello strato esterno, e da 
più ricco contenuto cellulare: questi, elementi ipoder- 
mici alternano di frequente cogli epidermici. 



(1) Cfr. Ph. Van Tieghnm. Tratte de Botanique, 2° ed., 



I, pag. 740 e segg. (1891) 
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Il collenchima è formato di parecchi strati, le cui 
cellule sono più grandi "egli strati centrali, più pic- 
cole o medie in quelli periferici e verso la regione fibro- 
vascolare. Formano un tessuto relativamente compatto 
con pochi meati intercellulari e presentano in generale 
la forma caratteristica dei collenchimi normali a cellule 
lunghe con membrana ispessita e rifrangente, intima- 
mente connesse le une alle altre: in sezione trasver- 
sale presentano per lo più la forma circolare o alquanto 
ondulata. Nelle due regioni costali, ossia in quelle che 
si alternano colle regioni delle doccie, gli strati più 
profondi del collenchima sono costituiti di cellule ap- 
piattite , schiacciate e disposte tangenzialmente colle 
membrane molto ondulate in modo da simulare un 
apparente endoderma che sta a rappresentare la zona 
corticale interna, e segna il limite fra il collenchima 
e il tessuto fibro-vascolare. 

I fasci vascolari si dispongono in un circolo più o 
meno regolare. Ciascun fascio è normale e cinto dalla 
rispettiva guaina. Gli elementi del libro sono rappre- 
sentati da tracheidi crivellate e grandi verso l'esterno 
e da piccole tracheidi e fibre intimamente connesse 
verso la parte assile. Il cambio è assai differenziato e 
caratteristico e formato da due a cinque strati di cel- 
lule disposte tangenzialmente. Il xilema, dall'esterno 
verso P interno, risulta di fibre e di vasi (spiralati, 
anulati ecc.) che si trovano nella regione centrale, e di 
nuove fibre in corrispondenza del midollo. 

II midollo occupa la grande zona interna e forma 
un parenchima di cellule cilindriche che nell'ulteriore 
sviluppo dell'asse possono venire assorbite nella parte 
assile : dal midollo centrale partono regolari raggi mi- 
dollari, più o meno stratificati e con elementi più 
piccoli degli assili, che dividono i fasci fibro-vascolari 
e si congiungono con la guaina di questi ultimi. 

Mucrone. Dai due ultimi fasci normali che delimi- 
tano la regione formante il mucrone partono due forti 
traccie caulinari, una per fascio, che si dirigono verso 
P esterno attraversando il corpo del mucrone stesso. 
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Queste traecie, costituite di fibre (fra cui non poche con 
ispessimenti spiralati) affastellate, schiacciate ed incur- 
vate, a struttura anormale, confuse nei tessuti ade- 
renti e dirette sempre più obliqramente, rivelano, stu- 
diate a determinata distanza dalla loro origine, l'ar- 
resto forzato al quale hanno dovuto soggiacere. Nei 
primi tratti del loro percorso esse risultano di ele- 
menti legnosi verso la parte interna e di elementi libe- 
riani all'esterno. Da queste due traecie principali par- 
tono e si addentrano nel corpo del mucrone altre trae- 
cie fibrose disposte a ferro di cavallo in sezione tra- 
sversale: esse sono di gran lunga più alterate delle 
prime e rimpicciolite e rappresentano il sistema fi- 
broso (originariamente fibroso-vascolare) ridottissimo 
del mucrone stesso entro il tessuto parenchimatico 
del quale si insinuano intimamente le singole fibre, 
fino a confondersi e a perdersi nella membrana degli 
elementi coi quali arrivano a contatto. 

Gli altri tessuti costituenti il mucrone si trovano 
in ugual modo profondamente modificati di fronte agli 
altri normali sopradescritti. L'epidermide consta di 
cellule più piccole, isodiametriche, che in numero ri- 
levante concorrono alla formazione di peli. L' ipoderma 
ha acquistato i caratteri del sottostante tessuto cloren- 
chimatico costituito di cellule per lo più poliedriche a 
membrana validamente ispessita ed irregolarmente di- 
sposte. 

Con queste osservazioni ini sembra di aver tolto 
qualsiasi dubbio sulla vera natura morfologica del cono 
vegetativo arrestato del Symphytum orientale. 

Spiegazione della Tavola 



Fig. 1. Sezione trasversale completa dell'asse simpodioforo nor- 
male del Symphytum orientale L. 
e — epidermide. 
i — ipoderma, 
e — collenchima. 
f — fasci fibra-vascolari. 
m — midollo. 
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9. a Sessione, 25 Marzo 1900. 



Aprendo la seduta il Presidente pronuncia le se- 
guenti parole: 

Egregi Colleghi, 

« NelP intervallo trascorso dopo P ultima seduta, 
delPll corrente, F Accademia nostra ha perduto uno dei 
suoi membri più anziani, il Prof. Antonio Saporetti, 
Accademico Benedettino per diritto di cattedra, che da 
mezzo secolo faceva parte del nostro Sodalizio. 

« Quasi tutti i suoi numerosi lavori furono pubblicati 
nei volumi accademici, e quindi sono noti ai colleghi; 
per ciò, ed anche perchè non ne avrei forse la neces- 
saria competenza, posso esimermi dal parlarne, ed an- 
che solo dall' enumerarli. 

« Tutti conosciamo qual fosse il collega perduto, che 
anche durante l'ultima seduta trovavasi fra noi. Ma 
non posso trattenermi dal rilevare quanto grande era 
l'affetto che Egli nutriva per la nostra Accademia, e 
quanto costante sia stata sempre l'assiduità colla quale 
ne ha seguiti i lavori, additandolo cosi come degno 
d'essere in ciò imitato, pel maggior interesse di que- 
sto Istituto. 

« Credo poi d' interpretare un desiderio comune a 
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tutti, affidando air ottimo nostro Segretario P incarico 
di esprimere alla famiglia del defunto le condoglianze 
dell'Accademia. » 



L'Accademico onorario Prof. Carlo Emery pre- 
senta una Memoria intitolata: Nuovi studi sul genere 
Eciton. 

L'autore dimostra che il preteso dimorfismo delle 
larve e dei maschi di questo genere è fondato sopra 
una interpretazione erronea dei fatti veri ; che le larve 
tubercolate, considerate da W. Mùller come larve 
maschili, sono larve di Ponerine, e che la supposta 
pupa di maschio eteromorfo è una pupa normale di 
Ponerina. 

Il resto della memoria è un lavoro critico sopra 
la specie del genere, e particolarmente i maschi, dei 
quali, l'autore dà un quadro analitico. 



L'Accademico Onorario Dott. Paolo Vinassa de 
Rugny legge una Memoria sui Radiolari miocenici italiani. 

Dopo avere accennato all'importanza dello studio 
dei Radiolari, finora assai trascurati dagli scienziati, 
l'A. parla del materiale che ha servito alle sue pre- 
parazioni microscopiche, materiale proveniente da 
Montegibio e da Arcevia. Le numerose forme descritte 
nella memoria sono tutte quante nuove, ad eccezione 
di una sola. Questo fatto conduce l'A. ad alcune os- 
servazioni sul criterio della specie nei Radiolari, do- 
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pò il lavoro ponderoso del Haeckel. La specie, se- 
condo questo autore, è cosi limitata e nettamente 
separata, che riesce difficilissimo non creare nuove 
forme; lo stesso dicasi dei generi, dei quali l'A. è co- 
stretto a fondare altri due, oltre ai tre già da lui pre- 
cedentemente descritti. Con grande trepidazione, trat- 
tandosi di una critica ad un tale scienziato, l'A. espo- 
ne il suo dubbio, che la classificazione heckeliana sia 
ottima come chiave per la determinazione rapida ed 
esatta dei radiolari, ma non rappresenti un gruppo na- 
turale collegato genealogicamente. Forse, ma questo 
potranno dire solamente studi ulteriori e più appro- 
fonditi sui viventi, Caratteri considerati come fonda- 
mentali nella distinzione delle famiglie si potranno ri- 
scontrare sullo stesso individuo. 

Geologicamente lo studio dei Radiolari intrapreso 
dall' A. conduce al risultato che probabilmente le due 
faune di Arcevia e di Montegibio siano da considerarsi 
come isolate e sviluppate attorno ad un centro limi- 
tato; sembra poi esser confermata la profondità abis- 
sale della zona con radiolari di Arcevia, poiché, al- 
meno la roccia studiata dall'Autore, è una marna cal- 
carea, facilmente disgregabile anche cogli acidi, ed è 
zeppa di globigerine. 

Prima di passare alla descrizione delle specie l'A. 
dà alcuni schiarimenti relativi alle figure da lui ese- 
guite alla camera chiara con tutta la possibile atten- 
zione. Le figure sono ingrandite 270 diametri ; solo le 
forme più minute sono a 510 diam., e nelle tavole que- 
ste sono distinte con un asterisco, per riconoscerle a 
prima vista. Un tal metodo, già seguito dall'autore per 
altro suo lavoro sopra questi minuti organismi, ha il 
grande vantaggio di dar subito un' idea esatta delle 
dimensioni relative delle varie forme senza bisogno 
di ricorrere al testo per confrontare le misure. 

Segue poi la descrizione delle forme, corredata di 
figure e di esatte misurazioni, e divise in famiglie se- 
condo la classificazione del Haeckel. Si descrivono 
3L forme di Sferidea, 14 di Prunoidea, 12 di Discoidea, 



Digitized by CjOOQIC 



82 

7 di Spiroidea, una sola specie di Botryoidea, e 73 di 

Cyrtoidea. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Cesare àr- 
zeiA legge la seguente Nota : Sull' integrazione per sosti- 
tuzione. 

Si tratta qui di una osservazione relativa al me- 
todo di integrazione per sostituzione: argomento che 
appartiene agli elementi del Calcolo e questa mia nota 
non ha invero che un semplice scopo didattico. 

Sia da trovare l'integrale indefinito 



ff(u)du . 



Uno dei metodi più in uso è quello di porre in posto 
di u una funzione di una nuova variabile u(x) con- 
tinua e avente derivata, almeno nei casi ordinari, ge- 
neralmente continua. 

Quell'integrale si trasforma così nell'altro 



Jj\u{x)).u\x)dx 



e nelle ipotesi poste, il prodotto f(u(x)).u'(x) essendo 
funzione di x finita e continua o generalmente conti- 
nua, è certamente integrabile. 

Si riesca a determinare l'integrale indefinito 



ff(u(x)).u'(x)dx = W*)' 



Se si tratta solamente di calcolare un'integrale 
definito 

I f(u)du , 



f: 



ft 
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j si può far ciò, prendendo 

I 

essendo u(a) = c e u(b) = d: vale a dire, è 

a) (f(u)du = (f(u(x))-u'(x)dx = <\>(b)--<l>(a) (*) 

purché la u(x) sia in a.. .6 continua anche con mas- 
simi e minimi, e la u'(x) generalmente continua. (Que- 

j sto è almeno il caso ordinario). 

Ma se trovato ty(x), da questo si vuole, ponendovi la 

I x = x(u) inversa di u=u(x) y trarre l'integrale inde- 

1 finito 



ff(u)du , 



j allora si suole esprimere come condizione esenziale 
I quella, che la u=u{x) sia invertibile ; ovvero sia la u(x) 

sempre crescente o sempre decrescente nelP interval- 
f lo, in cui la u(x) medesima si considera. 
I Una siffatta condizione della invertibilità unica 

della u = u(x), che è pure enunciata in molti libri 
S é superflua, precisamente come lo è per il calcolo del- 
f l'integrale definito a). 

Suppongasi dunque trovato l'integrale indefinito 



ff(u(x)).u'(x)dx = <\>(x), 



j Dalla u~u(x) si tragga x = x(u) funzione a più 

\ valori : funzione cioè che per i valori u in un certo 
j tratto ha p. es. un valore unico, per i valori u in un 
f altro tratto ha due valori, e cosi in un'altro tratto, ne 
: ha tre o più ; sempre però, un numero finito. 

Ad ogni w tra e e Ci, corrisponda ad es. il valore 
[ X\ = Xx(u): ad ogni u tra Ci e c 2 , corrispondano i va- 
lori Xi = xi(u) e xt = x 2 (u) y x 3 = x 3 (u), ad ogni u tra 



| (") Veggansi ad es. / Fondamenti eie del Dini. 



Digitized by CjOOQIC 



84 

c*e c 3ì corrisponda ad es. per un certo tratto ivi c 2 ...ci 
il valore x* = x*{u) t per un'altro c?...c 3 , x 3 =x- 3 (u) 9 
x 4 = x 4 (u), x 5 = x ò (u) e così via. 

Per fissare le idee, suppongasi precisamente che 
p. es. da a a 6 la u(x) cresca : da b ad e decresca co- 
me vedesi in figura. 




Sia u(e) > u(a) : ad ogni punto u compreso tra u(a) 
e u(e) corrisponde un unico valore di x % Xi(u): ad 
ogni u compreso tra u(e) e u(b) ne corrispondono due 
che indicheremo con Xi(u) e Xt(u)\ questi due diven- 
gono uguali per u = b; e il valore u(b) è un massimo 
per la u(x). 

Ciò presupposto, sia 

x = x(u) 

l'espressione generica che si ricava risolvendo in x 
la data equazione 

u = u(x) : 

la quale x(u) non sarà dunque funzione ad un'unico 
valore per ogni u. 

Si sostituisca in ty(x), che diverrà cosi ty(x(u)). 

Vuoisi mostrare che l'espressione ty(x(u)), che così 
si ottiene, è funzione di u y ad un sol valore per ogni u, 
è continua e ha per derivata /(w). 

Che è ad un solo valore per ogni u, basta vederlo 
per quegli u ai quali corrispondono più valori x : giac- 
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che se ad u corrisponde un'unico x % allora, essendo 
ty(x) funzioue univoca e continua di x, e x(u) essen- 
dolo pure di u, è evidente che lo è anche ty(x(u)). 

Ad un u corrispondano x x e x* : si deve far vedere 
che è 

Occorre osservare che in questo caso tra x x e x% 
vi è sicuramente un punto b in cui la u{x) ha il mas- 
simo assoluto ovvero il minimo. 

Si ha, in generale 



donde 



e di qui 
Ma, è 



Wx)=jf(u{x))-u'(x)dx 

*(*,) - *(«) = Uiu(x)) .u'(x)dx 
'X*t) - *(«)= (fU(x)) • Ax)dx 

4<ar, ) - <K*.) = fo*)) • "'(*)** . 
J *i 



(f(u(x))u\x)dx = (f(u(x))u , (x)dx -*- f/(w(aOK(*)<te 
= |/(£0dM-*-l/(w)dM 

il tratto di valori u, u(xi)...u(b) coincide col tratto 
u(x t )...ti(ò): ivi per ogni u la f(u) è data come fun- 
zione ad un valore e quindi 

<K*i)-<K*i) = 0. 

La i^u{x)) è dunque ad un valore per ogni u, an- 
she se a tale valore corrispondono due valori di x. È 
)oi continua. 
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Siano u e u + h due valori di u: deve 

««(a + /0)-*(a(a)) 

tendere a zero con h, qualunque siano i valori x che 
si vogliano intendere corrispondenti ad u e ad u+h. 
Poiché dalle 

ty(x l (u)) = >]>(x i (u)) 
si trae 

«j-i(m + h)) - <K*i(a)) = <|<ar,(a -+- h)) - *(**(")) = 

= Wx,(u -4- A)) - «*,(*)) = «arj(a -4- A)) - <[<*#)) 

e #i(w) come funzione di u, nel tratto in cui esiste, è 
continua, così si vede che sarà 

llm |<K*(a -4- A)) - WatfiOI =0 . 
/*=o 

Ha poi per derivata /(u): si consideri 

<K*(" -t- /*)) - <K*C0) . 

esso può assumere, a seconda del valore che s'in- 
tenda per x, una delle forme 

<Ka?i(i* -*-/*)- 'K*i(k)) ' Kgi(g ± h )) — «K^iM) 

A • h 

/* A 

le quali coincidono per tutti quegli a, pei quali Xiext 
coesistono. Ma la derivata di 



^{x)=ff{u{xyu\x)dx 



se per x s'intende ad es. sostituita X\(u), è 
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e così, da tutto ciò segue, quanto si è enunciato, e cioè 
che trovato 

ty(x) =zjf(u(x)) • u\x)dx 

se in esso in posto di x si mette l'espressione x(u), 
che si ottiene risolvendo la u=u(x): o anche s'inten- 
de con x(u) una funzione che per ogni u ha uno o 
l'altro (è indifferente) dei valori x soddisfacenti alle 
u=u(x\ sicuramente la ty{x{u)) che cosi resulta è l'in- 
tegrale indefinito 



Jf(u)du . 



Si conclude che, quando si applica a un integrale 
indefinito 



ff(u)du 



un cangiamento di variabile, mediante la posizione 
u= u(x) y e si trova 

4>(x)=fAu(x)).u'(x)dx, 

la condizione che la u = u(x) sia invertibile è super- 
flua pel passaggio dalla ty(x) alla ${x{u)) = Cf{u)du . 

Osservazione. — Qualche volta invece che pren- 
dere u=u(x), per la determinazione dell' integrale 

Jf(u)du 9 si presta opportuna la posizione x = x(u): se 

x=x(u) amirfette una funzione inversa u = u(x) ad un 
solo valore e allora le considerazioni già esposte ci 
dicono senz'altro che è 

ff(u)du =ff(u(x)) • v!(x)dx =f(JM) ' dx 

e se quest'ultimo é <\>(x), sarà ty(x(u)) l'integrale cer- 
cato; — e può servire al calcolo di qualsiasi integrale 
definito, in intervalli opportuni. 

Ma se la x = x(u) non è invertibile in modo unico, 
e ad es. ammette, almeno per un certo tratto di va- 
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lori x, due funzioni inverse u = ui(x) e u = u l (x) ì non 
si potrà asserire che è 



frW»=f(§§)) d u * =u , M 



quando nel secondo integrale si intenda posta per w, 
indifferentemente, runa o l'altra delle funzioni inver- 
se anzidette, giacché la /(«)• che per dato ha un'unico 
valore per ogni u, non lo avrà in generale del pari 
per ambedue i valori u x e u t che corrispondono a uno 
stesso a?; bisognerà in questo caso adoperare, a secon- 
da dell'intervallo, o Puna o l'altra delle due inverse. 
È bene notare che se si considerano ad es. le due 
inverse u = ii\(x), u = u t (x) nell'intervallo Xi...xi per 
la x, i valori u che, in corrispondenza, la ii\(x) prende 
saranno tutti quelli di un certo tratto Ui...U f : e quelli 
che prende la iit(x) saranno tutti quelli di un tratto 
Ui...U 3 : che non ha alcun valore comune col prece- 
dente: giacché, se uno ve ne fosse, a questo corrispon- 
derebbero due valori della x mentre la a? è data come 
funzione ad un valore della u: se però ad es. il punto 
x 2 è per la x = x(u), un valore massimo, allora sarà 
idfa) = Ui(x 9 ) =U* = Ui , e i valori della Ui(x) si riatla- 
cano con quelli della Ut(x); dimodocchè, dovendosi ad 

es., calcolare Cf(u)du, dove U\<c<L\ e U t <d<Uz, 

si avrà 

\f(u)du = l/(a,(j?)). u[{x)dx -t- \f{u,{x))*w:{x)dx 

cioè 

J V J\^(tt)/H = « I (a-)JV- 1? (") /!•=»,(,) 

e potrebbe essere erroneo scrivere 



Jc J x(c) 



co.me è manifesto. 
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Se ad es. fosse x(c) = x(d), questa ultima egua- 
glianza porterebbe alla conseguenza 



fio: 

J c 



che può benissimo non essere. 

A spiegar meglio la cosa, si considerino due fun- 
zioni u = Ui(x) e u = ui(x) aventi nello stesso inter- 
vallo di valori x, una stessa inversa x = x(u). 

Si potrà cangiar la variabile nell'integrale 



ff(u)du 



valendosi della u — Ui{x), ovvero dell'altra u = u,(x). 
Nel primo caso si avrà 

ff(u)du =ff( Ul (x)) • u\{x)dx = <{>,(£) 

nel secondo 

ff(u) • du =J/(uì(x)) • ui(x)dx = 4> 8 (a?) : 

se in ciascuna delle due <J*iO*0 e <J>*(#) si pone x(u) in 
posto di x, si ottengono le due 

<K*(«0) e <M^a)) 

che manifestamente non si possono ritenere eguali. 

Ad essere precisi, bisognerebbe scrivere nella pri- 
ma x{ui) invece di x(u): nella seconda x(ut); allora 
si avrebbero le altre 

']>,(#(«,)) e <M#(w*)) : 

quella coinciderà con JJ{u)du per un certo tratto di 
valori u : questa, per un' altro tratto. 

Osservazione IL — Se la u(x) % che si prende in 
losto di u. ha la derivata, inferiore per un certo in- 

Rendiconto 18091000 7 
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tervallo :i un numero finito A, si potrà quando si vo- 
glia, renderla sempre crescente aggiungendole Ax\ e 
allora, se si cangia variabile, ponendo in posto di a, 

u(x) -*- Ax 
si avrà 

f/(u)du =jf(u(x) -+- Ax\u\x) -h A)dx 

=Jf(u(x) -+- Ar)tt'(#)cte -*~ AJf(u(x) -f- A#)cte 
= «*); 
e la H(a?)-4-i4a? è sicuramente invertibile in modo unico. 



^^(gp^ 
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10 a Sessione, 22 Aprile 1900. 



L'Accademico Benedettino Prof. Salvatore Pin- 
cherle fa la seguente commemorazione : 

Chiarissimi Colteghi, 

II giorno 18 febbraio 1900 moriva in Roma il nostro 
socio Eugenio Beltrami, accademico benedettino. 

Ad evocarne degnamente la serena figura, a com- 
memorare colui che, giovane* ancora, era detto dal 
Kronecker, così avaro di lodi, « uno dei più geniali 
fra i matematici; » a mettere in luce l'importanza che 
per i progressi della Geometria, dell'Analisi, della 
Meccanica, delia Fisica Matematica ha avuto l'opera 
sua, gloria imperitura della scienza italiana, occorre- 
rebbe una voce che alla competenza scientifica unisse 
quella forma di chiarezza cristallina e di classica ele- 
ganza di cui il Socio che piangiamo ci ha lasciati tanti 
e cosi luminosi modelli. Alla mia, pur troppo fanno 
difetto l'una e l'altra: solo l'ossequio al desiderio da 
voi espressomi con amichevole insistenza, e l'affetto 
per la memoria del nostro illustre ed amato Collega, 
che per singolare fortuna ho potuto annoverare fra i 
miei maestri, mi siano di scusa se è la mia voce rozza 
e fioca, resa ora più fioca da grave dolore domestico, 
quella che porge il vostro estremo saluto ad Eugenio 
Beltrami, al dotto che ha arricchite le raccolte della 
nostra Accademia di tante e si preziose contribuzioni. 

Sotto alla prima impressione di sgomento cagio- 
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nata dalla sua scomparsa, del Beltrami hanno parlata 
con affetto di amici, di colleghi, di discepoli, molti 
chiari uomini: il Dini nel Senato del Regno, il D'O- 
vidio all'Accademia di Torino, il Cerruti a quella 
dei Lincei, il Darboux a l'Istituto di Francia, il Cas- 
sali i all'Istituto Veneto, il Frattini agli insegnanti 
italiani, ed altri ancora. Sulla loro scorta e su quella 
di ricordi personali, eccovi in poche parole le princi- 
pali vicende della vita del Beltrami. 

Nacque a Cremona il 16 novembre 1835; suo padre 
fu pittore; sua madre, donna di intelligenza eletta, di 
sensi patriottici, di artistica genialità, ebbe il dolore di 
sopravivergli. Fece gli studi secondari nel Liceo-gin- 
nasiale della sua città nativa; poi, fornito di un posto 
di studi nel Collegio Ghislieri, frequentò per 3 anni 
l'Università di Pavia; non potè però laurearsi: vi- 
cende domestiche l'obbligarono nel 1856 ad accet- 
tare un modesto impiego di segretario presso la 
direzione delle Strade ferrate, prima a Verona, poi 
a Milano. Un simile ufficio, che avrebbe allontanato 
dalle speculazioni scientifiche un ingegno meno for- 
temente temprato, non lo distolse dagli studi; gli 
anni dal 1856 al 1859 segnarono invece per lui un 
periodo di efficace preparazione, i cui effetti si videro 
ben presto con i lavori, già degni di un matematico pro- 
vetto, pubblicati da Lui negli Annali di Matematica a 
partire dal 1861. A tali lavori egli dovette, nel 1862, il 
posto di professore straordinario di Algebra e Geome- 
tria Analitica nel nostro Ateneo. Vi rimase per allora 
un solo anno: l'anno seguente otteneva infatti il tra- 
sferimento alla cattedra di Geodesia nella R. Università 
di Pisn, col grado di professore ordinario; ma tornava 
alla nostra Università nel 1866 come professore di 
Meccanica razionale, e vi rimaneva fino al 1873. Que- 
sto fu uno dei periodi della sua vita più proficuo per 
la Scienza, ed uno di quelli che Egli ha sempre ricor- 
dato colla maggiore compiacenza. Nel 1873, passava a 
Roma ad occupare la cattedra di Meccanica. Nel 1S76, 
costituitosi il consorzio per l'incremento degli studi 
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nel V Università di Pavia, il Beltrami vi veniva chia- 
mato come docente di Fisica-matematica e di Matema- 
tiche superiori; e chi ebbe la fortuna di trovarsi a Pavia 
in quelli anni ricorderà sempre le simpatiche riunioni 
serali, frequenti neUa sua casa ospitale, vivificate dal 
suo spirito lepido senza volgarità, arguto senza mali- 
zia, dotto senza pedanteria, sempre elevato e sereno. 
Nel 1891 lo decisero a fare ritorno in Roma le onore- 
voli insistenze di quella Facoltà e le preoccupazioni 
destate nel suo animo affettuoso dalla salute dell'amata 
consorte, cui il clima di Pavia sembrava contrario; ed a 
Roma nel 1896 sentì il primo assalto del morbo che, 
ad intervalli dapprima lunghi, poi sempre più brevi, e 
nonostante l'intervento forse tardivo dell'arte chirur- 
gica, lo conduceva al sepolcro nell'età di 64 anni. 

Il Beltrami visse per la scienza, per la scuola, 
per gli affetti domestici. 

Quanto Egli abbia fatlo per la scienza, non si può 
riassumere in poche righe. Giova sperare che fra non 
molto, una voce competente imprenda a discorrerne 
con studio ed amore, con analisi profonda e sintesi 
potente: innalzando alla Sua memoria un monumento 
pari a quello che il D'Ovidio, negli Atti della R. Ac- 
cademia dei Lincei, dedicò alla memoria di Giuseppe 
Battagli ni. Certo, non io sarei da tanto. Non sarò 
dunque io a ricordare come, entrato nelP arringo ma- 
tematico con ricerche di Geometria differenziale, il 
Beltrami fosse da queste condotto a quel risultamento 
che sarà il suo maggiore titolo di gloria: come (inspi- 
rato dal concetto che la generalizzazione della Geome- 
tria si debba cercare nello studio di quelli spazi in cui 
le geodetiche sono rappresentate da equazioni lineari), 
Egli sia venuto a dare alla geometria non euclidea, 
che col Lobatschewsky e col Bolyai era un edifizio di 
pura, astratta logica, una rappresentazione concreta 
che fino a Lui le era mancata; mostrando come nello 
spazio ordinario, la superficie generata dalla rotazione 
di una trattrice, superficie da lui chiamata pseudosfera, 
realizzasse il piano non euclideo con tutte le sue pro- 
prietà. 
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Mi atterrò ad un compito più modesto, ma per 
noi più doveroso: mi limiterò a ricordarvi in breve 
quali fra i suoi lavori siano stati letti in questa Aula 
delle nostre sedute, e sieno venuti ad aggiungere nuovo 
lustro alle Memorie della nostra Accademia, cui il 
Beltrame apparteneva fino dal 1867. 
j Questi lavori, ai quali conferisce uno speciale in* 

| teresse il fatto che vi si trovano rappresentati quasi 

•j tutti quei rami delle scienze matematiche in cui si è 

j esplicata l'attività scientifica del Beltrame, sono in 

j numero di 19, quasi tutti di non breve mole; ed eccone 

5 T elenco : 

| Nella Serie II. 

à 1. Intorno alla Conica dei Nove punti, e ad alcune questioni 

ì che ne dipendono, T. 2, 1863. 

;♦ 2. Sulle proprietà generali delle superfìcie di area minima, T. 7, 

■I 1868. 

; 3. Sulla teoria generale dei parametri differenziali, T. 8, 1869. 

4. Ricerche sulla geometria delle forme binarie cubiche, T. 9; 

1870. 

Nella S. III. 

5. Sui principi fondamentali dell' idrodinamica razionale : 

Parte l. a , T. 1, 1871. 
Parte 2% T. 2, 1872. 
Parte 3. a , T. 3, 1873. 
Parte 4. ft , T. 4, 1874. 

6. Su alcuni teoremi di Feuerbach e di Steiner. Esercitazione 

analitica, T. 5, 1875. 

7. Considerazioni analitiche sopra una proposizione di Steiner, 

T. 7, 1876. 

8. Intorno ad alcuni punti della Teoria del Potenziale, T. 9, 

1878! 

9. Ricerche di Geometria Analitica, T. 10, 1879. 

Nella S. IV. 

10. Sulla teoria dell'Attrazione degli Elettrodi, T. 1, 1880. 

11. Sulle teorie delle funzioni potenziali simmetriche, T. 2, 1881, 

12. Sull'equilibrio delle superfìcie flessibili ed inestendibili, 

T. 3, 1382. 

13. Sulle funzioni associate e specialmente su quella dell* ca- 

lotta sferica, T. 4. 1834. 



^ 
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14. Sulla teoria dell' induzione magnetica secondo Poisson, T. 5, 

1884. 

15. Suir uso delle coordinate curvilinee nelle teorie del poten- 

ziale e dell'elettricità, T. ti, 18S5. 
10. SulT interpretazione meccanica delle formule di Maxwell, 
T. 7, 1886. 

17. Intorno ad alcuni problemi di propagazione del calore, T. 8» 

1887. 

Nella S. V. 

18. Considerazioni sulla teoria matematica del Magnetismo, 

T. 1, 1891. 

19. Considerazioni sulla teoria matematica dell' elettro magne- 

tismo, T. 1, 1892. 

Già nel primo di questi lavori, che pure ha più 
che altro carattere di esercitazione, si manifesta la 
chiarezza e l'eleganza dell'esposizione, pregio di ogni 
pagina da lui lasciata: vi è notevole la maestria con 
cui, impadronitosi di nuovi mezzi di ricerca (che nuovo 
era a quel tempo Puso delle coordinate omogenee e 
della notazione abbreviata in geometria analitica) Egli li 
sa adattare allo scopo che ha in vista. Degna di nota la 
singolare competenza con cui tratta la storia del suo 
argomento; competenza che si manifesta anche mag- 
giore nel secondo lavoro, splendida monografia sulle 
superficie d' area minima, nella cui Introduzione è 
maestrevolmente delineata la storia dell'importante 
teoria, dal Lagrange fino al Weierstrass. 

L'acume, il senso critico, l'accuratezza che Egli 
porta in simili ricerche storiche, sono tali da persua- 
derci (e qualche sua nota lo dimostra eloquentemen- 
te) (1) che nel campo dell' erudizione, se a questo 
avesse rivolta la sua attività, Beltrami avrebbe rac- 
colto altrettanto plauso che nel campo della scienza 
pura. 

Classica per i cultori della geometria differenziale 



(1) V. p. es. la sua comunicazione nei Rendiconti della R. 
Accademia dei Lincei per il 1889 : Un precursore italiano di 
Legendre e di Lobatschetcsky. 
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e della fisica matematica, la Memoria 3 a , sui parametri 
differenziali. Nuova, elegante e geniale l'applicazione, 
fatta nella Memoria 4*, della teoria delle forme algebriche 
binarie, mercè l'ingegnosa idea dell'A. di sostituire, come 
camDO di variabilità, il piano complesso air ordinaria 
punteggiata. Alla geometria forniscono notevoli contri- 
buti la Memoria 5 a , che FA. intitola modestamente. « eser- 
citazioni analitiche » e la 6 a , che prende le mosse da un 
teorema elementarissimo di geometria relativo ai piedi 
delle perpendicolari abbassate sui tre lati di un trian- 
golo da un punto della circonferenza circoscritta, e 
poi, via vin, per successive generalizzazioni, e mo- 
strando la fecondità del concetto Cayleyano di assoluto, 
assurge fino a proposizioni elevate di geometria n di- 
mensionale non euclidea. Il lavoro 9°, intitolato « Ri- 
cerche di Geometria Analitica, » è dedicato alla Me- 
moria di Domenico Cheli ni. Questo scritto i ri cui 
rifulgono anche maggiormente i singolari pregi di stile 
dell'Autore, svolge con insuperabile maestria un me- 
todo, che l'A. stesso dichiara « degno di attenzione 
per la moltiplicità degli usi e per la non comune fles- 
sibilità, » e che si applica con uguale eleganza alla 
teoria delle coniche, a quella delle curve razionali 
piane e gobbe ed in particolare delle cubiche e a quella 
della superficie di Steiner. Il diletto intellettuale che 
si prova nel rileggere questo bel lavoro non è supe- 
rato che da quello, con cui i frequentatori dei Corsi su- 
periori di matematica dell' Università di Pavia hanno 
ascoltate le lezioni che il Beltrami vi ha tenuto sullo 
stesso argomento nell'anno 1876-77. 

Gli altri lavori più sopra enumerati trattano que- 
stioni di Meccanica e di Fisica Matematica, ed ecco in 
quali termini li caratterizza uno dei più valenti fra i 
cultori di questi rami di scienza: 

« Quei lavori costituiscono un' opera di sommo va- 
li lore e di non dubbia utilità per la scienza. Per origina- 
li lità ed importanza, può essere che siano superati da 
« quelli di Geometria differenziale, i quali costituiscono 
« ormai delle opere addirittura classiche. Ma nelle va- 
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« rie Memorie relative alla teoria del potenziale, egli 
« ha portato tutta la chiarezza con cui sapeva esporre 
« i concetti anche più ardui, ed una eleganza di cal- 
c colo veramente meravigliosa. La Memoria sulle su- 
« perficie flessibili ed inestendibili, che è una delle più 
« belle, ha aperto un campo di studi, lasciando molto 
€ indietro i lavori precedenti sull'argomento. Anche le 
« due Memorie sulle coordinate curvilinee nel poten- 
« ziale e sull'interpretazione meccanica delle formule 
« di Maxwell sono molto importanti; solo nei risul- 
« tati dell' ultima, a sua insaputa, era già stato pre- 
« venuto ». 

È superfluo lodare l'opera del Beltrami nella 
scuola. Come negli scritti, così nelle conversazioni, 
cosi nella scuola, un vero fascino emanava da lui. 
Dice il Cerniti : 

« Quelli che ebbero la fortuna di assistere alle sue 
« lezioni, sanno che le dottrine più ardue e speciose 
« acquistavano dal magistero della sua parola tale grado 
« di evidenza e di semplicità da generare in chi l'a- 
« scoltava, l'illusione che avrebbe saputo pervenire 
« agevolmente da sé alla scoverta delle verità dichia- 
« rate dal professore: successo invero meravigliosis- 
« simo, quando si pensi non essere aspetto delle que- 
« stioni trattate che egli non sottoponesse a critica 
« profonda, minuziosa, esauriente ». 

Ma a queste lezioni, « feste della forma e del pen- 
siero, » come le qualifica il Fratti ni, suo discepolo, 
quanta parte non ha dedicata della sua attività ! Quale 
diligente e coscienziosa preparazione, per miniarle in 
modo cosi perfetto! E quanto intenso in lui, fino al- 
l' ultimo, il senso del dovere: se, in una lettera del 19 
dello scorso Gennaio, quest'uomo, che pur poteva sen- 
tirsi pago di quanto aveva fatto per la scienza e per 
la scuola, quest' uomo, che la morte aveva già segnato 
per rapirlo meno di un mese dopo, si doleva che la 
malattia gli avesse vietato di riprendere le lezioni il 
giorno tre di Gennaio, come aveva divisato! 

Il Beltrami si interessò sempre, in alto grado, al- 
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l'andamento della pubblica Istruzione e ai progressi 
della cultura nazionale. Lo provano la cura estrema 
con cui eseguì le ispezioni di cui fu incaricato; l'im- 
portanza che ha sempre data alle sue funzioni di Con- 
sigliere dell' Istruzione pubblica; lo provano il ricor- 
rere cosi frequente, nelle sue conversazioni o nelle sue 
lettere, di argomenti relativi all'ordinamento scola- 
stico. Manifestava spesso la sua predilezione per l'in- 
dirizzo classico nelP insegnamento secondario; nutriva 
una particolare antipatia per gli esami speciali pura- 
mente orali, quali sono mantenuti in vigore dai nostri 
ordinamenti universitari, e che in una lettera qualifi- 
cava scherzevolmente di « prova indiretta della di- 
ti scendenza dell'uomo dalla scimmia »; infine vagheg- 
giava un Istituto di coltura scientifica superiore, cui 
potessero accedere solo giovani di merito singolare, 
nell'intento di dare al paese una « élite » intellettuale 
simile a quella che la Scuola Politecnica ha dato alla 
Francia. 

Scrittore elegante, chiaro, persuasivo, non meno 
che nel trattare argomenti scientifici fu efficace nel 
commemorare grandi estinti : ricordate l' elogio di 
Clebsch, quello del Chelini, quello del Brioschi. 
Ricordate altresì il saluto eloquente che porgeva, non è 
ancora un anno, al venerando lord Kelvin interve- 
nuto ad una seduta dell'Accademia dei Lincei. 

Aperto a tutte le manifestazioni dell'arte, dotato 
di gusto squisito e sicuro, fu musicista di valore non 
comune, tanto da potere eseguire con vera maestria 
pezzi, quale la fantasia cromatica di Bach, di clas- 
sica difficoltà. 

Coltivò nel più alto grado gli affetti famigliari, ma 
con non minore forza sentì 1' amicizia. Non posso di- 
menticare con quali ansie fraterne seguisse la malat- 
tia del Caso rati, con quale affetto ne piangesse la 
perditi; con quanta riverenza figliale ricordasse il 
Chelini, il Betti; non posso dimenticare che una 
sola volta. lo vidi perdere l'abituale e calma serenità, 
e fu quando in un articolo di giornale (che meritava 
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dì passare inosservato) gli parve di ravvisare un'of- 
fesa ad un altro illustre e diletto suo amico. Egli non 
cercò gli onori; ma, senza che pertanto venisse meno 
in lui la solita modestia, schietta e scevra di affetta- 
zione, gli onori, ed i più alti, lo cercarono. Le princi- 
pali Accademie del mondo lo vollero socio; i dotti ita- 
liani, con voto concorde, lo proclamarono presidente 
del primo nostro sodalizio scientifico; il Re lo nominò 
Cavaliere del Merito, poi, con distinzione singolare, 
volle personalmente annunziargli la sua nomina a Se- 
natore in una circostanza solenne. — Ora la Facoltà 
di Scienze di Roma ha preso 1' iniziativa delle estreme 
onoranze, che saranno degne del grande che piangiamo 
insieme a lei. Auguro che fra queste trovi posto quella 
che Egli volle per onorare l'amico suo Chelini: una 
pubblicazione cioè, in cui dotti di tutti i paesi raccolgano 
scritti dedicati all'incremento della scienza, in memo- 
ria di Lui. Ma maggiore onoranza gli viene dal posto 
che a Lui serba la storia della scienza; maggiore ono- 
ranza gli tributiamo noi, che lo abbiamo conosciuto: 
poiché se ci accade di cercare chi personifichi per noi 
l'uomo superiore (vera antitesi del moderno super- 
uomo), alla nostra mente si affaccia spontanea l'indi- 
menticabile figura di Eugenio Beltrami. 



L'Accademico Benedettino Prof. Salvatore Pin- 
cherle legge la seguente Nota ; Sulla continuità delle 
funzioni. 

Sotti; il titolo: Stetigkeit und Diff'erentìatquotìent, 
il signor Ernst Stein itz ha testé pubblicato (1) una 
nota interessante sulle funzioni continue, con speciale 
riguardo alla esistenza, o meno, di una derivata deter- 
minata. Nel primo paragrafo del suo lavoro, FA. fa 
l'osservazione seguente: 



(l) Mathematische Annalen, Bd. LII, s. 58, 1899. 
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Se B è un campo di n li meri contenuto in 
A, dove A è l'insieme dei numeri reali com- 
presi fra due estremi dati p e q y e B è tale che 
ogni numero di A sia limite di una succes- 
sione di numeri appartenenti a B, una fun- 
zione conti n uà f(x) è pienamente determi- 
nata in A dai valori che essa prende in B. 

Questa proposizione è certamente assai semplice; 
tuttavia io credo che essa debba avere una grande 
importanza in tutte le considerazioni generali nelle 
funzioni continue e sulle condizioni della loro deter- 
minazione. Ed infatti, nel trattare un tale problema di 
determinazione, questa proposizione mi si è sponta- 
neamente presentata, e V ho fatta conoscere sei anni 
prima della comparsa di quello del signor Steinitz, 
in un lavoro pubblicato fra le Memorie della nostra 
Accademia (1). L'enunciato che ne ho dato ò il se- 
guente : 

Dato un insieme A (di numeri) ed una fun- 
zione finita e continua dei punti di esso in- 
sieme, e detto A' l'i nsiemc derivato di A (2) 
esiste una funzione finita e continua dei 
punti dell'insieme A + A\ ed una sola, che 
coincide colla primitiva nei punti di A. 

In questo enunciato non è supposto affatto che i 
numeri di cui si tratta siano reali; anzi è facile ve- 
dere che, posta nel modo solito la definizione di fun- 
zione continua dei punti di un insieme ad un numero 
qualunque di dimensioni, la proposizione si mantiene 
vera anche in questo caso. 

La proposizioni che io ed il signor Steinitz 
abbiamo data, pone in evidenza quanto sta restrittiva, 
per una funzione nel senso di D i r i e h 1 e t (willkurlìche 
Function) la condizione di essere continua. Come os- 
servavo già nella citata memoria, se usando della 



(1) Su IP interpolazione, Meni, della R. Accademia delle 
Scienze deir Istituto di Bolognn, S. V, T. Ili, p. 293, 1893. 

(2) Nel senso di G. C autor. 
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numerazione binaria, si considerano nell'intervallo da 
ad l i punti le cui ascisse sono 

(a) 0,1; 0,01. 0,11; 0.001, 0,011, 0,111; 
00001, 0,0011, 0,0111, 0,1111 ; 

una funzione continua nell'intervallo è già troppo 
determinata se si vuole che in quei punti prenda va- 
lori arbitrariamente assegnati. Cosi pure, se una fun- 
zione analitica deve essere regolare entro un cerchio 
di lunghezza l, circonferenza compresa, essa è troppo 
determinata dai valori che la sua parte reale prende 
nei punti della circonferenza che distano da un'origine, 
presa nella circonferenza stessa per archi aventi lun- 
ghezza espresse dai numeri della successione prece- 
dente (a). 

Nell'uno e nell'altro caso è necessario che i valori 
dati per la funzione la definiscono come « continua 
nella successione (a) ». Mi propongo di svolgere fra 
breve alcune considerazioni sulle funzioni continue in 
una simile successione. 



Lo stesso Accademico Benedettino Prof. Salvatore 
Pincìierle legge una Nota: Sulla scomposizione di una 
forma differenziale lineare in un prodotto di operazioni. 

1. Abbiasi un'equazione differenziale lineare del 
tipo di Fuchs o normale, a termini trinomi: 

-*-(a m +b m T+ c m a*) x m yW =0. 

Questa equazione ammette a distanza finita tre 
punti singolari ; essi sono # = o, e le radici s e £ del- 
l'equazione 

a m + b m x +-c m x*=0. 

Queste radici si supporranno di modulo diverso, 

e|j|>|a , |. 
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Per i punti z e £ le equazioni determinanti corri- 
spondenti hanno al più una radice non intera positiva; 
per il punto x=o 9 l'equazione determinante è 

(2) a -4- ^ p -»- ai p (p— i ) h \-a m p (p— 1) ~(p — m-h l)=o, 

la quale solo eccezionalmente ha radici intere; sup- 
porremo che questo caso eccezionale non si verifichi, 
facendo con ciò una restrizione la quale non ha alcuna 
importanza per il fatto che vogliamo porre in luce. 

2. Il primo membro dell'equazione (1) è una forma 
differenziale lineare, che può considerarsi come 
una operazione la quale è applicata alla funzione arbi- 
traria ?. Indicheremo questa forma con F(<p). La sua 
operazione inversa F~ l è a determinazione multipla: 
se si pone infatti 

(3) F(y)=4t(x\ 

si ha un'equazione differenziale lineare omogenea di 
cui l'integrale generale si ottiene aggiungendo ad un 
suo integrale particolare, l'integrale generale della (1). 
Se ora supponiamo che ty{x) sia una serie di potenze 
intere positive di x, fra le soluzioni della (p) ve ne 
sarà una, ed una sola, che sarà una serie di potenze 
di x. Assumendo questa serie come determinazione 
della F~\ si rende la F~ l (<\>) univoca nel campo delle 
serie di potenze <J>. 

3. Consideriamo il caso speciale in cui <J> (x) si ri- 
duce ad un binomio lineare in x f e sia g + g'x; la 

F~ l (g-hg'x) 

avrà una determinazione unica sotto forma di serie 
di potenze intere positive di x: la indicheremo con 
<*>(#;#, #'). Questa serie definisce una funzione analitica 
regolare in tutto il piano, eccettuati i punti z,d ed ©e; di 
questa funzione esiste un ramo uniforme nella stella 
di Mittag-Leffler di centro o e limitata da *,*'. I 
coefficienti della serie di potenze <ù(x\g,g') si determi- 
nano facilmente. Posto infatti 



Digitized by CjOOQIC 




103 i 

oo 

<*(*;g,g') = s k n x n 9 j 



ctùk =g, 

(a ■+- ai) ki -+- 6 A?o = .'/, 
(4) ; <K2)*.-i-P(2)* 1 -f-Y(2)*o=o, 



» 



i 



*(n)k n + $(n)k H _ x -+- y(^)fen - « = o. 



Questi coefficienti soddisfano dunque ad una rela- 
zione ricorrente, il cui primo membro è 

(5) <£(Ar n ) = a(n)k n -+- %n)k n _ ! -+- f(n)k H _ «. 

4. Si noti ora che ponendo 

c0o=ci>(a?;l, o), coi = cd(^7 ; o, 1) 

si ha immediatamente 

<*>(# \g,gf)= gvo -+■ 0' oh ; 

se poi o)o = Sfcn (0) ^, w^SWV, le Ar w <°>, fc n < l > daranno 
un sistema fondamentale di integrali dell'equazione 
alle differenze O=o, e sarà 

Se ora si prende per k n un integrale particolare q n 
della equazione <J>=o, il rapporto delle costanti g e g' 
e quindi anche la M(x',g,g r ) saranno determinate. Or 
bene, scegliamo per q n l'integrale distinto dell'equa- 
zione <t>=o; sappiamo che con questo nome s'intende 
quello per il quale è 

lim k n 



i 



t{n)=a!ì-hain^a t n(n—l)-\ *-a m n{n— l)---(/i— rn-hi), | 

fa) = M-6i(*— 1)-h6,(«— lXn-2)-+- — + ò m (n—l)(n-2)---(n—m), 
ffji)=c*-!-Ci(/i— 2) 4-Ct(/i— 2)(/i— 3)-f— -*-c w (/i— 2)(n— 3) • -(/i— m— 1), 

si avrà, per la determinazione dei coefficienti A? n : 
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qualunque sia l'integrale k n di <J> = o, purché diverso da 
q ny e sappiamo che, nelle ipotesi fatte, questo integrale 
esiste distinto ed è unico (*). Iti tal caso, il rapporta 

— % è il valore di una frazione continua in cui i nume- 

9 
ratori ed i denominatori delle ridotte verificano la &=o, 

e questa osservazione serve a determinare g\g\ e di 

conseguenza l'integrale distinto. 

5. Supposto determinato l'integrale distinto q n , po- 
niamo 

U = q n -\kn — q n kn-.i\ 

la forma ?, di second'ordine, sarà divisibile per la 
forma di prim'ordine II, perchè esse hanno un integrale 
comune, e si potrà porre 

Il quoziente III sarà pure una forma di prim'or- 
dine, la cui determinazione si effettua senza difficoltà, 
e si ottiene 

n, ■=: ,— (oL{n)k n -l(n)k n ^). 

'Jn — 1 

6. Ora, la serie Sqr»# n è convergente entro il cer- 
chio di centro k=o e di raggio \s\ % per essere gl'in- 
tegrale distinto della <J>=o. Se dunque si definisce su 
di una serie di potenze un'operazione A mediante la 
posizione 

q*t 
verrà 

A ( À qn **'*) = Qq ~~ Qn+l ^ M+1 ' 
e per U|<|j|, essendo lim g n+1 ^ n+I = o, verrà 

Ay 2q H v n J = q . 
L'operazione A~\ applicata ad una costante, od 



O V. la mia Memoria: Sur la generation dea systèmes ré- 
currents, etc. Acta Matti., T. XVI, 181)2. 
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in generale ad una funzione intera razionale o tra- 
scendente, dà una funzione avente una sola singolarità 
a distanza finita nel punto x = 2. 

Si ponga ora, essendo ^4i una operazione analoga 
ad A: 

A x (x n )=:l n x n — \x n x n+l \ 

si possono determinare le A„, ji n in modo che il pro- 
dotto delle due operazioni A ì% A, dia 

A l A(x") = (a(n) -4- $(n -f- l)j* -+- l(n -+- 2)j*)x n \ 

in modo che A\A non differirà da F nel campo delle 
serie di potenze di x. La A x si ottiene mediante un 
calcolo semplicissimo, che fornisce 



l n =x(n), [i n =-^—^y(n- 



i); 



onde 



A(x u )=a(n)jr—f(n- 



1)^=-V 



ed /ii(l)=a(o). Si è dunque scomposta la forma F nel 
prodotto AiA di due operazioni, che trasformano runa 
e l'altra x n in un binomio della formaa„# n -+-& w # nH "i,e che 
separano le singolarità dell'equazione F=o, perchè una 
di esse, A, non dà origine, coli' inversione, ad altra sin- 
golarità che a quella posta nel punto &=s. 

È sembrato degna di nota qnesta scomposizione 
di una forma differenziale lineare sotto forma di pro- 
dotto, diversa da quella, considerata per primo dal 
Libri, ed assai nota, i cui fattori sono forme differen- 
ziali lineari di ordine inferiore. Qui i fattori di una 
forma d'ordine qualunque a coefficienti trinomi sono 
due operazioni che si posson porre sotto forma di 
espressioni differenziali lineari d'ordine infinito, ma a 
coefficienti binomi. L' estensione di questa osserva- 
zione al caso di forme differenziali lineari del tipo 
del Fuchs, a coefficienti polinomi di p-hl termini, 
non presenta difficoltà; si troverebbero p fattori che 
arebbero espressioni differenziali lineari d'ordine ge- 
neralmente infinito, ma pure a coefficienti binomi. 



-.1 



Rendiconto 1899-1900 
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L'Accademico Benedettino Segretario Comin. Prof. 
Girolamo Cocconi legjje una sua Memoria col titolo: 
Oi una nuova specie del genere Chaetonium. 

Come è noto, il genere Chaetonium appartiene alla 
grande famiglia delle Sferiacee. 

Questo genere ha acquistato una notevole impor- 
tanza, specialmente dopo le classiche ricerche del 
Zopf, le quali hanno dimostrato che nel ciclo vitale 
delle specie di questo genere, si riscontra la forma a 
conidii, che può presentarsi in diversi modi, ma anche 
una forma a gemme, che si svolge dalle ife miceliali. 

L'A. mette in rilievo una interessante specie, che 
denomina Chaetonium papillo&um, bene disiinta dalle 
congeneri, specialmente per la presenza di una papilla 
scolorata, sviluppata ad un estremo di ciascuna asco- 
spora, e per altri caratteri inerenti alle ife setolose 
avvolgenti, agli archi, ai periteci ecc. 

Ma la ricerca ha una speciale importanza sotto il 
punto di vista biologico. Si tratta di una forma o di 
una fase nuova, che entra nel ciclo evolutivo della 
specie, cioè la forma di un picnidio a spore bicellulari. 

Quindi l'intero ciclo di sviluppo del Chaetonium 
papillosum comprenderebbe i periteci ascofori, i con i- 
dii, le gemme o clamidospore e i picnidi." 

Le figure della tavola dimostrano i principali fatti 
qui accennati. 



11 Segretario legge a nome dell'Accademico Bene- 
dettino Cav. Uff. Prof. Federico Delpino una Memoria 
col titolo : Comparazione biologica di due vegetazioni estreme, 
artica ed antartica. 

Essa verte intorno allo studio, alla classificazione 
e alla comparazione degli apparecchi florali delle piante 
che vivono in due punti antipodi del globo, quali sono 
lo Spitzberg per la parte artica, le isole Auckland, Camp- 
bell e Mac Quarrie per la parte antartica. 
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Le flore di dette due località sono egregiamente 
noie, l'australe mediante il poderoso lavoro di sir Gius. 
Hooker sulla Flora antarctica, e la boreale mediante 
numerose indagini di molti botanici (fra cui Warming, 
Lange, Nathorst, Ekstam ecc.). 

Le conclusioni a cui FA. viene col suo studio in- 
teressano non poco cosi la biologia che la geografia 
botanica. 



Da ultimo l'Accademico Onorario Prof. Giacomo 
Ciamician anche a nome del Dott. Paolo Silber, legge 
la seguente Nota : Azioni ohimiche della Luce. 

Le esperienze che pubblicheremo ora in una serie 
di Note, possono essere considerate come la continua- 
zione di alcune osservazioni da noi fatte a Roma or 
sono circa 14 anni. Noi trovammo allora che espo- 
nendo alla luce soluzioni alcooliche di chinone e di 
anilina avviene una reciproca azione fra il solvente 
ed i corpi disciolti per cui si producono idrochénone 
ed anilina, mentre l'alcool si trasforma in aldeide. Con- 
temporaneamente a noi, ma senza sapere delle nostre 
esperienze, in Germania, Klinger si occupa di ana- 
loghi studi e trovò che in soluzione eterea alcuni chi- 
noni vengono similmente ridotti. In seguito, questo 
Autore fece altre interessanti osservazioni, dello quali 
diremo a suo tempo, quando, in un più esteso lavoro, 
avremo occasione di riassumere i fatti trovati da noi 
e quelli di altri Autori, allo scopo di vedere a quali 
conclusioni generali essi possano condurre. 

Le esperienze che andremo man mano pubblicando, 
non sono né sistematicamente ordinate, né complete, 
in modo che sembrerebbero fatte senza la guida di un 
concetto direttivo. Questo proviene dall'indole stessa 
dei fenomeni di cui ci occupiamo e dalle condizioni in 
cui si compiono. Noi ci serviamo della luce solare e 
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con ciò, massime per le condizioni atmosferiche della 
scorso inverno, è detto tutto. Le sostanze vennero 
esposte all'azione della luce solare diretta per lo più 
in tubi chiusi ; bottiglie a tappo smerigliato si prestano 
meno bene, invere assai utilmente per più grandi quan- 
tità di liquido si possono impiegare fiaschetti di vetro 
bianco, chiusi alla lampada. La durata della esposi- 
zione dipende naturalmente dalla intensità della luce e 
però conviene in genere seguire attentamente V anda- 
mento delle reazioni per poterle interrompere al mo- 
mento voluto. 



Azione del chinone ordinario sugli alcooli. 

Sotto l'influenza della luce il chinone è per gli 
alcooli un'ossidante energico, di effetto sicuro e bene 
determinato. Per quanto ci consta fin' ora gli alcooli 
primari danno aldeidi, i secondari chetoni, i terziari 
sembrano essere indifferenti, ma su ciò non abbiamo 
sufficiente esperienza. Il chinone si trasforma in chi- 
nidrone o in idrochinone. Quale sia il meccanismo 
della reazione per ora non possiamo dirlo con sicu- 
rezza: evidentemente sebbene l'effetto sia quello come 
nella ordinaria ossidazione degli alcooli pure il modo 
come essa si compie dovrà per necessità essere di- 
verso. Non si tratta qui di intervento di ossigeno, ma 
bensì di sottrazione di idrogeno. La trasformazione 
degli alcooli in aldeidi o chetoni nelle ordinarie ossi- 
dazioni si spiega oggi ammettendo la formazione tran- 
sitoria di composti biossidrilati : 



R 

CH 2 • OH 



R 
CH(OH) t 



R 
CHO 



Nel nostro caso invece, trattandosi di eliminazione 
d'idrogeno, converrà supporre che venga a prodursi 
un doppio legame : 



CHs 
CHiOH 



— j- 



CH* 

II 
CH-OH 



CH 3 
CHO 
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Come si vedrà più avanti questo modo di intendere 
l'azione ossidante del chinone è richiesto anche da 
altri fatti. 

1) Alcool etilico. Abbiamo ripetuto la nostra vec- 
chia esperienza massime per assicurarci che oltre 
all' idrochinone e all'aldeide non si formino altri com- 
posti. La reazione si compie qui, come pare sempre, 
meglio in soluzioni diluite: nel rapporto di 1:5 essa è 
meno rapida che operando nel rapporto di 1 :40. Inoltre 
in soluzioni concerniate si formano più abbondante- 
mente materie resinose e coloranti. Una soluzione di 
2 gr. di chinone in 80 ce. di alcool assoluto rimase 
esposta alla luce per un mese con cielo per lo più 
coperto. Il liquido divenne rosso bruno; distillato dette 
un residuo un po' colorato di idrochinone e nel liquido 
passato si rinvenne P aldeide. La trasformazione è 
completa. 

2) Alcool isopropilico. In tubo chiuso vennero espo- 
sti alla luce 1 gr. di chinone in 8 ce. d'alcool isopro- 
pilico. I cristalli che erano rimasti indisciolti anneri- 
rono a poco a poco e poi scomparvero dando un soluto 
brunastro. Dopo due mesi ( l ) il contenuto del tubo 
venne distillato. Il residuo si solidificò stando nel vuoto 
e dette per cristallizzazione idrochinone. Col liquido si 
ebbero tutte le reazioni de\V acetone. 

3) Glicerina. In questo caso l'esperienza presen- 
tava uno speciale interesse perchè, come è noto, ossi- 
data con bromo in soluzione alcalina, la glicerina dà 
il cosidetto gliceroso. che è un miscuglio in cui pre- 
domina il biossiacetone. Il chinone per effetto della 
luce dà lo stesso risultato e con un rendimento, che 
le nostre preliminari prove promettono soddisfacen- 
tissimo. In un tubo vennero esposti alla luce per 2 
mesi C) 5 gr. di chinone cristallizzato, sospeso in una 
soluzione di 3 gr. di glicerina in 10 di acqua. A poco 



( l ) La durata della esposizione ha in questo modo natural- 
mente un significato assai relativo e noi ci riserbiamo di fare 
più avanti delle vere misure in proposito. 
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a poco il liquido ed i cristalli si fanno bruno il primo 
e neri i secondi, senza però che avvenga una com- 
pleta trasformazione del chinone in chinidrone. Si filtra 
per trattenere gran parte di questi ultimi e si estrae 
con etere per eliminarli completamente dalla soluzione 
acquosa filtrata. Per renderla più scolorata conviene im- 
piegare il nero animale e svaporando poi, si ottiene un 
residuo sciropposo leggermente brunastro che riduce 
assai abbondantemente il liquore di Fehling. Rica- 
vare la sostanza zuccherina in esso contenuta sarebbe 
difficile senza l'aiuto delle fenilidrazina. Impiegando 
questa si può procedere come descrissero Fischer e 
Tafel ( ! ) nelle loro tanto importanti ricerche. Lo sci- 
roppo sciolto in acido acetico dà con una soluzione 
acetica acquosa di fenilidrazina subito un intorbida- 
mento a cui fa seguito a poco a poco la separazione 
di cristalli. 

Filtrando dopo due giorni, si ha quasi tutto il pro- 
dotto ottenibile, il quale, cristallizzato dal benzolo, as- 
sume forma di larghe pagliette giallo-dorate, che fon- 
dono a 136°- 137°; scaldando ulteriormente, a 162VL70* 
avviene decomposizione. 11 composto è in tutto iden- 
tico al glicerozazone, ossia meglio al fenilosasone det 
biossiacetone. Veramente gli Autori danno per punto 
di fusione 131°, ma la differenza dipende dal modo di 
scaldare e non è concludente, perchè non si tratta di 
una fusione netta, ma piuttosto d' una scomposizione 
più o meno completa. L'analisi dette i numeri voluti. 

In 100 parti : 
trovato calcolato per C à H A 0{CtH b N^H)t 



e 


67,43 




67,16 


H 


6,33 




5,97 


N 


21,05 




20,89 



(») Berichte, 20, 3384. Vedi anche Piloty, Berichte 30, 1662. 
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Questo risultato è, come si vede, molto incorag- 
giante e però noi stiamo facendo una estesa serie di 
esperienze sugli alcooli poliatomici e sui composti 
ossidrilati in genere. Abbiamo prove quasi sicure per 
ritenere che in modo analogo al gliceroso, dalla mari- 
nile si ottiene il mannoso. Ma anche gli zuccheri stessi 
vengono ossidati dal chinone per effetto della luce ed 
il g/ucoso da una sostanza che precipita a freddo col- 
l'acetato di fenilidrazina. Noi studieremo però il com- 
portamento degli zuccheri semplici e complessi (sac- 
carosio in prima linea) e così pure dalle materie zuc- 
cherine complesse non saccaroidi, come ad esempio 
T amido. Anche gli ossiacidi sono evidentemente attac- 
cabili dal chinone come ce lo dimostrano le prove da 
noi Catte cogli acidi lattico, malico e tartrico. Su tutto 
ciò riferiremo fra breve, ma già fino d'ora vorremmo 
accennare alla importanza che questi fatti possono 
avere per la fisiologia vegetale. Non è certo da esclu- 
dersi che gli zuccheri possano formarsi nelle piante 
dai coirispondenti alcooli poliatomici per azione della 
luce con reazioni simili a quelle da noi scoperte, per- 
chè in queste non intervengono gli energici reattivi 
inorganici che ordinariamente sono impiegati nei labo- 
ratori. 

Comportamento delle soluzioni eteree. 

Kl i nger trovò che in soluzione eterea alcuni com- 
posti chinonici o bichetonici si riducono e che V etere, 
se contiene acqua, si trasforma in aldeide ( l ). Noi ab- 
biamo potuto confermare questo fatto ma abbiamo 
voluta inoltre vedere quale fosse il comportamente 
dell'etere secco. Da questo punto di vista V esperimento 
presenta qualche difficoltà perchè l'esclusione asso- 
luta dell'acqua non è cosa agevole ad effettuarsi e noi 
non crediamo d'esservi completamente riusciti. L' a- 



( l ) Berichte 19, 1870. 
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zione dell'etere come riducente* è strana e noi non 
siamo per ora in grado di definirla in modo soddisfa- 
cente. L'etere acquoso sembra realmente agire come 
l'alcool, ma in alcuni casi parebbe quasi che avesse 
un'azione più energica. L' isatina ad esempio, che in 
soluzione alcoolica resta inalterata» si riduce in solu- 
zione eterea. 

4) Chinone. Il comportamento del chiuone or di 
nario in soluzione di etere anidro è uno dei più appa- 
riscenti. Esponendo in tubo chiuso una soluzione eterea 
di chinone alla luce (p. es. della concentrazione di 1 
a 30), si vedono dopo tempo, anche dopo un'ora se la 
radiazione è sufficiente, separarsi dei cristalli neri di 
chinìdrone i quali a poco a poco, più sollecitamente 
se la soluzione é diluita, vanno sparendo in modo che 
il liquido riacquista quasi il suo aspetto primitivo. Se 
la soluzione è diluita fi :30) tutto il fenomeno può com- 
piersi in un giorno, se si hanno soluzioni più con- 
centrate (1:10) la seconda fase del processo è assai 
più lenta e può durare anche 2 mesi ( ! ). 

Impiegando etere assoluto ed avendo cura di evi- 
tare possibilmente l'umidità, l'etere distillato ed agi- 
tato con acqua non cede a questa che tracce di aldeide. 
Il residuo è uno sciroppo brunastro in cui, stando nel 
vuoto, cominciano a deporsi cristalli di idrochinone. 
La separazione di questo dalla sostanza oleosa che 
l'accompagna é assai difficile e tantoché noi non siamo 
riusciti ad effettuarla completamente. Per questa ra- 
gione non siamo ancora in grado di dire con certezza 
in qual modo agisca l'etere anidro sul chinone. Trat- 
tando il residuo con benzolo, gran parte dell' idrochi- 
none rimane indisciolta e filtrando si ottiene un'olio, 
che però ne contiene ancora ; siccome non lo si può 
distillare anche nel vuoto senza che avvenga parziale 
decomposizione, noi l'abbiamo trasformato in com- 



(M Come s' è detto più sopra, tutto ciò che si riferisce alla 
durata della esperienza ha un valore assai relativo. 
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posto acetilico, con la speranza di poter ottenere que- 
sP ultimo allo stato di sufficiente purezza. Le nostre 
speranze non si sono confermate. 11 prodotto acetilato 
(con anidride ed acetato) passa a 16 mm. fra 180° e 
210°; è un'olio giallo da cui dopo poco tempo si sepa- 
rano de: cristalli di diacetilidrochinone. Tolti questi e 
ridistillato il rimanente più volte, abbiamo raccolto 
una porzione che a 13 mm. bolliva a 1?9°-181°. Anche 
questa però conteneva sempre diacetato di idrochinone 
e per ottenere puro il nuovo composto converrebbe 
fare l'esperienza su assai larga scala, ciò che forse 
non vale la pena. Diciamo che non ne vale la pena, 
perchè le nostre esperienze accennano già al modo 
come l'etere anidro agisce sul chinono per effetto della 
luce. Esaminando il prodotto oleoso col metodo di 
Zeisel, si trova che esso contiene ossietile. 

In 100 parti : 



e 


62,79 


H 


6,74 


OCtHs 


14,98 



Mentre dunque in presenza dell' acqua P etere si 
comporta come P alcool, riducendo soltanto, quando è 
anidro entra esso stesso a far parte del nuovo pro- 
dotto. Si potrebbe supporre la formazione di composti 
come i seguenti : 

(Off L OH 

C 6 H 9 { OC t Hs oppure C 6 H* [ OC 2 Hs 
ì O&Hs [CO-CH* 

L'ultimo sarebbe il più probabile. 

5) Isatina. Abbiamo detto che Pisatina resta inal- 
terata se esposta alla luce in soluzione alcoolica. Altri- 
menti avviene nell' etere. I cristalli rossi d' isatina 
sospesi nell'etere vanno a poco a poco scomparendo. 
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mentre si forma un precipitato giallastro, pulveru- 
lento che aderisce alle pareti del tubo. 

L'insolazione venne interrotta quando fra la pol- 
vere giallastra non si poteva più scoprire la presenza 
di frammenti dei rossi cristalli di isatina. Si filtrò e si 
distillò V etere filtrato. Questo, agitato con acqua, dette 
un lieve specchio d'argento quale prova della pre- 
senza di aldeide. La polvere gialla male si presta alla 
purificazione perchè una volta disciolta nei solventi 
comuni non si separa cristallina ed anzi sembra venga 
alterata dal solvente. Il prodotto fonde a 217° ma inco- 
mincia a rammollirsi già a 190°. 

L'analisi dette numeri che concorderebbero conia 
formola della idroi&atìna di Baeyer ( 1 ), a cui corri- 
sponderebbe anche per le sue proprietà. 

In 100 parti : 



trovato calcolato per C s H 7 OìN 




64,43 
4,69 



Comportamento del chinone in soluzione di acidi 
grassi C n H* n (k. 

Anche le soluzioni di chinone negli acidi grassi 
anneriscono per azione della luce, ma un'azione pronta 
non si riscontra che coli' acido formico, che si tra- 
sforma in acido carbonico. 

0) Acido formico. Esponendo la soluzione, la8, 
alla luce cominciano tosto a separarsi i cristalli neri 
di chinidrone, che poi vanno a poco a poco lenta- 
mente ridisciogliendosi , senza però scomparire del 
tutto. Aprendo il tubo si nota la presenza di anidride 
carbonica. La soluzione bruna da cui si separò per 



( l ) Vedi Berichte 12, 1309. 
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filtrazione il chinidrone contiene idrochinone. Di chi- 
none inalterato non vi sono neppure tracce. 

7) Acido acetico e propionico. Anche le soluzioni di 
questi due acidi annerirono lentamente, ma l'azione 
rimase incompleta in entrambi i casi, anche dopo una 
esposizione alla luce di 4 mesi si ritrova parte del chi- 
none inalterato. La soluzione acetica resiste alla luce 
più di quella propionica. 

Quale sia la trasformazione che alla lor volta su- 
biscono questi due acidi mentre il chinone si idrogena 
non possiamo dirlo per ora. 



Comportamento d 9 una soluzione alcoolica di orto- 
tìitrobenzaldeide. 

8) È nostra intenzione di eseguire una lunga serie 
d'esperienze intorno all'azione della luce sui derivati 
nitrici in vari solventi per far seguito alle nostre prime 
osservazioni di 14 anni fa. S'è detto in principio, che, 
in soluzione alcoolica, il nitrobenzolo viene trasfor- 
mato parzialmente in anilina. Ora è assai probabile 
che tale metamorfosi si compia per gradi e non è im- 
possibile che, in opportune condizioni, possano pro- 
dursi tutti quei derivati che per altre vie, ad esempio 
l'elettrica ( l ), sono stati ottenuti nella riduzione del 
nitrobenzolo : 

cy/ 5 . no* f c 6 Hs • no y r c 6 # 5 • nhoh /- c 6 h 5 • nh* . 

Ui a prova preliminare che cosi possa accadere 
T abbiamo avuta colla soluzione alcoolica di o-nitro- 
benzaldeide e però vogliamo fino d'ora farne cenno in 
questa prima Nota. 

Esponendo una soluzione di 1 gr. di aldeide orto- 



( l ) Vedi F. Haber e C. Schmidt Zeitschrift fur physikali- 
sche Chemie 32, 271. ' 
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nitrobenzoica in 20 ce. d'alcool assoluto in un tubo 
chiuso alla luce, il liquido, che da principio ha un 
colore leggermente giallo, prende a poco a poco (dopo 
2 giorni con un sole non molto attivo) una tinta ver- 
dastra, che si fa sempre più accentuata. Dopo circa 5 
giorni incominciano a separarsi dei cristalli bianchi e 
man mano questi aumentano, diminuisce il color verde 
della soluzione che diventa nuovamente gialla. I cri- 
stalli vennero raccolti in filtro ed il liquido venne 
distillato. Con esso si ha una lieve reazione aldeidica 
mediante il nitrato d'argento ammoniacale. Dal resìduo 
della distillazione si possono avere altre quantità dei 
cristalli bianchi, per cui sembra che la trasformazione 
della nitrobenzaldeide sia quasi completa. La nuova 
sostanza cristallizza facilmente dall'alcool e fonde co- 
stantemente a 120°-121° in un liquido colorato in verde 
smeraldo. Lo stesso colore ha pure la soluzione al- 
coolica, massima a caldo; quando per raffreddamento 
i cristalli si sono separati, il liquido perde il suo colore 
verde e diventa giallo. 

L'analisi dette numeri concordanti con la formola 
C0H0O2N. 

In 100 parti : 

trovato calcolato per C*H*OzN 

C 59,94 60,33 

H 5,32 5,03 

N 8,09 7,82 

Il composto è evidentemente un derivato nitrosi- 
lico, contenente cioè il gruppo < NO ' attaccato a car- 
bonio, perchè è proprietà caratteristica di questi corpi 
d'essere bianchi (incolori) allo stato solido e verdi 
(o azzurri) in soluzione o allo stato fuso. Tenendo conto 
di ciò e della composizione della sostanza da noi otte- 
nuta essa apparirebbe come il prodotto di addizione 
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d 7 una molecola di o-nitrosobenzaldeide con una di 

aldeide : i 



C 7 ffsOtN + C,H 4 = C 9 H 9 3 N. 

Come debba essere intesa la sua costituzione lo 
vedremo e lo diremo a suo tempo. 



Diremo per ultimo che abbiamo sperimentato anche 
con soluzioni di chinone in idrocarburi. Siccome l'a- 
zione del chinone non è quella di un ossidante, ma 
bensì di un disidrogenante abbiamo pensato che essa 
dovrebbe manifestarsi anche su corpi che non siano 
alcooli. Così abbiamo fatto le prove cogli acidi grassi 
ed incominciate quelle sulle paraffine. Mentre la solu- 
zione benzolica di chinone sembra essere inalterabile 
alla luce o dare, dopo lungo tempo, appena tracce di 
chinidrone, aggiungendo a questa etere petroiico, o 
meglio esano o odano, in modo però che il chinone 
resti disciolto, si vede, già dopo poche ore, separarsi 
in gran copia una sostanza nera, che ben presto rico- 
pre le pareti del tubo in modo da renderlo completa- 
mente opaco. 
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11/ Sessione, 13 Maggio 1900. 



L'Accademico Onorario Prof. Ivo Novi legge una 
memoria col titolo : Significato fisiologico e farmacologico 
della ferratina naturale. Studio critico e sperimentale. 

Dopo le ricerche del Mar fori sulla preparazione 
della ferratina artificiale, sul suo assorbimento e sulla 
preparazione della ferratina naturale, lo Schmiede- 
berg ha dato alcuni criteri sulla composizione di que- 
st'ultima sostanza e sul modo di ottenerla dal fegato. 

Egli ha insistito nel concetto già esposto dal Mar- 
fori, che la ferratina naturale rappresenti* il ferro ali- 
mentare assorbito nel tubo gastro enterico o portato 
dalla vena porta nel fegato. 

Questo concetto era fondato più che altro sopra 
verosimiglianze e sul fatto, che la introduzione abbon- 
dante di ferratina artificiale nello stomaco di un cane 
ha prodotto un considerevole aumento di ferratina del 
fegato, aumento rilevato però senza confronti diretti. 

Ora, poiché il processo usato dal Mar fori per la 
preparazione della ferratina naturale non rende effet- 
tivamente la quantità di questa sostanza, che si trova 
nell'organo studiato, mentre il metodo dello Schmie- 
deberg è più semplice e sicuro; poiché nulla dimo- 
stra che la ferratina naturale sia veramente un com- 

Rendiconto 18991900 <J 
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posto anabolico del ferro alimentare assorbito dal V in- 
testino un prodotto di passaggio del ferro degli ali- 
menti al ferro dell'emoglobina, l'A. ha creduto prezzo 
dell'opera il cercare se la ferratina naturale non rap- 
presenti piuttosto un prodotto di catabolismo, cioè di 
regressione dell'emoglobina e invece quindi di un ma- 
teriale di rifornimento puro e semplice non rappre- 
sentasse un prodotto di distruzione del pigmento e- 
matico, prodotto che potesse anche essere ulterior- 
mente utilizzato dall'economia. 

Le sue ricerche hanno compreso molti cani, al- 
cuni studiati nello stato normale sotto diverse alimen- 
tazioni, altri in preda ad ematolisi per veleni ematici, 
aomministrati allo scopo di distruggere dei globuli 
rossi, liberarne il pigmento e vedere se esso accor- 
rendo, come è noto, al fegato potesse formarvi della 
ferratina. Altri cani infine furono studiati allo scopo 
di dimostrare se da altro ferro altrimenti introdotto, 
si potesse originare aumento di ferratina non solo, ma 
anche del contenuto di questa in ferro. 
Le esperiènze dell' A. hanno dimostrato: 

1° Che la quantità percentuale di ferratina nel 
fegato è in rapporto inverso con la distanza dai pasti. 

2° Che il ferro depositato nel fegato, qualunque 
ne sia la provenienza (ematolisi, assorbimento intesti- 
nale, assorbimento da iniezione ipodermica ecc.) entra 
a far parte della ferratina. 

Questa non può dunque chiamarsi un composto 
determinato di ferro, giacché può contenere variabi- 
lissime quantità di ferro dipendenti dalla ricchezza 
maggiore o minore del deposito epatico, non corri- 
sponde quindi propriamente al cosi detto ferro ali- 
mentare. 

3° L' ematolisi non è idonea a produrre un au- 
mento ragguardevole della ferratina naturale, che non 
può quindi rappresentare solamente un prodotto di re- 
gressione del pigmento ematico. 

4° Esperienze eseguite permettono di affernk re 
che la ferratina naturale è un prodotto dell' assor 1- 
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mento di composti albuminosi formatisi nel tubo ga- 
stro enterico e più precisamente nelP intestino/ pro- 
dotto che nel fegato si carica di ferro in proporzione 
maggiore o minore. 



,^§> 
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12.° Sessione, 27 Maggio 1900. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Cesare Arzelà 
legge : Sulle serie di funzioni. 

In questa memoria che è il complemento dell'al- 
tra omonima già pubblicata in questi volumi, PA. tratta 
dell'integrabilità e della derivabilità delle serie di iun- 
zioni. 

Da primieramente la condizione necessaria e suf- 
ficiente affinchè una serie di funzioni integrabili sia 
atta all' integrazione: la quale condizione trova con- 
sistere in un certo modo di convergenza, che e^li chia- 
ma uniforme a tratti in generale. 

Presupposta poi P integrabilità della somma di una 
serie, ricerca quand'è che la serie degli integrali rap- 
presenta l'integrale della serie data: e qui si distin- 
guono due casi. 

Se la somma S n (x) dei primi n termini, si mantiene 

per ogni x in a b e per ogni n % inferiore in valore 

assoluto, a un numero finito fisso, allora la serie de- 
gli integrali dà sempre F integrale della serie proposta. 

Se poi esiste un gruppo di punti x\ nell'intorno 
(f * quali per S H (&) non si verifica la condizione ora 
e ta, allora la serie degli integrali rappresenta Pin- 
t -ale della serie, ogni qualvolta il gruppo men- 
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zionato è riducibile e la serie integrale è una funzione, 
continua. 

Proposizioni correlative si enunciano per la deri- 
vabilità. 

Seguendo il concetto al quale è già informata l'altra 
memoria, PA. ricava i presenti risultati da proposizioni 
generali per le funzioni di due variabili che, come qui 
è pure mostrato, trovano applicabilità anche agli inte- 
grali di funzioni contenenti un parametro oltre la va- 
bile d'integrazione. 






L'Accademico Benedettino Prof. Dioscoride Vitali 
legge una Nota avente per titolo : Contributo allo studio 
chimico-tossicologico del Solforiate e di composti analoghi. 

L' Autore, premessi alcuni cenni storici circa gli 
studi sull'azione fisiologica e terapeutica del solfonale 
e fatta una breve critica sui pochi metodi conosciuti 
per estrarlo nei casi di veneficio dai miscugli orga- 
nici e dai visceri dei cadaveri, espone un suo metodo 
col quale si possono isolare anche quantità piccolis- 
sime di quell' ipnotico in uno stato di quasi assoluta 
purezza. Questo metodo consiste nelP evaporare a sec- 
chezza i materiali di ricerca, nel riprendere con alcool 
concentrato il residuo, nel distillare la soluzione al- 
coolica, nel filtrare il liquido acquoso residuo, nel- 
l' analizzarlo con potassa caustica, nel dibatterlo con 
etere e nelF evaporare la soluzione eterea, la quale 
lascia il solfonale cristallizzato e puro. — Per identi- 
ficarlo si giova della forma microcristallina affatto 
caratteristica, che egli descrive e che si ottiene me- 
diante F evaporazione spontanea di una goccia o due 
di soluzione acquosa o eterea estremamente diluita: 
questo modo di riconoscimento è tanto sensibile che 
si può raggiungere anche con quantità di solfonale 
variabile da gr. 0,001-0,000005. 
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Per ciò che riguarda sili' identificazione per mezzo 
di reazioni chimiche dimostrata l'insufficienza di quelle 
già note, ne propone di nuove. Una di queste consiste 
nello scaldare il solfouale con potassa caustica solida: 
si svolge colorazione gialla la quale, continuando a 
scaldare a temperatura elevata, passa al rosso che, in 
seguito a raffreddamento, si muta in rosso scarlatto; 
aggiungendo acqua, questa colorazione scompare, il 
liquido intorbida e si tinge in azzurro: l'aggiunta di 
acido cloridrico fa nascere colorazione violetta fugace, 
svolgere anidride solforosa e separare del solfo: indi- 
zio della presenza di iposolfito alcalino. L'Autore di- 
mostra che nella reazione si forma anche polisolfuro 
e solfato alcalino. Continuando ad innalzare la tempe- 
ratura fino a principio di fusione del vetro, P anzidetta 
colorazione rossa scompare per dar luogo a tinta az- 
zurra chiara che l'Autore dimostra essere dovuta alla 
formazione di piccola quantità di oltremare artificiale. 
Questa reazione policromatica si può ottennero anche 
da piccolissime quantità di solfonale. A meglio identi- 
ficare questa sostanza PAntore propone nuovi metodi 
sensibilissimi per dimostrare in essa la presenza del 
solfo — Uno di questi consiste nello scaldarla con 
sodio metallico, il quale trasforma il solfo del solfo- 
nale in solfuro alcalino, riconoscibile col nitroprus- 
siato sodico: un altro metodo consiste nello scaldarlo 
con precauzione con perjodato potassico che trasforma 
il solfo in solfato, riconoscibile coi sali solubili di 
bario. 

Egli poi ha voluto accertarsi se il solfonale man- 
tiene o no la sua stabilità nel processo putrefattivo. 
Le esperienze che ha istituito in proposito dimostrano 
che il sulfonalio durante la putrefazione protratta per 
quasi cinque mesi si mantiene affatto inalterato per 
modo da potere essere isolato nella sua totalità e 
quasi puro. 

Stante la grande analogia di costituzione fra il 
s >lfonale e il trionale e tetronale, P Autore dimostra 
(le questi due ipnotici possono essere isolati dai mi- 
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scugli organici collo stesso metodo e riconosciuti colie 
stesse reazioni die furono descritte pel solfonale. 

Infine si occupa della questione se il solfonale passi 
inalterato alle orine o se nell'organismo subisca tra- 
sformazioni. Dalle sue esperienze risulta che le urine 
in seguito a somministrazione di questo ipnotico, ne 
contengono piccola quantità : le urine perft non conte- 
nevano acido etilsolforico e ciò contrariamente al- 
l'opinione emessa da Smith e Bauman n. 



L'Accademico Benedettino Prof. Alfredo Cavazzi 
legge la seguente Memoria col titolo : Fatti riguardanti 
la possibilità di estendere l'uso degl' ipofosfiti alcalini nell'a- 
nalisi. 

Le prime ricerche intorno air applicazione degli 
ipofosfltì alcalini all'analisi chimica, e in particolare 
alla separazione e determinazione quantitativa del ra- 
me, sono del Gibbs e del Chauvenet (Sillim. ame- 
ne. Journ. (II) 44, p. 210), dopo le quali non so che 
siano stati pubblicati altri lavori sul medesimo argo- 
mento. 

Il metodo proposto dal Gibbs ha avuto origine 
dal fatto scoperto dal Wurtz nel 1845, e cioè che alla 
temperatura di 70° circa l'acido ipofosforoso precipita 
il rame dalle sue soluzioni saline in istato di idruro 
che con maggiore riscaldamento si risolve in idrogeno 
e in metallo libero e puro. Non è vero però che lo 
stesso fenomeno avvenga quando gl'ipofosflti alcalini 
agiscono sulle soluzioni neutre dei sali di rame, non 
escluse anche quelle del solfato. 

Del metodo del Gibbs e delle condizioni principali 
per praticarlo con buon successo, il Fresenius fa 
breve menzione nel suo Trattato di analisi là dove sono 
descritti i processi di separazione del rame dai meta! i 
dei gruppi 1°, 2°, 3° e 4°. Mi sarà tuttavia lecito di a* - 
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giungere in questo proposito alcune avvertenze che, 
rispetto alla migliore condotta del metodo stesso, non 
mi sembrano del tutto inopportune e superflue. 

Sono poi di opinione che l'ostacolo maggiore ad una 
più estesa applicazione degl'ipofosflti alcalini all'analisi 
venga da questo; che esercitando la loro azione ridu- 
cente potentissima su altri sali, l'acido ipofosforoso si 
trasforma nei composti ossidati superiori, fosforoso e 
fosforico, i quali sono di impedimento alla separazione 
successiva di quei metalli che rimangono in soluzione 
e che non possono essere precipitati sotto forma di 
composti insolubili ben definiti in un liquido acido, 
come non pochi solfuri e in generale gli ossidi e i car- 
bonati. In liquidi neutri e a maggior ragione in quelli 
alcalini, la presenza di questi acidi superiori del fo- 
sforo, e sopra tutto dell'acido fosforico, difficilmente 
lascia condurre a queste forme usuali di composti ben 
determinati senza che precipiti ad un tempo, come im- 
puri la. una parte almeno dell'acido fosforico. Del resto 
gli elementi metallici che presentemente vengono pre- 
cipitati e dosati in forma di fosfati semplici o doppi 
sono in numero ben piccolo. 

Ora, più che in passato, gli ipofosflti sono in com- 
mercio a prezzo conveniente, ma non bisogna avere 
grande fiducia nella loro purezza, anche quando pro- 
vengono da fabbriche rinomatissime. L' ipofosfito di 
potassio, che è più solubile nell'alcool assoluto del 
sale sodico, è a mio avviso da preferirsi come so- 
stanza di più facile depurazione. A questo fine s'intro- 
ducono entro pallone di vetro gr. 100 di sale ben secco 
finamente polverizzato e ! /i litro di alcool assoluto; si 
scalda per mezz'ora circa ad una temperatura prossi- 
ma all'ebollizione, agitando a brevi intervalli ; si lascia 
deporre il sale non sciolto, si decanta e filtra il liquido 
sovrastante e ancor bollente, poi si lascia raffreddare. 
In questo modo una parte dell' ipofosfito si separa in 
forma di bellissimi cristallini che si spogliano del sol- 
vente scaldandoli subito entro stufa a 100°. Il liquido 
alcoolico separato per decantazione da questi cristalli 
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si versa di nuovo sul sale che non si è disciolto e se 
no fa cristallizzare nel modo stesso una seconda parte, 
e cosi di seguito. Le impurità derivanti dai sali inso- 
lubili nell'alcool assoluto e trovate nei due ipofosfiti 
che mi furono inviati da una stessa fabbrica, sono i 
carbonati, i solfati e i fosfiti di sodio e di potassio : 
l'uno e l'altro erano del tutto privi di fosfati, ma tro- 
vai l'ipofosflto di sodio mólto più impuro del sale po- 
tassico. È però da aggiungere che le dette impurità 
sono bensì causa di gravi errori quando occorre di 
conoscere con piena certezza il modo con cui gì' ipo- 
fosfiti alcalini si comportano rispetto alle soluzioni 
saline di altri elementi, m», almeno nel massimo nu- 
mero dei casi, non sono d'impedimento nella separa- 
zione dei corpi, allorché si opera su soluzioni acquose 
anche leggermente acide, nelle quali i carbonati si 
cambiano o in cloruri o in solfati, e l'acido fosforoso 
ha comune coli' acido ipofosforoso il potere riducente. 
Nel saggio del solfato di rame e di alcune leghe con- 
tenenti questo metallo, l'ipofosflto di sodio non depu- 
rato ha dato buoni effetti quanto il sale potassico con- 
dotto al massimo grado di purezza. 

Nelle prove fatte con acido ipofosforoso libero ho 
preferito di ricavare l' acido stesso scomponendo col- 
V idrogeno solforato l'ipofosflto di piombo che si può 
facilmente preparare nel modo seguente. Si sciolgono 
separatamente g\\ 5 di acetato di piombo cristallizzato 
e ^i\ 5 di ipofosfito alcalino in 25 cent. cub. circa di 
acqua bollente; si versa una soluzione sull'altra, poi 
si fa bollire e si filtra subito. I carbonati, i fosfiti, i 
fosfati e i solfati alcalini si trasformano nei sali di 
piombo insolubili, mentre l'ipofosflto dello stesso me- 
tallo rimane in soluzione, ma lasciando raffreddare si 
depone in forma di pagliette lucenti madreperlacee 
che con tutta facilità si lasciano lavare per decanta- 
zione con acqua fredda. Invece dell'acetato di piombo 
si può far uso del nitrato, come dirò più innanzi. 

Si introduce l'ipofosflto di piombo ben lavato entro 
palloncino di vetro con una certa quantità di acqua calda, 
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Della quale si fa gorgogliare dell' acido solfidrico fin- 
ché tutto il piombo siasi convertito in solfuro; si filtra 
e si sci Ida la soluzione quanto basta per scacciare 
tutto P idrogeno solforato, meglio ancora se nel tempo 
stesso si fa passare nel liquido una corrente di idro- 
geno puro. 

In questa prima nota mi sono proposto di far co- 
noscere principalmente come si comportano gl'ipo- 
sfosflti alcalini colle soluzioni saline dei metalli più 
frequenti nei minerali e nelle leghe più importanti e 
formerà poi oggetto di altre ricerche P applicazione 
dei fatti osservati alle analisi speciali e lo stabilire le 
condizioni e le norme da seguirsi per il miglior im- 
piego di questi sali riducenti. 

Sa/ì di rama. — Suppongasi di operare sopra una 
quantità di solfato di rame che contenga non più di 
1 grammo di metallo. Qualora il sale fosse già sciolto 
insieme ad una quantità sconosciuta di acido solforico 
libero, converrebbe far svaporare il solvente entro ca- 
psula di porcellana e scacciare tutto P acido eccedente 
scaldando con precauzione il residuo a temperatura 
sufficiente senza alterare il solfato che, com'6 noto, è 
scomponibile soltanto a forte calore. Si scioglie il sale 
neutro in 10 cent. cui), circa di acqua bollente a cui 
giova aggiungere 5 o 6 gocce di acido solforico molto 
allungato (5 voi. di H?S0 4 e 95 # di H t 0). Si versa la so- 
luzione limpida entro bicchiere da precipitato che si 
pone a riscaldare sopra un bagno maria, e colP acqua 
dei lavacri se ne porta il volume a 20 cent, cub., indi 
si aggiungono 4 grammi di ipofosfito alcalino sciolti 
in 10 cent. cub. di acqua. L'aggiunta di questo reat- 
tivo produce un lieve deposito bianco azzurrognolo. 
Quando il liquido ò giunto fra 80 e 90°, si aggiungono 
ad intervalli di un minuto duo gocce per volta del 
medesimo acido solforico diluitissimo. Le prime gocce 
fanno scomparire subito il precipitato prodotto dal- 
l' ipofosflto alcalino specialmente quando è impuro, 
ma dopo averne aggiunte poche altre il liquido intor- 
bida assumendo per un istante color cenerino a cui 
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segue immediatamente la precipitazione dell' idruro di 
rame. Questo intorbidamento indica il punto in cui la 
quantità dell'acido solforico basta: un eccesso sarebbe 
nocivo e andrebbe in aumento dell'acidità che neces- 
sariamente s'accresce man mano che il rame si de- 
pone in istato di idruro. Tosto che incomincia a sepa- 
rarsi il rame, si copre il bicchierino. con lastra di ve- 
tro e si seguita a riscaldare sul bagno maria per 30 
minuti; 20 sono pochi e più di 30 sono troppi. In que- 
sto lasso di tempo l'idruro di rame si riduce in me- 
tallo libero e puro con forte svolgimento di idrogeno. 

Il Gibbs dice e il Fresenius ripete che la pre- 
cipitazione del rame è completa quando una goccia 
del liquido limpido, trattata con soluzione di idrogeno 
solforato su lastrina di porcellana, non si colora in 
bruno. In verità, il cambiamento di colore non è visi- 
bile facendo la prova sopra una sol goccia, ma, pur 
operando nelle condizioni più favorevoli, una lievis- 
sima colorazione si manifesta sempre se si tratta con 
idrogeno solforato tutto il liquido in cui è avvenuta la 
precipitazione del rame. 

Questa è la cagione per cui volendo separare il 
rame mediante un ipofosfito alcalino, oltre mantenere 
la soluzione fra 80° e 90° per 30 minuti, è necessario im- 
piegare soluzioni molto concentrate, ossia operare su 
piccolo volume di liquido, in presenza di forte quan- 
tità di ipofosflto ed evitare un eccesso di acido solfo- 
rico libero, altrimenti l'errore derivante dalla precipi- 
tazione, non assolutamente completa, del rame non 
sarebbe trascurabile. Se il volume totale del liquido 
su cui si opera è di 30 cent. cub. la perdita di rame 
è all' incirca di gr. 0,0006. 

Colle soluzioni di cloruro e di nitrato di rame, 
rese leggermente acide con acido, cloridrico o con 
acido nitrico, gV ipofosfìti alcalini si comportano non 
diversamente da quelle del solfato, ma, quando pure 
si operi in condizioni perfettamente simili, la quantità 
del metallo che non ò precipitato dall' ipofosflto è al- 
quanto maggiore. De! resto non havvi difficoltà alcuna 
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a trasformare il cloruro e il nitrato di rame in solfato 
che è il sale più adatto alla separazione di questo me- 
tallo mediante gi'ipofosflti alcalini, come risultò pure 
dagli esperimenti fatti nel laboratorio del Gibbs. 

Rispetto air analisi merita di essere ben conside- 
rato che la presenza di un forte eccesso di acido clo- 
ridrico in una soluzione quasi bollente di solfato o di 
cloruro di rame toglie all' ipofosflto la facoltà di far 
precipitare questo metallo: il quale può essere perciò 
separato da altri e particolarmente dall'oro e dal mer- 
curio che nelle condizioni medesime precipitano nel 
loro stato elementare. 

Dirò infine # che per far scomparire il lieve deposito 
che si forma per aggiunta di un ipofosfito alcalino 
alla soluzione neutra di solfato di rame e provocare 
la precipitazione del rame, invece dell'acido solforico 
allungato si possono impiegare soluzioni diluite di 
acido tartarico e di acido citrico, ma questa sostitu- 
zione non migliora il risultamelo finale delle ope- 
razioni. 

Secondo la divisione adottata nel Trattato del Fre- 
senius, il rame si trova nel V° gruppo insieme ai 
metalli seguenti: mercurio, argento, bismuto, cadmio 
e piombo. 

Sali di mercurio. — Si sa che l'acido ipofosforoso 
in presenza di un eccesso di cloruro mercurico tra- 
sforma una parte di questo sale in cloruro mercuroso 
insolubile che si forma lentamente a freddo e rapida- 
mente a caldo: se eccede invece l'acido cloridrico 
anche il cloruro mercuroso è ridotto e convertito in 
metallo libero e puro, più o meno rapidamente secondo 
la dose dell'acido e il grado di temperatura. 

Similmente operano gi'ipofosflti alcalini: aggiun- 
gendo un eccesso di ipofosflto ad una soluzione neutra 
e fredda di cloruro mercurico il metallo a poco a poco 
si depone completamente in forma di protocloruro, il 
quale si conserva bianco e inalterato anche se resta 
recchi giorni nel liquido in cui s'è prodotto. Invece 
Iterazione del cloruro mercuroso avviene relativa- 
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mente presto anche a temperatura ordinaria, qualora 
la soluzione del sale mercurico, che riceve l'eccesso 
di ipofosfito, contenga acido cloridrico libero, che mette 
in libertà dell' acido ipofosforoso. Di guisa che facendo 
bollire per alcuni minuti una soluzione contenente 
cloruro mercurico e quantità bastevole di ipofosfito 
alcalino e di acido cloridrico tutto il mercurio diviene 
libero e può essere separato da molli altri metalli, non 
escluso il rame. È cosi che conviene di operare nei 
casi in cui la soluzione, oltre il cloruro mercurico, 
contenga acido cloridrico o cloruri alcalini o che 1' ipo- 
fosfito non sia totalmente privo di fosfati. 

Nelle soluzioni neutre di nitrato ipercurico e di 
nitrato mercuroso un eccesso di ipofosflto alcalino 
produce un deposito biancastro facilmente alterabile 
da cui, facendo bollire, si ricava tutto il mercurio in 
forma di minutissime goccioline. 

In generale adunque, per separare completamente 
il mercurio libero da una soluzione di un suo sale 
qualunque al massimo, non eccessivamente acida per 
acido nitrico, basta aggiungere acido cloridrico, ipo- 
fosflto alcalino e far bollire per alcuni minuti. 

Sali di argento. — È noto che gì' ipofosfiti alcalini 
producono in una soluzione neutra e fredda di nitrato 
d'argento un precipitato bianco di ipofosflto che spe- 
cialmente a caldo si converte in una polvere quasi 
nera, ma la precipitazione dell'argento è incompleta. 
Se, avvenuta questa trasformazione, si acidifica con 
acido solforico diluito e si porta il liquido all'ebolli- 
zione, allora il color bruno scompare e tutto l'argento 
si separa in forma di spugna. Più semplicemente si 
giunge al medesimo effetto aggiungendo alla soluzione 
del nitrato alcune gocce di acido solforico allungato e 
dopo queste V ipofosfito alcalino : a temperatura ordi- 
naria l'argento si depone lentamente, e rapidamente 
scaldando sino all' ebollizione. In entrambi i casi la 
separazione del metallo libero è completa. 

Cimentando con eccesso di ipofosfito alcalino una 
soluzione satura, neutra e fredda di solfato di argento, 
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il liquido intorbida con grande lentezza : scaldando il 
deposito scuro aumenta, ma la maggior parte dell'ar- 
gento rimane disciolto e soltanto dopo aver fatto bol- 
lire a lungo, la polvere scura ad un dato momento 
diviene bianco-grigiastra ; e questo è segno che tutto 
l'argento si è separato allo stato libero. 

A temperatura ordinaria l'aggiunta di ipofosfito 
alcalino ad una soluzione contenente solfato di rame 
e solfato di argento e resa leggermente acida con aci- 
do solforico, determina a poco a poco la separazione 
di tutto l'argento libero molto prima che si deposi- 
tano delle minime quantità di rame; di guisa che il 
liquido filtrato mantiene per intero questo metallo che 
precipita a sua volta scaldando sul bagno maria, come 
si disse nella prima parte di questa nota. 

Sali di bismuto. — Se ad una soluzione bollente di clo- 
ruro di bismuto in acido cloridrico concentrato, si aggiun- 
ge a goccia a goccia una soluzione concentratissima di 
ipofosflto alcalino (50 di sale in 50 di H 2 0) in quantità 
bastevole a trasformare in cloruro 1' acido cloridrico 
libero, avviene che il bismuto dopo alcuni minuti di 
ebollizione precipita completamente allo stato libero e 
privo di fosforo, tanto che V acido solfidrico non in- 
torbida né colora affatto il liquido filtrato. 

Quando invece si aggiunge tanto di ipofosflto che 
nella, soluzione resti ancora un' eccedenza di acido 
cloridrico libero, il bismuto non si separa affatto, lad- 
dove nelle medesime condizioni precipitano per intero 
il mercurio e 1' oro. 

Operando sulla soluzione nitrica del nitrato di bi- 
smuto come si è fatta su quella del cloruro, non si ha 
mai la precipitazione completa di questo elemento. 

Sali di cadmio. — Aggiungendo un eccesso di ipo- 
fosflto alcalino ad una soluzione neutra e fredda di 
solfato di cadmio, la limpidezza del liquido si conserva: 
facendo bollire si ha un lieve deposito bianco solubi- 
lissimo nell'acido solforico molto allungato. 

È da ricordare che anche il solfato di cadmio è 
decomponibile soltanto a temperatura elevata e che 
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quindi può aversi, come il solfato di rame, assoluta- 
mente privo di acido solforico libero. 

Operando sopra una mescolanza di questi due sol- 
fati come fu descritto nel saggio del solfato di rame 
solo, il rame si separa in istato di idruro, mentre il 
cadmio rimane in soluzione e la presenza di un ecces- 
so di ipofosflto non impedisce di precipitarlo in forma 
di solfuro mediante l'idrogeno solforato. Però questo 
processo non potrebbe servire a separare tracce di 
cadmio da quantità qualunque, grandi o piccole, di 
rame, perchè nel liquido in cui F ipofosflto fa deporre 
F idruro di rame, rimangono sempre tracce di que- 
sto metallo. In caso diverso questo metodo di sepa- 
razione e determinazione del rame e del cadmio è 
semplice, rapido e soddisfacente. 

Gli altri sali di cadmio solubili nelF acqua si com- 
portano cogFipofosfìti alcalini alla stessa maniera del 
solfato. 

Safi di piombo. — Le speciali ricerche intorno alla 
azione degli ipofosfiti alcalini sui sali solubili di piombo 
non possono avere nell'analisi che mediocre impor- 
tanza a cagione della facilità con cui il piombo può 
essere precipitato e separato da molti altri metalli in 
forma di solfato. 

Dirò tuttavia che aggiungendo ipofosflto alcalino 
ad una soluzione abbastanza allungata di nitrato di 
piombo, il liquido si conserva limpido: in caso diverso 
si ha deposito bianco di ipofosflto di piombo che scom- 
pare per graduale riscaldamento e precipita di nuovo 
in forma di sottili laminette quando il liquido si raf- 
fredda. Anzi un metodo semplicissimo per preparare 
F ipofosflto di piombo consiste nel fare una soluzione 
bollente non troppo diluita di nitrato di piombo, aggiun- 
gere a questo un ugual peso di ipofosflto alcalino, 
sciolto esso pure in acqua calda, e poscia lasciar raf- 
freddare. Se per impurità dell 1 ipofosflto alcalino l'u- 
nione dei due sali produce intorbidamento, allora bi- 
sogna filtrare quando il liquido ò ancora bollente. 

Passiamo agli elementi del VI gruppo, a cui ap- 
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partengono l'oro, il platino, lo stagno, l'antimonio e 
l'arsenico. 

Sali d' oro. — È cosa ben nota che l'acido ipofo- 
sforoso e gì' ipofosflti alcalini riducono i sali d'oro. 
Se la soluzione del cloruro è neutra e si tratta con 
eccesso di ipofosflto alcalino, la precipitazione del me- 
tallo tarda a cominciare e procede molto lenta a tem- 
peratura ordinaria: invece nella soluzione stessa resa 
prima acida con acido cloridrico o solforico, la sepa- 
razione dell'oro si manifesta anche a freddo dopo po- 
chi minuti ed è completa dopo due ore circa. Tanto 
nella soluzione neutra, quanto nella soluzione acida 
Toro precipita subito e completamente se si porta il 
liquido ad una temperatura prossima all'ebollizione. 
Ne viene di conseguenza che in soluzione fortemente 
acida per acido cloridrico e a caldo, l'oro può essere 
separato facilmente mediante un ipofosflto alcalino dai 
metalli di tutti i gruppi insieme al mercurio, purché 
rimanga sempre nel liquido un eccesso di acido clo- 
ridrico. Non ho bisogno di dire per qual cagione non 
faccio menzione dell'argento e del mercurio che po- 
trebbe trovarsi come sale al minimo nella soluzione, 
prima di aggiungere acido cloridrico. 

Sali di platino. — Se si aggiunge ipofosflto di sodio 
ad una soluzione neutra di cloruro platinico e si fa 
bollire, apparisce soltanto una colorazione bruno-ros- 
sastra, conseguente alla riduzione del tetracloruro di 
platino. L'aggiunta di una forte quantità di acido clo- 
ridrico libero o di acido solforico rende questa colo- 
razione meno intensa, ma non cambia l'effetto finale. 

A temperatura ordinaria l' ipofosflto di potassio 
produce nella soluzione concentrata di cloruro plati- 
nico un precipitato giallo di cloroplatinato, ma facendo 
bollire il precipitato si scioglie ed il liquido assume, 
e mantiene anche a freddo, una colorazione bruna, 
come nel caso precedente. 

Quindi nelle soluzioni leggermente acide per acido 
s lforico il rame può essere separato a caldo dal pia- 
ti io mediante gF ipofosfiti alcalini. 

Rendiconto 1890-1900 10 
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Sali di stagno. — GÌ' ipofosfiti alcalini producono nelle 
soluzioni neutre e concentrate di cloruro stannoso un 
deposito bianco solubile nell'acido cloridrico o nel- 
l'acido solforico, specialmente a caldo. Perciò se in 
una soluzione anche fredda di cloruro stannoso, si 
aggiunge acido cloridrico o acido solforico in quantità 
piuttosto forte, lo stagno non è più precipitato dagli 
ipofosfiti alcalini. 

Sali di antimonio. — Le soluzioni di cloruro di anti- 
monio in acido cloridrico concentrato si comportano 
cogl' ipofosfiti alcalini come quelle di cloruro di bi- 
smuto, se non che difficilmente si giunge a separare 
dalle soluzioni medesime tutto l'antimonio: e finché 
la soluzione primitiva contiene un eccesso di acido 
cloridrico, l'aggiunta dell' ipofosfito è senza effetto os- 
sia l'antimonio resta disciolto, come avviene col bi- 
smuto nelle medesime condizioni. 

Non credo poi che sia stato osservato da altri che 
una soluzione cloridrica alquanto concentrata e bol- 
lente di cloruro di antimonio riduce senz'altro il clo- 
ruro di oro e fa deporre intieramente questo metallo 
in forma di pagliette finissime e lucenti. Adoperando 
invece soluzioni molto allungate del medesimo reat- 
tivo, questa riduzione non avviene o si ha soltanto la 
scomparsa della colorazione gialla propria del sale 
d' oro. 

Di quest'azione riducente sul cloruro d'oro sono 
sfornite le soluzioni di cloruro di bismuto, qualunque 
sia il grado loro di concentrazione. 

Acido arsenioso e acido arsenico. — V acido arsenioso 
e l'acido arsenico sciolti in acido cloridrico concen- 
trato o in acido solforico sono ridotti a caldo per ag- 
giunta di quantità forti di ipofosflto alcalino, ma meno 
facilmente del cloruro di bismuto. Ma anche in questo 
proposito ciò che più importa di sapere è che nelle 
dette soluzioni l'arsenico non è isolato affatto dagli 
ipofosfiti sino a che resta nel liquido bollente un ec- 
cesso di acido cloridrico o di acido solforico. 

Sali dei metalli del 4° gruppo. — Aggiungendo ipofo- 
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sflto alcalino purissimo alle soluzioni neutre e in par- 
ticolare dei solfati dei metalli del 4° gruppo, a cui 
appartengono zinco, manganese, nichelio, cobalto e 
ferro, a freddo si conservano limpide quelle di 
zinco, dì manganese, di nichelio e di cobalto, laddove 
a poco a poco intorbidano le soluzioni dei sali ferrosi: 
quelle dei sali ferrici si scolorano immediatamente e 
restano limpide, perchè sono sempre più o meno acide. 
Invece alla temperatura dell'ebollizione poco più poco 
meno intorbidano tutte e specialmente le soluzioni di 
nichelio e di ferro, ma l'intorbidamento scompare su- 
bito per aggiunta di poche gocce di acido cloridrico o 
di acido solforico diluitissimi. 

Descrivendo il metodo di separazione del rame cogli 
ipofosflti alcalini, il Gibbs fa giustamente rilevare che 
non pone ostacolo all'applicazione del metodo stesso 
la presenza dei solfati di ferro, di manganese, di ni- 
chelio e di cobalto. Che poi separato il rame si pos- 
sano, come pensa il Fresenius, precipitare questi 
quattro metalli col solfìdrato di ammoniaca, è cosa non 
ancora ben accertata dall'esperienza. 

Una parola sugl'elementi metallici più frequenti 
del 3° gruppo, che sono l'alluminio e il cromo. 

Sali, di alluminio. — L 1 ipofosflto di potassio puris- 
simo non produce nelle soluzioni neutre dei sali di 
alluminio, e specialmente del solfato, alcun precipitato 
né a freddo, né a caldo. Se P ipofosflto non è di intera 
purezza, si ha lieve deposito gelatinoso solubilissimo 
negli acidi anche molto diluiti. 

Sali di cromo. — Una soluzione presso che neutra 
di cloruro di cromo, cimentata con forte eccesso di 
ipofosfito alcalino si mantiene limpidissima tanto a fred- 
do quanto a caldo. 

Ho preparato il sale di cromo riducendo a caldo 

un po' di anidride cromica con alcool in presenza di 

acido cloridrico ed ho fatto svaporare sino a secchezza 

capsula di porcellana per ottenere il sale violaceo 

privo di acido cloridrico libero, evitando con ogni 

ra di sorpassare quel grado di calore per cui il 
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sale stesso perderebbe la qualità di sciogliersi Del- 
l' acqua. 

In modo simile ho preparato il solfato di cromo, 
il quale però si cambierebbe in sale insolubile quando 
si cercasse di scacciare per evaporazione l'acido sol- 
forico eccedente. In questo caso conviene neutralizzare 
a caldo la maggior parte dell'acido libero con un idros- 
sido alcalino, indi aggiungere una grande quantità di 
ipofosflto alcalino, ma il cromo resta parimenti in so- 
luzione e scaldando può essere separato dal rame che 
precipita in istato di idruro se la soluzione è suffi- 
cientemente acida. 

A caldo e in presenza di acido cloridrico libero, 
gì' ipofosfiti alcalini fanno adimque precipitare l'oro e 
il mercurio, mentre lasciano in soluzione il cromo, il 
rame e molti altri elementi. 

Aggiungendo un eccesso di ipofosfito alcalir». in 
polvere ad una soluzione di cloruro di cromo e di 
cloruro di bismuto nell'acido cloridrico concentrato, 
precipita il bismuto allo stato elementare, mentre il 
cromo resta nella soluzione. 

Sali dei metalli del 1° e 2° gruppo. — In questo pro- 
posito basterà ricordare soltanto che gì' ipofosfiti di 
sodio, potassio, ammonio, bario, stronzio e calcio sono 
più o meno solubili nell'acqua. 

Analisi delle monete di nichelio italiane. — Queste ricer- 
che intorno al metallo delle nostre monete di nichelio 
non sono altro che un semplice saggio di applicazione 
degl' ipofosfiti all'analisi di corpi speciali ed in parti- 
colare delle leghe. 

Entro palloncino di vetro leggermente inclinatosi 
fa sciogliere 1 grammo circa di lega in acido nitrico 
piuttosto concentrato, e se appariscono delle particelle 
nerastre si scalda sino air ebollizione: poscia si versa 
la soluzione in capsula di porcellana e, dopo aver ag- 
giunto 1 cent. cub. di acido solforico puro, si svapora 
sino a secchezza sul bagno maria, poi si pone la ca 
psula su due reti di metallo sovrapposte, riscaldai 
inferiormente da un fornelletto a gas ad un grado ( 
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calore moderato, ma bastevole a scacciare tutto l'acido 
solforico libero. È anche giovevole impedire che la 
sostanza formi una specie di crosta molto aderente al 
fondo della capsula. Quando non si vedono più fumi 
bianchi, si scioglie il residuo in poc' acqua bollente a 
cui conviene aggiungere 5 o 6 gocce di acido solfo- 
rico diluitissimo (5 voi. di H 2 S0 4 e 95 di H 2 0). Se la solu- 
zione, mantenuta quasi bollente per alcuni minuti, ap- 
parisce lievemente torbida per tracce di solfato di 
piombo, si filtra, poi si concentra a bagno maria e si 
versa la soluzione entro bicchiere da precipitato e con 
acqua se ne porta il volume a 20 cent. cub. circa: si 
aggiungono 4 gr. di ip'ofosflto alcalino sciolto in 10 
cent. cub. di acqua, si scalda sul bagno maria fra 80° 
e 90° poi si stillano nella soluzione quelle poche gocce 
di acido solforico diluitissimo che occorrono ad ini- 
ziare la precipitazione del rame: si copre allora il 
bicchierino con lastra di vetro e si seguita a riscal- 
dare per 30 minuti. Dopo si filtra e si lava il rame 
ottenuto con acqua bollente, si secca il metallo entro 
stufa e infine si scalda al rosso scuro su navicella di 
platino o di porcellana posta entro tubo di vetro in 
corrente di idrogeno puro e secco, oppure di gas illu- 
minante quando questo sia privo di composti solforati. 
Dopo raffreddamento si pesa il rame e alla quantità 
ottenuta si aggiunge gr. 0,0006. Il bicchierino da pre- 
cipitato deve essere piuttosto alto, perchè a un dato 
momento si ha sviluppo forte di idrogeno. 

Ail liquido acido separato dal rame e contenente 
tutto il nichelio, secondo le]indicazioni del Fresen i us, 
si aggiunge a poco a poco della soluzione di bicarbo- 
nato di ammonio sino a produrre reazione alcalina 
ben manifesta alle cartine di tornasole arrossate, me- 
scolando blandamente affinchè resti in soluzione la mag- 
gior quantità possibile di anidride carbonica, la quale 
giova a mantenere la soluzione perfettamente limpida. 
In questa, dopo aver aggiunto gr. 4 di cloruro di ara- 
nio e gr. 2 di acetato di sodio, si fa gorgogliare sino 
a rifiuto dell' idrogeno solforato. Ben presto il nichelio 
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precipita in istato di solfuro e in una forma che si 
presta ad essere lavato colla massima sollecitudine. 
Dopo 4 o 5 ore di riposo si raccoglie il precipitato su 
filtro. Operando in questo modo il liquido che passa è 
interamente privo di nichelio. Il pericolo di perdere 
quantità non trascurabili di questo metallo è durante 
il lavamento del solfuro, e il liquido più adatto a questo 
fine è quello che si ottiene sciogliendo 4 gr. di cloruro 
di ammonio in 300 cent. cub. di acqua distillata e satu- 
rando con idrogeno solforato. La presenza, nel liquido di 
lavamento, del solfldrato di ammonio, sia pure incoloro 
e del tutto privo di ammoniaca libera, è, secondo la 
mia esperienza, non solo inutile ma nociva. Infine 
per togliere al solfuro di nichelio la massima parte 
del cloruro ammonico, gli ultimi quattro lavacri si 
possono fare con soluzione satura di idrogeno sol- 
forato. 

Finito il lavamento, si secca il solfuro di nichelio 
éntro stufa insieme al filtro, indi si pone entro capsula 
di porcellana colle ceneri del filtro bruciato a parte e 
si cimenta con acqua regia, scaldando sul bagno ma- 
ria finché lo zolfo, che rimane libero, abbia preso un 
bel color giallo-chiaro. Dopo di che si svapora sino a 
secchezza, si scioglie il sale di nichelio in acqua leg- 
germente acidulata con acido cloridrico, si filtra e si 
precipita il metallo con eccesso di idrossido di sodio 
o di potassio, operando colle norme e nelle condizioni 
ben note. Nell'ossido di nichelio calcinato non ho 
trovato tracce di acido fosforico. 

Dalle monete di nichelio italiane ho ricavato 74,68 % 
di rame e 25,15 % di nichelio. 

Resta a provare se la presenza di quantità forti di 
ipofosfiti alcalini nel liquido separato dal rame sia di 
ostacolo alla determinazione elettrolitica del nichelio, e 
sarà altresì mia cura di ricercare quali effetti abbia 
nelP analisi delle leghe di rame la presenza di quan- 
tità forti o non trascurabili di arsenico. 

In altra nota riferirò intorno agli esperimenti fatti 
sull'ottone, sul bronzo di alluminio e sulle monete dì 
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argento. Ma è certo frattanto che nell'analisi di parec- 
chie le^he contenenti rame, la separazione di que-to 
metallo mediante gì' ipofosfiti alcalini è operazione fa- 
cilissima da eseguirsi, rapida ed esatta. 



L'Accademico Benedettino Prof. L. Bombicci pre- 
senta due memorie, una delle quali intitolata: Sopra 
un nuovo genere di contorsione arcuata di speciali allineamenti, 
nei cristalli di Quarzo. — L' altra : Replica a due obbiezioni sulla 
cristallizzazione cubiforme della silice, nella Cubosi licite. 

In ordine alla prima, PA. descrive un esemplare 
di quarzo cristallizzato, che porta in collezione il 
N. n 44230, e che offre questa notevole particolarità; i 
suoi maggiori cristalli sono raccolti in due gruppi a 
cespuglio, sulle opposte superficie di una scheggia di 
quarzite micacifera, granellosa, quasi micascisto alte- 
rato ; e sono disposti in guisa, e cosi arcuati o curvi 
in alcune parti, da costituire un caso istrutti vissimo 
di sintesi dissimmetrica, essendo la curvatura degli 
elementi di ambedue i gruppi diretta nel medesimo 
senso. 

Inoltre l'A. pone in rilievo la singolare struttura 
delle lamine arcuate più distinte; risultando queste dal- 
l'allineamento e saldatura di lamelle o placchette sottili 
di quarzo, ciascuna delle quali può considerarsi come 
un cristallo appiattito, ridotto sottile dalla distorsione 
anomala di due facce opposte del prisma esagonale. 
Con questo poi, di notevole; che in alcune delle la- 
mine curve, l'allineamento e. s., è come governato da 
altre placchette poste trasversalmente, vale a dire con 
i rispettivi assi perpendicolari alla lunghezza ed al 
piano di curvatura delle lamine sintetiche stesse ; men- 
tre iti altre, è dato da placche o cristalli sottili, disposti 
x crestft % nel piano di curvatura ed anche sulla linea 
nediana di curvatura del caso precedente. 
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Una tavola, in fototipia accompagna questa presen- 
tazione. 

L' A. trae alquante conclusioni sulle cause delle 
curvature elicoidi e delle contorsioni — in generalo — 
nei cristalli, riferendosi ad altre sue precedenti Memo- 
rie sopra questo stesso soggetto. 



In ordine alla seconda Memoria PA. dimostra la 
pochezza dei dati che nello studio della Cubosi licite 
(miscela isotropa, od omogenea, o isometrica di silice 
anidra e idrata), emergono dalle ricerche ottiche a luce 
polarizzata. 

Egli aveva istituite dal 189L tali ricerche, ma non 
aveva creduto necessario né utile il descriverne i ri- 
sultati che parvero insignificanti. Adesso, quasi invi- 
tato dalle osservazioni dei Professori Spezia e La- 
croix, torna sull'argomento ; descrive le particolarità 
inerenti a otto preparazioni (lamine sottili ecc., per 
microscopio a luce polarizzata) e ne deduce la confer- 
ma della autocristallizzazione della varietà silicea da 
lui denominata Cubosilicite; tutto ciò, insistendo sulla 
assoluta impossibilità che i cubettini di questa inte- 
ressante sostanza, osservati nel legno silicizzato di 
Castelluccio di espugnano (Porretta), sieno dovuti ad 
l ì una pseudomorfosi per modellamento, sopratutto se 

attribuita alla presenza e alla scomparsa, hi quel le- 
gno, di una cristallizzazione di fluorite. 

L'Autore annunzia l'acquisto fatto dalle collezioni, 
del Museo di 15 nuovi es. di Cubosilicite di Trezstyan 
generosamente donati, insieme ad altre specie cristal- 
lizzate, dal signor Prof. Paolo Szokol di Felsobanya 
(Ungheria). 



L'Accademico Benedettino Vice-Presidente Prof 
sore Comm. G. V. Ciaccio legge una sua memoria 
titolo : della lingua degli Psittaci e sua struttura. 
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La lingua degli Psittaci é stata finora, in aggua- 
glio di quella degli altri uccelli, quasi niente inve- 
stigata. 

Ella è però notabile e si singolarizza per certe par- 
ticolarità di struttura, le quali principalmente sono 
queste : 

1° Per la forma e composizione del cosi detto 
osso linguale. 

2° Per il suo particolar modo di muoversi. 

3° Per la quantità dei fasci muscolari che ne 
cuoprono le faccie e pel modo del loro terminarsi. 

4° Per la quantità dei nervi sensitivi che vi si 
distribuiscono e pel modo con cui si terminano. 

5° Per le due grosse speciali glandole che stanno 
situate sotto della mucosa che veste la faccia supe- 
riore della lingua, subito dopo a quei due risalti che 
terminano posteriormente essa lingua, e si aprono cia- 
scuna di esse con forametto rotondo visibile ad oc- 
chio nudo. 



L'Accademico Onorario Comm. Dott. Antonio Bal- 
dacci presenta un Contributo alla conoscenza della Flora 
del confine Montenegrino-Albanese, che non può essere qui 
riassunto facilmente. 



L'Accademico Onorario Prof. Fausto Morini pre- 
senta un suo lavoro avente per titolo : Contribuzione allo 
studio del gen. Syncephalis. Ricerche anatomo-fisiolo- 
giche. Esso puossi riassumere nei termini seguenti : 

Una delle forme di Mucorinee più importanti sotto 
il duplice punto di vista morfologico e biologico, è 
quella rappresentata dalle specie del gen. Syncephalis. 
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Costituito dal Van Tieghem e Le Monnicr nel 1873 
(Ann. d. se. nat. Botanique, 5 a Serie, XVII, pag. 372) 
questo genere è stato argomento di studio per parte 
di parecchi Micologi e più specialmente dei due fon- 
datori del gen. suddetto, del Bainier e del Fischer. 
Morfologicamente le specie di Syncephalis hanno una 
notevole importanza pei singolari caratteri che si ri- 
scontrano nel modo di formazione delle spire, per cui 
cosi presentano una curiosa analogia colle forme del 
gen. Aspergiltus, le quali occupano un posto così di- 
verso e lontano nella Classificazione, per cui nella loro 
completa ontogonia si palesano cosi diverse dalle Mu- 
corinee in questione. Riguardo poi ai fatti biologici, le 
specie di -S. presentano un grande interesse pel loro 
speciale parassitismo facoltativo e pel modo con cui 
si stabilisce la Simbiosi parassitaria fra esse ed altre 
Mueorinee, le quali cosi funzionano da Simbionti nu- 
tritori. 

L' A. ha avuto V opportunità di studiare la S. nodosa 
V. Tieg., cioè quella specie che, secondo ogni veroso- 
miglianza, era già stata osservata dal Tode e da que- 
sto denominata Hydrophora minima] forma che pei 
suoi caratteri si è dimostrata nuova, e che è molto 
importante non solo pei fatti morfologici e biologici 
ad essa inerenti, ma anche perchè serve a collegare 
le due divisioni Rectae e Curvatue del gen. Syncephalis* 

Ecco le principali conclusioni a cui è pervenuto 
l'Autore. 

In quanto alla S. nodosa, anzitutto vengono stabi-" 
liti più precisamente i caratteri specifici, intorno ai 
quali si avevano finora parecchie incertezze : poi si 
espongono i caratteri della forma sessuata, ossia delle 
zigospore, delle quali viene dato il completo sviluppo, 
mentre in detia specie non era ancor nota la riprodu- 
zione sessuale. 

Rapporto alla seconda spocie, questa viene dnll'A. 
denominata glabra, pel carattere dominante dato dalla 
mancanza di asprezze o papille che si riscontrano 
nelle zigospore delle poche Syncephalis nelle quali è 
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stata osservata la riproduzione sessuata Lo studio di 
questa specie che vive parassitica nelle ife miceliali 
del Pilobolus cristi Uinus, ha dimostrato che la forma- 
zione dei couidi può effettuarsi ancora nella vita sapro- 
fltica, mentre la formazione delle zigospore richiede 
come condizione indispensabile la vita parassitica. 

L'A. terminali suo lavoro confutando il Bainior, 
il quale ha voluto costituire colla specie S. nodosa un 
nuovo genere, che ha denominato Calvocephalis. 



L'Accademico Onorario Cav. Prof. Giacomo Ciami- 
cian in unione all'Accad. Onorario Dott. Paolo Silbkr 
legge la seguente II. Nota: Sulle Azioni chimiche della 
luce. 

La presente Nota contiene il seguito delle espe- 
rienze che abbiamo incominciato a descrivere nella 
nostra prima comunicazione del 22 aprile 1900. Noi 
pubblichiamo ora quelle osservazioni che abbiamo 
potuto condurre a termine in questo intervallo di 
tempo* 

9. Mannite e Chinone. Come la glicerina, ossidata 
dal chinone in presenza della luce, dà gliceroso, ab- 
biamo detto ultimamente, che dalla mannite era da 
aspettarsi il mannoso. Così avviene realmente per cui 
questa reazione presenta quel!' interesse che noi ave- 
vamo preveduto. 

Alla luce venne esposto un tubo contenente una 
soluzione di 6 gr. di mannite in 60 ce. d'acqua in cui 
erano sospesi 12 gr. di chinone finamente polverizzato. 
L'esposizione venne interrotta dopo 5 settimane. Il 
prodotto è un liquido rosso bruno con masse nere di 
chinidrone; nessuna traccia di chinone inalterato. Il 
filtrato venne esaurito con etere e decolorato con nero 
animale. Esso riduce il liquore di Fehling e la 
riduzione misurata corrisponderebbe ad un contenuto 
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di 3.81 gr. di glucosio. Svaporando si ebbe un residuo 
sciropposo da cui per trattamento con alcool metilico 
si poterono separare 2 gr. di mannite. P»*r dimostrare 
la presenza del mannoso ci siamo serviti della fenili- 
drazina. Lo sciroppo, liberato dalla rnanuite rimasta 
inalterala, venne sciolto in acido acetico e trattato con 
una soluzione acetica di fenilidrazina; diluendo con 
3 volumi d'acqua si forma subito un precipitato bru- 
nastro fioccoso, contenente inoltre delle piccole sfe- 
rette cristalline. Dopo qualche riposo si filtra e si lava 
il prodotto con acetone, il quale scioglie la materia 
amorfa e lascia indietro i cristalli sferici. Questi ven- 
nero cristallizzati dall'alcool. In questo modo si otten- 
nero pagliette leggermente gialle che fondono a 192° 
con scomposizione. Esse hanno tutte le proprietà del 
mannosofenilidrasone, quali vennero descritte da E. 
Fischer ed I. Hirschberger (1) e dal Reiss (2). 
Analisi : 

In 100 parti : 

trovato calcolato per CuHisN*Ch> 

10,41 10,37" 

I punti di fusione trovati dai citati autori sono: 
185-186°, 188° e 195-200°. 

10. Glucoso e Chinone. Nella procedente comunica- 
zione abbiamo detto che per azione della luce sopra 
una soluzione acquosa di glucosio contenente chinone, 
si forma una sostanza, che dà, a freddo, con acetato 
di fenilidrazina un composto solido, insolubile nel- 
P acqua. Questo latto stava ad indicare che anche il 
glucoso è suscettibile di essere in queste condizioni 
ossidato dal chinone, perchè si sa pei celebri lavori 
del E. Fischer, che il glucosio a freddo non dà colla 
fenilidrazina composti insolubili. Era da aspettarsi la 



(1) Berichte 21, l.SDti e 22, 1150. 

(2) lbid. 22, 61 ) 
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formazione del glucosono o di qualche altro analogo 
prodotto. Le nostre ulteriori ricerche hanno dimostrato 
che realmente si forma il glucosono e che però il 
chinone per azione della luce ossida il glucoso come 
fa a caldo la fenilidrazina, originando il composto 

CHiOH- CHOH- CHOH- CHOH- CO- CHO. 

Questo, naturalmente, deve dare subito a freddo 
coir acetato <M fenilidrazina, il fenilglucosasone 

Il tubo esposto alla luce per 6 settimane conteneva 
6 gr. di glucoso sciolti in 50 ce. d'acqua e 12 p^r. di 
chinone polverizzato finamente. Anche qui si produce la 
massa nerastra di chinidrone. Aprendo il tubo si notò 
un lieve sviluppo di anidride carbonica ed il liquido 
aveva reazione acida. Tutto questo è indizio d'una 
parziale più profonda alterazione del glucoso che forse 
in seguito converrà studiare ulteriormente. Il chinone 
era completamente scomparso. Trattando il contenuto 
del tubo in modo simile al caso precedente si ottenne 
uno sciroppo, che venne sciolto in acido acetico e me- 
scolato a freddo con una soluzione acetica di fenil- 
idrazina. Versando subito il tutto nell'acqua si ottenne 
immediatamente un precipitato fioccoso bruno gialla- 
stro, mentre il glucoso, ugualmente trattato, non dà 
nessun precipitato. 

Il prodotto venne disidratato su piastra porosa ed 
indi posto a digerire a freddo con acetone Mentre passa 
in soluzione una materia bruna, resta indietro il gluco- 
saznne in forma d'una massa gialla; cristallizzato dal- 
l'acetone bollente si presenta sotto l'aspetto di finis- 
simi aghi, che fondono a 204°-205°. Questo è il punto di 
fusione del fenilglucosazone. 

Analisi :• in 100 parti : 

trovato calcolato per Ci % HkN 4 4 

N 16,08 15,64 

11) Ossiacidi e chinone. Nella nostra prima Nota 
abbiamo detto che gli acidi lattico, malico e tartrico 
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vengono alterati dal chinone in soluzione acquosa. Ci 

aspettavamo la formazione dei corrispondenti composti 

chetonici, ma questa volta le nostre provisioni furono 

deluse. Il chinone viene ridotto, perchè massime coi 

due primi acidi si ha subito formazione di chinidrone, 

che, dopo circa un mese di esposizione alla luce, è 

completo. L'acido tartrico agisce anche esso, ma si 

ritrova parte del chinone inalterato. In tutti e tre i casi 

ì aprendo i tubi si nota svolgimento A' anidride carbo- 

j nìca ed il liquido filtrato dal chinidrone è intensamente 

| colorato in rosso. Esso contiene gli acidi primitivi inai- 

i terati ; non riduce il liquore di Fehling e non dà 

! composti fenilidrazinici. 

Sembra dunque che mentre la maggior parte degli 
] ossiacidi impiegati rimane inalterata, una porzione di 

essi, riducendo il chinone, subisce una decomposizione 
assai complicata. 

Comportamento dei chetoni e delle aldeidi in so- 
luzione alcoolica ed eterea. 

In seguito alle esperienze fin qui descritte ci è 
sembrato probabile che l'azione disidrogenante spie- 
gata dal chinone sopra molti composti contenenti ossi- 
drili alcoolici non dovesse essere propria solamente 
dei chinoni o dichetoni (isatina), ma potesse essere 
esercitata da tutti i corpi che contengono il radicale 
carbonile, cioè dunque dai chetoni e dalle aldeidi in 
genere. Però abbiamo incominciato una serie di espe- 
rienze che sembrano provare la esattezza di questa 
supposizione. 

12) Benzofenone ed alcool. Il risultato più pronto 
l'abbiamo avuto finora col benzofenone. Esponendo 
alla luce un tubo contenente la soluzione di 4 gr. di 
benzofenone in 20 ce. d'alcool assoluto, si osserva 
dopo qualche giorno che dal liquido leggermente in- 
giallito si depositano dei cristalli privi di colore e ben* 
sviluppati. Dopo sette giorni d'esposizione, di cui ti 
soli con cielo sereno, venne aperto il tubo ed i cristal 
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tro. Il liquido odora nettamente di aldeide 
Uandolo si ha colle prime porzioni del 
abbondante riduzione speculare col ni- 
;o ammoniacale. Dal residuo si ottengono 
uantità della materia cristallina suddetta; 3 

\ dai 4 gr. di acetofenone impiegati. La jj 

e è quindi quasi completa. | 

3 ricristallizzato dall'alcool dà prismetti ,) 

e che fondono a 185M87 . Esso ha tutte ;* 

el benjopinacone, i 



(C 6 Hs)t • COH- COH- (CJIiìti 



'hòrner (1). 
n 100 parti : 



calcolato per C i6 HitOt 



,92 85,24 

,31 6,01 

ne eterea la reazione sembra compiersi 
ente e forse è dovuta soltanto alle tracce 
he non furono del tutto evitate. Appena 
osizione di 7 settimane si osservò una 
ita di cristalli. 

invece che l'etere agisca altrimenti e su 
tendere il risultato di ulteriori esperienze. 
rfenone ed alcool. Anche V acetofenone ri- 
in modo perfettamente analogo al benzo- 
lo l'azione è assai più lenta. Sebbene le 
enze sieno per ora, perciò che riguarda 
itativo dell'azione luminosa, assai incom- 
sembra accertato che il benzofenone si 
facilmente dell' acetofenone. Quest'ultimo 
[rispondente pinacone e l'alcool si ossida 

icetofenone sciolti in 100 ce. d'alcool asso- 
i 10, 1473. 
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no 

luto vennero esposti alla luce (in un fiaschette chiuso 
alla lampada) per 26 giorni, però con pochi giorni ve- 
ramente sereni. Il contenuto del fiasco dette un distil- 
lato contenente aldeide; il residuo restando qualche 
giorno nel vuoto sulP acido solforico incominciò a soli- 
dificarsi. I cristalli (1,7 gr.) raccolti su filtro vennero 
fatti cristallizzare dall'etere petrolico. Si ottennero cosi 
prismetti senza colore che fondevano a 122°. Essi ave- 
vano tutte le proprietà dell' acelofenonpinacone. 



HO-C- 



C-OH 



Analisi ; in 100 parti : 

trovato calcolato per C\tH\%Ot 



C 
H 



79,17 
7,63 



79,34 
7,44 



E assai probabile che in condizioni più favorevoli 
d'insolazione il rendimento migliori notevolmente. 

Aggiungeremo qui che anche in soluzione eterea 
l'acetofenone si altera per azione della luce, ma sem- 
bra dare prodotti diversi da quello ottenuto in solu- 
zione alcoolica. Distillando l'etere, che non contiene 
aldeide, resta indietro una massa che venne liberata 
dall' acetofenone rimasto inalterato mediante distilla- 
zione con vapore acqueo. Il residuo è una sostanza resi- 
nosa leggermente colorata in giallo, che non abbiamo 
potuto finora ottenere allo stato cristallino. Per distil- 
lazione nel vuoto sembra scomporsi parzialmente; 
essa contiene gruppi ossieUléci, come lo si può ricono- 
scere col metodo di Zeisel. 

Su questa esperienza ritorneremo a suo tempo. 
14) Aldeide anisica ed etere. Descriviamo questa 
esperienza sebbene crediamo che in questo caso l'etere 
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abbia agito soltanto in seguito a tracce di umidità non 
completamente evitate e che la trasformazione avve- 
nuta possa ottenersi assai più abbondantemente in 
soluzione alcool ica. Su ciò ritorneremo più tardi, quando 
saranno compiute le esperienze in corso. 

Abbiamo esposto alla luce solare in tubo chiuso, 
2 gr. di aldeide anisica sciolta in 20 ce. d'etere asso- 
luto. Dopo due mesi incominciarono a deporsi dei cri- 
stalli, che sembrarono non aumentare ulteriormente. 

L'etere separato dai cristalli e distillato, dette la 
reazione dell' aldeide acetica. Il residuo contiene molta 
aldeide anisica inalterata, ma dà inoltre piccole quantità 
dei cristalli suddetti, che purificati dall'alcool si presen- 
tano in forma di pagliette senza colore, dal punto di 
fusione 173°. Esse hanno tutte le proprietà dell' idro- 
ani8oino, 

CtHi(OCHz) • CHOH- CHOH- C<H 4 (OCH 3 ) 

descritto da Ross e l (1). Danno anche la colorazione 
caratteristica coir acido solforico concentrato, diven- 
tando neri perii contatto coli' acido, in cui si sciolgono 
poi in un liquido rosso. 
Analisi ; in 100 parti : 

trovato calcolato per CWf/isO* 

C 70,22 70,07 

H 6,87 6,57 

II rendimento è assai scarso ; dai 2 gr. di aldeide 
anisica abbiamo solamente 0,15 gr. di sostanza pura. 



Diremo in fine che anche P acetone si modica per 
azione della luce tanto in soluzione alcoolica che in 



(1) Liebigs Annalen. 151. 38. 

Rendiconto 18991900 11 
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soluzione eterea. In quest'ultimo caso si produce un 
liquido di elevato punto d'ebollizione, d'odore terpe- 
nico. Nel primo caso è da attendersi la formazione di 
pinacone. Su tutto ciò riferiremo a suo tempo. 



Da ultimo F Accademico Onorario Dott. Giovanni 
D'Ajutolo legge una Memoria col titolo: Dell'aumento 
numerico dei denti ed in particolare di una donna con 36 e 
di un uomo con 38 denti. 

L'A. prendendo argomento da un fanciullo di 12 
anni con quinta dentizione parziale, presentò all'Ac- 
cademia nel 1893 una sua Memoria sul fenomeno della 
rinascita dei denti per una seconda, una terza, una 
quarta ed una quinta volta, che egli per brevità inti- 
tolò iperodontiasi, che voleva appunto dire dentizione 
superiore alla norma. Ora giovandosi di alcune osser- 
vazioni sue personali e di altre gentilmente comuni- 
categli e dall' odontojatria Si ni in Bologna e dal Dot- 
tor Guerini in Napoli, egli ha voluto comporre una 
Memoria sull'aumento numerico dei denti, denominan- 
do il fenomeno pleonodontofla, che vuol dire fabbrica 
di un maggior numero di denti, ed avvertendo in pari 
tempo, che egli prende a base del confronto dei denti 
la formola dentaria, che assegna normalmente 20 denti 
all'infante e 32 all'adulto. 

L'A. fa indi la storia dell'anomalia, facendo rile- 
vare come questa sia punto rara e come lo sarebbe 
tanto meno, se molte osservazioni fatte da dentisti fos- 
sero pubblicate. E qui coglie l'occasione per dire, che 
la statistica completa di tutte le anomalie di svilup- 
po per ogni popolo non potrà aversi, se non quando 
vi saranno medici scolastici specialisti, coli' obbligo di 
annotare, di fotografare e di modellare tutto quanto di 
anormale o di teratologico offrano i singoli scolari, sia 
per comporne musei ad hoc, a vantaggio degli stu- 
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diosi, sia per prevenire e curare in tempo le deformità 
o le alterazioni suscettibili di qualche provvedimento; 
e ciò conforme ad una proposta, che l'A. stesso ha 
fatto recentemente al primo Congresso per l'educazione 
fisica in Napoli nel maggio di quest'anno. 

Fa inoltre rilevare, che l'anomalia presentasi tanto 
nella prima quanto nella seconda dentizione, sebbene 
raramente nella prima; e più nella mascella superiore 
che nella inferiore) e più nel lato sinistro che nel 
destro. 

Quanto al numero, i denti soprannumerari sono 
variabili, essendosi viste arcate dentarie complessiva- 
mente con 33, 35, 38, 39, talora 40 e più denti. Infatti 
Arnold parla di un individuo con 72 denti ed Hilde- 
brand di un fanciullo, che ne aveva 150-200 in una 
cisti del mascellare. 

L'A. discorre inoltre della varietà di forma e della 
sede dei denti soprannumerari, dei disturbi, che pos- 
sono dare, nonché della loro direzione, dell'epoca della 
loro comparsa, della struttura e della patogenesi loro. 

Indi passa ad esporre le osservazioni originali, 
che sono in numero di sei, quattro delle quali sue — 
una, cioè, in un bambino di 4 anni con 5 incisivi 
inferiori e 3 in adulti con 5 incisivi superiori, per 
cui si aveva in ognuno P aumento numerico di un 
dente. L'osservazione poi fatta dal Si ni risguardava* 
una donna con 36 denti, che aveva in più 3 denti co- 
nici nella mascella superiore e 1 premolare soprannu- 
merario nella mascella inferiore. L' altra infine del 
Dott Guerini era stata fatta in un uomo, che aveva 
offerto 38 denti, e i cui denti soprannumerari erano 
costituiti da 2 conici situati dietro gl'incisivi superiori 
e da 4 premolari situati due per lato alP interno dei 
premolari normali. 

L'A. finalmente fa qualche considerazione in pro- 
posito, facendo sopratutto rilevare l'ereditarietà della 
anomalia nella donna del Si ni. 



ì 
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V 



SESSIONI STRAORDINARIE 



2/ Adunanza straordinaria 17 Dicembre 1899. 

L'Accademia promuove il Cav. Prof. Cesare Ar- 
zelà Accademico Onorano al grado di Accademico 
Benedettino nella Sezione di scienza fisiche e Mate- 
matiche. 

Scadendo d'uffizio col 3i Dicembre 1899 il Segre- 
tario Comm. Prof. Girolamo Cocconi l'Accademia lo 
conferma a Segretario pel triennio 1900-1902. 

4.* Adunanza straordinaria 28 Gennaio 1900. 

L'Accademia nomina il Dott. Paolo Vinassa de 
Regny ad Accademico Onorario nella Sezione di scienze 
naturali, ed il Prof. 1*0 Novi ad Accademico Onorario 
nella Sezione di Medicina e Chirurgia. 

6/ Adunanza straordinaria 17 Febbraio 1900. 

L'Accademia nomina: 

il Senatore Prof. Ulisse Dini della R. Università 
di Pisa, Accademico corrispondente nazionale nella 
Sezione di scienze fisiche e matematiche. 

il Prof. Giambattista Grassi della R. Università 
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di Roma, Accademico corrispondente nazionale nella 

Sezione di scienze naturali; 

il Prof. Cav. Guglielmo Romiti della R. Università. 
ii Pisa, Accademico corrispondente nazionale nella Se- 
zione di Medicina e Chirurgia. 

il Prof. Woldemar Voigt di Gottinga, Accademico 
corrispondente estero nella Sezione di scienze fisiche 
e matematiche. 

Il Prof. Gustavo Mittag Leffler di Stoccolma, 
accademico corrispondente estero nella Sezione di 
scienze fisiche e matematiche. 

7. a Adunanza straordinaria 27 Maggio 1900. 

Col 31 Ottobre p. v. scadendo d'ufficio gli attuali 
Presidente, Vice-Presidente e Vicesegretario PAcca- 
iemia nomina 

il Comra. Prof. Cesare Taruffi a Presidente 

il Cav. Prof. Salvatore Pincherle a Vice-Presi- 
Jente 

il Prof. Alfredo Cavazzi a Vice-Segretario, i quali 
entreranno in ufficio col 1° Novembre 1900 rimanendovi 
ino al 31 Ottobre 1903. 

Poscia P Accademia approva e bandisce il seguente 
J rogramma pel concorso al premio Aldini pel biennio 
L900-1902. 
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R. Accademia delle Scienze dell' Istituto di Bologna 

CONCORSO UBERO AL PREMIO ALDINI ' 

STJI MEZZI IDI SALVEZZA E DIFESA 

CONTRO GL'INCENDI 

Una medaglia d'oro del valore di Lire italiane 1000 
sarà conferita air autore di quella Memoria che fon- 
dandosi sopra dati sicuri o di Chimica o di Fisica 
o di Meccanica applicata, indicherà nuovi ed effi- 
caci sistemi pratici o nuovi apparecchi per prevenire 
o per estinguere gV incendi : 

Condizioni di concorso: 

11 Concorso è aperto per tutti i lavori scientifici e 
pratici che giovino ad estendere i mezzi di salvezza 
e di difesa contro gì' incendi, lavori che saranno inviati 
all'Accademia con esplicita dichiarazione di concorso, 
entro il biennio compreso dal 27 Maggio 1900 al 26 Mag- 
gio 1902 e scritti in lingua italiana, latina o francese. 

Questi lavori potranno essere si manoscritti che 
stampati, ma se non sono inediti dovranno essere stati 
pubblicati entro il suddetto biennio. 

Non sono escluse dal Concorso le Memorie stam- 
pate in altre lingue nel detto biennio, purché siano ac- 
compagnate da una traduzione italiana, chiaramente 
manoscritta e firmata dall'Autore. 

Le Memorie anonime stampate o manoscritte do- 
vranno essere accompagnate da una scheda suggellata 
contenente il nome dell'Autore, con una stessa epigrafe 
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Dotto tanto sulla scheda quanto nella Memoria, e 
i sarà aperta che la scheda annessa a quella di tali 
morie, che venisse premiata; le altre saranno ab- 
iciate senza essere dissuggellate. 

i\ Presidente dell'Accademia farà pubblicare senza 
irdo il nome dell'Autore stesso. Il premio sarà in* 
to subito all'Autore, se il lavoro premiato sia già 
>blicato, in caso diverso gli sarà rimesso appena 
/enuta la pubblicazione. 

Le Memorie portanti la dichiarazione esplicita di 
icorrere al detto premio dovranno pervenire franche 
Bologna entro il 26 Maggio 1902 con questo preciso 
i rizzo : Al Segretario delta R. Accademia dette Scienze 
l' Istituto di Bologna. 

Bologna, 27 Maggio 1900. 



li Presidente 
AUGUSTO RIGHI 



II Segretario 

Girolamo Cocconi. 



ì! 
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Eseguita poscia l'estrazione in sorte che nel pros- 
simo Anno Accademico sarà osservata dai Signori Ac- 
cademici Benedettini per la lettura delle loro Memorie, 
l'Albo Accademico rimane fissato come segue : 

REGISTRO 

DEI 

OIOBNI DELLE ADUNANZE SCIENTIFICHE 

R DEOLI ACCADEMICI BENEDETTINI OHE IN ESSE LEGGERANNO 
nell'anno Accademico 1900-1901 



1900 
i* Adunanza 11 Novembre— Fornasini -il Prof. d'Astronomia 
fc a » 25 » — li Prof, di Chirurgia - Arzelà 

3 a » 16 Dicembre — N. N - Valenti 

1901 



VA 


dunan 


.za 13 


Gennaio 


— MAJOCCHI - RUFFINI 


5 a 


» 


27 


» 


— Tizzoni - Taruffi 


« a 


» 


10 


Febbraio 


— àlbertoni - Vitali 


7 a 


» 


24 


» 


— Cocconi - Donati 


8 a 


» 


10 


Marzo 


— Delpino - Pincherle 


9* 


» 


24 


» 


— Capellini - Righi 


iO a 


» 


21 


Aprile 


— Santagata - Villari 


ir 


9 


12 


Maggio 


— ClACCIO - BOMBICCI 


« a 


» 


?G 


» 


— Gotti - Cavazzi 



^**@®p 
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ELENCO 

DELLE 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE IN CAMBIO E IN OONO 

DALLA. R. ACCADEMIA 
dal V Giugno 1899 al 31 Maggio 1900 



■ >»<£ 



(Il presente Elenco serve di ricevuta per le pubblicazioni inviate 
dalle Accademie e da altri Istituti scientifici, dai Ministeri, dai Go- 
verni esteri e dagli Autori italiani e stranieri). 

A. Pubblicazioni ricevute da Accademie, Società scientiGche 
ed Istituti nazionali, dai Ministeri e da altri Ilici del Regno. 

Acireale — - Accademia di scienze, lettere ed arti degli 
Zelanti e PP. dello Studir. — Atti e Rendiconti. Anno 
Accademico CCXXVII. Nuova serie. Voi. IX, 1897-98. 
Memorie della Classe di Scienze. Acireale, 1899. 

Bologna — Società Agraria Provinciale. — Annali in 
continuazione delle Memorie. Voi. XXXIX degli Annali 
e XL1X delle Memorie. Bologna, 1899. 

— Società Medico-Chirurgica e Scuola Medica. — Bui- 
lettino delle scienze mediche. Anno LXX. Serie VII. 
Voi. X. Fase. i° Aprile 1899 (manca Fase. 5°). Fase 6* 
Giugno. Fase. 7° Luglio. Fase. 8° Agosto. Fase. 9° Set- 
tembre. Fase. 10° Ottobre. Fase. 11° Novembre. Fase. 12° 
Dicembre. Bologna, 1899. — Anno LXXI. Serie VII. Voi. 
XI. Fase. 1° Gennaio 1900. Fase. 2° Febbraio. Fase. 3° 
Marzo. Fase. 4° Aprile. Fase. 5° Maggio. Bologna, 1900. 

— R. Scuola d' applicazione per gV Ingegneri. — Anno 
1899. XXII dalla Fondazione. Notizie generali. Bologna, 
1891). 

— Discorso letto dal Prof. Jacopo Bonetti per la so- 
lenne commemorazione del Prof Cesare Razzaboni nel- 
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1* occasione dello scoprimento del ricordo marmoreo 
ste dai laureati il 1° Ottobre 1899. Bologna, 1899. 

— Parole del Prof. Attilio Muggia dette a nome de 
Ingegneri laureati nella Scuola per la inaugurazic 
del ricordo marmoreo dedicato al Prof. Cesare Razzabo 
Bologna, 1899. 

— Elogio Storico del Prof. Cesare Razzaboni seri 
per la solenne sua commemorazione dell' Ottobre 18 
dal Prof. Francesco Cavani. 

— Il Congresso di Bologna e le onoranze al Prof. ( 
sare Razzaboni. Bologna, 1899. 

— Annuario della R. Scuola d' applicazione per 
Ingegneri in Bologna per Tanno scolastico 1899-19 
Bologna, 1900. 

Catania — Accademia Gioenia di scienze naturali. 
Bollettino (Nuova Serie) Fase. LIX. Fase. LX. Catari 
1899. Fase. LXI. Fase. LXII. Catania, 1900 (manca Fa 
L1I Aprile 1898). 

— Atti. Anno LXXVI 1899. Serie IV. Voi. XII. Ca 
nia, 1899. 

Firenze — Istituto Geografico Militare. — Determinazi< 
di Latitudine <? di Azimut fatte alla Specola di Bolog 
nei mesi di Giugno e Luglio 1897 da G Ciscato, Aggiui 
Astronomo all' Osservatorio di Padova. Venezia, 1899 

— Determinazioni di Latitudine e di Azimut esegu 
nel 1898 nei punti Monte Mario — Monte Cavo F 
micino da Vicenzo Reina. Firenze, 1899. 

— B. Accadeìnia economico-agraria dei Georgofìli. 
Atti. IV Serie. Voi. XXII. Disp. l a (Voi. LXXVII de 
Raccolta generale). Disp. 2*, 3*-4\ Firenze, 1899. 

— Società Entomologica Italiana. — Bullettino. An 
XXX. Tri. estre I e lì. Firenze, 1898. Trimestre II 
IV. Firenze, 1899. — Anno XXXI Trimestri I, II, 

e IV. Firenze, 189'J. 

— Società Italiana di Antropologia, Etnologia e Psi 
logia comparata. — Archivio per V Antropologia e 
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Etnologia, organo dalla Società pubblicato dal Prof. Paolo 
Mantegazza. XXIX Voi. Fase. 1°. Fase. 2°. Firenze, 1899. 

Genova — Museo Civico di Storia Naturale. — Annali. 
Serie 2\ Voi. XIX (XXXIX). Genova, 1898. 

Lucca — R. Accademia Lucchese di scienze, lettere ed 
arti. — Atti. Tomo XXX. Lucca, 1900. 

Milano — A*. Istituto Lombardo di scienze e lettere. — 
Memorie. Classe di scienze matematiche e naturali. Voi. 
XVIII (X della Serie III). Fase. VII, Vili. Milano, 1899. 
Fase. IX. Milano, 1900. 

— Memorie. Classe di lettere, e scienze storiche e 
morali. Voi. XXI (XII della Serie III). Fase. I. Milano, 
1899. Fase. II. Milano, 1900. 

— Rendiconti Serie II. Voi. XXXII. Fase. X, XI, XII, 
XIII, XIV, XV, XVI, XVII, XVIII, XIX, XX. Milano, 18'J9. 

— Voi. XXXIII. Fase. I, II, III, IV, V, VI, VII, Vili, IX 
Milano, 1900. 

— Reale Osservatorio di Brera. — Pubblicazioni N. XL. 
Parte III. Al-Battani sive Albatenii Opus Astronomicum 
ad fidem Codicis Escurialensis Arabice editum, latine 
versum, adnotationibus instructum a Carolo Alphonso 
Nallino. Pars Tertia Textum Arabicum continens. Me- 
diolani Insubrum, 1899. 

— Osservazioni meteorologiche eseguite nel!' anno 
1899 con riassunto composto sulle medesime di E. Pini. 
Milano, 1900. 

— Società Italiana di scienze naturali e Museo Civico 
di Storia Naturale. — Atti. Voi. XXXVIII. Fase. 1° e 
2°. Fase. 3°. Milano, 1899. Fase. 4°. Milano, 1900. 

Modena — Regia Accademia di scienze, lettere ed arti. 

— Memorie. Serie III. Voi. I. Modena, 1898 (Non rice- 
vuta. Parte 2*. Voi. XII. Serie II. Memorie). 

Moncalieri — Osservatorio centrale del R. Collegio Carlo 
Alberto. — Bollettino mensuale. Serie II. Voi. XIX. 
Num. 4-5 Marzo-Aprile 1899. Num. 0«7 Maggio-Giugno. 
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Num. 8-9-10 Luglio- Agosto-Settembre. Num. 11-12 Otto- 
bre-Novembre. Torino, 1899. 

— Annuario Storico Meteorologico Italiano per T anno 
1900. Voi. II 1899 redatto da Giuseppe Boffito e Pietro 
Maffi. Torino, 1899. 

Napoli — Archivio di Stato. — Atti della Settima adu- 
nanza degli Scienziati Italiani tenuta in Napoli dal 20 
di Settembre al 5 Ottobre del 1845. Parte I. Parte II, 
Napoli, 1846. 

— Relazione dei Tremuoti di Basilicata del 1851. Na- 
poli, 1853. 

— Regolamenti Sanitarii per lo Regno delle Due Si- 
cilie. Napoli, 1831 e 1847. 

— Giornale Sanitario Sovranamente disposto, conte- 
nente le principali notizie, le decisioni di massima ema- 
nate dal Supremo Magistrato di Salute di Napoli, e gli 
ordini superiori dettati onde garantire questi Reali Do- 
mimi dal Cholera-Morbus. Napoli, 1831, dalla pag. 1 alla 
pag. 80 (il resto mancante). 

— Notizie, Memorie ed Istruzioni riguardanti il Cho- 
lera-Morbus. Napoli, 1831. 

— Sunti di Reali Dispacci 1734-1737. 

— Legge, Decreti, Rescritti ministeriali e Regola- 
menti del Grande Archivio del Regno e per gli Archivii 
Provinciali. Napoli, 1847. 

— Regolamento del grande Archivio di Napoli. Na- 
poli, 1861. 

— Programma della Sopraintendenza Generale degli 
Archivi del Napoletano. Napoli, 1863. 

— Accademia Pontaniana — - Atti. Voi. XXIX (Serie IL 
Voi. IV), Napoli, 1899. 

— R. Accademia delle scienze Fisiche e Matematiche. 
(Sezione della Società Reale). — Atti. Serie II. Voi. IX. 
Napoli. 1899. 

— Rendiconti. Serie 3\ Voi. V. (Anno XXXVIII) Fase. 
4° Aprile 1899. Fase. 5° Maggio. Fase. 6° e 7° Giugno e 
Luglio. Fase. 8° a 12° Agosto a Dicembre. Napoli, 1899. 
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Voi. VI (Anno XXXIX). Fase. 1° e 2° Gennaio e Feb- 
braio 1900. Fase. 3 a e 4° Marzo e Aprile. Napoli, 1900. 

Napoli — /?. Accademia di Archeologia, Lettere e Belle 
Arti (Sezione della Società Reale). — Rendiconto delle 
Tornate e dei Lavori. Nuova Serie. Anno XII. Giugno a 
Dicembre 1898. Napoli, 1898. — Anno XIII. Gennaio e 
Febbraio 1899. Marzo a Maggio. Giugno a Dicembre. 
Napoli, 1899. — Anno XIV. Gennaio ad Aprile 1900. 
Napoli, 1900. 

— Atti. Voi. XX 1898-99. Napoli, 1899. 

— R. Accademia di scienze morali e politiche (Sezione 
della Società Reale). — Atti. Voi. XXX 1898. Napoli, 
1899. 

— Rendiconto delle tornate e dei lavori. Anno XXXVII 
Gennaio a Dicembre 1898. Napoli 1898. 

— Reale Istituto d' incoraggiamento. — Atti. 5 a Serie. 
Voi. I. Napoli, 1899. — Appendice alla nota dell' Ing. 
Ernesto Breglia col titolo: « il calcolo grafico applicato 
alla misura delle volte » pubblicata liei Voi. I della Se- 
rie V. Napoli, 1899. 

— Società di Naturalisti. — Bollettino. Serie I. Voi. XIII 
1899. Fascicolo Unico. Napoli, 1900. 

— Società Reale. — Annuario 1900. Napoli, 1900. 

Padova — R. Accademia di scienze, lettera ed arti. — 
Atti e Memorie. Anno CCCLVIII 1898-1899. Nuova Serie. 
Voi. XV. Padova, 1899. 

— Società Veneto- Trentina di scienze naturali. — Bui- 
lettino. Tomo VI. N° 4. Padova, 1899. 

— Atti. Serie II. Voi. IV. Fase. I. Anno 1900. Padova, 
1900. 

Palermo — Circolo Matematico — Rendiconti. Tomo XIII. 
Fase. Ili e IV (Maggio-Giugno e Luglio-Agosto 1899). 
Fase. V (Settembre-Ottobre). Fase. VI (Novembre-Di- 
cembre). Palermo, 1899. — Tomo XIV. Fase. I e II (Gen- 
naio-Febbraio e Marzo-Aprile 1900). Palermo, 1900. 

— Annuario 1900. Palermo, 1900. 
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Palermo — Società di scienze naturali ed economiche. — 
Giornale delle scienze naturali ed economice. Voi. XXII. 
Anno 1809. Palermo, 1899. 

Pavia — Istituto Botanico della Università. — Atti, ir 
Serie. Voi. I. Milano, 1888. Voi. II. Milano, 1892. Voi. IH. 
Milano, 1894. Voi. IV. Milano, 1897. Voi. V. Milano, 1899. 

Pisa — Società Toscana di scienze naturali. -— Atti. 
Processi verbali. Voi. XI. Adunanza del di 20 Novembre 

1898. Pisa, 1899. Adunanza del dì 29 Gennaio 1899. Adu- 
nanza del dì 19 Marzo. Adunanza del dì 7 Maggio. Adu- 
nanza del 2 Luglio. Pisa, 1899. Voi. XII. Adunanza del 
dì 19 Novembre 1899. Pisa, 1900. 

Roma — Accademia Pontificia dei Nuovi Lincei. — Atti. 
Anno LII. Sessione V* del 16 Aprile 1899. Sessione VI* 
del 14 Maggio. Sessione VII* del 18 Giugno. Roma, 1899. 
— Anno LUI (18J9-1900). Sessione I a del 17 Dicembre 

1899. Roma, 1899. Sessione ir del 21 Gennaio 1900. 
Sessione III* del 18 Febbraio. Sessione IV* del 25 Marzo. 
Roma, 1900. 

— Memorie. Voi. XV. Roma, 1899. Voi. XVI. Roma, 
1900. 

— Ministero della Guerra. — Rivista di Artiglieria o 
Genio. XVI Annata. Voi. II. Maggio 1899. Giugno. Voi. 
III. Luglio, Agosto, Settembre. Voi. IV. Ottobre, No- 
vembre, Dicembre. Roma, 1899. — Supplemento al Voi. 
III. Studio sui Parafulmini di Angelo Della Riccia. Roma, 
1899. — XVII. Annata. Voi. I. Gennaio 1900, Febbraio, 
Marzo. Voi. II. Aprile. Roma, 1900. 

— Ministero dell' Istruzione pubblica. — Bollettino uffi- 
ciale. Anno XXVI. Voi. I. N° 21, 22, 23. Supplemento al 
23, N° 24, 25, 26. Voi. II. N° 27, 28, 29. Supplemento al 
29, N° 30, 3i, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50, 51, 52. Roma, 1899. — 
Anno XXVII. Voi. I. N° 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10. Sup- 
plemento al 10, N° 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17. Supplemento 
al 17, N tt 18, 19, 20. Roma, 1900. 
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— La. Opere di Galileo Galilei. Edizione nazionale sotto 
gli auspici di Sua Maestà il Re d' Italia. Voi IX. Roma, 

— Indici e Cataloghi. IV. I Codici Palatini della R. 
Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. Voi. IL Fase. (5°. 
Roma, 1899. 

Roma — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
Direzione generale dell'Agricoltura. —Bollettino di No- 
tizie Agrarie. Anno XXI. 1* Semestre. N° 6. N° 12, 13, 
14, 15. 2° Semestre. N° 16, 17. 18, 19, 20, 21, 22 f 23, 
(manca 24, 25) 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34. Roma, 
1899. Indice. — Anno. XXII. 1° Semestre. N° 1,2, 3/ 4, 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13. Roma, 1900. 

— Annali di Agricoltura 1890. Atti del Consiglio Ip- 
pico dal 1894 al 18{*9. Roma, 1899. 

— L' assicurazione contro i danni della mortalità nel 
Bestiame. Roma, 1899. 

— Concorso per apparecchi di stufatura e stagiona- 
tura dei bozzoli. Roma, 1899. 

— Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
Direzione generale della Statistica. — Statistica m giudi- 
ziaria Civile e Commerciale e Statistica Notarile per 
T anno 1896. Parte I. Statistica giudiziale Civile e Com- 
merciale. Introduzione. Roma, 1899. 

— Statistica giudiziaria penale per Tanno 1897. Roma, 
1899. 

— Statistica giudiziaria Civile e Commerciale. Stati- 
stica notarile per V anno 1897. Parte I. Statistica giudi- 
ziaria Civile e Commerciale. Introduzione. Roma, 1899. 
— Parte I. Statistica Civile e Commerciale. Roma, 1899. 

— Statistica dei Monti di Pietà nell' anno 1896. Roma, 
1899. 

— Statistica delle cause di morte nell'anno 1898. Roma, 
1900. 

— Annali di Statistica. Atti della Commissione per la 
Statistica Civile e Penale. Sessione del Luglio 1898. 
Roma, 1899. 

— Statistica industriale. Fase. VI. A. Notizie sulle 
condizioni industriali della Provincia di Lucca (2 a edi- 
zione). Roma, 1900. 
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— Bulletin de 1' Institut international de Statistique. 
Tome XI. l« r livraison. St.-Petersbourg, 1899. 

— Statistica Industriale. Lombardia. Roma, 1900. 

— Popolazione. Movimento dello stato civile. Anno 
1893. Roma, 1900. 

Roma — Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, 
Ufficio centrale di Meteorologia e di Geodinamica. — 
Rivista Meteorico- Agraria. Anno XX. N° 14, 15, 16, 17, 
18, 19, 20, 21, 22, 23, 21, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, .32, 
33, 34, 35, 36. Roma, 1899. — Anno XXI. N° 1, 2, 3, 4, 
5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12. Roma, 1900. 

— Ministero dei Lavori pubblici. — Atti della Commis- 
sione permanente per P esame preventivo delle domande 
di derivazione delle acque puboliche. istituita con Regio 
Decreto 11 Giugno 1899. Anno 1899. Roma, 1900. 

— R. Accademia dei Lincei. — Atti. Anno CCXCVI. 1899. 
Serie V. Rendiconti. Classe di scienze Fisiche, Matema- 
tiche e Naturali. Voi. Vili. 1° Semestre. Fase. 9, 10, 11, 12 
e Indice del Volume. — 2° Semestre. N° 1°, 2°, 3°, 4°, 
5°, 6°, T, 8°, 9°, 10°, 11°, 12° e Indice del Volume. Roma, 

1899. — Anno CCXCVII. 1900. Serie V. Voi. IX. 1° Se- 
mestre. Fase. 1°, 2°, 3°, 4°, 5°, 6°, 7°, 8° ; 9°, Roma, 1900. 

— Atti. Anno CCXCV. 1898. Serie V. Classo di scienze 
Morali, Storiche e Filologiche. Voi. VI. Parte l a . Memo- 
rie. Roma, 1898. Voi. VII. Parte 2\ Anno CCXCVI. 1899. 
Notizio degli scavi. Febbraio 1899, Marzo, Aprile, 
Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre, Ottobre, 
Novembre, Dicembre. Indice topografico per P anno 1899. 
Ro.na, 1819. — Anno CCXCVII. 1900. Voi. Vili. Gennaio 

1900. Roma, 1900. 

— Rendiconti. Classe di scienze Morali, Storiche e 
Filologiche. Serie V. Voi. Vili. Fase. 3°-4°, 5°-6°, 7°-8°, 
OMO , 11°-12° e Indice del Volume Roma, 1898. Voi. IX. 
Fase. l°-2°. Roma, 190.1. 

— Rendiconto delP Adunanza solenne del 4 Giugno 
1899, onorata dalla presenza delle LL. Maestà il Re e 
la Regina. Roma, 1899. 

Annuario dell" Accademia 1898. Roma, 1898. — 
Idem. 1899. Roma, 1899. 

Rendiconto 1899-1900 12 
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Roma — R. Comitato Geologico d'Italia. — Bollettino. Anno 

1898. Voi. XXIX della Raccolta. Voi. IX della Serie 3\ 
N° 4. Roma, 1898. — Anno 1899. Voi. XXX della Rac- 
colta. Voi. X della Serie 3*. N° 1, 2, 3. Roma, 1899. 

— Società degli Spettroscopisti Italiani. — Memorie rac- 
colte e pubblicate per cura dei Prof. P. Tacchini ed A. 
Ricco. Voi. XXVIII. Disp. 5 a , 6 a , 7\ 8 a , 9% Catania, 181)9. 
Disp. 10 a , ll a , 12 a . Catania, 1900. — Voi. XXIX. Disp. 
l a , 2 a . Catania, 1900 (non ricevuta Disp. 4°. Voi. XXVIII). 

— Società per gli studi della Malaria. — Atti. Voi. I. 
Roma, 1899. 

Siena — Monte dei Paschi. — Il Monte dei Paschi di Siena 
e le aziende in esse riunite. Note storiche. Voi. VI. I 
due Monti durante il Granducato di . Pietro Leopoldo- 
Siena, 1900. 

— Laboratorio ed Orto Botanico della R. Università. — 
Bullettino. Voi. II. Fase. I Gennaio-Febbraio-Marzo 1899. 
Fase. II. Aprile-Maggio-Giugno. Fase. III. Luglio-Dicem- 
bre. Siena, 1899. — Voi. III. Fase. I. Gennaio-Marzo 
1900. Siena, 1900. 

— R. Accademia dei Fisiocritici. — Atti. Serie IV. Voi. 
XI. Anno Accademico 208. N° 4, 5, 6, 7, 8-10. Siena, 

1899. — Voi. XII. Anno Accademico 209. N* 1, 2, 3. 
Siena, 1900. 

— R. Università degli studi. — Annuario Accademico 
1899-1900. Siena, 1900. 

Torino — R. Accademia delle scienze — Atti. Voi. XXXIV, 
1898-99. Disp. 5 a , 6 a -7», 8 a , 9\ 10 a , IT, 12% 13 a , 14 a , 15*. 
Torino, 1899. — Voi. XXXV. 1899-1900. Disp. l a , 2 a , 3\ 
4 a , 5 a f a . Torino. 1900. 

— Osservazioni meteorologiche fatte nell'anno 1898 
all' Osservatorio della R. Università di Torino calcolate 
dal Dott. Vittorio Balbi. Torino, 1899. — Idem fatte nel- 
l'anno 1809, calcolate dal Dott. Luigi Camera. Torino, 1900. 

— Memorie. Serie IL Tomo XLIX, Torino, 1900. 

— R. Accademia di Medicina. — Giornale. Anno LXII. 
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N° 5 Maggio 1890. N° 6 Giugno. N° 7 Luglio. N° 8 A- 
gosto. N° 9-10-11 Settembre-Ottobre-Novembre. N° 12 
Dicembre. Torino, 1899. — Anno LXIII. N° 1 Gennaio 
1900. N° 2 Febbraio. N° 3 Marzo. N° 4 Aprile. Torino, 
1900. 

Udine — Accademia. — Atti. Anno 1898-99. HI Serie. Voi. 
VI. Udine, 1899. 

Venezia — Ateneo Veneto. — L* Ateneo Veneto. Rivista 
bimestrale di scienze, lettere ed arti. Anno XXII. Voi. I. 
fase. 3° Maggio- Giugno 1899. Voi. II fase. 1° Luglio- 
Agosto, fase. 2° Settembre-Ottobre, fase. 3° Novembre- 
Dicembre. Venezia, 1899. — Anno XXIII. Voi. I, fase. 1° 
Gennaio-Febbraio 1900, fase. 2° Marzo-Aprile. Venezia, 
1900 (manca fase. 2°. Anno XXI Settembre-Ottobre 1808). 

— R. Istituto Veneto di scienze lettere ed arti. — Me- 
morie. Voi. XXVI. N° 3, 4, 5. Venezia, 1899. 

— Atti. Anno Accademico 1898-99. Tomo LVI1I (Serie 
VIII. Tomo I). Dispensa 2\ Disp. 3\ Disp. 4*. Disp. 5 a . 
Venezia, 1899. — Anno Accademico 1899-900. Tomo LIX 
(Serie Vili, Tomo II). Disp. l a . Disp. 2\ Venezia, 1899. 
Disp. 3 a . Disp. 4*. Disp. 5\ Disp. 6 a . Venezia 1900 

Vicenza — Accademia Olimpica. — Atti. 1° e 2° Semestre 
1896. Voi. XXX. Vicenza, 1897. — Anno 1897-1898. Voi. 
XXXI. Vicenzia, 1898. 
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B. Ptib'riiruioni ricevute da Accadami*, Sjcietà s?i*ntifìrlie, 
Istillili e Governi esteri. 

Amiens — S-ysìélè Lianèetine du Nord de la Franco.— 
Bulletta. To.ne XIII (180(5-97) X° 283 à 302. Amiens, 
189fM897. — Tome XIV (1898-1809) N° 303 à 322. Amiens, 
1898-1899. 

Amsterdam — Het Wìskuniig Genootschap (La Società 
Matematica), — Nieuw Archief voor Wiskunde. Tweede 
Reeks. Deel IV. 2 dc Stuk, 3 d *. Stuk. Amsterdam, 1899. 

— Wiskundige Opgaven met de Oplossingen duor de 
Leden van het Wiskundig Genootschap. Zevende Deel, 
7 de Stuck. Amsterdam, 1899. — Achtste Deel. l sl - Stuck. 
Amsterdam, 1899, 

— Nieuwe Opgaven. Deel Vili. N° 53-70 (non rice- 
vuto Nieuwe Opgaven. Deel Vili p. 1-23). 

— Revue Semestrielle des publications Mathématiques 
redigèe sous les auspic?s de la Sociétè Mathématique 
d'Amsterdam. Tome VII (2* me partie) Octobre 1898. - 
Avril 1899. Amsterdam, 1899. 

— Verslag van de 120" Algemeen Vergadering van 
het Wiskundig Genootschap gehonden te Amsterdam den 
óden Aprii 1899. Amsterdam, 1899. 

— Koninklìjkc Akad'Mnie van Wetenschappen, — Ver- 
handelingen Afd. Natuurkunde. Eeste Sectie. Deel VI. 
N° (>, 7. Amsterdam, 1899- — Tweede Sectie. N° 3, i, 3. 
Amsterdam, 1898. N° 0, 7, 8. Amsterdam, 1899. 

— Verslag van de Gewone Verganderingen der Wis- en 
Natiuirkundige Afdeeling van 28 Mei 1898 tot 22 Aprii 
1899. Deel VII. Amsterdam, 1899. 

— Jaarboek van de Koninklijke Akademie van Weten- 
schappen gevestigd te Amsterdam, 1898. Amsterdam, 
1899. 

— Proceedings of the Section of Science. Voi. I. Am- 
sterdam, 1899. 

— Pater ad Filium. Carmen proemio aureo ornatum 
in Certamine poetico Iloeufftiano. Accedunt quatuor 
poemata laudata. Amstelodami, 1899. 
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Amsterdam — Minuterie van Binnenìandsche Zaken. — 
Flora Batava. Afdeelding en Beschrljving van Neder- 
landsche ftewassen. aangevangen door wijlen Jan Kops, 
voortgezet door F. W. van Eeden. 7 325% 320 e , 327', 328 6 . 
Aflevering. Hairlem, 1899. 

Baltimore (Miryland) — Johas Hopkins University. — 
Circulars. Voi. XVIII. No. 140, 141, Baltimore, 1899. — 
Voi. XIX. No. 142. Baltimore, 1899 (Mancano Circulars 
Voi. XVI. No. 120-127). 

— American Journal of Mathematica, published under 
the auspices of Ihe Johns Hophins University. Voi. XXI. 
Nos. 1, 2, 4. Baltimore, Ì899 (Manca American Journal. 
Voi. XX. Nos. 1 and 4. Voi. XXI. No. 3). 

— Maryland Geoloc/ical Surrey. — Voi. I. Baltimore, 1887. 
— Voi. II. Baltimore, 1898. 

Basel — Universitàt. — Jahresverzeichnis der Schweize- 
rischen Univervitatsschriften 1898- 1899. Basel, 1899. 

I. Vorlesungs-Verzeichnisse. 

Verzoichnis der Vorlesungen an der Universitàt Ba- 
sel im Sommer-Semesler 1899. Basel, 1899. 

Verzeichnis der Vorlesungen an der Universitàt Ba- 
sel im Winter-Semester 1899-1900. Basel, 1899. 

II. Personal-Verzechnisse. 

Personal-Verzeichnis der Universitàt Basel fur das 
Wintersemester 1898/9. Basel, 1898. 

Personal-Verzeichnis der Universitàt Basel fiir das 
Sommersemester 1899. Basel, 1899. 

III. Programma Rektoratsreden. 
Overbeck Franz. Die Bischofslisten und die apostoli- 
sche Nachfolge in der Kirchengeschichte des Eusebius. 
Program m zur Rektoratsfeier der Uni versi tilt Basel. 
Basel, 1898. 

IV. 1natjgi:ral-I)[ssertationen 
zur Erlanguno der Doctorwììrde. 
a) MediziniscJie Fakultat. 
Bollag Max [prakt. Arzt in Liestal): Ueber den Ein- 
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fluss der Witterung auf Morbiditilt und Mortalitàt der 
Diphtherie in Basel 1875-1894 (Sep.-Abdr. aus« Zeitschrift 
fiir schweizerische Statistik ». 35. Jahrgang 2. Heft.). 
Bern, 1899. 

Burri Roman [prakt. Arzt in Malters] : Wirkung sub- 
conjunctivaler Kochsalzinjektionen bei Chorioiditis in 
macula. Berlin 1899 (Sep.-Abdr. aus Zeitschr. f. Àu- 
genheilkunde, Bd. 1). 

Elmiger Joseph [Sekundararzt an der kantonalen 
Heil-und Pflegeanstalt St. UrbanJ: Ist die progressive 
Paralyse eine spezifische Erkrankung des centralen Ner- 
vensystems ? Zùrich, 1899. 

Grosheintz Albert [med. pract. aus Basel]: Ueber die 
Beziehungen der Hypsistaphylie zur Leptoprosopie. Ber- 
lin, 1898 (Sonder-Abdr. aus dem Archiv fiir Laringolo- 
gie. 8. Bi. 3. Heft.). 

Haag Heinrich [med. pract. aus Bern]: Ueber Ge- 
sichtsschiidelform, Atiologie und Therapie der angebo- 
renen Choanalatresie. Berlin, 1899 (Sonder-Abdr.. aus 
dem Archiv fùr Laryngologie. 9. Bd. 1. Heft.). 

Isler Jakob [Assistenzarzt an der ophthalmologischen 
Klinik in Basel]: Ueber Glioma retinae. Basel, 1899. 

Roller Arnold [von Herisau. 1. Assistenzarzt der kan- 
tonalen Irrenheilanstalt Burghólzli, Zurich]: Ein Fall 
von Situs viscerum inversus totalis und seine Bedeu- 
tung. Berlin, 1899 (Sep.-Abrlr. aus Virchow's Archiv fiir 
patologische Anatomie und Physiologie und fiir klini- 
sche Medicin. 15t$. Bd.). 

Kreis Oscar [med. pract. aus Basel]: Die Entwicke- 
lung und Riickbildung des Corpus luteum spurium beim 
Menschen. Berlin, 1899 (Sonder-Abdr. aus Archiv fiir 
Oynakologie. 58. Bd.). 

Kuhn Jakob [prakt. Arzt in Unterwasser (Kt. St. Gal- 
len)]: Beitrage zur klinischen Thorakographie. Stuttgart, 
1899 (Sep.-Abdr. aus Bibliotheca Medica D. 1. 6. Heft.). 

Labhardt Alfred [prakt. Arzt von Basel]: Ueber trau- 
matische Tuberkulosen in der Chirurgie. Aarau, 1899 r 

Meisseì' B. [med. pract. aus Davos und Kloster* : 
Chamaeprosopie. Ein atiologisches Moment fiir mai - 
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feste Ozaena (Rhinitis atrophica foetida). Berlin, 1898. 
(Sep.-Abdr.). 

Pourtalès Albert de [aus NeuchAtel] : Untersuchun- 
gen iiber die puerperale Wundinfektion. Berlin, 1898 
(Sonder-Abdr. aus dem Archiv f. Gyniikologie. 57. Bd.) 

Pròscher Friedrich [aus Darmstadt]: Ein Beitrag 
zur Erforschung der Constitution des Eiweissmolekiils. 
Darmstadt, 1899. 

Ruedi Thomas [med. pract. von Thusis] : Anatomisch- 
physiologische Befunde bei Mikrotie mit Atresia auris 
-congenita. Wiesbaden, ]899 (Sep.-Abdr. aus Zeitschrift 
ftir Ohrenheilkunde, 34. Bd.). 

Schwendener Burkhard [med. pract. von Buchs (Kt. 
St. Gallen)]: Untersuchungen iiber Chondrodystrophia 
fcetalis (sogen. foetale Rachitis). Schaffhausen, 1899. 

Tobler Theodor [med. pract. von H«.»iden (Kt. Appen- 
zell)] : Experimentelle Untersuchungen iiber die Wirkung 
der hinteren Sclerotomie. Wiesbaden, 1898 (Sep.-Abdr. 
aus Archiv. f. Augenheilkunde, 38. Bd.). 

Troller Julius [ehem. Volontararzt der chirurgischen 
Poliklinik in BaselJ: Ueber Stichkanalinfektionen bei 
Hautnahten und ihre Beziehungen zur Art des Naht- 
materials. Tiibingen, 1898. (Sep.-Abdr. aus Beitriigo zur 
klin. Chirurgie, 22. Bd.). 

Weltert Joseph (prakt. Arzt in Neuenkirch (Kt. Lu- 
zern)]: 23 Falle von Antrumempyem mit consecutiver 
Orbitalphlegmone. Ziirich, 1899. 

b) Philosophische Fakulttlt, philol.-histor. Abteilung. 

Blocher Hermann [aus Meiringen]: Der gegenwilr- 
tige Stand der Hypothekar-Statistik. Basel, 1898. 

Fueter Eduarl [aus Basel]: Der Anteil der Eidge- 
nossenschaft an der Wahl Karls V. Basel, 1899. 

Kretzschmer Wilhelm [aus Glogau a. O.J: Ueber den 
Richard Cantillon zugeschriebenen Essai sur la nature 
du commerce en general mit besonderer Berticksichti- 
gung der Lehren von Otto Effertz. Liestal, 1899. 

Oeri Albertus [Turicensis-Basiliensis] : De Herodoti 
fonte Delphico. Basileae, 1899. 
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e) Philosophische Fakultàt, mathemaL- naturwissen- 
schaftliche Abteilung. 

Betsch Georges [von Ponte-Campovasto (Kt. Graubùnt- 
den)]: Ueber Paradiaminochinon. Basel, 1899. 

Bierbrauer Karl [aus Runkel a. d. Lahn (Provini 
Hessen Nassau)]: Ueber Verbindungen der Oxalsàure 
und ihrer Alkalisalze mit Arsen-, Antiraon- und Wis- 
muttrioxyd. Berlin, 1898. 

Braun Arsene [aus Ensisheim i Els.]: I. Weitere 
Untersuchungen ùber die Bildung von Indazolen. IL 
Ueber einige Derivate des Acetophenons. Basel, 1899. 

Feilmann Ernest [aus Nottingham (England)]: Bei- 
trage zur Kenntnis des Metabrom-|3-phenylhydroxyla- 
mins. Basel, 1898. 

Fohrenbach Willy [aus Cannstatt] : Ueber Condensa- 
tionen von Aminen, Phenolen und Alkoholen mit Dini- 
trometadichlorbenzol. Basel. 1899. 

Frank-Kamenetzky Albert [aus Wilna (Russland)] 
Bromide des Isopentans. Karlsruhe, 1899. 

Geese Wilhelm [aus Braunschweig]: Ueber die Oxy- 
dationsprodukte des Dichinoyltetroxirns und einige De- 
rivate des Tetraamidophenols. Braunschweig, 1898. 

Gerngross Ludwig [aus Mùnchen] : Ueber die Ein- 
wirkung von Cuminol auf Benzylidenanilin und von 
Benzaldehyd auf Cumylidenanilin bei Gegenwart und 
Cyankalium. Miìnchea, 1899. 

Ilaginann Gottfried [aus Basel]: Die diluviale Wir- 
beltierfauna von Vòklinshofen (Ober-Elsass). 1. Teil. 
Raubtiere und Wiederkauer mit Ausnahme der Rinder. 
Strassburg, 1899 (Sep.-Abdr. aus Abhandlungen zur 
geolog. Specialkarte von Elsass-Lothringen N. F., Heft. 3). 

Heberleia Kano B. [aus Braubach a. Rheìn (Preus- 
sen)]: Beitriige zur Kenntnis des Tellur's. Strassburg, 
1898. 

Iiiimermatin Ferdinand [aus Erlangen]: Ueber Dop- 
peleier beim Iluhn. Basel, 1899. 

Korler Robert [aus Pirna (KOnigreich Sachsen)]: Un- 
tersuchungen iiber die a-Phenyl-p-Methylcinchoninsàure 
sowie a-Methyl-p-Methyleinchoninsaure und deren De- 
rivate. Basel, 1898. 
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Kollegorsky Wo/ dentar [aus Nicolajew (Russland)] : 
Ueber Abkòmmlinge des Benzylidemethylamins. Basel, 
1899. 

Krafft Alò.: Ueber Vinylessigsiiure (jìy-Crotonsaure). 
Base], 1899. 

Nterr Wilhelm [aus Miinchen]: I. Die Einwirkung 
von Chlormonoxyd auf Benzol. II. Ueber die Einwirkung 
von Bromeyan und Aluminiumchlorid auf Benzolkohlen- 
wasserstoffe und von Bromeyan allein auf Dimethyl- 
und Diathylanilin. Miinchen, 1899. 

Polis P. [aus Aachen]: Die Stromungen der Luft in 
den barometrischen Minima und Maxima, ein Beitrag 
zur Theorie der Cyklonen und Antieyklonen. Hamburg, 
1899 (Sep.-Abdr. aus « Aus dem Archiv der Deutsch. 
Saewarte », 22. Bd.). 

Roser Philipp: Zur Kenntnis des Pleistocan im siidli- 
chen Schwarzwald. Basel, 1899. 

Stmtlebe*i Adolf [aus Frankenhausen a. Kyffh.]: Zur 
Kenntnis einiger Perhaloi'de. Leipzig, 1899. 

Schrader Walther [aus Braunschweig]: Ueber zwei 
neue Nitrotoluidin-Sulfosauren und einige Derivate der- 
selben. Braunschweig, 1898. 

Situi Gustar [aus Basel |: Ueber einige coloniebil- 
den le einzellige Algen. Basel, 1899 (Sep.-Abdr. aus Bo- 
tan. Zeitung, 57. J ihrg.). 

Surbeek Georg [aus Basel]: Die Molluskenfauna des 
Vierwaldstiittersees. Genève, 1899 (Extrait de la Revue 
suisse de zoologie, tome (5). 

Weil Albert Otto [aus Ingenheim (Rheinland)] : Zur 
Kenntnis des Pinakolinnitrimins. Strassburg, 1898. 

Weiss Richard [Apotheker aus Karlsruhe i. B.]: Ueber 
die Bakterienflora der sauern Gahrung einiger Nahrungs- 
und Genussmittel. Karlsruhe, 189). 

Wikaader E. Hjahnar [aus Tierp (Schweden)] : Bei- 
tràge zur Kenntnis der Jodoso-, Jodo und Jodoniumver- 
bindungen des m-Jodnitrobenzols und des m-Jodaceta- 
nilids. Freiburg i Br., 1899. 

V. Bericht der Rkalschcle zu Basel 1898-99. 
Weth l)r. Rudolf: Wissenscliaftliche Beilage: iiber 
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eine Verallgemeinerung der Gauss'schen Differential- 
gleichung. Basel, 1899. 

VI. Bericht ììber das Gymnasium in Basel. 
Schuljahr 1898-1899. Basel, 1899. 
Bruckner Dr. Wilh. Charakteristik der Germanischen 
Elemente im Italienischen. Basel, 1899. 

VII. Bericht der Tochterschule Basel. 
Zingg Eduard. Das Schulwesen der Stadt Basel zu 
Ende des letzten Jahrhunderts. Wissenschaftliche Bei- 
lage. Schuljar 1898- 1899. Basel, 1899. 

Batavia — Nederlandsch Indische Regeering. — Regen- 
waarnemingen in Nederlandsch-Indié. Negentiende (90) 
Jaargang, 1897. Batavia, 1*98. 

— Magnetical and Meteorologica l Òbservatory. — Obser- 
vations made during the year 1897. Voi. XX. 1897. Ba- 
tavia, 1898. 

Belfast — Natura/ history and philosophical Society. — 
Report and Proceedings for the Session 1898-99. Bel- 
fast, 1899. 

Bergen — Museum. — Report of Norwegian marine inve- 
stigations 1895-97, hy Dr. Johan Hjort, O. Nordgaanl. 
and H. H. Gran. Bergen, 1899. 

— An Account of the Crustacea of Norway, by G. 0. 
Sars. Voi. II. Isopoda. Part XIII. XIV. Cryptoniscidae, 
Appendix. Bergen, 1899. — Voi. III. Cumacea. Part I and 
II. Cumidoe. Larnpropidae (part). Part III. and IV. Lampro- 
pidao (concludet), Platyospidae, Leuconidae. Bergen, 1990. 

— Aarbog 1899. l sl * hefte. Bergen, 1899. 

Berlin — Berli aer Gesellschafì far Anthropologie, Etimo- 
logie uad T T rgeschichte, redigirt von Rud. Virchow. — 
Verhandlungen. Ausserordentliche uad ordentliche Sit- 
zung von 17 December 1898. Berlin. 1899. — Jahrgang, 
1899. Sitzung votn lì Januar 1899. Sitzung vorn 21 Ja- 
nuar. Ausserordentliche Sitzung vorn 28 Januar. Sitzung 
vom 18 Februar. Sitzung vom 18 Marz. Sitzung vorn 20 
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Aprii. Sitzung vom 13 Mai. Sitzung vom 17 Juni. Sitzung 
vora 15 Juli. Sitzung vom 21 October. Sitzung vom 18 
November. Sitzung vom 16 Dezember. Berlin, 1809. 

Berlin — D?utsche Physikalische Gesellschaft. — Verhand- 
lungen. Jahrg 1. Nr. 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15. Leipzig, 
1899. —Jahrg II. Nr. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8. Leipzig, 1900 
(Manca Jahrg II. Nr. 6). 

— Die Fortschritte der Physik ini Jahre 1838. Vier- 
undfunfzigst^r Jahrgang. l st * Abtheilung enthaltend 
Physik der Materie, redigirt von Richard Bornstein..— 
— 2 t4J Abtheilung enthaltend Physik des Aethers, redi- 
girt von Richard Bornstein. — 3 te Abtheilung enthaltend 
Kosmische Physik, redigirt von Richard Assmann. Braun- 
schweig, 1900. 

— Koa. Akaiemic der Wìssenschafìen. — Abhandlungen 
1898. Berlin, 1898. 

— Sitzungsberichte. XXIII. XXIV. 4 Mai 1899. XXV. 
18 Mai. XXVI. XXVII. 1 Juni. XXVIII. 8 Juni. XXIX. 
XXX. 15 Juni. XXXI. XXXII. 22, 29 Juni. XXXIII. 
XXXIV. Juli. XXXV. 13 Juli. XXXVI. XXXVII. 20 Juli. 
XXXVIII. 27 Juli. XXXIX. XL- 19 October. XLI. XLII. 
XLIII. 2\ Octobar. 2 November. XLIV. XLV. XLVI. 9, 16 
November. XLVII. XLVIII. XLIX. 23, 30 November. L. 
7 Decembir. LI. LII. 14 December. LUI. 21 Decomber. 
Berlin, 1899. 

— KOa. Techntsche Hochschule. — Die Technischen Hoch- 
schulen und ihre wissenschaftlichen Bestrebungen. Rede 
zum Antritt des Rektorates gehalten in der Aula am 1 
Juli 1899 von A. Riedler. Berlin, 1899. 

— Rede zur Feier der Jahrhundertwenrle in der Halle 
dea' Koniglichen Technischen Hochschule zu Berlin am 
9 Januar 1900 gehalten von dem zeitigen Rektor A. 
Riedler. Berlin, 1900. 

— Ueber die geschichtliche und zukiinftige Bedeu- 
tung der Technik. Rede zum Geburtsfeste Seiner Maje- 
stiit des Kaisers und Kònigs Wilhelm II in der Halle 
der Kóniglischen Technischen Hochschule zu Berlin am 
26 Januar 1900, gehalten von dem zeitigen Rektor A. 
Riedler. Berlin, 1900. 
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Berlin — Physikalisch-Technischen Reichsanstalt. — Die 

Thatigkeit in der Zeit vom 1 Februar 1898 bis 31 Ja- 

nuar 1809. Berlin, 1899. 

Bern — Unirersittit. 

lNAUGCRAL-DlSSERTATIONSV 

Zur Erlangung der Doetorwiirde in ; 

A) Juris tinche FakultàL 

Belart Hans : Der Schutzgenosse in der Levante. Mit 
besonderer Berucksichtigung der Stellung der Schvei- 
zerbiirger als Schutzgenossen befreundeter Staaten in 
dei' Levante. Brugg, 1898. 

Branner Ernst: Das Rechtsoffnungs Verfahren. So- 
lothurn, 1898. 

Qrucbler Robert: Reurecht und Reuklage in den 
Pandekten. St. Gallen, 1889. 

Inderbitzia Emil : Der Viehliandel im Rechte des 
Kantons Schwyz. Schwyz, 1898. 

Manie r Francis: De la nature de la clause pOnale. 
Nenchàtel, 1898. 

Maser Alois : Die privatrechtliche Stellung der Frau 
nach Luzerner Rechi Luzern, 1898. 

Maser Cari: Das st. gallische Nachbarrecht. Altstftt- 
ten, 1898. 

Sa uer Wilhelm: Das Gemeindewesen des Kantons 
Zurich. Ziirich, 1898. 

Siggli .Theaphi! : Das Gtitertarifwesen im allgemeinen 
und die Staffeltarife im besondern im Hinblick auf die 
scliweizerische Eisenbahn-Verstaatlichung. Bern, 1898. 

Robert Leon: La notion des acquèts en droit prive 
suisse de lege lata. Nenchàtel, 1898. 

Sarling Oscar: Die Schenkung mit Auflage nach 
gemei nem Rechte. Leipzig, 1898. 

Thormanii Philipp: T T rteil und prozessleitende Ver- 
fiìgung mit spezieller Berucksichtigung des bernischen 
Civilprozessrechtes. Beni, 1899. 

Wassilieff Sicola : 1\ J. B. Buchez, der Begrundt r 
der modernen Associationsbewegung Frank reichs. Bei u 
1898. 
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B) Medizinische FakultàL 

Bauer Édouard: Ueber die Leucocytose erregende 
Wirkungsubcutaner Terpentinólinjektionen und der da- 
durch entstehenden aseptischen Abscesse bei Kaninchen. 
NeuchAtel, 1898 (2 Copie). 

Baumgartner Otto: Ueber Placentalòsung mit spe- 
zieller Beriicksichtigung der Abgangszeit. Luzern, 1899. 

Birkenthal Cari: Beitriige zur Kenntnisder Beziehun- 
gen der Zahnkrankheiten des Kindesalters zu Rhachitis, 
Tuherkulose und Syphilis hereditaria. Berlin, 1899. 

Comaz Richard: De 1' emploi du voltmètre en éle- 
ctrodiagnostic. Bordeaux, 1898. 

Heller Moritz: Experimenteller Beitrag zur Agiolo- 
gie den angeborenen musculiiren Schiefhalses (Separat- 
abdruck aus der Deutschen Zeìtschrift fiir Chirurgie. 
Ed. XLIX). 

Hiltbrunner Ernst: Die Ischias und ihre Behandlung. 
Bern, 1898. 

Januszewska Eugenia: Beitrag zur Differentialdia- 
gnose zwischen Diphtherie- und Pseudodiphtheriebacil- 
len. Beni, 1899. 

Kocher Theodor: Ueber glykogenhaltige Strumen 
O. O. 1809. 

Krzyzanowska Sophie: De la centrifugation des ba- 
ctéries en suspension dans 1* eau. Berne, 1899. 

Manduca Friedrich voti: Beitrftge zur Anatomie des 
Uterus von Neugeborenen und Kindern. Berlin, 1899. 

Michel Albert: Statistische Erhebungen ti ber dieTo- 
desfalle von Gastro-Enteritis infantum in den Jahren 
1891-93 in der Schweiz. Bern, 1899. 

Ferri a Theodor: Die Mortalità an puerperalen septi- 
schen Prozessen in der Schweiz 1891-1995 statistisch 
bearbeitet. Bern, 1898. 

Rùttimann Heinrich: Statistischer Beitrag zur Epi- 
miologie der Diphtherie ini Kanton Ziirich iiberhaupi 
1881-87, und speziell in den Bezirken Winterthur und 
Andeltingen 1884-86. Bern, 1899. 

Rutsch Fr, : Die Kocher'schen Radikaloperationen des 
Larynxcarcinoms seit 1890. Leipzig, 1899. 
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Schcir Otto: Beitràge zur Hirnchirurgie mit spezieller 
Berticksichtigung der Aetiologie und operativen Behan- 
dlung der Epileptie. Berlin, 1899. 

Schupbach Max: Beitritge zur Kenntnis der Hernien. 
Bern, 1898. 

Steinrnann Fritz: Prufung zweier neuer Quecksil- 
bersalze auf ihren Werth als Antiseptica im Vergleich 
zum Sublimai Berlin, 1898- 

Troschel Elise: Beitràge zur klinischen Dignitatder 
papillaren Ovarialgeschwttlste. Berlin. 1898. 

Zielinska Antonina: Ueber die Differentialdiagnose 
zwischen dem Diphtherie- und dem Pseudodiphtherieba- 
cillus. Bern, 1898. 

C) Philosophische Fahultàt; philol.-histor. Abteilung. 

Bichsel Adolf: Graf Eberhard II von Kyburg (1290 
bis 1357). Bern, 1899. 

Blatter August: Die Thfttigkeit Melanchthons in den 
Unionsversuchen 1539-41. Bern, 1899. 
Bode Mabel Haynes : A Burmese historian of buddhisra. 
Woking o. J. 

Borei Arnold: Le conflit entre les Neuchàtelois ut 
Frédèric-le-Grand sur la question de la ferme des im- 
póts du pays de Neuchàtel (1760-68]. Neuchàtel, 1898. 

Fischer Andreas: Goethe und Napoleon. Frauenfeld, 
1899. 

Gramzov: Otto: Friedrich Eduard Beneke's Leben 
und Philosophie. Auf Grund neuer Quellen kritisch dar- 
gestellt. Bern, 1899. 

Grunau Gustav: Inschriften und Darstellungen ro- 
mischer Kaisermiinzen von Augustus bis Diocletian. 
Biel, 1898. 

JIoiningen-Haene Christine von: Beitràge zur Ge- 
schichte der Beziehungen zwischen der Schweiz und 
Holland im 17. Jahrhundert. Dessau, 1899. 

Halsemaan Hermann: Ueber Viehversicherung. Ber . 
lin, 1899. 

Lefkovits Moritz: Die Staatslehre auf Kantiscb r 
Grundlage. Bern, 1899. 
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Lowy Gustav: Die Technologie tind Terminologie der 
Miiller und Becker in den rabbinischen Quellen. Leipzig, 
1898. 

Patrick Mary Mills: Sextus Empiricus and Greek 
scepticism. Cambridge, 1899. 

Pietà Friedrich: Die Mission Justus v. Gruners in 
der Schweiz 1816-19. Chur, 1899. 

Rauscàenbusch-Clough Emma: A study of Mary 
Wollstonecraft and the rights of woman. New York, 
1898 

Reinhard Paul: Die Entwicklung des Telephonwe- 
sens der Schweiz und die volkswirtschaftliche Bedeutung 
der schweizerischen Telephongesetzgebung. Beni, 1898. 

Rosenak Leopold: Die Fortschritte der hebraischen 
Sprachwissenschaft von Jehuda Chajjùg bis David Kim- 
chi. I. Tei! Bremen, 1898. 

Sautebin Hippolyte: Un linguiste frangais du 18* 
siècle, le président de Brosses. Berne, 1899. 

Schmidt Heinrich: Die deutschen Fluchtlinge in der 
Schweiz 1833-36. Zurich, 1899. 

D) Philosophische Fakulttit, uaturwissenschaftliche 
und mathematische Abteilung. 

Cari Johann: Ueber schweizerische Collembola. Ge- 
nève, 1899. 

Emilewiz Tadeusz : Synthese des 3-Oxyflavons. 
Krakau, 1898. 

Ernst Richard: Ueber die Einwirkung der Oxyben- 
zaldehyde auf Phenylrnethylpyrazolon. Berlin, 1899. 

Farner Alfred: Studien liber den Stocklack. Bern, 
1899. 

Halbey Oscar: Ueber das Olibanum. Bern, 1889. 

Hinien Fritz: Ueber ra-Chloranilinsulfosauren. Ba- 
sel, 1898. 

Juster Bercu: Untcrsuchungen ubar Beizen. Bern, 
1899. 

Knitl Alois: Ueber das Umbelliferen-Opoponax. Miin- 
chen, 1899. 

Kòpcke Paula: Zur Kenntnis des Para-Brom-Phenyl- 
hydroxylamins. Dresden, 1899. 
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Lesinsky Joseph: I. Zur Kenntnis der Thoriumver- 
bindungen. IL Ueber quantitative Metalltrennungen durch 
Wassersteffsuperoxyd. O. 0. und J. 

Licinski Hipolit: Beitriige zur Kenntnis der Pyrazo- 
lonfarbstoffe. Beni, 1898. 

Ludici y Albert: Ueber das 2-Bromflavon. Bern, 1898. 

Moli Georg: Ueber die Einwirkung von Aldehyden 
auf 2-4-Dimethylacetophenon. Bern, 1898. 

Osius Friedr. Wilìu: Synthese des 3, 4-Dioxyflavons. 
Bern, 1899. 

Otti Hans: Eigenschaften der Bessel'sehen Funktio- 
nen zweiter Art. Bern, 1899. 

Platsch Max: Ueber die Umsetzung von Thoiierde- 
Chrom- und Eisenoxalaten mit Metallchloriden sowie 
tiber zinnoxalsaure Salze. Berlin, 1898. 

Popta Canna M. L. : Beitrag zur Kenntnis der He- 
miasci. Miinchen, 1899, 

Rossbach Georg: Ueber Triketone. Bern, 1898. 

Rothenbuhler Hans: Ein Beitrag zur Kenntnis der 
Myriapodeniauna der Schweiz. Genève, 1899. 

Strich Franz: Die Tetanusinfektion bei Kaninchen, 
von Schusswunden und Hamatomen ausgehend , mit 
Berucksicktigung der Serumprophylaxis und Therapie. 
Koln, 1899. 

Wallnitz Cari: Ueber Khersal. Pharmakognostischer 
Beitrag zur Kenntnis des Catechins. Leipzig, 1899. 

Weil Richard: Zur Biologie der Milzbrandbacillen. 
Miinchen, 1899. 

Bone — Acade mie (V Hippone. — Comptes-Rendus des Róu- 
nions. Annèe 1898. Réuniori du 30 Septembre. N° 4. 
Réunion du 31 Décembre. Bone, 1898. 

Bordeaux — Sociètè Linnèenne. — Actes Voi. LUI. 6 eme Sè- 
rie. Tome III. Bordeaux, 1898. 

Boston — American Academy of Aris and Sciences. — 
Proceedings Voi. XXXIV. Nos. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10. 
Cambridge, 1898. Nos. 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 1 
20, 21, 22, 23. Cambridge, 1899. — Voi. XXXV. Nos. 
2, 3, 4, 5, 6, 7. Cambridge, 1899. . 
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Boston — Society of naturai htstory, — Memoirs. Voi. V. 
Nos. 4, 5. Boston, 1899. 

— Proceedings. Voi. 28. Nos. 13, 14, 15, 16. Boston, 
1899. — Voi. 29. Nos. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. Boston, 1899. 

Bromen — Naturwissenschaflicher Verein. — Abhandlun- 
gen. XVI Band. 2 Heft. Bremen, 1899 (manca Abhandlun- 
gen. XV Band. 3 Heft). 

Breslau — Schlesische Gesellschafì fur vaterlàndische 
Cultur. — Fiinfundsiebzigster (75) Jahres-Bericht. Bre- 
slau, 1898. Sechsundsiebzigster (76) Jahres-Bericht. Bre- 
slau, 1899. 

— Litteratur der Landes- und Volkskunde der Provinz 
Schlesien. Zusammengestellt von Prof. Dr. J. Partsch. 
Heft 6. Breslau, 1898. 

Bruxelles — Acadèmie Royale de Mèdecine de Belgique. 
— Bulletin. IV Serie. Annóe 1899. Tome XIII. Nos. 4, 
5, 6, 7, 10, Il et dernier. Bruxelles 1899. — Tome XIV. 
Nos. I, 2, 3. Bruxelles, 1900. 

— Mémoires courounés et autres Mémoires. Collection 
in-8°. Tome XV 4* me Fascicule. Bruxelles, 1899. 

— Acadèmie Royale des sciences, des lettres, etdes beaux- 
arts de Belgique. — Bulletins. 67 ème Annóe, 1897. Tome 
XXIV. Bruxelles, 1897. — 68 ème Année, 1898. Tome 
XXXV. Tome XXXVI. Bruxelles 1898. 

— Tables générales du Recueil des Bulletins de P A- 
cadémie Royale. 3* me Serie. Tome I a XXX (1881 a 1895). 
Bruxelles, 1898. 

— Annuaire. LXIV Année 1898. Bruxelles, 1898. — 
LXV Année 1899. Bruxelles, 1899. 

— Mémoires de P Acadèmie. Tome LUI. Bruxelles, 
1895-1898. 

— Mémoires couronnés et Mémoires des savants ótran- 
gers. Tome LV. Bruxelles, 1896-98. — Tome LVI. Bruxel- 
les, 1897-98. 

— Mémoires couronnés et autres Mémoires. Collection 
in-8°. Tome LV. Bruxelles, 1898. — Tome LVII. Bruxel- 
les, 1898. — Tome LVIII (Lettres). Bruxelles, 1898. 
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Digitized by CjOOQIC 



1 



184 

— Tables générales des Mémoires de T Académie Royale 
(1772-1807). Bruxelles, 1898. 

Bruxelles — Socie tè Belge de Microscopie, — Annales. To- 
me XXIII. Bruxelles, 1869. Tome XXIV. Bruxelles, 1899. 

— Bulletin. XXIV Année 1897-98. N° 10 e ultimo. 
Bruxelles, 1899. — XXV Année 1898-99. Bruxelles, 1899. 

— Società Royale Malacologique de Belgique. — Anna- 
les. Tome XXIV 1894. 

— Bulletin des séances. 1899 fogli N° 1, 2, 3, 4, 5. 
--- Mémoires. 1899. fogli N° 1,-2. Bruxelles, 1899. 

— Procès-Verbaux des Séances (Tome XXVII) des 6 
aout et 3 septembre 1898, du l 6r octobre, du 5 novem- 
bre, du 3 décembre. Bruxelles, 1899. 

— Annales. Tome XXXII. Année 1897. Bruxelles, 1899. 

Bucuresti — Insti tatui Meteorologie al Romànici. — Ana- 
lele. Tomul XIII. Anul 1897. Bucuresti, 1899. 

— Buletinul Observatiunilor Meteorologice din Roma- 
nia. Anul VII. 1898. Bucuresci, 1899 (mancano Analele. 
Tomul Vili, IX, X, XI). 

Budapest — Magyarhoni FOldtani Tarsulat. — Fóldtani 
KozlOny. XXIX KOtet. 1-4 Fiizet 1899 Januarius-Aprilis. 
5-7 Fiizet Màjus-Julius. 8-10 Fiizet Augùsztus-Octóber. 
11-12 Fiizet November-Deczember. Budapest, 1899. 

— Mittheilungen aus dem Jahrbuche der Kgl. Unga- 
rischen Geòlogischen Austalt. XIII Band. I Heft, II Heft. 
Budapest, 1899 (Non ricevuto Mittheilungen X Band. 
Heft 1, 2. e XII Band intero). 

Buenos Aires — Direction generale de la Statistique Mu- 
nicipale. — Annuaire statistique de la Ville de Buenos- 
Aires. VIII èm « Année 1898. Buenos-Aires, 1899. 

— Museo NacionaL — Comunicaciones. Tome I. N° 4, 5. 
Buenos' Aires, 1899. 

— Observatorio Mons. Lasagna del Colegio Pio IX de 
Artes y Ofìcios. — Boletin Meteorologico. Ano. I, Verano 
1897-98. Nùm. 1. Otoiio 1898. Nùm. 2. Buenos Aires, 
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1898. Invierno 1898. Nùm. 3. Primavera 1898. Nùra. 4. 
Buenos Aires, 1899. 

Buffalo N. Y. — Buffalo Society of naturai sciences. — 
Bulletin. Voi. VI. Nos. 2, 3, 4. Buffalo, 1899. 

Caen — Sociètè Linnèenne de Normandie* — Mémoires. 
XIX Voi. (2* Sèrie, 3* Voi.) 3* Fascicule. Caen, 1899. 

— Bulletin. 5 e Sèrie. 2« Voi. Année 1898. Caen, 1899. 

Calcutta — Geological Survey of India. — General Report 
on the work carried on for the period from the l 8t Aprii 
1898 to the 31 rt March 1899. Calcutta, 1899. 

— Memoirs. Voi. XXVIII. Part 1. Calcutta, 1898. 

— Memoirs. Palaeontologia Indica. Ser. XV. Himà- 
layan Fossils. Voi. I. Part 2. Anthracolithic Fossils of 
Kashmir und Spiti, by Cari Diener. Calcutta, 1899. — 
Voi. II. Title page, contents and appendix. Calcutta, 
1897. 

— Memoirs. Palaeontologia Indica. New Series. Voi. I. 
1 The Cambrian Fauna of the Eastern Salt-Range, by 
K. Redlich. — 2 Notes on the morphology of the Pe- 
lecypoda, by Fritz Noetling. Calcutta, 1899. 

Cambridge, Mass. U. S. A. — Museum of comparative 
Zoólogy at Harvard College. — Bulletin. Voi. XXXV. 
Nos. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7. Cambridge, Mass., 1899. 

— Bulletin. Voi. XXXII. No. 10. Cambridge, Mass., 

1899. — Voi. XXXIII. Cambridge, Mass., 1898. Voi. XXXIV, 
Cambridge, Mass., 1899. 

— Annual Report of the Assistant in charge of the 
Museum to the President and Fellows of Harvard Col- 
lege for 1898-99. Cambridge, Mass., 1899. 

— Memoirs. Voi. XXIII. Nò. 2. XXV. The Ophiuridae, 
by C. F. Liitken and Th, Montensen. Cambridge. Mass., 
1899. — Voi. XXIV.-XXVI. I. The Fishes., by S. Garman 
Text. Plates. Cambridge, Mass., 1899. 

Chapel Hill, N. C. — Elisha Mitchell scienti fic Society. — 
Journal. 1898. Voi. XIV. Part 2<* July-December. Chapel 
Hill, 1898. Voi. XVI. Part 1»* January-June 1898. Chapel 
Hill. 1899. 
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Christiania — Del Kongelige Norske Frederiks UniversiteL 

— Archiv for Mathematik og Naturvidenskab. Tyvende 
Bind. Tredie Hefte (Tomo XX. fase. 3°) Kristiania, 1897. 

— Tyvende Bind. Foerde Hefte (Tomo XX. fase. 4°). 
Kristiania, 1897. — En og Tyvende Bind. FOrste Hefte 
(Tomo XXI. fase. 1°). Kristiania, 1899. — En og tyvende 
Bind. Andet-tredie Hefte (Tomo XXI. fase. 2°-3°). Kri- 
stiania, 1899. 

— Jahrbuch des Norwegischen Meteorologischen In- 
stituts fiir 1898. Christiania, 1898. 

— Det Kongelige Norske Frederiks-Universitet Aarsbe- 
retning for budgetterminen 1897-1898 samt Universitet 
Matrikul for 1898. Kristiania, 1899. 

— Dr. A. Chr. Bang, tookumenter og studier vedro- 
rende den lutherske Katekismus historie i Nordens Kirker. 
II. Universitets — program for l 8to semester 1899 udgivet 
af Prof. Dr. Sigurd Òdiand. Christiania, 1899. 

— Den Norske Nordhavs- Expedition 1876-1878. — XXV. 
Zoologi. Thalamophora ved Hans Kiaer. Christiania, 1899. 

— XXVI. Zoologi. Hydroida af Cristian Bonnevie. Chri- 
stiania, 1899. 

— VidenskabsselskabeL — Forhandlinger. Aar 1899. No. 1. 
Christiania, 1899. 

— Skrifter. Mathematisk-naturvidenskabelig Klasse. 
1899. No. 2, 3, 4, 6, 7. Christiania, 1899. 

Charlottenburg — Kóniglich Technische Hochschule. — 
Chronik der Hochschule. 1799-1899. Berlin, 1899. 

— Die reine Mathematik in den Jahren 1884-1899 nebst 
Actenstiicken zum Leben von Siegfried Aronhold. Ein 
Gedenkblatt zur hundertjahrigen Jubelfest der Kòn. 
Technischon Hochschule zu Berlin von Dr. E. Lampe- 
Berlin, 1899. 

Cordoba — Acade mia natio nal de ciencias. — Boletin. 
Tomo XVI. 1899. Entrega i\ Buenos Aires, 1899 (Man- 
cano: Boletin. Tomo II (1875) Entrega 2* e Tomo V 
(1883) Entregas l a , 2 a y 3 a ). 

Oanzig — Naturforschende Gcsellschaft. — Schrifteo 
Neue Folge. X Band, l* 8 Heft. Danzig, 1900. 
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Dublin — Royal Dublin Society. — The scientific Transa- 
ctions. VoL VI (Ser. II). XIV: Jamaican Actiniaria. Part I. 
Zoantheae, by J. E. Duerden. Dublin, 1898. — XV : Ra- 
diation phenomena in a strong magnetic field, by Tho- 
mas Preston. Dublin, 1898. — XVI: the Actiniaria of 
Torres Straits, by Alfred C. Haddon. Dublin, 1898. — 
Voi. VII (Series II). I: a determination of the Wave- 
lengths of the principal lines in the spectrum of Gal- 
lium, showing their identity with two lines in the so- 
lar spectrum, by W. N. Hartley, and Hugh Ramage. 
Dublin, 1898 

— The scientific Proceedings. Voi. Vili (N. S.) Part 6. 
November 1898. Dublin, 1898. 

— Royal Irish Academy. — Proceedings. 3** Series. VoL 
V. Nos. 2, 3. Dublin, 1899. No. 4. Dublin, 1900. 

Edinburgh — Royal Physical Society. — Proceedings. Ses- 
sion 1898-99. Edinburgh, 1900. 

Frankfurt am Mairi — Senckenbergische naturforschende 
Gesellschaft. — Abhandlungen. XX Band. 2» Heft. 
Frankfurt a. M., 1899. — XXI Band. 2" Heft, 3<« Heft. 
Frankfurt a. M., 1898. 4" Heft. Frankfurt a. M., 1899. 
— XXIV Band. 2" Heft. 3* 8 Heft. 4« Heft. Frankfurt a. 
M., 1898. — XXVI Band. \** Heft. Frankfurt a. M., 1899 
(Non ricevuti ancora: Abhandlungen. XX Band. 3, 4 
Heft. — XXV Band.). 

— Bericht. 1898. Frankfurt a. M„ 1898-1899. Frankfurt 
a. M, 1899. 

— Katalog der ReptilionSammlung im Museum der 
Senckenbergischen Naturforschenden Gesellschaft. II Teil 
(Schlangen) von Prof. Dr. O. Boettger. Frankfurt a. M„ 
1898. 

Genève — Sociètè de Physique et d'Histoire nalurelle. — 
Mémoires. Tome XXXIII. l ere Partie. Genève, 1898. 

Giessen — Oberhessische Gesellschaft far Natur. und Heil- 
kunde — Zweiunddressiger Bericht. Giessen, 1897-98-99. 

GSttingen — Kónigl. Gesellschaft der Wissenschaften. — 
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Nachrichten. Geschaftliche Mittheilungen 1898. Heft. 2 
GOttingen, 1899. — Mittheilungen 1899. Heft. 1. Gottin- 
gen, 1899. 

— Nachrichten. Mathematisch-physikalische Klasse. 
1899. Heft l. Heft 2. Heft 3 (Sclussheft). Gottingen, 1899. 
(Mancano: Nachrichten Math. Physik. Classe 1896 Heft 
4 e 1897 Heft 4). 

— Abhandlungen. Philologisch-historische Classe. Neue 
Folge. Band II. No. 8: die Reimvorreden des Sachsen- 
spiegels, von Gustav Roethe. Berlin, 1899. — Band IIL 
No. 1: die charakteristischen Unterschiede der Brùder 
van Eyck, von Otto Seeck. Berlin, 1899. 

Haarlem — Musée Teyler. — Archives. Sèrie II, Voi. VL 
3ème partie, 4 ème partie. Haarlem, 1899. 

Halifax, Nova Scotia — Nova Scotian Institute of Science. 

— The Proceedings and Transactions. Session of 1897-98. 
Voi, IX (being Voi. II of the Second Series). Part 4. 
Halifax, 1898. 

Halle a. Saale — Kaiser L Leopoldinisch-Carolinische Aka- 
demie der Naturforscher. — Abhandlungen. LXXII 
Band. Halle, 1899. — LXX1V Band. Halle, 1899. 

Heidelberg — Naturhistorisch-medicinischer Verein. — 
Verandlungen. Neue Folge. VI Band. 2 te » Heft. 3 fcea Heft 
Heidelberg, 1899 (Non ricevuto 1 Heft, VI Band). 

Helsingfors — Societas prò Fauna et Flora Fennica. — 
Acta. Voi. XV. XVII. Helsingforsiae, 1898-99 (manca 
Voi. XVI). 

Iglò — Magyarorszàgi Kàrpàtegyesulet. — Jahrbuch des 
Ungarischen Karpathen-Vereins: XXVI Jahrgang 1899. 
Iglò, 1899 (non ricevuta XXIV Jahrgang 1897). 

Innsbruck — Ferdinandeum fur Tirol und Vorarlberg. 

— Zeitschrift. Ili 6 Folge. 43 Heft. Innsbruck, 1899. 

Jena — Medizinisch-naturwissenschaftliche GesellschafL 

— Jenaische Zeitschrift. XXXIII Band (Neue Folge XXVI 
Band.) 2 es Heft. Jena, 1899. 
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— Namen- und Sachregister zu den Banden 1-30. Jena, 
1899. 

— Denkschriften. IV Band. Richard Semon, Zoologi- 
sche Forschungsreisen in Australien und dem Malayi- 
schen Archipel. I er Band : Ceratodus. H e Lieferung. Text 
und Atlas. Jena, 189S. — VI er Band. Zoologische For- 
schungsreisen in Australien ecc. IN Band: Monotremen 
und Marsupialen. IL 2 e Lieferung. Text. und Atlas. Jena, 
1893. 3« Lieferung. Text und Atlas. Jena, 1899. — 
VII er Band. Zoologische Forschungsreisen in Austra- 
lien etc. IV e Band. Morphologie verschiedener Wir- 
belthiere. 2 e Lieferung. Text und Atlas. Jena, 1898. — 
VIII er Band. Zoologische Forschungsreisen in Australien 
und dem Malayischen Archipel. V er Band. Systematik 
Thiergeographie, Anatomie Wirbellosen Thiere. 5 6 Lie- 
ferung. Text und Atlas. Jena, 1900. 

Kasan — Società Fisico-Matematica. — Bu lieti no. 2 a Serie. 
Tomo VIII. N° 2, 3 (in lingua russa). Kasan, 1898. 

Kassel — Verein fur Naturkunde. — Abhandlungen und 
Bericht XLUII iiber das 63 Vereinsjahr 1898-99. Kassel, 
1899. 

Kharkow — Università Imperiale. — Annali (in lingua 
russa) 1899. Parte T, Parte 2 a , Parte 3 a , Parte 4 a . 
Kharkow, 1899. — 1900. Parte l a . Kharkow, 1900. 

— Prof. A. H. Krapiowa. Basi dell' Agricoltura. Serie 
IV. Tomo I. Geografia delle piante. Leggi per la divi- 
sione delle piante e descrizione di esse. Kharkow, 1898. 

— Arracu Kosnichow. Discorso sopra la conforma- 
zione delle arterie del sistema nervoso e de' suoi invo- 
lucri. Kharkow, 1890 (in lingua russa). 

— Società Matematica. — Communicazioni. 2 a Serie. Tomo 
VI. N° 5 e (in lingua russa). Kharkow, 1899. 

Kjòbenhavn — Dei Kongelige Danske Videnskaheme Sei- 
skàb. — Memoires. 6 me Serie. Section des Lettres Tomo 
VI. N° 6. Kjòbenhavn, 1899. 

— Memoires. 6 me Serie. Section des Sciences. Tome IX. 
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N° 1, 2, 3. Kjòbenhavn, 1899. Tome X. N° 1. Kjobenhavn, 
1899. 

— Oversigt. 1899. Nr. 2, 3, 4, 5, 6. Kjòbenhavn, 1899. 
— 1900. Nr. 1. Kjobenhavn, 1900 (Mancano Memorie di 
scienze naturali. Tomo VI. N° 1, 4, 5, 6, 7, 8, 9. Tomo 
Vili. N° 2, 4). 

— Regesta Diplomatica Historiae Danicae. Series II*. 
Tomus posterior. IV. ab anno 1608 ad annum 1628. Kjo- 
benhavn, 1898. 

irg in Pr. — Physikalisch'Oekonomische Gesell- 
ft — Schriften. XL Jahrgang 1899. KOnigsberg i. 
1899. 

ie, Kansas — University. — The Kansas University 
•tely. Series A : Science and Mathematics. Voi. Vili. 
1. January, 1899. No. 2. Aprii. No. 3. July. Lawrence, 
ias, 1899. 

B — Società Vauioise des sciences naturelles. — 
rtin. ¥ Sér. Voi. XXXV. N° 131, 132, 133, 134. Voi. 
[VI. N° 135. Lausanne, 1899. 

— Kon. Sdchsische Gesellschaft der Wissenscha- 
— Berichte tiber die Verhandlungen Mathema- 

-Physische Classe. LI Band. 1899. Ili, IV, V, VI. 

smeiner Theil. Naturwissenschaftlicher Theil. Lei- 
1899. — LII Banrl. 1900. I. Leipzig, 1900. 

Abhandlungen der mathematisch-physischen Classe, 

r Band. No. Ili, IV, V. Leipzig, 1899. No. VI, VII. 

XVI Band. No. I, II. Leipzig. 1900 (Manca Abhand- 

3n XXIV Band No. VI). 

rforschende Gesellschaft — Sitzungsberichte. Vier- 
wanzigster und fiinfundzwanzigster Jahrgang 1897- 
Leipzig, 1899. 

• Società Gàologique de Belgique. — Annales. Tome 
V. 3* livraison. Liège, 1897-99 (finito). — Tome XXV. 
rais. Liège, 1898-99 (finito). —'Tome XXVI I* li- 
5. 2 e livraison. Liège, 1898-99. 3« livraison. Liège. 
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Liège — Sociètè Royale des sciences. — Mémoires. 3 ème Sè- 
rie. Tome I. Bruxelles, 1899. 

Lincoln Nebraska — The University of Nebraska. — Bul- 
letin of the U. S. Agricùltural Experiment Station. No. 55. 
Voi. XI. Artide I. Ornamentai Planting. No. 56. Voi. XI. 
Artide IL Methols of Tree-Planting. Lincoln, Nebraska, 
1898. No. 57. Voi. XI, Artide III. Proceedings of Agri- 
cùltural Studente Association, 1898-1899. No. 58. Voi. XI. 
Artide IV. Annual Forage Plants for Summer pasture. 
No. 59. Voi. XI. Artide V. The Homemade Windmills 
of Nebraska. Lincoln, Nebraska, 1899 (Manca Bulletin 
No. 46). 

— Press Bulletin No. 11 raising Calves for profitable 
Beef production. Lincoln, Nebraska, 1899. 

Liverpool — Biulogical Society — Proceedings and Tran- 
sactions. Voi. XIII. Liverpool, 1899. 

London — British Museum. — Descriptive Catalogue of 
the Spiders of Burma, based upon the collection made 
by Eugene W. Oates, and preserved in the British Mu- 
seum. By T. Thorell. London, 1895. 

— Catalogue of the Birds in the British Museum 
Voi. XXVI, London, 1898 (non venuto il Voi. XXV Ca- 
talogne of the Birds). 

— Clinical Society. — Transactions. Voi. XXXII. London, 
1899 (non ricovuti i Voi. XXVIII e XXIX). 

— Royal Astronomical Society. — Monthly Notices. Voi. 
LIX. No. 8 May 1899. No. 9 June. No. 10 Supplemen- 
tary number. London, 1899. — Voi, LX. No. 1 Novem- 
ber 1899. No. 2 December. London, 1899. No. 3 January 
1900. No. 4 January (continued). No. 5 February. No. 6 
March. London, 1900 (manca No. 5 March 1898). 

— Memoirs. Voi. LII. 1896-98. London, 1899. — Voi. 
LUI. 1896-99. London, 1899. 

— Royal Pathological Society. — Transactions. Voi. L. 
London, 1899. 

— • Royal Society. — Proceedings. Voi. LXV. No. 414, 415, 
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416, 417, 418, 419, 420, 421. London, 1899. — Voi. LXVI. 
No. 422, 423, 424, 425, 428, 427, 428, 429. London, 1900. 

— The Record 1897. London, 1897. 

— Philosophical Transactions. Series A containing 
papers of a mathematical or physical character forthe 
year 1898. Voi. 191. — Series B containing papers ofa 
biological character. Voi. 190. London, 1898. 

— The Royal Society 30 th November 1898. 

Lyon — Acadèmie des sciences, belles-lettrcs et arts. — 
Mémoires. Sciences et lettres. 3* me Serie. Tome V. Lyon, 
1898. 

— Socie té d r Agriculéure, Sciences et Industrie. — An- 
nales. 7 èrae Sèrie. Tome V 1897. Lyon, 1898. 

Madison, Wisconsin — Wisconsin Academy of sciences, 
arts, and lettres. — Transactions. Voi. XII. Part I 

1898. Madison, 1898. 

Manchester — Literary and Philosophical Society. — Me- 
rnoirs and Proceedings. 1898-99. Voi. 43. Part IV. Part V. 
Manchester, 1899. — 1899-1900. Voi. 4'j. Part I. Partir. 
Part III. Manchester, 1900 (mancano Voi. 43. Part II. 
Part III). 

Marseille — Facultè des sciences. — Annales. Tome IX. 
Fase. I, II, III, IV, V. Frontispizio e Indice del Tomo IX. 
Marseille, 1899. 

— Sociètè scientifique industrielle. — Bulletin. 26 e Année. 
3* rae et 4 ème trimestres 1898. — 27 e Année. l er trimestre 

1899. xMarseille, 1899. 

Melbourne — Australasian Insti tute of Mining Eagiaeers. 
— Proceedings. First ordinary Meeting 1899, Rockham- 
pton, Queesland. Melbourne, 1899. — Annual Meeting 
Melbourne, I2 th January, 1900. Melbourne, 1900. 

— The Mining Machinery and Processes patented in 
Australasia. Part I January to June, 1899. Melbourne, 
1899. 

— Royal Society of Victoria. — Proceedings. New Series. 
Voi. XI. Part II. Melbourne, 1899. 
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Mexico — Biblioteca National. — Manuel M. Miranda y 
Marron. El catorce Noviembre. Mexico, 1899. 

— Instituto Geologico. — Boletin. Nùm. 11. Catàlogos 
sistemàticos y geogràfico de las especies mineralógicas 
de la Repùblica Mexicana. Mexico, 1898. — Nùm. 12. El 
Real del Monte. Mexico, 1899. — Nùm. 13. Geologia de 
los Alrededores de Orizaba con un perfil de la vertiente 
orientai de la Mesa centrai. Mexico, 1899. 

— Observatorio Meteorològico Central. — Boletin men- 
sual. Més de Enero 1899. Més de Febrero. Més de Marzo. 
Més de Abril. Més de Mayo. Més de Junio. Més de Julio. 
Més de Agosto. Més de Septiembre. Mexico, 1899 (manca 
Més de Febrero 1898). 

— Sociedad cientlfica « Antonio Alzate ». — Memorias y 
Revista. Tomo XIII (1898-99). Nùms. 1, 2 y 3. Mexico, 
1898. Nùms. 4, 5 y 6, 7 y 8, 9 y 10, 11 y 12. Mexico, 
1899. 

Minneapolis — The Geological and naturai history Sur- 
vey of Minnesota. — The twenty-forth (and final) an- 
nual Report for the years 1895-1898. Minneapolis, 1899. 

Montevideo — Museo National. — Anales publicados bajo 
la Direccion de J. Arechavaleta. Tomo II. Fasciculo XI. 
Fase. XII. Montevideo, 1899. 

— Observatorio Meteorologico del Colegio Pio de Villa 
Colon. — Boletin mensual. Ano X. Nos. 7 à 12 (de Ju- 
nio a Noviembre de 1898). Montevideo, 1898. — Ano XI 
Nos. 1 a 6 (de Diciembre de 1898 a Mayo de 1899). 
Nùm. 7 (Junio). Nùm. 8 (Julio). Nùm. 9 (Agost)). Nùm. 
10 (Septiembre). Montevideo, 1899 (Mancano Boletin. 
Ano III. 1893-91. Nùm. 2, 8, 9, 10, II, 12. Ano I. 1891-92 
(tutto). Ano II. 1893-91. Nùm. 5 12. Ano IV. Nùm. 2, 3, 4. 
Ano VM. 1893. Nùm. 1, 4). 

Montpellier — Académie des sciences et lettres. — Mé- 
raoires de la Section des Sciences. 2 e Sèrie. Tomo II. 
N° 5. Montpellier, 1898. 

— Mémoires de la Section de Médecine. 2 e Sèrie. Tome I. 
N° 2. Montpellier, 1898. N° 3. Montpellier, 1899. 
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Moscou — Società Imperiale des Naturaliste.?. — Bulletta. 
Année 1898. N° 1. Moscou, 1898. 

Miinchen — K- Bayerische Akademie der Wissenschaftetu 
— Sitzuhgsberichte der mathematisch-physikalischen 
Classe. 1899. Heft I. Heft IL Miinchen, 1899. 

— Abhandlungen der Mathcmatisch-Physikalischen 
Classe. XIX Band. 3* e Abtheilung (in der Reihe der 
Denkschriften der LXIX Band). Miinchen, 1899. XX 
Band. l gte Abtheilung. Miinchen, 1899. 

— Abhandlungen der Philosophisch-phylologischen 
Classe. XXI Band. 2*« Abtheil. Miinchen, 1899. 

— Ueber Studium und Auffassung der Anpassungser- 
scheinungen bei Pflanzen. Festrede gehalten in der df- 
fentlichen Sitzung der K.* : b. Akademie der Wissenschaf- 
ten zu Miinchen zur Feier ihres 139 Stiftungstages 
am 15 Marz 1898 von Karl Goebel. Miinchen, 1898. 

— Gedachtnissrede auf Philipp Ludwig von Seidel, 
gehalten in des offentlichen Sitzung der K. b. Akade- 
mie am 27 Marz 1897 von Ferdinand Lindemann. Mùn- 
chen, 1898. 

— Monumenta Tridentina. Beitrage zur Geschichte 
des Concils von Trient begonenn von August von Druf- 
fel, forgesetzt von Karl Brandi. Heft IV. Mftrz-April 
1546. Miinchen, 1897. Heft V. Mai-Juni 1546. Miinchen, 
1899. 

Nantes — Société des sciences naturelles de V Ouest de 
la France. — Bulletin, Tome Vili. 3 e et 4« trimestres 
1898. Nantes, 1898. — Tome IX. l er trimestre 1899. 
2 e trimestre. 3 e trimestre. Nantes, 1899. 

New Haven — Connecticut Academy of arts and scien- 
ces. — Transactions. Voi. X. Part 1. New Haven, 1899. 

— Yale University Òbservatory. — Report for the Year 
1898-99 preseli ted by the Board of Managers of the 
Òbservatory to the President and Fellows. 1899. 

New York — Academy of sciences. — Annals. Voi. T 
Part III. New York, 1898. — Voi. XII. Part I. Ni 
York, 1899 (manca Annals. Voi. Vili. No. 3 Aprii). 
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Ottawa — Commission Géologique du Canada. — Rap- 
port annuel (Nouvelle Sèrie). Voi. IX. 1896. Ottawa, 
1898. 

— Royal Society of Canada. — Proceedings and Transa- 
ctions. 2 d Series. Voi. IV. Meeting of May, 1898. Ottawa, 
1898. 

— Geological Survey of Canada. — Preliminary Report 
on the Klondike Gold Fields Yukon District, Canada, by 
R. G. McConnell. Ottawa, 1900. 

— Descriptive Note on the Sydney Coal Field Cape 
Breton, Nova Scotia (con tre carte geologiche del Capo 
Breton). Ottawa, 1900. 

Paris — Bureau International des Poids et Mèsures. — 
Travaux et Mémoires publiés sous les auspices du Co- 
mité international par le Directeur du Bureau. Tome IX. 
Paris, 1898. 

— Muséum d f Histoire natarelle. — Nouvelles Archiyes. 
& m * Sèrie. Tome X, l er fase, 2 ème fase. Paris, 1898. 

— Bulletin. Année 1898. N° 7, 8. Paris, 1898. — Année 
1899. N° 1, 2, 3, 4, 5. Paris, 1899. 

— Musée Guimet. — Annales. Revue de P histoire des Re- 
ligione XIX Année. Tome XXXVIII. N° 2. Septembre- 
Octobre 1898. N° 3. Novembre-Décembre. Paris, 1898. — 
Tome XXXIX. N° 1. Janvier-Février. N° 2. Mars-Avril. 
Paris, 1899. 

— Société Mathèmatique de France. — Bulletin. Tome 
XXVII. Fase. II, III, IV. Paris, 1899. — Tome XXVIII. 
Fase. I. Paris, 1900. 

— Société Philomatique. — Bulletin. IX ème Sèrie. 1898-1899. 
Tome I. N p 1, 2, 3. Paris, 1899. 

— Société Zoologique de France. — Mémoires pour T an- 
née 1898. Tome XI. Paris, 1898. 

— Bulletin pour 1' année 1898. Tome XXIII. Paris, 
1898. 
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Philadelphia — Academy of naturai sciences. — Journal. 
2* Serie. Voi. XI. Part 2. Philadelphia, 1899. 

— Proceedings. 1898. Part III. September-Decemb r. 
Philadelphia, 1899. — 1899. Part I. January, February, 
March. Part IL April-September. Philadelphia, 1899. 

Potsdam — Centralbureau der International Erdmessung, 
und Kónigl Preussiches Oeodàthches InstituL — 
Comptes rendus des Séances de la douzième Conférence 
generale de 1' Association géodesique internationale reu- 
nie a Stuttgart du 3 au 12 Octobre 1898. Berlin, 1899. 

— Jahresbericht des Direktprs des Kònigl. Geodeti- 
schen Instituts fiir die Zeit Ton Aprii 1898 bis Aprii 
1899. Potsdam, 1899. 

— Rapport sur les triangulations présente a la dou- 
zième conférence generale à Stuttgart en 1898 par le 
General A. Ferrerò. Tome II des Comptes-Rendus de la 
Conférence de Stuttgart. Florence, 1899. 

— Bericht iiber den Stand der Erfonschung der Brei- 
tenvariation am Schlusse des Jahres 1899, von Th. Al- 
brecht. Berlin, 1900. 

— Veròffentlichung des KOnigl. Preussischen Geoda- 
tischen Institutes. Neue Folge N e 1. Die Polhòhe von 
Potsdam II Heft. Berlin, 1900. 

— Uebersicht der Offentlichungen des KOnigl. Preussi- 
schen Geodiitischen Institutes und Centralbureaus der 
internationalen Erdmessung. Berlin, 1900. 

Pozsony (Presburgo) — Orvos-Termèszettudomànyi Egye- 
siilet (Società di scienze naturali e d* Igiene). — KOzle- 
ményei. Uj Folyam. X Kotet (Nuova Serie X Tomo), As 
egész Sorozatnak XIX KOtete (dell' intera collezione XIX 
Tomo) 1897-1898 Érfolyam. Pozsony, 1899. 

Prag — K. K. Stemwarte. — Magnetische und Meteoro- 
logische Beobachtungen in Jahre 1898, 59 Jahrgang. 
Prag, 1899. 

Rio de Janeiro — Observatorio. — Annuario para o anno 
de 1898. Rio de Janeiro, 1899. 
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Rovereto — /. R. Accademia di scienze, lettere ed arti 
degli Agiati. — Atti. Anno Accademico CXLIX. Serie 
III. Voi. V. Fase. 1° Gennaio-Marzo 1899, Fase. 2° Aprile- 
Giugno. Fase. 3M a Luglio-Dicembre. Rovereto, 1899. 

— Per il Centocinquantesimo Anniversario 1900 dalla 
fondazione della I. R. Accademia di scienze, lettere ed 
arti degli Agiati. Rovereto, 1899. 

— Museo Civico. — Materiali per la Fauna e la Flora di 
Serrana e Florula della cima di Monte Maggio per il 
Dr. Ruggero Cobelli (XXXV pubblicazione del Museo 
Civico). Rovereto, 1899. 

— Florula Phycologica Benacensis del Dr. Prof. O. 
Kirchner (XXXVI pubblicazione del Civico Museo). Bo- 
vereto, 1899. 

Salem, Mass. — American Association for the advance- 
rnent of Science. — Proceedings. XLVII Meeting and 
fiftieth Anniversary held at Boston, Mass. August 1898, 
Salem, 1898. 

— Essex Insti tute. — Bulletin. Voi. 28° Nos. 7-12. July- 
December 1898. Salem Mass., 1898. — Voi. 30. Nos. 1-6, 
January-June 1898. Salem; Mass., 1899. 

San Francisco — California Acade my of sciences. — Pro- 
ceedings. 3* Serie. Zoology. Voi. I. Nos. 6, 7, 8, 9, 10, 11. 
S. Francisco, 1898. No. 12. S. Francisco, 1899. — Bo- 
tany. Voi. I. Nos. 3, 4, 5. S. Francisco, 1899. Nos. 6, 7, 
8, 9. S. Francisco, 1899. — Geology. Voi. I. No. 4 
S. Francisco, 1898. Nos. 5 et 6. S. Francisco, 1899. — 
Math.-Phys. Voi. I. Nos. 1, 2, and 3, 4. S. Francisco, 
1898. 

— Occasionai Papers VI. New Mallophaga III. San 
Francisco, 1899. 

Santiago — Società scientifìque du Chili. — Actes. Tome 
VIII (1898) 1*0-4*™ livraison. Santiago, 1898. 

St. -Louis — Academy of Sciences. — Transactions. Voi. 
Vili. Nos. 8, 9, 10, 11, 12. St. Louis, 1898. — Voi. IX. 
Nos. 1, 2, 3, 4, 5, 7. St. Louis, 1899. 
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St. Louis, Mo. — Missouri Botanical Garden. — Tenth 
Animai Report. St. Louis, 1899. 

Stockholm — Entomologiska Fóreningen i Stokholm. — 
Entomologisk Tidskrift. Aorg. 20. 1899. Haft 1, 2-3, 4. 
Stockholm, 1899. 

— Kongliga Soenska vetenskaps Akademien.. — Oefver- 
sigt af FOrhandlingar. Femtiondefemte (55) Aorgangen. 
Aor 1898. Stockholm, 1899. Femtiondesjette (56) Aor- 
gangen. Aor 1899. Stockholm, 1900. 

— Bihang. Tjugufjerde (24) Bandet. Afdelning I Ma- 
thematik. Astronomi, Mekanik, Fysik, Meteorologi och 
besl&gtade Aemnen. Stockholm, 1899. — Afdelning II 
Kemi, Mineralogi, Geognosi, Fysisk Geografi och beslàg- 
tade Aemnen. Stockholm, 1899. — Afdelning NI. Bota-, 
nik, Omfattande Bade lefvande och Fossila former. 
Stockholm, 1899. 

— Meteorologiska Jakttagelser i Sverige utgifna af 
Kongl. Svenska Vetenskaps Akademien. Trettiondefemte 
(35) Bandet. 2*» Serien. Bd. 11, 1893. Stokholm, 1898. - 
Trettiondesjette (30) Bandet. 2*« Serien. Bd. 22. 189i 
Stockholm, 1899. 

— Handlingar. Ny Foljd. Tretiondefórsta (31) Bandet. 
Stockholm, 1898-99.* 

— Sveriges offentliga Bibliotek Stockholm, Upsfcla, 
Lund, Goteborg. Accessions — Katalog. N° 13. 1898. Stock- 
holm, 1899. 

Strassburg — Kaiser •- Wilhelm- UniversitàL — Inaugural- 
Dissertationen zur Erlangung der Doctorwùrde in 

I. Medici ni sche Facultàt. 

Amson Alfred (pract. Arzt aus Stuttgart). — Ueber 
das Ausreissen guusserer Aeste der Arteria axillaris bei 
Verrenkung des Obei^arms. Strassburg i. E., 1898. 

Bartholdy Kart (Arzt aus Strassburg i. E.). Beitrage 
zur Anatomie der Niihte des Schadeldaches. Strassburg 
i. E., 1898. 

Baur Paul (prakt. Arzt aus Strassburg i. E.). 
Ueber die im Gefolge von Hautkrankheiten auftretend 
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Epidermiscysten unter besonderer Berti cksichtigung der 
BullOsen Erkrankungen. Strassburg, i. E., 1899. 

Bethe Albrecht (Dr. phil.). — Uebor die Primitivfi- 
brillen in den Ganglienzellen vom Menschen und an- 
deren Wirbelthieren. Jena, 1898. 

Boeglin Heinrich (pract. Arzt aus Colmar, Unter- 
Elsass). — Ueber Hatittubercolose insbesondere Tuber- 
culosis cutis propria. Strassburg, 1898. 

Brion Albert — (aus Strassburg i. E.). — Ueber die 
Oxydation der Stereoisomeren Weinsauren im thierischen 
Organismus. Strassburg, 1898. 

Camerer Wilhelm (prakt. Arzt aus Urach (Wurttem- 
berg)). — Die Behandlung der Inguinalbubonen nach Er- 
fahrunng im Hamburger Freimaurerkrakenhaus. Strass- 
burg, i. E., 1898. 

Conradi Heinrich (approb. Artz aus Frankfurt a. M.), 

— Zur Frage der Toxinbildung bei den Mtlzbrandarkte- 
rien. Leipzig, 1899. 

Deetz Eduard (approb. Artz aus Hamburg v. d. H,). 

— Ein Beitrag zur Pathogenese der Cysten in der lan- 
gen Ròhrenknochen. Strassburg, i. E., 1898. 

Lelunsch Viktor (approb. Arzt aus Embingen (Elsass)). 

— Ueber spontane Zerreissungen der Nabelschnur uni 
ihrer Gefasse bei der Geburt. Strassburg, i. E., 1899. 

Engel Hermann (approb. Arzt aus Strassburg i/E.). 

— Ueber die Incubationsdauer des Typhus ab lominalis. 
Strassburg i/E., 1899. 

Faust Edwin S. (Dr. phil. aus Baltimore Md. U. S. A.). 

— Ueber. das Glutolin, ein Albuminoid des Blutserums. 
Leipzig, 1898. 

Fleurent Heinrich (approb. Arzt aus Colmar (Ober- 
Elsass)). — Ein Beitrag zur Kenntnis der Resultate 
der Behandlung der Prostatahypertrophie mit Resection 
der Vasa deferentia. Strassburg, i. E., 1898. 

Frédéric Jacob (aus Strassburg i. E.). — Baitrage zur 
Anatomie und Entwicklugsgeschichte der Aeste der 
Aorta descendens beim Menschen. Jena, 1898. 

Gerst Paul (approb. Arzt aus Strassburg i. E.). — 
Ueber Neuralgien im Diabetes. Strassburg i. E., 1898. 

Rendiconto 1800-1000 li 
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Goldschmidt Franz (approb. Arzt aus Hamburg).— 
Ueber die Einwirkung von Siiuren auf Eiweisstoffe. 
Strassburg i. E., 1898. 

Gross Alfred (approb. Arzt aus Mainz). — Zur Kennt- 
nis des Ovovitellins. Strassburg i. E., 1899. 

Gumper Emil (pract. Arzt aus Strassburg i. E.). — 
Ueber die Heilbarkeit der Sympathischen Jridocyclitis. 
Strassburg i. E., 1898. 

Ileimann Sigmund (approb. Arzt aus Gùppingen 
(Wurttemberg). — Einige Falle von Steinen in Urethra. 
Strassburg i/E., 1898. 

Hirsch Salomon (approb. Arzt aus Edenkoben (Rhe- 
inpfalz)). — Ueber einen Fall von Ruptura recto-vagi- 
nalis bei spontaner Geburt. Strassburg i. E., 1899. 

Hoffmann Anton (pract. Arzt aus Miinster i. \\\). — 
Beitrag zur Lehre von der Tabaksamblyopie. Strassburg, 
i. E., 1898. 

Holtzmann Alfbns (prakt. Arzt Strassburg i. Els.). 

— Ueber die Varicen der unteren Extremitiiten und 
ihre operative Behandlung nebst Mitteilung einer neuen 
Modification der bisherigen Behandlungsmethoden. Strass- 
burg i. E., 1898. 

Jlolzhauser Karl (approb. Arzt aus Wiesbaden). — 
Blasensteine mit Seidenfaden. Strassburg i. E., 1898. 
Hamburger Augast (approb. Arzt aus Frankfurt a. M.). 

— Ueber die Beziehungen des Morbus Basedowii ra 
Psychosen und Psychoneurosen. Strassburg i. E., 1899. 

Horhcr Theophil (Assistenzarzt am neuen Biirger- 
spital in Miilhausen i. E.). — Ueber das Mundbodenkar- 
cinom. Strassburg i. E., 1898. 

Ilàgel G. (pract. Arzt). — Ueber Acanthosis nigricans 
(Dystrophie papillaire et pigmentaire) ini Anschluss an 
einen neuen Fall aus der Dermatologischen Universi- 
tìitsklinik des Herrn Prof. Dr. Wolff. Strassburg, 1898. 

Hynitzsch J. (aus Katen, Kr. Gardelegen). — Ana- 
tomische Untersuchungen iiber die Hypertrophie der 
Pharynxfonsille. Wiesbaden, 1899. 

Jaeger Edmund (pract. Arzt aus Kaysersberg (Ober- 
Elsass). — Ein weiterer Beitrag zur Casuistik der Spina 
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bifida occulta mit localer Hypertrichosis. Strassburg i. 
E., 1899. 

Janes Cari (pract. Arzt aus Pfalzburg (Loth.). — 
Ueber Nabelschnurtorsion. Strassburg i. E., 1899. 

Kahn-Hut Daniel (prakt. Arzt aus Mains). — Die 
Operation des grauen Staar's in geschlossener Kapsel. 
Strassburg i/E., 1898. 

Kornemann Hermann (pract. Arzt aus Cassel). — 
Ueber Ankyloso des Steissbeins und die dadurch hervor- 
gerufenen geburtshtilflichen Storungen. Strasfiburg i. E., 
1899. 

Krapf Heinrich (approb. Arzt aus Mkt. Redwitz 
(Bayern)). — Ueber Knochenabscess. Strassburg i/E., 
1898. 

Kreyenberg Martin (approb. Arzt). — Ueber Jodofor- 
mexantheme. Naumburg a. S., 1898. 

Krieger Hans Th. (aus Strassburg). — Ueber die 
Darstellung krystallinischer ticrischer Eiweissstoffe: 
Strassburg i. E„ 1899. 

Kuhn Alfced (aus Strassburg, Assistenzarzt am neuen 
Biirgerspital in Muhlausen i. E.). — Die relativen Indi- 
cationen zum Kaiserschnitt. Strassburg, 1898. 

Lachner-Sandoml Vincenz (Dr. phil. nat. aus Costa- 
Rica). — Ueber Strahlenpilze. Eine bacteriologisch-bota- 
nische Untersuchung. Bonn, 1898. 

Leatze Wilhelm (approb. Arzt aus Saarbrucken). — 
Beitrage zur Prognose der Retinitis Albuminurica. 
Strassburg i. E., 1899. 

Levy S. (pract. Artz aus Riedselz). — Ein Beitrag 
zur Aetiologie der Uterusmyome. Strassburg i/E., 1898. 

Loeb Richard (Arzt aus Mayen). — Der Milzbrand 
in Elsass-Lothringen. Strassburg, 1898. 

Maas Otto (approb. Arzt aus Berlin). Ueber die Pi- 
gmentierungen der Leber, besonders ti ber die Haerao- 
chroniatose. Strassburg i. E„ 1898. 

Marx Hugo (approb. Artz aus Schwerte in Westfa- 
len). — Ueber die klinische Bedeutung des Digitoxi- 
num crystallinum. Strassburg i. E., 1898. 

Matauyama Yotaro (pract. Arzt aus Tokio, Japan). 
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— Zwei Falle von acuter kasiger Pneumonie. Strass- 
burg i. E., 1898. 

Mèly Gustav (pract. Arzt aus Lutzelburg) — Ueber 
Vorkommen von Bauchbriichen bei Neugeborenen und 
$ì ihre geburtshiilfliche Bedeutung. Strassburg i. E., 1898. 

|< • Muhlenbein Leo (aus Strassburg). — Klinische Be- 

fi. trachtung der in der Strassburger gynaecologischen Kli- 

I? nik seit dem Jahre 1888 beobachteten Dermoidcysten. 

|Ì Strassburg i. E., 1898. 

Noldeke Erwin (III Assistenten der Universitatsklinik 
*£.' fi* r Augenkrankheiten aus Strassburg i. E.). — Experi- 

| ; menteller Beitrag iiber die Bedeutung des Diplokokku» 

lanceolatus Fraenkel in die Pathologie des Auges. Strass- 
burg i. E., 1899. 
Partenheimer A. (prakt. Arzt aus Frankfurt a. M.). 

— Ueber Schussverletzungen der Milz. Strassburg i. E., 
1898. 

Prestinary Teodoro IL (stud. med. aus Costa-Rica). 

— Statistisches iiber Behandlung der Gonorrhoe. Strass- 
burg i. E., 1899. 

Presuhn Viktor (approb. Arzt aus Coburg). — Zur 
Frage der bakteriologische Fleischbeschau. Strassburg 
i. E., 1898. 

Rath David (approb. Arzt aus Kempen (Rhein)). — 
Ueber Kopftrauma und Ohrerkrankung. Strassburg i. E., 
1898. 

Scheib Jacob (prakt. Arzt) — Die Nachbehandhing 
der wegcn Hydrocele Operierten mit Hiilfe der Hautfal- 
tennaht. Strassburg i. E., 1898. 

Schierbcl August (approb. Arzt aus Bayreuth (Bayern)X 

— Welche diagnostische Schwierigkeiten bieten Mesen- 
terialcysten ? Strassburg i. E., 1899. 

Schmid t Adolf (Approb. Arzt aus Wiesbaden). — 
Ueber Pemphigus traumaticus und die bei bulbòsen 
Erkrankungen der Haut uberhaupt vorkommenden Ver- 
anderungen des Blutes im Anschluss an zwei Falle aus 
der dermatologischen Klinik des Herrn Prof. Dr. Wolff. 
Strassburg i. E., 1899. 

Schmidt Cari. — Ueber die Verletzuugen des Zwei .- 
fells mit scharfen Instrumenten. Lahr, 1898. 




Digitized by CjOOQIC 



203 

Schwellenbach Anton (cand. med. aus Metz). — Zwei 
Falle von Aphasie mit besoiiderer Berùcksichtigung der 
Amusie. Strassburg i. E., 1898. 

Stadler EdUard (hppr. Arzt aus Bremen). — Ueber 
die Einwirkung von Kochsalz auf Bakterien, die bei den 
sog. Fleischvergiftungen eine Rolle spielen. Miìnchen 
1890. 

Steingiesser Ferdinand (approb. Arzt in Biihl (Ba 
den)). — Ueber Sitz, Haufigkeit und Prognose der Hals 
wbelfrakturen. Buhl. 1899. 

Suren Jos. (approb. Arzt aus Vinterberg (Westfalen)) 

— Kritische Geschichte der Lehre von der Extraute 
rinschwangerschaft mit vorztiglicher Berùcksichtigung 
der Aetiologie und Pathologie. Strassburg i. E., 1899. 

Weidenrcich Franz (approb. Arzt aus Edenkoben). 

— Zur Anatomie der centralen Kleinhirnkerne der Sìiu- 
ger. Stuttgart, 1899. 

Weil Jacob (approb. Arzt aus Baden-Baden). — Ueber 
Fruhdiagnose bei progressiver Paralyse. Strassburg i. E., 
1899. 

Weiareich Heinrich (approb, Arzt aus Heiligenstadt 
(Eichsfeld)). Ueber kongenitale Defektbildung des Ober- 
schenkels. Potsdam, 1898. 

Will Georg ( Volontariarzt in der medicinischen 
Klinik zu Strassburg, aus Strassburg). Zur Casuistik 
der seltenen Urinfisteln der Weiber. Strassburg i. E., 
1899. 

WochrlUi A. — Ueber Verletzungen und traumatische 
Aneurysmen der Arteria maxillaris interna. Tiibingen, 
1898. 

Wurtz Adolf (approb. Arzt aus Strassburg i. Els.). 

— Ehi Beitrag zur posttyphosen Periostitis ini Kindes- 
alter. Leipzig, 1898. 

Zimmermann August (approb. Arzt aus Mulhausen 
i. Elsass). — Tabische Gelenk- und Knochenerkrankun- 
gen. Strassburg i. E., 1899. 

II. Philosophische Fakultàt. 
Bamier Karl. Oberlehrer. — Strassburger Tempera- 
turmittel nach 100jahrigenBeobachtungen.Barmen,1899. 
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Feilchenfeld Ludwig. — Rabbi Josel von Rosheim. 
Ein Beitrag zur Geschichte der Juden in Deutschland 
im Reformationszeitalter. Strassburg, 1898. 

Gerken Heinrich (aus Hooksiel). — Die Spràche des 
Bischofs Douglas von Dimkfeld (Vocalismus und Conso- 
nantismus der Reimwttrter) nebst anhang: zur Echtheits- 
frage des « King Hart. » Strassburg, 1898. 

Goette Artur (aus Strassburg i. E.). — Der Ehren- 
brief des Jakob Puterich von Reichertshausen an die 
Erzherzogin Mechthild. Strassburg i. E., 1899. 

Heer F. Justus. — Die historischen und geographi- 
schen Quellen in Jàqùt's Geographischem Worterbuch. 
Strassburg, 1898. 

Henczmiski Richard (aus Konstanz i. B.). — Das Le- 
ben des heiligen Alexius von Konrad von Wurzburg. 
Berlin, 1898. 

Hertling Carolus, Moenofrancofurtanus. — Quaestio- 
nes Mimicae. Argentorati, 1899. 

Hund Andreas (aus Kappelrodeck). — Colmar vor 
und wìihrend seiner Entwickelung zur Reichsstadt 
Strassburg, 1899. 

Karst Josef. — Aussprache und Vokalismus des Ki- 
likisch-Armenischen. Erster Teil: einer historisch-gram- 
matischen Darstellung des Kilikisch-Atmenischen. Strass- 
burg, 1899. 

Kistiakowski Theodor (aus Kiew in Russland). — 
Gesellschaft und Einzelwesen. Eine methodologische Un- 
tersuchung. Berlin, 1899. 

Luhe Wilhelm (aus Breslau). — Hugo von Die und 
Lyon, Legat von Gallien. Breslau, 1898. 

Maurer Theodor. — Die Religionslehre spinozas im 
Theologisch-politischen Traktat, Strassburg, 1898. 

Moennichs Gustav (aus Cleve). — Robert Boyle als 
Geophysiker. Miinchen, 1899. 

Nuglisch Adolf (aus Berlin). — Das Finanzwesen des 
Deutschen Reiches unter Kaiser Karl IV. Strassburg, 
1899. 

Piati Herman. — Neuter il in Old French. Stras 
burg i. E., 1898. 
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Sandbach Francis Edward (aus Ashtons-on-Mersey 

(bei Manchester)). — Handschriftliche Untersuchungen 

iiber Otto von Diemeringen 1 s deutsche Bearbeitung der 

Reisebeschreibung Mandeville' s. Strassburg, 1899. 

Schlapp Otto (Dozent an der Universitat Edinburg). 

— Die Anfcinge von Kants Kritik des Geschmacks und 
des Genies 170 ì bis 1775. Góttingen, 1899. 

SchoemOs. Jakob. — Ariosts Orlando Furioso in der 
englischen Litteratur des Zeitalters des Elisabeth. Soden 
a. T., 1898. 

Tokiwai Tsuru Matsu. — Studien zum Sumàgadhà- 
Tadàna. Einleitung zu einer rait Professor Leumann vor- 
bereiteten Ausgabe nebst Uebersetzung der Chinesischen 
Bearbeitungen. Darmstadt, 1898, 

Uhi Aloysius (Alsata). — Quaestiones criticae in L- 
annaei Senecse Dialogos. Strassburg i. E., 1899. 

Uhry Lucian (aus Ingweiler i. Els.) — Die Scholien 
des Gregorius Abulfarag Barhebraeus zur Genesis Ca- 
pi tei 21 bis 50, nach des vier in Deutschland vorhande- 
nen Handschriften ecc. Leipzig, 1898. 

Vopel Hermann (aus Eisleben). — Die Altchristlichea 
GoldgUlser. Ein Beitrag zur Altchristlicheri Kunst- und 
Kulturgeschichte. Stuttgart, 1898. 

Wirtz Paidus (Alsata). — De Theophrasti Eresii li- 
bris phytologicis. Argentorati, 1898. 

Stuttgart — Verein far valer Uindische Naturhunde in 
Wurtteniberg. — Jahreshefte. 55 Jahrgang. Stuttgart 
1899. 

Sydney — Australasian Assocìation for the admncement 
of science. — Report of the seventh Meeting held at 
Sydney, 1898. Voi. VII. Sydney, 1898. 

— Royal Society of New South Wales. — Journal and' 
Proceedings. 1898. Voi. XXXII. Sydney, 1898. 
— Abstract of Proceeding. May 3, 1899. — June 7.. 

— July 5. — August 2. Sydney, 1899. 

Tòky *, Japan — College of science, Imperiai University. 

— The Journal. Voi. XI. Part III, Part IV. Tòkyo, 1890 
(manca Voi. Vili dopo Part I e Voi. IX parts IV e V). 
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Topeka, Kansas. — Kansas Academy of science. — Tran- 
sactions of the thirtieth and thirty-fìrst annual -Meeting 
(1897-1898). Voi. XVI. Topeka Kansas, 1899. 

Toronto — The Canadian Institute. — Proceedings. New 
Series. Voi. IL Part 2. September 1899. Toronto, 1899 
(non ricevuto Proceed. parts 2 a. 3 1898). 

Toulouse — Académie des sciences, inscriptions et beltes* 
lettres. — Bulletin. 1897-98. Tomo I. N° 1. Décerabre- 
Janvier-Fevrier. N° 2. Mars-Avril. N° 3. Mai-Juin-Juillet. 
Toulouse, 1898. 

— Facultè des sciences de V Università. — Annales. 
2*>me sèrie. Tome I. Annéo 1899. 1« fase. 2 e fase. 3 e fase. 
Toulouse, 1899. 

— Société d' hisloire naturelle. — Bulletin trimestriel. 
XXVIII. Année. 1894. Avril-Mai-Juin-Juillet-Aout-Septem- 
ber. Toulouse, 1894. 

Trieste — /. R. Osservatorio Astronomico-Meteorologico. — 
Osservazioni meteorologiche di Trieste e di alcune altre 
Stazioni Adriatiche per 1' anno 1890 redatte da Edoardo 
Mazelle. XIII Volume. Trieste, 1899. 

Uccie — Óbservatoire Koyal de Belgi que. — • Bulletin 
mensual du Magnetisme terrestre de V Óbservatoire 
Royal, par L. Niesten. Janvier-Février-Mars 1899, 
Avril, Mai, Juin, Juijlet, Aout, Septembre, Octobre. Bru- 
xelles, 1899. — 2° Année. Janvier 1900, Février. Bruxel- 
les, 1900. 

Upsala — Regia Societas scientiarum Upsaliensis. — 
Nova Acta.Seriei III. Voi. XVIII. Fase. I. Upsalia*, 1899. 

— Me.teorologiska Obscrmtorium. — Études internatio- 
nales des Nuages. 1896-1897. Observations et mésures 
de la Suède. III. Upsala, 1899. 

— Bulletin mensuel. Voi XXXI. Année 1899 par Dr. 
H. Hildebrand Hildebrandsson. Upsal, 1899-1900. 

Warszawa — Prace Matematyczno-Fizyczne. — Tom. 
Warsawa, 1899-1900 (Non ricevuto Tom. IX). 
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Washington — Bureau national of Education. — Report 

of the Commissioner of Education, for the Year 1897-98. 

Voi. I. containing Part I. Voi. IL containing Part II 

and III. Washington, 1899. 

— Geological Society. — Presidential address by Arnold 
Hugue. 1898. Washington, 1899. 

— National Academy of sciences. — Memoirs. Voi. VIII. 
2 d Menioir. Washington, 1898. Voi. Vili. 3 rd Memoir. 
Washington, 1899. 

— Smithsonian Institution. — Animai Report of the 
Board of Regents, showing tho operations, expenditures, 
and condition of the Institution to July, 1806. Washin- 
gton, 1898. — Annual idem to July, 1897. Washington, 
1898. 

— Smitsonian Institution. — Miscellaneous Collections. 
1170. A select Bibliography of Chemistry 1492-1897, by 
Henry Carrington Bolton. First Supplement. City of 
Washington, 1899. — 1171. Index to the Literature of 
Thallium. 1861-1890 by Martha Doan. City of Washing- 
ton, 1899, — 1173. Index to the Literature of Zirconium, 
by A. C. Langmuir and Charles Baskerville, Washington 
City, 1899. 

— Miscellaneous Collections. Voi. XXXIX (frontispizio 
e indice). Washington City, 1898. 

— Smithsonian Institution, United States national Mu- 
seum. — Bulletin. No. 47: The Fishes of North and 
Middle America, by David Starr Jordan and Barton 
Warren Eyermann. Part IL Part III. Washington, 1899. 

— Proceedings. Voi, XVIII 1895. Washington, 1800. — 
Voi. XX. Washington, 1898. — Voi. XXI. Washington, 
1899. 

— Annual Report of the Board of Regents of the 
Smithsonian Institution for the year ending June 30, 
1893. Report of the U. S. National Museum. Washington, 

• 1898. 

— U. S. Geological Survey. — Eighteenth Annual Report 
to the Secretary of the Interior 1890-97 in five parts. 
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Part I: Director' s Report, including triangulation and 
spirit leveling. Washington, 1897. — Part II: Papers 
chiefly of a theoretic nature. Washington, 1898. — 
Part III: Economy Geology. Washington, 1898. — Part 
IV: Hydrography. Washington, 1897. — Part V: Mine- 
rai resources of the United States 1890, metalic prò- 
ducts and coal. Washington, 1897. — Part V (conti- 
nued): Minerai resources of the United States 1899, non 
metallic products, except coal. Washington, 1897. 

— Nineteenth Annual Report to the Secretary ofthe 
Interior 1897-98. Part I: Director' s Report, including 
triangulation and spirit leveling, Washington, 1898. — 
Part IV: Hydrography. Washington, 181*9. — Part VI: 
Minerai resources of the United States 1897. Metallic 
products, coat, and coke. Washington, 1898. Id. Pari VI 
(continued). Washington, 1898. 

— Monographs. Voi. XXIX. Washington, 1898. — Voi, 
XXXI. Atlas to accompany Monograph. Voi. XXXL 
Washington, 1898. — Voi XXXV. Washington, 1898. 

Washington — United States Naral Observatory. — Re- 
port of the Superintendent for the fiscal year ending 
June 30, 1899. Washington, 1899. 

— Volta Bureau. — Mariages of the Deaf in America edi- 
ted by Dr. E. A. Fay. Washington, 1898. 

Wien — Rais Akademie der Wisscnschaften. — Denk- 
schriften. Philosophisch-historische Classe. XLV Band. 
Wien, 1897. 

— Sitzungsberichte. Philosophisch-historische Classe- 
CXXXVI Band. Jahrgang 1897. Wien, 1897. — CXXXVII 
Band. Jahrgang 1897. Wien, 189S. — CXXXVIII Band. 
Jahrgang 1897. Wien, 1898. — CXXXIX Band. Jahrgang 
1898. Wien, 1898. — CXL Band. Jahrgang 1899. Wien, 
1899. 

— Sitzungsberichte. Mathematisch-naturwissenscha* 
ftliche Classe. CVI Band. Abtheilung I. I bis 111 Heft. 
Jahrgang 1897. Jiinner bis MHrz. IV bis VII Heft. Aprii 
bis Juli. Vili bis X October bis December. Wien, 1897. 
— Abtheilung II a. I u. II Heft. Janner und Februar- 
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III u. IV Heft Marz u. Aprii. V u. VI Heft Mai u. 
Juni. VII Heft Juli Vili u. IX Heft October u. Novem- 
ber. X Heft December. Wien, 1897. — Abtheilung II b. 
h bis III Heft Janner bis Marz. IV bis VI Heft Aprii 
bis Juni. VII Heft Juli. Vili bis X Heft October bis- 
December. Wien, 1897. — Abtheilung III, I bis IV Heft 
Janner bis Aprii. V Heft Mai. VI u. VII Heft Juni u. 
Juli. Vili bis X Heft October bis December. Wien, 1897. 
— CVII Band. Jahrgang 1898. Abtheilung I. I bis IV 
Heft Janner bis Aprii. V Heft Mai. VI Heft Juni. VII 
Heft Juli. Vili u. X Heft October bis December. Wien, 
1898. — Abtheilung II a. I u. II Heft Janner u. Fé- 
bruar 1898. Ili Heft Marz. IV u. V Heft Aprii und 
Mai. VI u. VII Heft Juni und Juli. Vili Heft October. 
IX u. X Heft November und December. Wien, 1898. — 
Abtheilung II b. I bis III Heft Janner bis Marz IV bis 
VI Heft Aprii bis Juni. VII Heft Juli. Vili bis X Heft 
October bis December. Wien, 1898. — Abtheilung IIL 
I bis VII Heft janner bis Juli. Vili bis X Heft October 
bis December. Wien, 1898. 

— Denkschriften. Mathematisch- naturwissenschaftli- 
che Classe. LXIV Band. Wien, 1897. LXV Band. Wien,. 
1898. LXVI Band. I Theil. II Theil. Wien, 1898. LXVII 
Band. Wien, 1899. 

— Archiv fiir Osterreichische Geschichte. LXXXIV 
Band. 1° Halfte. Wien, 1897. 2° Halfte. Wien, 1898. 

— Register zu den Banden LI-LXXX. Wien, 1897. 

— Register zu den Banden 101 bis 105 der Sitzungsbe- 
richte der Mathematisch-naturwissenschaftliche Classe. 
XIV. Wien, 1897. 

— Almanach der Kais. Akademie der Wissenschaften. 
XLVII Jahrg. 1897. Wien, 1897. XLVIII Jahrg. 1898. 
Wien. 1898. 

Wien — K. K. Central- Anstalt far Meteorologi? und Erti- 
magnetismus. — Jahrbiicher. Jahrgang 1895. Neue Folge- 
XXXII Band. Wien, 1898. — Jahrgang 1893. XXXIII 
Band. Wien, 1899. — Jahrgang 1897. XXXIV Band. 
Wien, 1899. — Jahrgang 1898. XXXV Band. Wien, 1890 
(Manca Band XXX). 
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Wien — Kais. KónigL Geographische GesellschafL — Mit- 
theilungen. XLII Band. Wien, 1899. 

— Abhandlungen. I Band.. 1899. 1 Heft. 2 u. 3 Heft. 
4 u. 5 Heft. Wien, 1899. 

— K. K. geologisches Reichsanstalt. — Verhandlungen 
1899. N° 5 Sitzung vom 7 Marz. N° 6 u. 7 Sitzung vora 
11 Aprii. N° 8. Bericht vom 31 Mai. N° 9. Bericht vora 
30 Juni. N° 10. Bericht vom 31 July. N° 11 ù. 12. Be- 
richt vom 30 September. N° 13 u. 14. Bericht vom 31 
October. N° 15 u. 16. Bericht vom 28 November. N° 17 
u. 18. Bericht vom 12 December. Wien, 1899. — 1900. 
N° 1. Sitzung am 23 janner. N° 2. Sitzung vora 6 Fé- 
bruar. N° 3. Sitzung vom 20 Februar. N° 4 und 5 Sit- 
zung vom Marz. Wien, 1900. 

— Jahrbuch. Jahrgang 1898. XLV1II Band, 3 und ì 
Heft. Wien, 1899. — Jahrgang 1899. XLIX Baud, 1 Heft. 
2 Heft. 3 Heft. Wien, 1899. 

— K. and K. Militàr-Geographischen lnstitute. — Die 
Asironomisch-Geodatischen Arbeiten. XIII Band. Trigono- 
nietrische Arbeiten. 6 die Netz- ausgleichungen ini \ve- 
stliclien Theile der Monarchie. Wien, 1899. — XIV 
Band. Das Pracisions-Nivellement in der Oesterreichisch- 
Ungarischen Monarchie. IV Sudostlicher Theil. Wien, 
1899. — * XV Band. Trigonometrische Arbeiten. 7. Die 
Netz-ausgleichungen im mittleren Theile der Monarchie. 
Wien, 1899. — XV Band. Astronomische Arbeiten. 5-Lan- 
genunterschied-Messungen Budapest- Wien, Krakau- Bu- 
dapest und Budapest-Pola Ausgleichung des Langennetzes 
Anhang uber Stromzeiten. Wien, 1899. 

— K. K. zoologisch'botanische Gesellschaft. — Verhand- 
lungen. XLIX Band. Jahrg. 1899. Wien, 1899.. 

— Vercìn zur Verbreitung naturicisscnschaftlieherKetint- 

nisse. — Schriften. XXXIX Band. Vereinsjahr 1898-99. 
Wien, 1899. 

Wiesbaden — NassauiscAer Vcrein far Naturkuncle. 
Jahrbucher. Jahrgang 52. Wiesbaden. 1899. 
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Zagreb — Hrvalsko Namvoslovno Drultvo (Società Croata 
di Storia Naturale). — Glasnik, Urednik S. Brusina. 
Godina IL Broj 1-3, 4-6. Zagreb, 1887. — Godina III. Broj 
1-3, 4-5, 6. Zagreb, 1888. — Godina IV. Broj 1-5, 6. Za- 
greb, 1889. — Godina V. Broj 1-4, 5-6. Zagreb, 1890 (ar- 
retrati). 

— Glasnik. Godina X. Broj 1-5, 6. Zagreb, 1808. 

— Jugoslavenska Akademija znanosti i umjetnosti. — 
Rad. Knjiga 138. Razredi Filologijsko-historijski i Filo- 
sofijsko-Jtiridicki. 51, U Zagrebu, 1899. — Knjiga 139. 
Matematicko-Prirodoslovni Razred. 27. U Zagrebu, 1899. 
— Knjiga 140. Razredi Filologijsko-historijski i Filoso- 
fijsko-Juridicki. 52. U Zagrebu, 1899. — Knjiga 141. Raz- 
red Matematicko-Prirodoslovni. 28, U Zagrebu, 1899. 

— Stari Pisci Hrvatski. Knjiga XXI Djela Dominka 
Zlatarica; priredio za stampu P. Budmam. U Zagebru, 
1899. 

— Zbornik za Narodni 2ivot i Obicaje Juznih Slavena- 
Na svjiet izdaje Jugoslav. Akademija znanosti i umjetno- 
sti. Svezak IV. 1 Polovina, 2 Polovina. Uredio Dr. Ant, 
Radiò. U Zagrebu, 1899. 

— Monumenta historico-juridica Slavorum meridiona- 
lium. Voi. VII. Statuta Confraternitarum et Corpora- 
tionum Ragusinarum (ab aevo XIII-XVIII). Sveska 1. 
Zagrabiae, 1899. 

— Rjecnik Hrvatskoga ili Srpskoga Jezika. Obraduje 
P. Budmani. Svezak 19. 2 Petoga Dijela. U Zagrebu, 1899. 

— Lietopis Jugoslavenske Akademije znanosti i umjet- 
nosti za Godimi 1898. Trinaesti (XIII) Svezak. U Za- 
grebu, 1899. 

— Grada za Povjest Kniievnosti Hrvatske. Na svijot 
izdaje Jugoslav. Akademija znanosti i umjetnosti. Knjiga 
2. Skupio i medio Milivoj Srepel. U Zagrebu, 1899. 
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C. Giornali scientifici. 

Amsterdam — Revue semestrielle des pubblications mathé- 
matiques ródigée sous les auspices de la Sociétó Mathé- 
matique de Amsterdam. Tome Vili (l ere partie) Avril- 
Octobre 1899. Amsterdam, 1899. 

Baltimore — Bulletin of the Johns Hopkins Hospital. Voi. 
IV. N° 03-01-93-93, 97. Baltimore, 1899. 

Battle Creek, Michigan — Modem Medicine. Bulletin of the 
Laboratory of Hygi'ene. Voi. Vili. N° 3. March, 1899. 
N° 4. Aprii. N° 5. May. N° 6. June. N° 7. July. N° 8. 
Àugust. N° 9. September. N° 10. October. N° 11. No- 
vera ber. N° 12. December. Battle Creek, 1899. — Voi. IX. 
N° 1. January 1900. N° 2. February. N° 3. March (man- 
cano N° 5. May. N° 7. July 1898). 

Bologna — Rivista Italiana di Paleontologia. Anno V. Fase. 1° 
31 Marzo 1899. Fase. 2° 30 Giugno. Fase. 3° 30 Settem- 
bre. Fase. 4° 31 Dicembre. Bologna, 1899. — Anno VI. 
Fase. 1° Marzo 1900. Bologna, 1900. 

Coimbra — Jornal de Sciencias Mathematicas e Astrono- 
micas publicado pelo Dr. F. Gomes Teixeira. Voi. XIII. 
N° 0. Coimbra, 1899. — Voi. XIV. N° 1. Coimbra.. 19)0. 

Firenze — La Settimana Medica dello Sperimentale. Organo 
dell' Accademia Medico-Fisica Fiorentina, Anno LII. N° 47. 
Firenze, 1898 (arretrato). Anno LUI. N° 5 (arretrato). 
N° 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, &3, 34, 
35, 30, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 4(5, 47, 48, 49, 
50, 51. Firenze, 1899. 

— Lo Sperimentale. Archivio di Biologia. Anno LUI. 
Fase. 1°, 2°, 3°, 4°. Firenze, 1899. — Anno LIV. Fase. 
1°, 2°. Firenze, 1900. 

— Rivista critica di Clinica Medica. Anno I. N° 1, 2, 3, 4, 
5, 0, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13. Firenze, 1900. 

Leipzig — Zoologischer Anzeiger. XXII Band. No. 588, 58 
590, 591, 592, 593, 59 ì, 595, 593, 597, 598, 599, 000, 60: 
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602, 603, 604. Leipzig, 1899. — XXIII Band. No. 605, 

603, 607, 608, 609, 610, 611, 612, 613, 614, 615. Leipzig, 
1900, 

Livorno — Periodico di Matematica per V insegnamento se- 
condario. Anno XV. Fase. I. Luglio-Agosto 1899. Fase. II. 
Settembre-Ottobre. Fase. III. Novembre-Dicembre. Li- 
vorno, 1899. Fase. IV. Gennaio-Febbraio 1900. Fase. V. 
Marzo-Aprile. Fase. VI. Maggio-Giugno. Livorno, 1900. 

-- Supplemento al Periodico di Matematica. Anno II. 
Fase. VIII-IX Maggio-Giugno 1899. — Anno III. Fase. I. 
Novembre 1899. Fase. II. Dicambre. Livorno, 1899. Fase. 
III. Gennaio 1900. Fase. IV. Febbraio. Fase. V. Marzo. 
Fase. VI. Aprile. Fase. VII. Maggio. Livorno, 1900. 

— Bollettino. dell'Associazione « Mathesis ». Anno IV 
N° 3. 1899-1900. Livorno, 1899. 

London — Nature. A weekly illustrated Journal of science. 
Voi. 59. Frontispizio e Indice. London, 1899. — Voi. 60. 
Nos. 1543, 1544, 1545, 1540, 1547, 1548, 1549, 1550, 
1551, 1552, 1553, 1554, 1555, 1556, 1557, 1558, 1559, 1560, 
1561, 1562, 1563, 1564, 1565. Frontispizio e Indice del 
Voi. 60. London, 1899. — Voi. 61. Nos. 1566, 1567, 1568, 
1569, 1570, 1571, 1572, 1573, 1574. London, 1899. Nos. 
1575, 1576, 1577, 1578, 1579, 1580, 1581, 1582, 1583, 1584, 
1585, 1586, 1587, 1588, 1589, 1590, 1591 (mancano il N° 
1215 del 1893 e il No. 1592 del 1900). London, 1900. — 
Voi. 62. Nos. 1593, 1594. London, 1900. 

Mexico — Anales de la Asociacion de Ingenieros y Arqui- 
tectos de Mexico. Tomo VII. Mexico, 1899. 

Modena — Le Stazioni sperimentali agrarie Italiane. Voi. 
XXXII. Fase. III. Fase. IV. Fase. V. Fase. VI. Modena, 
1899. — Voi. XXXIII. Fase. I: Fase. IL Modena, 1900. 

Padova — La Nuova Notarisia. Rassegna consacrata allo 
studio delle Alghe. Serie X. Luglio, 1899, Ottobre. Pa- 
dova, 1899. — Serie XI. Gennaio, 1900, Aprile. Padova, 
1900. 

Palermo — Giornale scientifico. Anno VI. N° 5, 6, 7, 8-9, 
10, 11, 12, Palermo, 1899. 
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Paris — Journal de Physique théorique et appliquée. & m * Sè- 
rie. Tome Vili. Juin 1899, Aout, Septembre, Octobre, 
Novembre. Paris, 1899. — Tome IX. Janvier 1900. Fé- 
vrier, Mars, Aprii, Mai. Paris, 1990 (manca Octobre 1808 
e Luglio e Dicembre 1899). 

— La Feuille des jeunes naturalistes. Ili 6 Serie, 29' Annèe 
N° 344 1« Juin 1899. N° 345 1" Juillet. N° 346 1« Aout. 
N° 347 1« Septembre. N° 348 1" Ottobre. X* 349. 1" No- 
vembre. N° 350 l* r Decembre. Paris, 1893. — 30 e Année. 
N° 351 1« Janvier 1930. N° 352 1« Février. N° :m 
1" Mars. N° 351 l er Avril. N° 355 1" Mai. Paris, 1900. 

Philadelphia — The Journal of the Franklin Institute. — 
Voi. CXLVII. 74* Year No. June, 1899. Philadelphia, 
18 )J. — Voi. CXLVIIL 74* Year. No. 1 July, 1899. No. 
2 August. No. 3 September. No. 4 October. No. 5 No- 
vember. No. Dacember. Philadelphia, 1899. — VoL 
CXLIX. 75* Year. No. 1 January 1900. No. 2 February. 
No. 3 March. No. 4 Aprii. No. 5 May. Philadelphia, 1930 
(Mancano: No. 2 August 1890 del Voi. CXLII. — So 1 
July 1898 del Voi. CXLVI. — No. 2 February 1899 del 
Voi. CXLVII). 

Porto — Annaes de sciencias naturaes, publicados por Au- 
gusto Nobre. V Anno. N° 4 Outubre de 1898. Porto, 181». 

Roma — Gazzetta Chimica Italiana. — Anno XXIX 1890 
(Parte I) fase. IV. fase. V. fase. VI. (Parte II) fase. I. 
fase. IL fase. III. fase. IV. fase. V e VI. Roma, 1899. — 
Anno XXX 1900 (Parte I) fase. I. fase. II. fase. III. fase. 
IV. Roma, 1900 (mancano sempre: Anno XXV (1895). 
Voi. I. fase. I. e V. — Anno XXVI (1890); Voi. I. fase. 
II, III, IV, V, VI e Voi. IL fase. I, II, III, IV). 

Siena — Rivista Italiana di scienze naturali. — Anno XIX. 
N° 7 e 8, 9 e 10, 11 e 12. Siena, 1899. — Anno XX. N° 1-2, 
3-4. Siena, 1900. 

— Bollettino del Naturalista. Supplemento mensile alla 
Rivista Italiana. Anno XIX. N° 10-11. Siena, 1899. 

Venezia — Neptunia. Rivista Italiana di Pesca ed Acqui* 
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cultura. Tomo XIV (Serie Notarisia-Neptunia). N° 1-2 
(2 Gennaio 1899). N° 3 (15 Febbraio). N° 4 (28 Febbraio), 
N° 5 (15 Marzo). N° 6 (15 Aprile). N° 7 (15 Aprile). N° 8 
(30 Aprile). N° 9 (15 Maggio). N° 10 (31 Maggio). N° 11 
(15 Giugno). N° 14 (31 Luglio). N° 15-16 (31 Agosto). 
N° 17-18 (15-30 Settembre). N° 19-20 (15-31 Ottobre). 
N° 21 (15 Movembre). N° 22 (30 Novembre). N° 23 (15 
Dicembre). N° 24 (31 Dicambre). Venezia, 1899. — Tomo 
XV. N # 1-2 (15-31 Gennaio 1900). N° 3 (15 Febbraio). 
N° 4 (28 Febbraio). N° 5 (15 Marzo). N° 6 (30 Marzo). 
Venezia, 1900. 

Warszawa — Redakcya Prac Matematyczno-Fizycnych (Re- 
dazione dei lavori matematici e fisici) — Wiadomosci 
Matematyczne. Redaktor y Wy dawca S. Dickstein Tom. 
IH. Zeszyt 3-4, 5-6. Warszawa, 1899. — Tom IV. Zeszyt 
1-2-3. Zeszyt 4. Warszawa, 1900. 

Wien — Monatshefte fur Mathematik und Physik, — X Jahr- 
gang 1899. 3 Vierteljahr. 4 Vierteljahr. Wien 1899. — 
XI Jahrgang 1900. 1 Vierteljahr. 2 Vierteljahr. Wien, 
1900 (manca X Jahrg. 2 Vierteljahr). 

Zagreb — Hrvatskoga ArheoloSkoga Drustva (Società Ac- 
cheologica Croata). — Vjesnik. Nove Serije. Sveska IV 
1899-1900 urednik Dr. Josip Brunsmid. Zagreb, 1900. 

— Vjesnik Kr. Hrvatsko Slavonisko-Dalmatinskog Z Mnaljs- 
kog Arkiva (Archivi dei Regni croato-slavonico e dal- 
mato). Godina I. Svezak 1, 2, 3, 4. Zagreb, 1899. — Go- 
dina IL Svezak 1, 2. Zagreb, 1900. 
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D. Pubblicazioni ricevute io omaggio dagli Autori. 



Arcidiacono Ing. S. — Sui terremoti del 3 Maggio 1899 
(Estr. dal Bull, dell' Accad. Gioenia in Catania. Fase. 
LX. Giugno 1899). 

-- Principali fenomeni eruttivi avvenuti in Sicilia e 
nelle Isole adiacenti nel semestre Luglio-Dicembre 1898. 
Modena, 1899. 

Baldacci Doti. Antonio — I Valacchi nell'Epiro. Bologna, 
1900. 

— Una scoperta archeologica del Console francese A. 
Degrand nell'Albania settentrionale. Roma, 1900. 

— Dal Montenegro al Golfo di Ambracia. Roma, 1900. 

Bergh Pr. R. — The Danish Ingolf-Expedition. II e Voi. 3. 
Nudibranchiate Gasteropoda. Copenhagen, 1900. 

Bertelli P. Timoteo — Ricerche storiche sulla Pila di Volta. 
Monza, 1899. 

— Sopra una nuova lettera inedita di Alessandro 
Volta. Pavia, 1900. 

Boffito P. Giuseppe — Perchè fu condannato al fuoco Y a- 
stronomo Cecco d' Ascoli ? Roma, 1900. 

Bombicci Prof. Luigi — Conferenza. Padova, 1900. 

— Polemica per le grandinate (Bombicci-Marangoni). 
Bologna. 1899. 

— Spari contro le gradinate. Notizie e Consigli. Bo- 
logna, 1899. 

— Sulla formazione della grandine e sulla pratica de- 
gli spari per diminuire i danni recati da essa all'agri- 
coltura. Bologna, 1899. 

— Dopo gli spari di Casale Monferrato (Estratto dal 
N. 1 del Ballettino di Matematica e di scienze Fisi- 
che e Naturali). 

— Riassunto della conferenza sugli esperimenti degli 
spari contro le nubi temporalesche e grandinifere, te- 
nuta il ;* settembre 1899. Siena, 1899. 

— Per Paolo Gorini. Discorsi commemorativi per V i- 
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lonumento eretto in Lodi 30 Aprile 

- Su alcune inesattezze rinvenute 
oologia di Carlo Emery. Nota retti- 
KX). 

azione dei Leptocef alidi in Murenoidi. 
Catania, 1900. 

— La rovina della Piana del Sol- 
Arpaia a Porto Venere nel 1895. 

iocenica della Repubblica di San Ma- 
900. 

— Per la inaugurazione della So- 
iana nella R. Università di Roma, 
il giorno 22 marzo 1900. Roma, 1900. 

Cenni storici di Moneglia. Genova, 

idro — I Molluschi terrestri e fluvia- 
di Venezia, con cenno sulla raccolta 
ina, 1899. 

ite Amedeo Avogadro di Quaregna. 
A. — Sul diametro Solare. Roma, 

- Commemorazione di Eugenio Bel- 
lemia delle scienze di Torino. Torino, 

anoscritto Messicano Vaticano 3738 
s riprodotto in Fotocromografia a 
ca di Loubat. Roma, 1900. 

ire di Catania e dell' Etna ottenute 
ferenze (Estr. dal BolL dell Accad. 
Fase. LX, 1899). 
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Fiorini M. — Projezioni cartografiche cicloidali. Firenze, 
1900. 

G. G. — I miei trentanni di professione. Ricordi di un 
vecchio medico. Livorno, 1900. 

Guarini-Foresio Èmil — Transmission de l'energie électri- 
que par un fil et sans fil (par P éther). Liège, 1899. 

— Télégraphie Électrique sans fil. Répétiteurs. Liège, 
1890. 

Janet Charles — Note sur la production des sons chez les 
Fourmis et sur les organes qui les produisent (Extr. 
des Annales de la Società Entomologique de France, 
1893). 

— Notice sur les travaux scientifiques présentés par 
M. Charles Janet à P Académie des Sciences au Concours 
de 1893 pour le prix Thore. Lille. 

— Les habitations à bon marche dans les Villes de 
moyenne importance. Bruxelles, 1897. 

— Études sur les Fourmis, les Guèpes et les Abeilles. 
Note 16. Lille, 1897. — Note 17. Paris, 1898. — Note 
18. Paris, 1898. 

— Sur une cavito du tégument servant, chez les Myr- 
micinae, a étaler, au contact de P air, un produit de sé- 
crotion (Extr. des Comptes rendus hebdomadaires des 
Séances de l' Académie des sciences. T. 126, p. 1168. 
Paris, 18 avril 1898). 

— Réaction alcaline des chambres et galeries des 
nids de Fourmis. Durée de la vie des Fourmis décapi- 
tées (Extr. des Comptes rendus idem. T. 127, p. 130. 
Paris 11 jnilet 1898). 

— Sur P emploi de désinences caractéristiques dans les 
dénominations des groupes établis pour les Classifica- 
tions zoologiques (Extr. des Mèmoires de la Società 
Académique de V Oise). Beauvais, 1898. 

Janssens Doct. E. — Annuaire démographique et tableau* 
statistiques des cause de décès. Ville de Bruxelles. 37 
Année, 1898. Bruxelles, 1899. — Idem 38 Annèe, 1899. 
Bruxelles, 1900. 
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— Rapport sur les Operations de la Division d* Hy- 
giène do la ville de Bruxelles, pendant P année 1898. 

.Bruxelles, 1899. 

Jone Prof. — Nel primo centenario della morte di. Lazzaro 
Spallanzani. Relazione delle onoranze a Reggio, Scan- 
diano e in altre città, Omaggi. Voi. Il, 1899. 

Karpinsky A. — Ueber die Reste von Edestiden und die 
neue Gattung Helicoprion. Testo e tavole. St. Petersburg, 
1893. 

Koelliker A. — Sur P entrecroissement des Pyramides chez 
les Marsupiaux et les Monotrèmes. Jena, 1897. 

Longo Comm. Avv. Bartolo — Valle di Pompei. Anno IX. 
Maggio 1899. Valle di Pompei, 1899. 

— Il Rosario e la Nuova Pompei. Anno XVI. Quad. 
VI- VII- Vili. Giugno-Luglio-Agosto. 1899.".Quad. IX-X. Set- 
tembre-Ottobre. Quad. XI-XII. Novembre-Dicembre. Valle 
di Pompei, 1899. — Anno XVII. Quad. MMII. Gennaio- 
Febbraio-Marzo 1900. Quad. IV- V- VI. Aprile-Maggio-Giu- 
gno. Valle di Pompei, 1900. 

— Calendario del Santuario di Pompei 1900. Valle di 
Pompei, 1900. 

Maragliano D. — Di alcune particolarità di struttura del- 
l' Olecrano. Firenze, 1899. 

Mascari A. — Sulla frequenza e distribuzione in latitudine 
delle macchie Solari, osservate nel II. Osservatorio A- 
stronomico di Catania nel 1898 (Estr. dalle Meni, della 
Soc. degli Spetiroscopistì Ita/., Voi XXVIII, 1899). 

— Sulle protuberanze Solari, osservate al R. Osser- 
vatorio di Catania nelP anno 1898 (Estr. idem). 

Matiegka Dr. J. — Pruni lebka z céch S « Os malare bi- 
partitum ». V Praze, 1899. 

— Ueber das « Os malare bipartitum » (Abdruck aus 
dem Anatomischen Anzeiger in Jena XVI B. 1899). 

MOSSO Prof. Angelo — Clark University 1889-1899. Decenial 
Celebration. Worcester, Mass., 1899. 
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Passerini Prof. N. — Esperienze sugli usi agricoli e dome- 
stici della Formaldèide, sua azione sopra alcuni fermenti 
viventi. Firenze, 1899. 

— Sulla presenza di fermenti zimici ossidanti nelle 
piante fanerogame (Estr. dal Nuovo Giornale Botanico 
Italiano. Nuova Serie N° 3 luglio 1899). 

— Esperienze §ulla coltivazione delle Barbabietole da 
Zucchero istituite nel 1898. Firenze, 1900. 

— Sulle cause che rendono le piante coltivate oggi 
più che in passato soggette ai danni dei parassiti. Fi- 
renze, 1900. 

— Sui rapporti fra gli Uccelli, gì' Insetti e le Piante 
coltivate. Proposte per la protezione della selvaggina* 
Firenze, 1900. 

Penzig Prof. Ottone — Flora popolare Ligure. 1° Contributo 
allo studio dei nomi volgari delle piante in Liguria. Ge- 
nova, 1897. 

— 1 prodotti vegetali del mercato di Buittenzorg 
(Giava). Genova, 1898. 

— Onoranze a Marcello Malpighi. Genova, 1898. 

— Araallospora. Nuovo genere di Tubercolariee. Ge- 
nova, 1898. 

— Sopra uua nuova specie di Prosopis dell'America 
Meridionale. Genova, 1899. 

— Ueber Javanische Phalloideen. Buitenzorg, 1899. 

Penzig 0. et P. A. Saccardo — Diagnoses Fungorum no- 
vorum in Insula Java collectorum. Series I. Genova, 1898. 
— Series II. Genova, 1898. 

Perroncito Prof. Edoardo — Della pneumonite infettiva o 
Cholera dei majali. Torino, 1898. 

— Osservazioni sugli Ammazzatoi in genere, ed in 
modo speciale su quello di Varese. Torino, 1898. 

Philipp! Dr. R. A. — Las Tortugas Chilenas. Santiago de 
Chile, 1899. 

— Sobre las Serpientes de Chile. Santiago de Chile, 
1899. 

Ricco A. — Terremoto di Grecia del 22 Gennaio 1899 ( : 




Digitized by CjOOQIC 



221 
Bollett. dell'Accademia Gioenia di scienze naturali in 
Catania. Fase. LVII-LVIII. Gennaio-Febbraio 1899). 

— Riassunto della Sismografia del Terremoto Calabro - 
Siculo del 16 Novembre 1894. Roma, 1899. 

Riccù A., T. Zona e G. Saija — Calcolo preliminare della 
differenza di longitudine tra Catania e Palermo e deter- 
minazione delle anomalie di gravità in Catania (dalle 
Mem. della Società degli Spettroscopisti, Voi. XXVIII 
1899). 

Romiti Prof. Guglielmo — Sul distacco della placenta nella 
donna. Pisa, 1899. 

— Siili' anatomia dell' utero gravido. Firenze, 1900. 

— Necrologia di Giovanni Zoja. Firenze, 1900. 

— Di alcune particolarità fibrose e muscolari nella 
« fascia trasversalis > alcune delle quali notate ancora 
sul vivente. Roma, 1900. 

Rossetti Gaetano — La scienza pratica ossia la vera sor- 
gente delle Febbri, della Tubercolosi, del Tifo ecc. To- 
rino, 1899. 

Schiaparell G. V. — Osservazioni astronomiche e fisiche 
sulla topografia e costituzione del pianeta Marte. 6 a Me- 
moria. Roma, 1899. 

Società Africana d' Italia, Napoli — Voto al R. Governo per 
l' impianto dei Giardini sperimentali di colture tropicali 
nel!' Eritrea. Napoli, 1899. 

Socolow Serges — Corrélations réguliéres du systéme pla- 
nétaire avec l' indication des Orbites des planétes in- 
connues jusqu' ici (2 copie). Moscou, 1899. 

Sprague T. B. — On the Eight Queens Problem (Extr. from 
the Proceedings of the Edinburgh Mathematical So- 
ciety, Voi XVII. Session 1898-99). 

Strasser H. — Das neue anatomische Institut in Bern. 
Wiesbaden, 1900. 

etze Doti Federico — Due crani scafoidei. Idee sulla Sca- 
focefalia. Padova, 1899. 

— Contributo all' Acarologio d 1 Italia. Padova, 1899. 



Digitized by CjOOQIC 



222 

Tietze Doti. Federico ed Emma Pugliesi — Contributo al- 
l' antropologia fisica di Sardegna ed alla teoria dei Pigmei 
d'Europa. Padova, 1891. 

Tondini de' Quarenghi P. Cesare — La Questione del Meri- 
diano di Gerusalemme. L' Italia e la Russia. Milano, 1899. 

— Le Mèridien de V heure universelle et la Russie 
(Extrait dujournal tèlègraphiqite du 25 Juillet 1899). 

— Il Decreto Niceno sull' unificazione della Pasqua e 
S. Leone II grande. Roma, 1900. 

Vecchi Prof. Stanislao —Sulle Figure complete determinate . 
da un numero qualunque di punti o da un numero qua- 
lunque di tangenti in una conica e sulle loro correla- 
tive nello spazio. Parma, 1899. 

— Saggio di un disegno polarimetrico. Panna, 1899. 

Vinassa di Regny P. E. — Studi sulle Idractinie fossili, Roma. 
1899. 

— Le sorgente acidulo-alcalino-litiosa di Uliveto. Stu- 
dio idrogeologico. Pisa, 1900. 

Wadsworth IDI. E. President of the Michigan College of 
Mines, Houghton, Michigan. 

— List of publications of M. E. Wadsworth 1877-1885. 

— On the Classification of Rocks (Bulletin of the Mu- 
seum of Comparative Zoology, at Harvard College, Cam- 
bridge Mass. Voi. V. No. 13). 

— Some instances of atmosferic action on Sandstone 
(from the Proceedings of the Boston Society of Natu- 
rai History. Voi. XXII, February 7, 1883J. 

— The fortieth parallel Rocks (from Proceedings idem. 
Voi. XII, October 8, 1883). 

— On the relation of the « Keweenawan Series » to 
the eastern Sandstone in the vicinity of Tordi Lake, 
Michigan (from the Proceedings idem. Voi. XXIII, Aprii 
IO, 188 i). 

— The theories of ore Deposits (from the Proceedings 
idem. Voi. XXIII, May 7, 1884), 

— On a supposed Fossil from the Copper-Bearing 
Rocks of Lake Superior (from the Proceedings idem. 
Voi. XXIII, May 7, 1884). 
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— The Dona Inez and the Llano del Inca Meteorites 
from Atacama, Chili. With Mineralogical Description 
(Proceedings of Rochester Academy of Science, Voi. I). 

— The South Trap Range of the Keweenawan Series 
(from the American Journal of Science, Voi XL1I, No- 
vember, 1891). 

— On the Relation of the Eastern Sandstone of Ke- 
weenaw Point to the Lower Siluriau Limestone (from 
the American Journal idem. Voi. XLII, August, 1891). 

— Lake Superior along the South Shore. 

— The elective system of Technological Schools, 1896. 

— Report of M. E. Wadsworth President of the Mi- 
chigan Mining School for 1890. 

— The elective system in Engineering Colleges (Re- 
printed from the Proceedings of the Society for the 
Promotion of Engineering Education, Buffalo Meeting, 
1896). 

— Some Statistic of Engineering Education (Lake 
Superior Meeting, July, 1897). 

— The Michigan College of Mines (Lake Superior Mee- 
ting idem). 

— The Origin and Mode of Occurrence of the Lake 
Superior Copper-Deposits (idem). 

— Correspondence (from the American Geologist, Voi. 
XXL January, 1898). 

— Zirkelite: a question of Priority (from the Ame- 
rican Journal of Science, Voi. V, February, 1898). 

— Some Methods of determining the positive and ne- 
gative character of minerai Plates in converging pola- 
rizzi light with the Petrographical Microscope (from 
the american Geologist, Voi. XXI, March, 1898). 
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SEZIONE PRIMA 
Scienze Fisiche e Matematiche. 

Data della Nomina 
ad Accademico 

Prof. C«v. Cesare . . 18 Febbraio 1894 

Prof. Cav. Luigi . 2 Dicembre 1880 

ile Prof. Cav. Salvatore. ... Il Marzo 1888 
Vof. Uffiz. Augusto 16 Dicembre 1875 

Prof. Comm. Ferdinando. . . 9 Dicembre 1875 
; Prof Comm. Emilio 25 Luglio 1871 



Data della Nomint 
a Benedettino 

17 Dicembre 1899 j 

1 1 Dicembre 1887 ] 

10 Dicembre 1893 j 

6 Novembre 1879 \ 

14 Novembre 1878 j 

25 Luglio 1871 , 



SEZIONE SECONDA 
Scienze Naturali. 

Data della Nomina 
ad Accademico 

31 Prof. Comm. Luigi 25 Novembre 1866 

ini Sen. Prof. Comm. Giovanni. 23 Giugno 1861 

Prof. Cav. Alfredo 23 Dicembre 1880 

Prof. Comm. Giuseppe .... 2 Maggio 1872 

in Prof. Cav. Giacomo 1 Dicembre 1889 

[ Prof. Comm. Girolamo. ... 15 Maggio 1873 

) Prof. Uffiz. Federico 14 Dicembre 1884 

ini Dott. Cav. Cario I Dicembre 1889 

SEZIONE TERZA 
Medicina e Chirurgia. 

Data della Nomina 
ad Accademico 

oni Prof. Cav. Pietro 13 Marzo 1887 

>rof. Cav. Alfredo 2 Dicembre 1880 

hi Prof. Uffiz. Domenico. ... 15 Dicembre 1895 

i Prof. Uffiz. Cesate 12 Dicembre 1878 

Prof. Uffiz. Guido 19 Maggio 1881 

•i Prof. Giulio 13 Novembre 1898 

Prof. Dioacoride 26 Febbraio 1888 



Data della Nomina 


a Benedettine 


3 Giugno 


1869 


6 Marzo 


1865 


10 Febbraio 


1884 


25 Febbraio 


1875 


13 Gennaio 


1901 


9 Marzo 


1882 


1 Dicembre 1889 


9 Maggio 


1897 



Data della Nomini 
a Benedettino 

11 Dicembre 1887 

23 Marzo I884 a 
19 Dicembre 1897 

24 Maggio 1880 

12 Dicembre 18fój 

13 Novembre 1898^ 
13 Gennaio 1895 
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ACCADEMICI ONORARI 

SEZIONE PRIMA 
Scienze Fisiche e Matematiche. 

Data della Nomina 

Benktti Prof. Comm. Jacopo 23 Dicembre 1880 

Colognesi Prof. Alfonso 29 Aprile 1855 

Cremona Seri. Prof. Comm. Luigi 23 Gingao 1861 

D'Arcai9 Prof. Cav. Francesco 9 Dicembre 1875 

Fai3 Prof. Uffiz. Antonio 4 Aprile 1878 

Gualandi log. Francesco 2 Febbraio 1854 

Sacchetti Sen. log. Comm. Gualtiero 25 Aprile 1872 

SEZIONE SECONDA 
Scienze Naturali. 

Data della Nomina 

Baldacci Dott. Comm. Antonio 18 Dicembre 1898 

Bertoloni Dott. Cav. Antonio 2 Maggio 1872 

Crevatin Dott. Francesco 30 Gennaio 1898 

Emery Prof. Cav. Carlo 7 Dicembre 1890 

Morini Prof. Fausto Il Gennaio 1885 

Silber Dott. Paolo 18 Dicembre 1898 

Vinassa di Regny Dott. Paolo 28 Gennaio 1900 

SEZIONE TERZA 
Medicina e Chirurgia. 

Data della Nomina 

Brazzola Prof. Floriano 7 Dicembre 1890 

Coluoci Prof. Vincenzo 23 Dicembre 1880 

D* Ajutolo Djtt. Giovanni 26 Febbraio 1888 

Fabbri Prof. Ercole Federico 15 Maggio 1873 

Massarenti Prof. Cav. Carlo 18 Maggio 1857 

Mazzotti Dott. Luigi 23 Dicembre 1880 

Morri Prof. Comm. Augusto 6 Novembre 1879 

Novi Prof. Ivo 28 Gennaio 1900 
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ACCADEMICI CORRISPONDENTI NAZIONALI 



SEZIONE PRIMA 
Scienze Fisiche e Matematiche. 

Data della Nomina 

Bianchi Prof. Cav. Luigi, Pisa 14 Marzo 1897 

Blaskrna Seri. Prof. Comm. Pietro, Roma 22 Giugno 1876 

Dini Sen. Prof. Comm. Ulisse, Pisa 25 Febbraio 1900 

Felici Prof. Comm. Riccardo, Pisa 1 Maggio 1873 

Fkrrero Sen. Comm. Annibale, Milano 13 Gè no» io 1895 

Schiaparklli Prof. Comm. Giovtnni, Milano. ... 1 Maggio 1873 

Si acci Sen. Prof. Comm. Francesco, Napoli .... 30 Maggio l?83 

Tacchini Prof. Comm. Pietro, Roma 22 Giugno 1876 

Tondini Db' Quarrnghi Padre Cesare, Parigi ... 1 1 Maggio 1890 

Volterra Prof. Cav. Vito, Torino 15 Gennaio 1899 

SEZIONE SECONDA 
Scienze Naturali. 

Data della Noaia» 

Cannizzaro Sen. Prof. Comm. Stanislao, Roma . . 1 Maggio 1873 

Cossa Prof. Conm. Alfonso, Torino 30 Maggio 1883 

Gemkllaro Prof. Comm. Gaet. Giorgio, Palermo . 22 Aprile 1894 

Grassi Prof. Giambattista, Roma 25 Febbraio 1900 

Omboni Prof. Comm. Giovanni, Padova 26 Giugno 1870 

Pavesi Prof. Comm. Pietro, Pavia. 30 Maggio 1883 

Pbnzig Ptvf. Cav. Ottone, Genova 22 Aprile 1894 

Saccardo Prof. Cav. Pier Andrea, Padova 20 Dicembre 1891 

Strùver Prof. Comm. Giovanni, Roma 30 Maggio 18*3 

S A. R. Luigi di Savoia Duca degli Abruzzi . . 13 Gennaio 1901 

SEZIONE TERZA 
Medicina e Chirurgia. 

Data della Nomina 

Baccelli Prof. Comm. Guido, Roma 27 Gennaio 1884 

Bassini Prof. Comm. Edoardo, Padova 22 Aprile 1894 

Bizzozkro Sen. Prof. Comm. Giù Uri, Torino .... 20 Dicembre 1891 

Bottini Sen. Prof. Comm. Enrico, Pavia 22 Febbraio 1885 

Golgi Sen. Prof. Cornai. Camillo, Pacia 22 Gennaio 1893 

Mosso Prof. Comm. Angelo, Torino. 22 Aprile 1894 

Nicolucci Prof. Uffiz. Giustiniano, Isola del Liri . 26 Giugno 1870 

Novaro Prof. Comm. Giacomo Filippo, Genova . . 15 Gennaio 1899 

Paladino Prof. Comm. Giovanni, Napoli 30 Maggio 1883 

Romiti Prof. Cav. Guglielmo. Pisa 25 Febbraio 1900 
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ACCADEMICI CORRISPONDENTI NAZIONALI 

PEB EFFETTO DELL 1 ART. X11I DEL BEOOLAHEITTO 



Data dell»» Nomina 

Mattìrolo Prof. OresLf, Torino 13 Ottobre 1897 

Angeli Prof. Angelo, Palermo 20 Dicembre 1897 



ACCADEMICI CORRISPONDENTI ESTERI 



SEZIONE PRIMA 



Scienze Fisiche e Matematiche. 

Data della Nomina 

W*>LTZMàNN Prof. Lodorico, Vienna 13 Gennaio 1889 

Darbodx Prof. Gastone, Parigi I Maggio 1873 

Fiziad Prof. Armando Ippolito. Parigi 12 Aprile 1885 

Janssen Pietro Giulio Cesare, Meudon 21 Dicembre 1890 

Klein Prof. Felice, Gottinga 22 Aprile 1894 

LiracatTZ Prof. Rodolfo, Bonn I Maggio 1873 

Lodge Prof. Oliver Giuseppe, Liverpool 27 Febbraio 1898 

Ma8cart Prof. Eleuterio, Parigi 10 Febbraio 1895 

Mittag Lefpler Prof. Gustavo, Stockholm . . '. . 25 Febbraio 1900 

Nbumann Prof. Carlo, Lipsia 1 Miggio 1873 

Picard Prof. Emilio, Parigi 14 Marzo 1897 

Poincaré Prof. Giulio Enrico, Parigi 21 Dicembre 1890 

Rbtb Prof. Teodoro, Strasburgo 12 Aprile 1885 

Schwarz Prof. Erra*nno, Grunnemwald bei Berlin 10 Febb -aio 1895 

Thomson Sir Guglielmo, Glasgow I Maggio 1873 

Van't Hopf Prof. I. H., Berlino 22 Aprile 1894 

Voigt Prof. Woldemar, Gottinga 25 Febbraio 1900 

Wieoemann Prof. Eilhard, Erlangen 14 Marzo 1897 

Yule Colonnello Enrico, Londra 1 Maggio 1873 

SEZIONE SECONDA 
Scienze Naturali. 

Data della Nomina 

Aoassiz Prof. Alessandro, Cambridge, Mass 22 Gennaio 1893 

Bertbblot Prof. Marcellino, Parigi 22 Gennaio 1893 

Bonapartb Principe Rolando, Parigi 14 Marzo 1897 
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Data della Nomina 

Evans Sir John, Nash Mills (Hemel Herapsteadl . 14 Marzo 1897 

Gaudry Prof. Alberto, Parigi 1 Maggio 1873 

Hook er Sir Giuseppe Dal ton, Kevo Garden* (Londra), i Maggio 1873 

Karpinsky Prof. Alessandro, 5. Pietroburgo. ... 27 Febbraio 1898 

Lbydio Prof. Francesco, Wurtburg 21 Dicembre 1890 

NordenskjÒld Adolfo Enrico, Stoccolma 27 Febbraio 1898 

Pauthier G. P. Guglielmo, Parigi . 1 Maggio 1873 

Philippi Prof. Armando Rodolfo, Santiago (Chili). 18 Maggio 1857 

Schwbndener Prof. Salvatore, Berlino 22 Gennaio 1893 

Sclater Lutley Filippo, Londra 26 Giugno 1870 

Solms-Laubach Conte Prof. Er.nm-jo, Strassburg. 10 Febbraio 1895 

Van Benedkn Prof. Edoardo, Liège 22 Aprile 1894 

Zittel (von) Dott. Carlo, Monaco 21 Dicembre 1890 

SEZIONE TERZA 
Medicina e Chirurgia. 

Data della Nomina 

Beale Prof. Lionello Smith, Londra 15 Novembre 1877 
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SESSIONI ORDINARIE 



1/ Sessione, 11 Noyembre 1900. 



Il nuovo Presidente Cav. Uff. Cesare Taruffi apreh- 
do Tanno Accademico ringrazia l'Accademia per To 
nore conferitogli, eleggendolo a Presidente pel triennio 
1900-1902; aggiunge parole di immenso cordoglio per 
la tragica fine del Re Umberto I, avvenuta durante le 
ferie, ed in segno di lutto propone di togliere la se- 
duta, dopo avere spedito un telegramma di felicita- 
zioni al nuovo Re Vittorio Emanuele III, in occasione 
del genetliaco della Maestà Sua. 

Il Segretario legge il testo del telegramma, che 
l'Accademia approva, e il Presidente leva la seduta. 



Rendiconto 1900-1901 
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2. a Sessione, 25 Norembre 1900. 



Il Presidente presenta air Accademia il discorso 
letto dal Prof. Sorniani in occasione dell' inaugura- 
zione del ricordo monumentale del Prof. Alfonso Cor- 
radi nella R. Università di Pavia. Prende occasione 
per elogiare l'illustre Collega, che fu Membro anche 
di questa R. Accademia, ed arricchì la letteratura scien- 
tifica di tanti rami dell'Arte salutare, da essere pro- 
clamato il più grande storico della Medicina, La sua 
vasta erudizione lo portò a cercare nelle opere degli 
antichi le notizie che potevano interessare la scienza 
moderna, simile al palombaro— ben disse il Sormani 
— che tuffandosi nelle acque profonde, ne porta a 
galla tesori da lungo tempo sepolti. 

Il Corradi lasciò opere voluminosissime e di 
grandissimo Interesse, e fra le altre, la storia delle Epi- 
demie occorse in Italia dai primi tempi fino alla metà 
del secolo cadente. Bolognese di nascita e di affetti, 
oui riposa la sua salma, e noi dobbiamo essere ben 
{rati alla R. Università di Pavia, che accolse nel suo 
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>ito augusto il ricordo marmoreo di uno scienziato 
o laborioso e benemerito. 



L'Accademico Benedettino Cav. Dott. Carlo For- 
[ni legge una sua memoria col titolo: Intorno alla 
molatura di alcuni nodosaridi neogenici italiani. 

[n essa P A. illustra, con note e figure, ventisei forme 
>raminiferi spettanti a la famiglia dei Nodosaridae, 
la maggior parte nuove, rinvenute da lui e da al- 
legli strati miocenici e pliocenici di varie località 
a ne. 
Tali forme vengono designate con questi nomi: 

ina emaciata Reuss, var. felsinea Foni. 
laevigaia Reuss sp., var. calostoma n. 
acuta Reuss sp., var. sacculus n. 
arinectens Burr. e Holl. 
bicarinata Terq. sp., var. piacentina n. 
osaria hispida d' Orb., forma microsferica. 
'alina elegantissima d' Orb. 

idulina Irevigata d' Orb. , var. marginulinoides n. 
» laevigaia d' Orb. , var. subornata n. 

mulina costata d' Orb. , var. mutinensis Dod. 
idicularia complanata Defr. , var. denticulata Costa. 

» striata d' Orb. 

inulina laevigata Roem., var. lequilensis n. 
ginulina costata Batsch sp., var. spinulosa Costa. 
tettarla italica Defr. , sp. , var. felsinea n. 
» seguenziana n. 

» clerica Forn. 

morphina vitrea Born., sp., var. gianduii noides a 
» rotundata Born., sp., var. pyrula n. 

» gibba d' Orb., var. glomulus n. 

» sororia Reuss , var. consobrina n. 



Digitized by CjOOQIC 



r 



1 

Polymorphìna communis d'Orb., var. etrusco, n. 
» amygdaloides Reuss, var. lepida n. 

» amygdaloides Reuss , var. terquemiana \ 

» burdigalensis d'Orb., var. lequilensis i 

Ramulina globuli/era Brady. 



L'Accademico Benedettino Cornili. Prof. Ferdinand 
Paolo Ruffini, legge la seguente Nota : Della Ipocicloid 



Il signor Dottore Carlo Wirtz in un suo prege 
vole lavoro, presentato alla Facoltà di Scienze mate 
matiche e naturali della Università di Strassburgo pe 
ottenere la laurea dottorale, fa un'accurata discussion 
di una curva dell'ordine 4. t0 e della classe 3/* che eg 
denomina Ipocicloide dello Steiner (*). Egli eonsider 
questa curva come inviluppo degli assi delle parabol 
dell'ordine 2. d0 inscrittibili in un dato triangolo e dime 
stra che è identica colla curva dello Steiner, ciò 
coli' inviluppo delle rette che passano pei piedi dell 
tre perpendicolari che si possono condurre ai lati e 
un triangolo dai punti della circonferenza circoscritt 
al triangolo ed è anche identica colla curva generat 
da un Dunto di una circonferenza di raggio r ch< 
appoggiandosi continuamente a un'altra circonferenz 
di raggio 3r dalla parte concava di questa, ruota senz 
strisciare. La lettura di questo scritto mi ha suggerit 
alcune osservazioni su tale ipocicloide, dalle quali s 



(*) Die Steiner' sche Ittjpocy aloide , Inaugurai- Disse ria tic 
ier mathematwchen und naturalwissenschaftlichen Facultàt de 
Kaiser -Wilhelms Unwersitat Strassburg zur Erlangung de 
Doctorwurde vorgelegt von Cari Wirtz - Strassburg i. E. 190 
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uò dedurre una notabile sua proprietà e qualche 
articolarità di alcune sue polari. 

1. 

LMpocicloide tricuspide o ipocicloide dello Steiner, 
he per brevità nominerò semplicemente ipocicloide, 

inscritta in una circonferenza C(3r) di raggio 3r 
ulla quale ha tre cuspidi U f V, W, che formano i ver- 
ici di un triangolo regolare e hanno le loro tangenti 
uspidali dirette al centro della circonferenza, e coi 
uoi tre rami tocca un'altra circonferenza C(r) di rag- 
;io r concentrica colla C(3r) : essa non ha punti reali 
ulla retta all'infinito, ma due punti riuniti immagi- 
larii In ciascuno dei punti ciclici; e la retta alTinfl- 
lito del piano è tangente doppia dell' ipocicloide (*). 

Dallo avere l' ipocicloide due punti riuniti imma- 
ginarti in ciascuno dei punti ciclici deducesi che essa 
rode di una proprietà che appartiene pure al circolo 
ì ad altre curve cicliche d'ordine superiore. Si imma- 
gini condotta da un punto arbitrario del piano una 
rasversale che incontrerà la curva in quattro punti 
reali o immaginarti) A u A*, A s% A 4 , e la relazione fra 

quattro segmenti 

) OA u OAi, OA 3ì OA 4t 

>otrà essere espressa mediante un'equazione algebrica 
lei 4. to grado con un' incognita x da misurarsi sulla 
rasversale a partire dal punto O e le radici della quale 
liano i valori dei quattro segmenti (1), mentre il loro 
>rodotto sarà espresso dal termine tutto noto della 
iquazione diviso pel coefficiente che avesse in questa 
1 suo termine del 4. t0 grado. Riferiscasi l' ipocicloide 
l due assi ortogonali (#,</) coordinati nel punto 0, uno 
lei quali, l'asse a\ sia la supposta trasversale, e, non 



(*) Cremona - Sur V hypoeycloide à trois rebroussemen< 
Giornale di Creile, T. 64, p. 102, § 3 e p. 103, § 6. 
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avendo la curva punti sulla retta all' infinito all' ii 
di due punti immaginarli riuniti in ciascuno dei 
ciclici, la sua equazione potrà essere ridotta alla 1 

2) (x*+y>y+<p 3 (x 1 y) + H=0, 

nella quale il simbolo <?z(x,y) rappresenta un polir 
algebrico razionale intiero tutto al più del 3.° , 
in rispetto alle variabili x e y, e H è una costante 
vi si pone y = 0, le radici dell'equazione risulta 

3) a* + <p3(x 9 0) + H=0 

daranno i valori dei quattro segmenti (1) e sarà i 
prodotto 

OAi-OAfOA 9 'OA 4 = H. 

Si supponga ora che il sistema degli assi 
dinati ruoti per un angolo arbitrario co intorno a 
gine O degli assi, e si indichino con ad e y le ce 
nate generali della curva riferita ai nuovi assi e 
risultano dalle solite formule per la trasforma 
degli assi coordinati : si avrà, qualunque sia l'ang 

.r* -*- y'* = x* ■+■ #*, 

e nell'equazione trasformata il termine tutto note 
rimasto quale era nell'equazione primitiva, cos 
per y = la nuova equazione prenderà la stessa 1 
della (3), cioè 

3') af i + <p s (a! t O)-i-H=0\ 

le sue radici daranno i valori dei quattro segi 
OA'i OA\ OAz OA' A determinati dalle interseca 
della curva col nuovo asse Osi e sarà 

OA'rOA'f OA\- OA\ = H— OAx-OAf OA 3 -OA 4 

ossia: il prodotto dei quattro segmenti determinati 
intersecazioni dell 1 ipocicloide sopra una retta ut 
da un punto qualsivoglia O del suo piano è ina 
dente dalia direzione della retta e può variart 
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tanto (e varia in generate) al variare del punto (*). 



La prima polare dell' ipocicloide considerata come 
una curva fondamentale dovendo, qualunque sia il polo 
0, passare per i punti doppi della curva, passerà una 
volta per ciascuno dei punti U t V, W; se però il polo 
appartenesse a una tangente cuspidale, la prima polare 
passerebbe due volte per la cuspide, ossia avrebbe ivi 
un punto doppio : se pertanto si fa coincidere il polo 
col centro, che nomineremo M della circonferenza C(3r) 
nel quale concorrono le tre tangenti cuspidali, la prima 
polare (linea del 3.° ordine) dovrà avere un punto 
doppio in ciascuno dei punti U, V, W: la prima po- 
lare del punto M si risolve perciò nei tre lati del 
triangolo UVW, triangolo del quale sarà in seguito 
indicata una singolare proprietà. 

La conica polare del punto M deve passare pei 
punti doppi della prima polare dello stesso punto M\ 
essa dunque passa pei tre vertici U 9 V, W del trian- 
golo equilatero UVW, e ha per tangenti in questi punti 
le coniugate armoniche, in rispetto ai lati del triangolo 
che vi si intersecano, delle rette MU, MV, M W rispet- 
tivamente, cioè delle bisettrici degli angoli del trian- 
golo ; le tangenti sono pertanto perpendicolari ai raggi 
vettori eguali MU, MV, MW e la conica è una circon- 
ferenza coincidente colla circonferenza C(3r). 

La retta polare del punto M rispetto alla circonfe- 
renza C(3r) considerata come curva fondamentale è la 
retta all'infinito del piano, ed è anche retta polare del 
punto M rispetto all' ipocicloide: la retta polare del 
centro Me dunque la retta all'infinito. Da ciò deriva 
che le prime polari dei punti air infinito passano tutte 
pel centro M\ esse passano anche pei punti ciclici, 



(*) Il ch.mo professore Cremona già notò che questa ipo 
cicloide ha colle curve del 4.° ordine e della 3. R classe rea- 
zione pari a quella che ha il circolo colle coniche (1. cit. § 9). 
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17 
perchè la retta all'infinito è tangente doppia dell' ipo- 
cicloide e ha per punti di contatto i punti ciclici, e 
sono inoltre a contatto delle tangenti cuspidali nei 
punti U, V, W, stante che le prime polari di un punto 
qualsivoglia preso come polo passano pei punti U,V,W, 
e se in questi punti non hanno un punto doppio (come 
accade se il polo appartenga a una tangente cuspidale) 
riescono tangenti nei punti stessi alle rispettive tan- 
genti cuspidali : le prime polari dei punti della retta 
all'infinito formano perciò un fascio di cubiche cicliche 
del quale sono punti base il centro M y i due punti ci- 
clici e in ciascuno dei punti U y V, W due punti riu-' 
aiti sulla tangente cuspidale : questi nove punti sono i 
nove poli della retta ali 9 infinito. 

Ogni curva del fascio delle prime polari della retta 
all'infinito essendo una cubica ciclica ha su quella 
retta due punti immaginaci (i punti ciclici) e avrà 
perciò sulla retta stessa un punto reale, ossia avrà 
ogni cubica un assintoto reale del quale si può deter- 
minare la direzione ricorrendo alla definizione di prima 
polare di una data curva. 

Richiamando alcune delle formule già esposte dal 
precitato professore Cremona nella sua Introduzione 
a una teoria geometrica delle curve piane (*) e volendo 
applicarle alla ricerca dei centri armonici nel caso 
particolare di 4 o di 3 punti dati allineati con un punto 
pure dato come polo, supporremo sieno dati in una 
retta i punti 

Ai % A %% A 3 , A At 

e siasi scelto ad arbitrio sulla retta stessa un punto O 
come polo dei centri armonici dei punti A. Sia luno 
di tali centri e pongasi per brevità 

(Mi = fli, <X4 2 = a 2 , OA 3 = a 3 , OAi = a 49 OX = x\ 



Se il punto X debba essere un centro armonico 



C) Memorie dell'Accademia delle Scienze del? Istituto di 
Bologna, S. I. T. XII, p. 314 e seg. 
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del 3." grado, dovrà la x soddisfare l'equazione 

» £-£»G),*£*G).-*a).-<>. 

e se invece dovesse il punto X essere un centro armo- 
nico del 2.° grado, si avrebbe per determinare la x 
l'equazione 

X* x \a/i \a/t 

se i punti dati fossero soltanto tre 

A ìt A tì A s 

i loro centri armonici del 2.° grado sarebbero dati dal- 
l'equazione 

Ciò posto, suppongasi che dei quattro punti A sieno 
due riuniti in un punto P, e gli altri due parimente 
riuniti in un altro punto Q, e posto 

OP = p, OQ = q y 
a x = at = p y a 3 = a4 = q, 

applicando la formula (1) per trovare i centri armonici 
del 3.° grado, si avrà 



\«A \p q/, \a/ t p* 

y(V\ -1(1 .Vi. 

"\a) % —pq\p'*'q)' 



4 _ J_ 

,t i 



PI 



sostituendo e sopprimendo poscia il fattore 2 comune 
a tutti i termini, risulta 



_2 

x 3 



x*\p q) x\p % pq q % ì pq\p qj 

(H)(H)G-e-f))-« 



6\ 
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jntri armonici 
P l'altro sul pu 
limeremo A Q1 e 
segmento PQ\ 
punto mediant 
siasi, i quattro p 

!, A , O, 

*o punti armoni 
inti P e Q si 
nflnito in mode 
ncidano coi pui 
\o riunite due 
P ipocicloide: i 
ste intersecazio 
dato sulla rei 
ro in J> e il ter 
rmonico del pc 
la qu?mto è det 
punti della ret 
limostra inoltre 
he determina s 
MA la direzio 
toto reale della cubica polare del punto < 
MA sono V uno all' altro perpendicolari. 
Sia il polo Oun punto della tangente < 
La prima polare del punto O ha in U ur 
colle sue tangenti egualmente inclinate 
è asse di simmetria ortogonale dell' ipoc 
conseguenza anche delle polari di un pi 
dell'asse stesso) e interseca la ipocicloii 
punto che si può ritrovare mediante la 
Valga il seguente esempio. 
La tangente cuspidale MU interseca 
in un altro punto JJ\ punto di contatto d 
colla circonferenza C(r), e interseca qu 
r< ìza in U' e nel punto U diametralmei 
p nto U' ed è 

U'U =U U=2r. 
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Si sa che la prima polare del punto U ha un 
punto doppio in U, e riesce quindi facilissimo trovare 
col mezzo della formula (1) il terzo punto d'interse- 
cazione di questa prima polare colla MU Si ha in 
questo caso 

a x = «2 = a 3 = 2r, a 4 = — 2/\ 

*a).=MG).=« s G).=-^ 

e per la (1) 

.r 3 / *^ ? **" 4r "~ u * 

equazione della quale è già noto che il primo membro 
è divisibile per 

\r ir/. 

ed è infatti 

^r 3 ri 8 + 4r 3 ~ 4 Va? 2/V V* "*" Ai) ' 

la prima polare del punto É7 passa dunque due volte 
pel punto £7 e interseca di nuovo la tangente cuspi- 
dale MU in £7\ punto diametrnlmente opposto al punto 
U nella circonferenza 0(3r). 

Qualunque sia il polo sulla tangente cuspidale, 
la prima polare della prima polare considerata come 
curva fondamentale, ossia la conica polare del punto 0, 
e passa pel punto doppio della prima polare e ha la 
retta MU per asse di simmetria ortogonale, ond' è che 
la sua tangente in U ò perpendicolare alla MU e che 
uno dei suoi proprii assi si distende sulla stessa MU. 
Ciò prova che le coniche polari dei punti di una tan- 
gente cuspidale sono tutte a contatto fra loro in uno 
dei loro vertici coincidente colla cuspide, e hanno 
quivi la loro tangente comune perpendicolare alla tan- 
gente cuspidale. L'altro vertice di queste coniche sulla 
stessa tangente cuspidale si può trovare facilmente 
per ciascuna di esse col mezzo delle formule (2)o(3), 
quando esso non si manifesti immediatamente. Siano 
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ad esempio le coniche polari dei punti U % U\ U e del 

, punto all'infinito, le quali nomineremo rispettivamente 

I K , A , A , A» 

I La conica K è la tangente cuspidale considerata 
[come retta doppia, sapendosi che in generale laconi- 
ca polare di un punto doppio della curva fondamen- 
tale è formata dal sistema delle due rette tangenti la 
curva nel punto doppio (*). La conica K' dovendo riu- 
scire tangente alle due rette perpendicolari alla tan- 
gente cuspidale l'una in U e l'altra in Z7, la prima delle 
quali è tangente T ipocicloide nel punto U\ ha per asse 
il segmento U'U e per centro il punto U che divide per 
metà la corda U'U dell' ipocicloide. La conica K ha 
anch'essa un suo vertice nel punto U e per determi- 
nare l'altro vertice si ponga nella formula (2) 

a, = cu = a 3 = 2r, a 4 = — 2r, 
e si ha l'equazione 

equazione soddisfatta da 



2 _3 
x \r 



x = -, x=2r\ 

la conica è dunque una parabola, ed è la sola para- 
tola fra le coniche polari dei punti di una tangente 
-cuspidale, giacché le precedenti formule dimostrano 
che la conica è una parabola quando risulta 



*<&■■ 



o, 



) La cubica polare del punto U ha in questo punto una 
£osj ie. 



Digitized by CjOOQIC 



22 

e ciò avviene soltanto se il suo polo divida per metà 
la corda ITU. Questo stesso risultamelo si ottiene se 
si cerchino i centri armonici del 2.° grado dei punti 
nei quali la tangente cuspidale MZJ è intersecata dalla 
cubica prima polare del punto U . Richiamando ciò che 
è detto sopra di questa cubica si vede che nella for- 
mula (3) si dovrà porre 

ai = a% = 2r, a z = — 4r, 
e cosi si ottiene 



x Ar 



=»!G-èO-* 



Poiché la conica polare del punto U passa pel 
punto all'infinito della tangente cuspidale MU, inver- 
samente la conica K- polare del punto all'infinito di 
questa tangente passa per U . Le coniche K-, K\ K 
hanno dunque rispettivamente gli assi UU 01 UU\ UU-, 
mentre la conica K è degenere e costituita dalla tan- 
gente cuspidale considerata come linea doppia. Le 
coniche polari dei punti di una tangente cuspidale 
hanno dunque comune uno dei loro vertici che coincide 
colla cuspide ; i loro assi passanti pel vertice comune 
sono sovrapposti alla tangente cuspidale e sono tutte 
dotate di centro ad eccezione della conica polare del 
punto di mezzo di quel segmento della tangente cuspi- 
dale che è corda dell* ipocicloide. 

Ritenuto che il polo O sia un punto della tangente 
cuspidale, la retta polare del punto O rispetto alla co- 
nica polare è anche retta polare del punto O rispetto 
all' ipocicloide, e come le rette polari dei punti di un 
asse di una conica sono perpendicolari all'asse, cosi 
se il polo O descrive una tangente cuspidale le sue 
rette polari formano un fascio di rette parallele e nor- 
mali alla tangente cuspidale medesima. 

Sia Q sulla retta all'infinito il centro del fas > 
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23 
delle rette polari dei punti della tangente cuspidale MU. 
La cubica polare del punto Q deve, come già fu detto, 
passare pel centro M e avere in U due punti riuniti 
sulla tangente cuspidale, e passerà inoltre per U' punto 
di contatto dell' ipocicloide colla sua tangente diretta 
dallo stesso punto U 1 al polo Q. La cubica si spezza 
dunque nella retta MU e in una conica, che, dovendo 
passare pei punti ciclici, è una circonferenza tangente 
in Ve W le tangenti cuspidali MV e MW. Ciò con- 
ferma che le rette polari dei punti della tangente cu- 
spidale MU sono parallele e perpendicolari a questa 
retta. 

Risulta quindi una notabile proprietà polare, in ri- 
spetto all' ipocicloide, del trilatero UVW. Si è dimo- 
strato che la prima polare del punto M è costituita 
dai tre lati dell'ora detto trilatero, e per conseguenza 
le rette polari dei punti dei lati (e perciò anche di 
ciascun lato separatamente) passano pel punto M, e 
si è dimostrato pure che le rette polari di ciascuna 
delle bisettrici ortogonali dei lati, ossia delle tangenti 
cuspidali, sono dirette al punto all'infinito del lato che 
la bisettrice interseca, che è quanto dire al polo della 
bisettrice ; sono dunque nel trilatero U, V, W sei rette 
ciascuna delle quali è il luogo geometrico dei poli delle 
rette che si intersecano nel suo polo. 



»"'«>fff§5ft T 'a 
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.* Sessione, 16 Dicembre 1900, 



emico Benedettino Prof. Cav. Cesare Are- 
tina Nota col titolo: Estensione di un criterio 
a dato da Riemann. 

? una funzione positiva decrescente al cre- 
ta serie 

f(0)+f(l)+f(2) + — 

iicerge insieme coli' integrale 

r oo 
\f{x)dx. 

ta ben nota proposizione di Cauchy, Rie- 
la dedotto una regola per riconoscere la 
l di una serie a termini positivi, che può 
ciata cosi : 
i numero finito : x una variabile che per- 

"callo a oo. Siano f(x) e g(x) due fun- 

temente positive e delle quali la prima al 
x decresce, la seconda invece cresce inde- 
e nella serie 

flo + «i + flH 

melte Mathernatische Werke. - Convergenz der 
ichen Theta-Reihe. - 

900-1901 3 
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a termini positivi, quelli tra essi maggiori o eguali a 
f(x) siano in numero minore o eguale a g(x): in tal 
caso la serie converge, se converge l'integrale 



X 



A*).g'(x)dx 



Di questo teorema il sig. Hurwitz, dà nei Ma- 
thematischen Annalen 44 Band, una dimostrazione di- 
retta e più chiara di quella tracciata da Riemann e 
che inoltre può facilmente estendersi a stabilire un 
teorema analogo per le serie i cui termini, invece che 
numeri dati, sono funzioni di una variabile. 

Questa ovvia estensione è appunto l'oggetto della 
presente nota. 

2. Sia la serie 

Ui{y) ■+- u % (y) -i 

di funzioni di y variabile in c...d: tutte sempre posi- 
tive e decrescenti per ogni y fisso al crescere di n. 

Sia /(.r, y) una funzione dì ce e y sempre positiva 
per x tra a e oo e per y tra e e d: per ogni y fisso, 
al crescere indefinito di x, tenda a zero. Sia pure 
g(x, y) un'altra funzione continua sempre positiva che 
contemporaneamente cresce indefinitamente, e che am- 
mette derivata g*(x,y). 

Il numero dei teoremi Ui(y), a*(y),... che, per un y 
sono maggiori o eguali al valore di f(x, y) per 16 
stesso y e per un x qualunque, sia minore del valore 
di g(#,y)i corrispondente agli stessi x e y. 

Poiché o(x,y), per ogni y fisso, al crescere di x 
passa per tutti i possibili valori a partire da uno ini- 
ziale, si avrà, essendo m un certo numero intero e 
Xo, Xi,... dei valori crescenti di x 

9(xo,!/) = m t g(x ìt y) = m + l ì ...g(x n ,y) = m + n y ...; 

e ben s'intende cho i valori x 9% Xi... per un m prefis- 
sato, sono funzioni x (y), X\(y),... di y. 
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Ciò posto, per un y qualsivoglia, dovrà essere 

u m + n (y)<f(x n (y),y) 
perchè se fosse, per un qualche y, 

u t n + n(y)>f(x n (y) $ y) 

avendosi per ipotesi 

«i(y)> "*Gy)> w 3 0/) > > u m +n(y) > ••• 

nella serie proposta vi sarebbero m + n termini tutti 
maggiori o eguali a f(x n (y) , y) , il che contraddice al- 
l'ipotesi che essi siano in numero minore di g(x n (y),y). 
Si avrà dunque 

Um+n(y)<f(Xn(y),y) 
u ìn + n +i(y) </(.?n+ite) , y) 

donde 

«wi(y) + Um+*(y) +■ - + Um+n(y) <yto(y) , y )-«-••• ■+■ yw^) , y) 

<cA'^i(^X y)(Q(xi(y)> y)—y(x*(y)> y)) 

-*-An4y)f(/){g(*4v) f y) - a(x\(v) . 0)) 
■4- • 

+Ax*{v)*y)iffa>n{y)* y)—o(Vn~i(y),y)) 

• • • +f{x n {y) , tf) I £*(a? , y)dx 

< |/(# , y)#*(# » Krf*) + I/O* , «faite . y)d& + • • • 

Ax,y)g'*(x>y)dx 

a?n— i(y) 

Wy) 
< \f{x,y)-g x (x,y)dx. 
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Per conseguenza, se P integrale 






y)dx 

è finito per ogni valore di y tra e e d, altrettanto ac- 
cade dalla serie 

My) "+■ ufa) h 

3. È stata fatta P ipotesi che le 

per ogni y fisso, decrescano al crescere di rt : ma può 
esser tolta. 

Invero, sia supposto finito l'integrale 



i 



oo 

A* , y)g'*(x , y)cte : 

*0 



per ogni y in c.tf. 
I termini 

per ogni // fisso possono essere disposti in ordine di 
grandezza decrescente. Sia K un numero positivo ar- 
bitrario e y un valore qualsiasi in c.rf: per un certo 
valore § dija? si avrà A'>/(§, //): perchè, se per quel- 
Py fosse sempre cioè per ogni x, K<f(a\y) ne ver- 
rebbe 

/(•* , y)Q*{x , y)rf.r- > /f I g r (x , y)d*- 

e quindi questo integrale sarebbe infinito, contro l'ipo- 
tesi. 

Quelli fra i termini 

u\(y) • ««(y) 
che sono >K 9 sono dunque anche >/(?,y): il loro 
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riore a #(£,#), e così finito: dal 
lilità dell' ordinamento] anzidetto, 
per primi, ordinati secondo la 
>l: poi similmente quelli confi- 
di seguito. 

petersi per ogni y e applicare poi 
dente, così rimane provato~quanto 

n c.d positive, ed esistono due 
:, y) tali che il numero delle u(y), 
giore o eguale a f(x , y) è inferiore 
mie di g(x, y), allora se è finito 

o 

iy) 
serie 

[y)-*- My)-* 

o analogo trovare un criterio di 

ipotesi precedenti rispetto al donii- 
x e y e rispetto alle Ui(y), u 5 (y),... 
ille funzioni f(x, y), g(x,y) se il 

eguali a f(x,y) è eguale o mag- 
*a diverge la serie 

(</) + My)+ ••• 



(x > y)g'*>i:" > y)dx . 
(y) 
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Qui mettasi per ipotesi che, preso un numero po- 
sitivo K, il numero dei termini u(y) , che per un y è 
maggiore di K % sia finito per ogni y, giacché se non 
fosse, allora, senz'altro, per queir y la serie sarebbe 
divergente. 

Ciò permette per ogni y di presentare ì termini 
U\(y) t Ui(y) t ... ordinati secondo l'ordine di grandezza 
decrescente. 

Siano, come dianzi, a? (y), >i-i(y),... quei valori di x 
pei quali è 

9(Xo(y) t y) = m, g(x\(y) , </) = /n -*- 1 . . . 

• ••g(Xn(y),v) = m-+'n... ; 
sarà 

perchè il numero dei termini della serie maggiori di 
f(Xn(v) t y) è almeno eguale a o(x n (y) , y) = m -h n. 

Quindi è 

» 

u m {y) h- u ltt + } (y) -+-... -f- u m +n-i(y)>A*i(v) ,!/)-*-••• +,/Wy). y) 

il che prova la proposizione enunciata. 

5. Al crescere indefinito di a?,/(J?,iO tenda azero 
più rapidamente di — r: allora, poiché è 

*o + Y 

=/0^> -+■ r -+- Ofy r — r) . y) • I //(#<> + y\ s/) — p(^ + r . v) \ > 

l'integrale 

y)(M-v ì y)dx 






sarà certamente finito. 
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^ all'infinito uniformerà 
altrettanto accadrà dells 
ile 



convergente per tutti gli 
sta, nell'ipotesi 2), i term 
inque sia y, essendo in 
il potranno superare un < 
fiore o eguale a/(3\y), 
y; si potrà dunque qualunque sia y ordinare 
in modo che quei termini compariscano tra i i 
e allora per la somma di un numero qualsi\ 
di termini successivi a quelli, per qualunque 
la relazione 

la quale ci afferma, nelle ipotesi fatte per la j 
Qi^.V) la convergenza uniforme della serie in 



L'Accademico Onorario Dott. Francesco C 
legge la seguente Nota: Sopra le terminazioni nei 
tendini dei pipistrelli, (con una tavola). 

In una notarella a pie della 7 a carta dello 
intorno alle piastre nervose finali dei tendini 
tebrati, pubblicato dieci anni sono, il Ci accio < 
una particolarità delle terminazioni nervose < 
< >: ni, la quale è questa: che nei tendinetti dei 
< ìl braccio le dette terminazioni sono simili a 
( le si riscontrano nei tendini dei rettili, dove 
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tendini dei muscoli delle gambe le terminazioni ner- 
vose sono simili a quelle degli uccelli e dei mammi- 
feri e si fanno negli organi muscolotendinei del Golgi. 
Questo trovato non è stato, ch'io mi sappia, confer- 
mato da altri e sembrandomi singolare assai ed im- 
portante ho voluto cercare di riscontrarlo facendo le 
necessarie preparazioni microscopiche di un pipistrello 
murino e di un rinolofo uniastato avuti in questi 
giorni. Le preparazioni sono state fatte secondo il 
metodo del cloruro d'oro del Fischer alquanto mo- 
dificato, avendo cura di tener separati i muscoli delle 
membra anteriori da quelli delle posteriori. Delle pre- 
parazioni riuscite alcune conservo in glicerina, altre 
in balsamo del Canada. — Nel Rinolofo, per quel che 
ho veduto io, la terminazione dei nervi nei tendini 
delle estremità anteriori avviene non altrimenti che 
nei tendini delle estremità posteriori : negli organi o 
tendinetti del Golgi. 

Gli organi del Golgi dei rinolofl sono lunghi e 
sottili e poco panciuti nel mezzo, talché sono di figura 
cilindroide più che fusata. In ognuno di essi giunge 
una fibra nervosa midollare vestita di una sola guaina 
perineurica o guaina di He ni e. Questa fibra talvolta 
si ramifica prima di giungere all'organo del Golgi, 
dividendosi in ilue o più rami midollari, ma spesso si 
divide solo dopo che è penetrata nel lendinetto del 
Golgi. E il punto della penetrazione varia, talvolta 
è al mezzo, talvolta all'estremo superiore, talvolta al- 
l'estremo inferiore. Ma penetrata o di fianco o da un 
degli estremi, la fibra midollare lascia la guaina di 
Henle a rivestire l'organo del Golgi, ma non lascia 
sempre già la guaina midollare, che può ancora rive- 
stire le prime ramificazioni, le quali prima o poi per- 
dono la mielina e divenute pallide e ridotte a sem- 
plici cilindrasse, vanno a formare la vera termi- 
nazione nervosa. Questa è fatta di rami cilindrassili 
dai quali partono nastri che s'incurvano, si avvo 1 - 
gono intorno ai fascetti componenti il tendi netto d I 
Golgi, ed essendo in generale le espansioni alla • 
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gate, nastriformi, assai numerose ed assai fitte, ne 
nasce una figura di cespuglio frondoso o d'alberetto 
fogliuto in cui le foglioline, che appaiono sotto forma 
di un'infinità di macchiette, nascondono i rami così 
che è difficile scernerli, se la reazione non sia squisi- 
tamente riuscita e non abbia colorato assai più i 
detti rami che non le espansioni cilindrassili termi- 
nali. Raramente accade di osservare i filamenti ner- 
vosi farsi piatti, nastriformi per avvolgersi, piegandosi 
e ripiegandosi, a spire per lunghi tratti , dove al 
contrario negli organi muscolotendinei dei muscoli 
motori dei bulbi visivi di parecchi mammiferi i nastri 
nervosi veggonsi girare a spira assai lungamente per 
poterli paragonare in qualche modo alle terminazio- 
ni spirali dei fusi neuromuscolari. 

Nel vespertilio ho trovato che organi musculo- 
tendinei si osservano sia nei muscoli delle braccia 
che in quelli dello gajnbe, e sia in questi che in quelli 
possonsi riscontrare delle terminazioni nervose incir- 
coscritte. Gli organi del Golgi non differiscono d". 
quelli dei rinolofl; le terminazioni incircoscritte sono 
date da una fibra nervosa midollare che dagli strozza- 
menti anulari del Ranvier gitta rami i quali, perduta 
la midolla entro il tessuto del tendine, ridotti a rami 
cilindrassili formano cespuglietti e intrecci di nastri 
arcuati che somigliano assai a quelli de' rettili da me 
esaminati, delle lucertole e dei ramarri. 

Queste terminazioni nervose incircoscritte non le 
ho potuto rinvenire finora nei tendini degli uccelli, ma 
si in diversi tendini dei mammiferi; e la presenza 
uella classe più alta dei vertebrati delle due maniere 
di terminazioni : una circoscritta che è la più comune, 
l'altra incircoscritta che è rara, mi pare che ben si 
possa accordare coir opinione che gli organi muscu- 
lotendinei del Golgi rappresentano una forma più 
evoluta, più perfetta che non sieno le terminazioni 
incircoscritte, trovandosi queste generalmente nei ver- 
tebrati inferiori, quelle nei superiori. Queste dunque si 
possono ritenere come una forma primitiva, quelle 
come una forma derivata o secondaria. 

Rendiconto 1900-1901 3* 
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Spiegazione delle Figure. 

Le figure sono ricavate colia camera dì Abbe. Zeiss 
da preparazioni microscopiche fatte secondo il metodo 
del Fischer da me modificato. 

Fig. l a — Organo muscolotendineo dei muscoli del 
braccio di un Rinolofo. 
Obb A di Zeiss Oc. 4. 
Fig. 2 a —Terminazioni nervose nel lendine del gastro- 
cnemio di un vespertilio murinus. 
Obb C di Zeiss Oc 3 Tubo a 16. 
Fig. 3° — Terminazione nervosa di un tendine di Ve- 
spertilio. 
Obb F di Zeiss Oc 2 Tubo a 16. 
Fig. 4 a — Terminazione nervosa nel tendine di una 
lucertola. 
Obb A Oc 3 Tubo a 16. 
Fig. 5° — Terminazione nervosa nel tendine di ini 
ramarro. 
Obb F Oc 2 Tubo a 16. 



Lo stesso Accademico Dott. Francesco Crevatin ! 

legge la seguente Nota : Sulle terminazioni nervose della j 
congiuntiva. 

Occupandomi dell' istologia comparata delle pai- 

pebre e della congiuntiva, comunico in questa Nota pre- ! 

ventiva quello che mi venne fatto d'osservare intorno J 

alle terminazioni nervose della congiuntiva umana. ! 

Nel corio della cogiuntiva esistono corpuscoli, plessi , 

e reticelle nervose. I corpuscoli, noti da assai tempo, j 

portano il nome di Krause. Essi sono di forma sfe- | 
rica, ma talvolta anche ovale, piriforme o allungata, 
ma raramente ; e la grandezza loro è assai diversa, e 
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vedonsi terminare senza alcuna relazione coi corpu- 
scoli con brevi diramazioni, paragonabili per forma a 
quelle dei prolungamenti ad artiglio dei granuli del 
cervelletto o ai cestellini pericellulari, che si osservano 
intorno al corpo di certe cellule nervose. Certe fibre 
midollari finiscono poi con piccoli plessi formati da 
ramificazioni cilindrassili, che terminano allargate a 
;uisa di piastrelle. 

Nell'uomo non ho osservato forme di piccoli cor- 
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scoli paciniani, che ho tre 
1 in m Mero. 



Il medesimo Accademico 1 
la: Su di alcuni corpuscoli de 
•nea dei topi. 

Tra le preparazioni micr 
r rendere evidenti i divers 
modo di terminare delle fibi 
issi dei vertebrati, ne ottenn 
)lgi una di mus musculu 
mus, nelle quali, con gli al 
to dal cromato d' argento r 
e. Tra le fibrille di quest' u 

bruno nero alcuni corpus* 
ìllata, i quali coi loro prolu 
to delle fibrille nervose. Q 
ss>>no considerare come pr 
n cura il metodo del Golgi, 
>ni finissime, in cui non si 
:ato. Sono da considerarsi e 
cuni autori hanno descritte 
Ila cornea, ma io sono d' a 
tti non siena da considerar 
r la loro piccolezza, ma pei 
e trattate col metodo del C 
Mite la durata d' immersion 
cromica non ho potuto s< 
e nelle due cornee succitate 
)lgi assai facilmente coloi 
>n mi paiono chiasmi ner 
ro troppo grandi pel plessc 
n vi si vede alcun incroci 
l' interpretazione fondata ho 
rche per mezzo dell'azzurre 
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Finalmente lo stesso Accademico Dott. Francesco 
Crevatin legge pure quésta Nota: Su di alcune partico- 
lari forme di terminazioni nervose nei muscoli che muovono 
rocchio, (con una tavola). 

Gustavo Retzius nel suo lavoro Zur Kenntniss 
der motorischen Nerven endigungen a carte 48 del III 
volume delle Biologische Untersuchungen (Neue Folge 
Stockholm 1892) descrive alcune terminazioni dei ner- 
vi nelle fibre muscolari dei motori del bulbo oculare 
dei conigli ben diverse dalle forme comuni di piastre 
motrici, che si riscontrano nei muscoli striati delle 
varie parti del corpo ed anche, ma in picciol numero, 
nei muscoli stessi degli occhi. Queste nuove forme di 
terminazioni nervose che il Retzius ha scoperto per 
mezzo dell' azzurro di metilene, furono da lui consi- 
derate piastre motrici atipiche e paragonate a termi- 
nazioni motrici dei muscoli di alcuni animali inferiori. 
Esse sono più semplici e constano di un cilindrasse, 
che si allarga a mo' di nastro più o meno irregolare, 
il quale corre seguendo la lunghezza delle fibre mu- 
scolari, o più frequentemente esse constano di rami 
cilindrassili che terminano in dischetti variamente 
disposti e ordinati. 

Carlo Huber ha ripreso lo studio di queste ter- 
lirmztoni nervose, colorando i muscoli retti del globo 
sivo dei conigli coir azzurro di metilene, immergen- 
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do i pezzi di muscoli in una 
ainmonico, come ha ìnseguat 
colore, inchiudendo poi i pezz 
doli per lungo e per traverso 
col carminio all'allume. Egl 
di tagli trasversi di fibre mu« 
zione azzurra dei nervi era i 
strare una notevole differenza 
terminazioni motorie comuni 
Re.tzius avea considerato e ( 
me si trovano sotto il sarcol 
vano sopra il sarcolemma, ce 
3* figura del suo lavoro (1). I 
ste nuove forme di termina 
dalle motrici; le considera di ì 
sua idea è corroborata dal fa 
presso dove le fibre muscola 

dal fatto che non vi si vede ombra di collinetta del 
Doyere, che non si vede alcun cumulo di nuclei in- 
torno le terminazioni e ancora, dite Huber, perchè 
niuna altra forma di terminazione sensitiva fu trovata 
vuoi nei muscoli, vuoi nei tendini dell'occhio dei co- 
nigli, nemmeno quegli organi muscolotendinei che 
pur si trovano nelle espansioni tendinee dei muscoli 
dell'occhio di tanti mammiferi e che Huber ebbe ben 
colorati dall'azzurro di metilene nei tendini dei mu- 
scoli retti dei bulbi oculari di gatti e di cani. 

Io ho voluto ricercare, se queste forme di termi- 
nazioni nervose fossero, come mi pareva dovesse es- 
sere, non solo proprie dei conigli, ma anche di altri 
mammiferi e di quelli in ispecie che possiedono le 
terminazioni sensitive tendinee, che Huber non avea 
potuto trovare nei conigli. Io ho fatto ricerche sui 
muscoli retti di occhi di uomini, di buoi e di un'asina, 
i quali ebbi per gentilezza dei prof. Valenti e Papi. 



(1) A note on Senso ry Nerve-endings in the extrinsic Pr e 
muscles of the Rabbit Atypical Motorendings of Retzius. A - 
tomischer Anzeiger. XV Band. Jena 1899. 
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da alcuni soltanto, la fibra gitta rami, che per lo più 
ono spogli di guaina midollare, sono semplici fìla- 
nenti cilindrassili ; solo raramente in luogo di fila- 
aento cilindrassile vedesi nascere dallo strozzamento 
nulare un brevissimo ramo midollare che, fattosi ben 
►resto pallido, va a formare le terminazioni nervose 
eusitive. Queste possono apparire in forma di ele- 
oliti arboscelli o rametti, che corrono sopra e sotto 
a fibra muscolare portando qualche bottoncello attac- 
ato a cortissimo filamento, e non altrimenti termi- 
nino che rigonfiandosi a mo'di dischetto di clava o 
li pallina. Talvolta le terminazioni son fatte da fila- 
jnto cilindrassile che corre sulla fibra muscolare 
nplice o diviso in due o più rami che vanno in di- 
ioni opposte e finiscono con un rigonfiamento ovale 
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o tondeggiante o irregolai 
di aver per lo più presen 
simili rigonfiamenti ; talcl 
dischetti collegati dal fil 
drassile aspetto tozzame 
tale è la figura delPultim 
la fibra midollare generat 
disposti come foglioline < 
dividendosi il ramo cilin 
quattro corti filuzzi, ciasc 
dischetto terminale; talvo 
e talvolta così da somigli* 
Nei muscoli dell'uomo i 
così diverse per forma; n 
numero di preparazioni, i 
ci sieno. Neil' uomo i rar 
cilindrassili delle fibre ne 
uh tratto ordinariamente 
per terminare poi con un 
o a bottoncino o con una 
metti semplici. 

Io coir Huber riteng 
abbiano a considerare più 
di natura motrice, non pi 
e nei tendini altre forme 
al contrario possono essi 
dicare dei miei preparati 
minazioni sensitive di a 
sopra non sotto il sarcol 
migliali za, che alcune d 
qualche piastra motrice, 
mia idea, sia perchè ben 
trici in generale che si 
steriore degli stessi mu 
una stessa fibra può dar< 
ad altre terminazioni di 
che somigli a qualche p 
Ruf fini, che tra gli inv 
vose è autorità somma, r 
ve le terminazioni piastr 




Digitized by CjOOQIC 



Digitized by CjOOQIC 




Digitized by CjOOQIC 



F" Crevatin. 




^V 



i?frevatai és. dal vero 



hit Mazzoni e Rizzoli-Bologna 



Digitized by CjOOQIC 



Digitized by CjOOQIC 




'"■ DELLE SESSIONI i , 

DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE 

DELL' ISTITUTO DI BOLOGNA 



Nuova Sepie: Voi. V. (1900-1981) 

Fascicolo 2° — Gennatq-Febbraio 1901 



BOLOGNA 

TIPOGRAFIA "GAMBERINI E PARMIGIANI 
1901 



Digitized by VjOQQIC 



INDICE DEL FAS CICOLO 

Letture sotenttfiehe 

Valenti Prof. Giulio — Sopra un, caso di costa raddoppiata ' 

osservato nell'uomo '..> , '. . . ... .' . . . . -Pag. 43 

Majocchi Prof. Domenico — - Intorno alle eoncrezionVsmeg- 
mogene del- sacco prepuziale •« Sraègm oliti » e all'a- 
\ . * nalagia delle medesime con a lire osservazioni epidermi- 
che dell'Uomo e d'alcuni Riammiferi .,.,.'.'. "'. ' . » 45 

Tizzoni Prof. Guido — Ricerche sperimentali sulla sierote- 
. ràpia nel Tetano ~ Parte l* ... . .'. '. .-.'-. » 46 

Idem — Ricerche sperimentali sulla sieroterapia, nel te-* 

tano— Parte 11% ..... .\ . . . . .... » 51 

Baldacci DotU Antonio— Rivista della Collazione botanica 

fatta nel 1877 in Albania . . . , . ■ * . . .»' . . . » h% 

A LBBRTOKt Prof. Pietro -—Sul contegno e. su trazione de- 
gli zuccheri nell'organismo p«»r assorbimento e tensione 
osmòtica. .— ^ VI comunicazione ...... . . '. » . 53 

D'Ajutolo Dott, Giovanni — Su di una particolare sede di 

trasudamento sanguigno intrabnccale .> . . /; • •" » 54 

Cbbvatin Dott. Vraiscrsco — ,8ulle fibrille nervose ultra- ] ■ 

terminali . V . : ...... ;.,;.. ...;,"» 55 

Vitali Prof. Dioscoridk — Contributo alla ricerca chimico* 

tossicologica del bromóformio e del .bromalio .... » 59 

Idem — Di un fermento ossidante contenuto nel pus. . „ > dO' 

Righi Prof. Augusto — Sui campi elettromagnetici, e par- 
ticolarmente su quelli creati da cariche elettriche, o da ' 
poli magnetici. . ... . ..... . . .. . .. . - . » 62 

' Sémine. 
Nomina del Prof. Giacomo Ciamicia* ad Accademico Bene- 
dettino per diritto di cattedra. * . ... . .. ■ , . . Pag. ,43 

Nomina di S. A. R. Luigi di Savoja Dica degli Abruzzi 
ad Accademico Corrispondente nazionale nella- Sezione di V 
. Scienze naturali .... . . . .''.-. . ...... ». 57 

Partecipazioni 

Partecipazione della morte d«l Comm. Prof. Domenico Sa«- 

tagata Accademico Benedettino . . . . • . . . . . Pag.. 40 

Partecipazione della morte del Cav. Prof. Matteo Fiorini 

Accademico Onorario .,'.....* * > 49 

Partecipazione della morte del Prof. Carlo He r mite Acca- 
demico corrispondente .,.,., . ...» ivi 

Commemorazioni 

Il Prof. Carlo Hermite commemorato dal Prof. S. PiN- 

chkrlE Vice-Presidente . . . . . . . . . '. . -. Pag» 49 

Il Prof. Matteo Fiorirti commemorato dallo stesso Vice- 
Presi lente Prof. S. Pincherlr. .......*.> 50 



Digitized by VjOOQ IC 



r f r y ? y v y ? ? t r ? ? ? ? ? r ? ? ? ? H f ? ? ? y ? ? y ? y r r ? ? r ? ? ? 



4. a Sessione, 13 Gennaio 1901. 



Presidenza del Prof. Pinchkrle, Vice-Presidente. 

Il Presidente partecipa con dolore la morto del 
Comjn. Prof. Domenico Santagatu, Accademico Bene- 
dettino per diritto di cattedra, avvenuta il ? del cor- 
rente mese. 

In seguitò alla morte del Prof. Santagata, il Presi- 
dente, visto PArt. XIV del Regolamento dell'Accade- 
mia, proclama il Cav. Prof. Giacomo Ciamician, Pro- 
fessore ordinario di Chimica generale nella R. Univer- 
sità di Bologna, Accademico Benedettino per diritto di 
cattedra. 



L' Accademico Benedettino Prof. Giulio Valenti 
legge una Nota anatomica : Sopra un caso di costa rad- 
doppiata osservato nell'uomo. 

L'A. descrive una costa (la terza sinistra) comple- 
tamente raddoppiata nel suo corpo e bifida all' estre- 
mità distale osservata in un torace di uomo ove lo 

Rendiconto 1900 1901 I 
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spazio fra la seconda e la quarta costa dello stesso 
lato si presentava straordinariamente ingrandito in 
conseguenza di una deviazione della colonna verte- 
brale. 

Considera tale varietà come rappresentante un gra- 
do più avanzato dei numerosissimi casi di coste bifide 
o coste con foro già da molto tempo conosciuti: con- 
trariamente air opinione già esposta da alcuni anato- 
mici sul loro significato, dimostra, per fatti morfolo- 
gici e filogenetici, che esse uon possono trovare la loro 
omologia nei processi uncinati delle coste dei Sau- 
ropsidi, e ritiene piuttosto che questa venga offerta da- 
gli allargamenti presentati dalle coste sternali di alcuni 
sdentati (ArmadiJli e Formichieri). In appoggio di tale 
opinione, fa rilevare: che tanto le coste bifide che per- 
forate ci rappresentano dei gradi più avanzati di altre 
varietà costali (semplici processi ossei liberi od arti- 
colantisi, sia con la costa vicina che fra loro) le quali 
hanno la più grande somiglianza con la disposizione 
delle coste di questi animali, ed inoltre, che la bifor- 
cazione o perforazione fu osservata di preferenza, nel- 
l'uomo, sulle- cartilagini costali, cioè su quella parte 
delle coste che precisamente è omologa alle coste ster- 
nali ossee dei mammiferi inferiori. 

Ma, poiché le coste bifide e perforate si presen- 
tano come forme più evolute dei semplici allargamenti 
delle coste degli sdentati, PA. ritiene che un secondo 
fattore, oltre alla disposizione atavica, sìa intervenuto 
durante la ontogenesi per la loro formazione, appog- 
giandosi sul fatto che a preferenza esse si trovano 
(come già notava il Lachi (1)) fra gli spazi interco- 
stali normalmente più alti, quali sono il secondo ed 
il terzo, o divenuti più alti per condizioni indipendenti 
dalla varietà che vi corrisponde, come appunto si ve- 
rifica per il caso che egli descrive. 

Concludendo, FA. accetta la opinione che pure i 



(1) Lachi — Di alcune varietà anatomiche. L' Imparziale, 
n. 13. Firenze, Tip. cooperativa, 1870. 
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casi di coste bifide, o perforate o raddoppiate, possano 
insieme ai casi di coste con processi liberi od artlco- 
lantisi, essere considerati come fatti atavici, ritenendo 
però per i primi che alla disposizione ereditata si ag- 
giungano durante la ontogenesi altri fattori indipen- 
denti dall'atavismo stesso e capaci di modificare il 
risultato -finale, che questo da solo non avrebbe potuto 
dare. 

L'intiero lavoro, con tavola, verrà pubblicato fra 
le Memorie dell'Accademia. 



L'Accademico Benedettino Uff. Prof. Domenico Ma- 
jocchi legge una sua Memoria: Intorno alle concrezioni 
smegmogene del sacco prepuziale « Smeg moliti » e all'a- 
nalogia delle medesime con altre concrezioni epidermiche del- 
l'uomo e d'alcuni mammiferi. 

L'Autore chiama Smegmoliti quelle concrezioni 
di varia grandezza, di colore giallastro, di forma ro- 
tondeggiante, costituite, o da tutti, o d'alcuno degli 
elementi che compongono lo smegma, depositatosi a 
strati concentrici nel sacco prepuziale. Fa rilevare dap- 
prima cho se la litiasi prepuziale, caratterizzata da 
veri calcoli composti di sali orinosi, possiede una ricca 
bibliografia, non può dirsi altrettanto delle concrezioni 
smegmogene, sulle quali manca qualsiasi studio: ed e 
però che l'A., dopo aver dato la descrizione di tre 
importanti casi, occorsi nella sua pratica, si ferma a 
stabilire i caratteri clinici e microscopici delle mede- 
sime. 

Passa quindi a studiare la patogenesi delle con- 
crezioni smegmogene intorno alla quale espone e di- 
scute le tre seguenti teorie: 1° la teoria dell' iperfun- 
zionalità secretoria della mucosa balano-prepuziale: 
2° la teoria della flogosi cronica di questa mucosa 
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5. a Sessione, 27 Gennaio 1901. 



Presidenza del Prof. Pincherle, Vice-Presidente. 

Il Presidente annuncia con dolore la morte del 
Cav. Prof. Matteo Fiorini, Accademico Onorario nella 
Sezione Fisico-Matematica, avvenuta il 14 del corrente 
mese. 

Partecipa pure la morte del Prof. Carlo Hermite, 
Accademico corrispondente straniero nella Sezione Fi- 
sico-Matematica avvenuta in Parigi pure il 14 corrente. 

Poscia aggiunge le seguenti parole di commemo- 
razione : 

Il giorno 14 del corrente mese di Gennaio è stato 
un giorno di lutto per la nostra Accademia. 

In quel giorno si spegneva a Parigi uno dei più 
grandi matematici del nostro secolo: l'illustre Carlo 
Hermite, nostro socio corrispondente estero, e lau- 
reato ad honorem della nostra Università. Non è pos- 
sibile il ricordarvi in poche paiolo, onorevoli Colle- 
ghi, quanti e quanto importanti siano i risultati da 
lui ottenuti, in quasi sessantanni di lavoro, nei rami 
più vari dell'Aritmetica superiore, dell' Algebra, della 
Teoria delle forme, della Teoria delle funzioni : dalle 
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prime sue lettere al J a cobi, in cui gareggia già con 
quel maestro nella teoria delle funzioni elittiche, fino 
alle ultime sue note, pubblicate nello scorso novembre 
nei nostri Annali di Matematica, su alcune difficili ap- 
plicazioni delle formole sommatorie di Abel. Di Lui 
non mancheranno, per parte degli innumerevoli corpi 
scientifici cui Egli apparteneva e per parte dei valenti 
ed affezionati discepoli che raccolgono, in parte, la Sua 
eredità, dotte ed estese commemorazioni ; dirò solo che 
a Lui in gran parte si deve se la Francia, per quanto 
riguarda l'Analisi matematica, è entrata con tanto onore 
nel movimento scientifico moderno: che quella pleiade 
in cui figurano il Poincaré, il Darboux, il Picard, 
il Pai ni e ve, 1' A peli, ecc., ha avuto da Lui il primo 
indirizzo e si onora di appartenere alla scuola creata 
da Lui; che infine, i pregi del cuore, la bontà, la mo- 
destia, l'indulgente benevolenza verso i giovani stu- 
diosi, non furono nell'Hermite inferiori al sommo 
suo valore intellettuale. 

Nello stesso giorno moriva in Bologna-il prof. Mat- 
teo Fiorini, che da poche settimane apparteneva al- 
l' ordine degli Accademici onorari nella sezione di 
Scienze Fisico-Matematiche della nostra Accademia. Il 
prof. Fiorini ha insegnato per quarantanni Geodesia 
teoretica nella nostra Università, con diligenza che si 
potrebbe chiamare esemplare; Egli ha raccolto in un 
pregevole volume i metodi più diversi di proiezione 
usati, dai tempi più remoti fino ai nostri giorni, nella 
cartografia; infine, nell'ultimo decennio, Egli si è dedi- 
cato con uno zelo e con una attività senza pari alla 
storia della cartografia ed in particolare alla enumera- 
zione e descrizione dei globi terrestri, sopratutto di 
quelli dell'epoca del rinascimento, esistenti nelle bi- 
blioteche e nei Musei d'Italia: rivelando cosi al no- 
stro paese, in questo campo speciale, tesori ignorati e 
negletti, ed impedendo perfino, in qualche caso, il loro 
trafugamento all'estero. I suoi lavori di erudizione in 
questo genere sono stati, recentemente, apprezzati in 
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Italia e fuori, tanto che del più importante di essi (*) 
che Gli valse la nomina a corrispondente di illustri 
Accademie, venne fatta da Sigismondo Gùnther 
una traduzione in tedesco. 



L'Accademico Benedettino Prof. Guido Tizzoni legge 
un lavoro che ha per titolo: Ricerche sperimentali sulla 
sieroterapia nel tetano. Parte II. 

In questo lavoro P A. riporta i risultati di numerose 
esperienze comparative sul potere antitossico e sul 
valore terapeutico dei sieri più noti. 

In ordine al potere antitossico PA. perviene alle 
seguenti conclusioni. 

1° Che il potere antitossico del siero Behring è 
superiore a quello di tutti gli altri sieri; dopo questo 
viene quello dell' A., poi quello francese e per ultimo 
quello inglese; 

2° Che partendo dal siero più debole e andando a 
quello più potente tale differenza sta nella proporzione 
di 1:2:20:50; 

3° Che per veleni di origine differente varia consi- 
derevolmente il valore che indica il potere antitos- 
sico dei .varii sieri, mentre il rapporto di questi valori 
rimane eguale o presso a pòco eguale. ; 

4° Che il veleno delle culture delPA. è molto più 
puro di quello del Behring; 

5° Che la misura di questa impurità (veleni se- 
condari ed accessori) é data dalla differenza nel nu- 
mero delle U. T. che sono neutralizzate da uno stesso 
siero quando è provato contro veleni di origine di- 
versa. 

6° Che tali differenze corrispondono a quelle che 
passano fra gli stessi veleni quando se ne sperimenta 



(*) Sfere celesti e terrestri ecc. Roma, Società Geografica 
italiana, 1899. 

Rendiconto 1900-1901 4* 
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razione patogena sul coniglio, il quale deve conside- 
rarsi, perciò, come il vero reagente fisiologico della pu- 
rezza di tali tossine, quello che c'indica, cioè, la quan- 
tità di sostanza convulsivante che esse contengono. 

7° Che fra le impurità del veleno Behring si trova 
un veleno marantizzante ed un veleno paralizzante. 

8° Che nel veleno specifico fondamentale della tos- 
sina Behring predominano i principii che danno la 
rigidità muscolare su quelli che determinano le con- 
vulsioni cloniche. 

In rapporto poi al valore curativo l' A. arriva alle 
conclusioni seguenti: 

1° Il valore curativo dei sieri antetanici più noti é 
molto diverso: per ordine di potenza prima viene 
quello dell' A., immediatamente dopo quello Behrnig', 
segue a grande distanza quello inglese e per ultimo 
viene quello francese. 

2° Il siero dell' A., non solo è più forte di quello 
Behring, ma anche più completo. 

3° La differenza nel grado dell 5 azione curativa fra 
il siero deir A. e gli altri è per lo meno di 2 volte, 
per il siero Behrnig, 10 volte ali* incirca per quello 
inglese, e di un numero di volte anche maggiore per 
quello francese. 

4° Questa differenza si apprezza tanto più facil- 
mente quanto più violento è il quadro del tetano, più 
breve è il decorso della malattia. 

5° Il potere curativo di un siero non ha quindi 
nessun rapporto col rispettivo potere antiiossico in 
vitro. 



Il Segretario legge a nome del Comm. Dott. Anto- 
nio Baldacci Accademico Onorario assente, una Me- 
moria col titolo : Rivista della Collezione botanica fatta nel 
1877 in Albania» che non può essere riassunta. 
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6 a Sessione, IO Febbraio 1901. 



Presidenza del Prof. Pincherle, Vice-President 

L' Accademico benedettino Prof. Pietro Alber 
fa una sesta comunicazione: Sul contegno e sull'a 
degli zuccheri nell'organismo trattando la questione 
rapporti per assorbimento e tensione osmotica. 

Risulta dalie sue esperienze che P assorbii! 
dei vari zuccheri (soluzioni ipertoniche) non è in 
porto colla tensione osmotica delle soluzioni. Il g 
sio e il saccarosio, in soluzioni della stessa tens 
osmotica, vengono sempre assorbiti in quantità r 
maggiore del lattosio, circa il doppio; e la stesss 
ferenza si osserva se la tensione osmotica delle : 
zioni di lattosio è maggiore o minore di quella 
soluzioni di glucosio e saccarosio. 

La tensione osmotica del liquido che si trova 
stomaco dopo un' ora della somministrazione 
zucchero, è diminuita» ma sempre superiore di n 
a quella del sangue; nell'intestino si trova un liq 
che ha una tensione osmotica quasi costante, 
A = 0,75. Se si introducono nello stomaco delle i 
zioni isotoniche la tensione osmotica det liquido 
viene trovata diminuita. 

La tensione osmotica del sangue durante Pai 
bimento subisce lievi modificazioni. 

I risultati di Ho don, secondo i quali Pass 
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mento degli zuccheri da anse intestinali isolate e le- 
gate nel coniglio starebbe in rapporto colla tensione 
osmotica delle soluzioni, si devono considerare come 
eccezionali e non riferibili a condizioni fisiologiche. 

Sta il fatto che il lattosio ha un' azione purgativa 
blanda, azione che non hanno il glucosio e il saccarosio, 
salvo che siano introdotti in cosi grandi masse da 
sfuggire all'assorbimento. He don sulla forza d'attra- 
zione dei diversi zuccheri per P acqua del sangue 
conclude alla loro energia purgativa. Ora P azione 
purgativa di una sostanza, che per forza osmotica at- 
tira acqua nell'intestino dal sangue, è dipendente in 
massimo grado dalla rapidità di assorbimento della 
sostanza stessa dalla mucosa; cosi il glucosio, che 
può attirare teoricamente più acqua di eguale quantità 
di lattosio, non è purgativo perchè assorbito molto 
rapidamente in condizioni normali. 

Possiamo citare altri fatti dello stesso ordine. Cosi 
sappiamo per es. che il solfato di soda ha azione pur- 
gativa, mentre il cloruro di sodio, in soluzione della 
stessa concentrazione molecolare, ne è privo. La dif- 
ferenza si spiega dal fatto che il primo non attraversa 
quasi la membrana gastrointestinale, e il cloruro di 
sodio P attraversa invece con facilità. Infatti il solfato 
di soda compare in quantità nelle feci, mentre il clo- 
ruro di sodio viene eliminato colle orine (Gryns). Le 
leggi della tensione osmotica hanno certamente parte 
nel fenomeno dell'assorbimento: ma non bastano da 
sole a spiegarlo. 



L'Accademico onorario Dott. Giovanni D'Ajutolo 
legge una Nota: Su di una particolare sede di trasudamento 
sanguigno intrabuccale. 
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L'Accademico onorario Dott. Francesco Crevat 
legge la seguente Nota: Sulle fibrille nervose ultratermim 

In un recentissimo lavoro pubblicato nella Rivis 
di patologia nervosa e mentalo il Dott. Angelo Ru 
fin i, infaticabile investigatore di terminazioni nervo- 
descrive alcune piastre motrici dei muscoli dell' en 
nenza tenare di un uomo, le quali presentano una r 
vissima particolarità di struttura, l'importanza de 
quale lungamente esamina l'illustre prof. Stefai 
Apathy nel medesimo fascicolo della stessa Rivista ( 
La particolarità singolarissima consiste in una fibri 
nervosa pallida sottilissima che parte da un pur 
qualunque delle piastre e corre, chiaramente varicoi 
in via dritta o più frequentemente tortuosa, e in gei 
rale, dopo breve cammino, sembra che termini su 
stessa fibra muscolare cui appartiene la piastra ir 
trice originativa, oppure, come più spesso si ossero 
strisciando sopra il sarcolemma e serpeggiando 1 
Tendomisio, va a raggiungere quella tra le fibre m 
scolari vicine, nella quale apparentemente termii 
La sua terminazione non è sempre della medesii 
maniera, ma tal volta altro non é che un rigonf 
mento, sempre distinto, per la maggior mole, da 
varicosità delle fibrille, tal' altra è una piastrina, 
quale, al guardar le belle figure che illustrano lo seri 
del Ru ffhii v appare un po' diversa dalle ordinarie p 
stre motrici. Da questa piastrina secondaria il Ru f f i 
ha veduto in un caso staccarsi una nuova fibrilla, n 
più varicosa, ma schietta, ch'egli non ha potuto i 
guire che per certo tratto, senza vedere come terri 
nasse. 

L'illustre prof. Apathy colpito da una certa 5 
miglianza tra i suoi meravigliosi trovati nell'inni 

(1) Sulle fibrille nervose ultraterra inali nelle piastre n 
trici dell'uomo del dott. Angelo Ruffini e Considerazi 
lei prof. L. Apathy sulle osservazioni del dott. Ruffini. 
vista di patologia nervosa e mentale. Firenze 1900. 
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vazione degli Jrudhiei e l'osservato del Ruffini, 
pensa che le fibrille scoperte dall'istologo italiano e 
chiamate fibrille ultraterminali, per una parte attra- 
versino parecchie fibre muscolari vicine, per Pallia 
parte si ramifichino fra le fibre muscolari per divenire 
fibrille elementari isolate, che passerebbero alla grata 
elementare periferica, alla quale giungono altre fibrille 
simili provenienti e da piastre motrici e da nervi non 
motori. L' Apathy crede dunque che le fibrille ultra- 
terminalidel Ruffini, che le piastre motrici spiccano, 
dimostrino erronea l'opinione fin qui ricevuta: essere 
le dette piastre vere terminazioni ultime de' nervi mo- 
tori. Ora a me pare che questa opinione del celebre 
professore ungherese, sia per i vertebrati almeno, pre- 
matura. Io ho osservato in certi muscoli lunghe ed 
esili fibrille provenienti da sottili fibre midollari cor- 
rere per lungo tratto schiette o varicose, per termi- 
nare da ultimo o in bottoncelli o in piastrine, che ho 
considerato di natura sensitiva, e che ricordano la 
piastrina secondaria della fig. ? a dei lavoro d*l Ruf- 
fini. E se queste piastrelle erano congiunte talvolta 
ad altre simili, mai per altro non le vidi in continuità 
con piastre che avessero caratteri delle vere piastre 
motrici ordinarie. Lunghe ed esilissime fibre nervose 
ho pur visto ramificarsi negli organi del Golgi dei 
muscoli che muovono gli occhi del bue; ed alcune 
somigliano perfettamente a quelle che il Ruffini de- 
scrisse e figurò in un suo lavoro (I). Qualche ramo 
di dette fibre corre per buon tratto lungo le fibre mu- 
scolari che si attaccano al tendinetto del Golgi e 
termina a bottoncino. 

Nei muscoli dei mammiferi come il coniglio ed il 



(1) Sopra due speciali modi d'innervazione degli organi 
del Golgi con riguardo speciale alla struttura del tendinetto 
dell'organo muscolotendineo ed alla maniera di comportarsi 
delle fibre nervose vasomotorie del perimosio del Gatto. Ricer- 
che latte nel laboratorio di Anatomia normale della R. Uni- 
versità di Roma e in altri laboratori biologici Voi. VI, 1898. 
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è più frequente in vertebrati inferiori. 

Poiché delle fibrille simili alle ultraterminali del 
Ruffini possono partire non solo da piastre motrici, 
ma anche da fibre sul punto di generare le piastre, 
io credo che le fibrille nervose esilissime, che si pos- 
sono scorgere nelle fibre muscolari non diano alla 
teoria delPApathy tal appoggio da doverci ora co- 
stringere a lasciare l'opinione fin qui universalmente 
avuta per vera: essere le piastre motrici terminazioni 
finali e non apparenti dei nervi. Io per me molte al- 
meno delle fibrille predette considero come semplici 
collaterali di fibre nervose, e finiti che abbia alcuni 
preparati sulle varie maniere di terminazioni nervose 
nei muscoli dell'occhio e in quelli intrinseci ed estriu- 
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l'orecchio spero di pò 
ei vertebrati lo studio 
minali. 
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7 ft Sessione 24 Febbraio 1901. 



Presidenza del Prof. Pinciierle, Vice-Presidente. 

L'Accademico benedettino Prof. Dioscoride Vitali, 
legge una Nota col titolo: Contributo alla ricerca chimico- 
tossicologica del bromoformio e del bromalio. 

Dopo aver riassunto i suoi lavori precedenti sulla 
ricerca del cloroforme e del cloralio e citati i casi di 
veneficio avvenuti per mezzo del bromoformio e del 
bromalio, passa a dimostrare come i metodi di ricerca 
tossicologica di quelli siano applicabili anche a queste 
due ultime sostanze. Dimostra inoltre come le più pic- 
cole quantità tanto di cloroforme che di cloralio, (tra- 
sformabile cogli alcali in cloroforme), come pure di 
bromoformio e di bromalio (facilmente trasformabile 
anch'esso in bromoformio per mezzo degli alcali), si 
possono rendere manifeste facendo passare nei liquidi 
contenenti il bromoformio ed il cloroformio, oppure il 
cloralio ed il bromalio alcalizzati, una corrente di idro- 
geno puro e secco, accendendo questo gas e sovrap- 
ponendo alla fiamma un bicchiere umettato con am- 
moniaca: si formano densi fumi bianchi, prodotti da 
bromuro e cloruro di ammonio i quali, quando si pro- 
ducono in quantità non eccessivamente piccola, cri- 
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stallizzano sulle pareti interne del bicchiere, assu- 
mendo bellissime forme dendritiche, le quali si pos- 
sono ottenere dalle più piccole quantità di bromofor- 
mio e cloroformio, avendo l'avvertenza di umettare 
un porta-oggetti con una piccolissima quautità di am- 
moniaca, di accostarlo in modo conveniente alla fiamma 
del gas, e di abbandonarlo all' evaporazione spontanea. 
Riconosce inoltre il bromo del bromoformio, facendo 
gorgolìare il gas idrogeno, dal quale fu fatto attraver- 
sare il liquido che lo contiene, in soluzione alcolica 
di potassa, scaldando questa all' ebollizione, evapo- 
randola a secchezza e riprendendo il residuo con acido 
solforico concentrato, e aggiungendo piccolissima 
quantità di solfato di rame, che fa svolgere una in- 
tensa colorazione nero-violacea, dovuta alla formazione 
di bromuro ramico-anidro. 

Per dosare il bromoformio nei casi di veneficio 
l'Autore propone di distillare il liquido che lo contiene 
previamente acidificato, di farlo bollire in apparecchio 
a ricaduta con soluzione alcolica di potassa caustica 
e di dosare nel bromuro formatosi il bromo cou ni- 
trato d'argento sia per pesate, che volumetricamente. 
Lo stesso metodo è applicabile anche al dosamento 
del bromalio, come pure del cloroforme e del cloralio. 
Accenna al metodo di dosamento tanto del bromoforme, 
ohe del bromalio e cloralio fondato sulla determina- 
zione alcalimetrica dell'eccesso di potassa impiegato 
a trasformare il cloro e il bromo di quei composti in 
bromuro e cloruro alcalini, ma dimostra come esso 
non dà risultati esatti. 



Lo stesso Accademico prof. Vitali legge anche 
un'altra Nota intitolata: Di un fermento ossidante conte- 
nuto nel pus. 

L'Autore innanzi tutto ricorda un fatto osservato 
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da lui fin dal 1887, ricercando in una urina il sangue 
col noto metodo del Van Deen. Aggiungendo all'u- 
rina la tintura di guaiaco, egli la vide colorarsi in 
azzurro senza bisogno dell'addizione della resina di 
guaiaco. Fece diverse supposizioni sulla causa di tale 
colorazione, ma che ad una ad una andò eliminando, 
e siccome P urina conteneva anche del pus, così pensò 
che la causa potesse attribuirsi a questo, ciò che con- 
fermò filtrando Purina, la quale più non colorava la 
tintura di guaiaco, mentre la colorazione era data 
intensa dal pus rimasto sul filtro. 

Per spiegare questo potere ossidante del pus, ricor- 
se a diverse ipotesi. E così pensò innanzi tutto che i glo- 
buli del pus avessero il potere di condensare e rendere 
attivo l'ossigeno atmosferico: pensò anche che detta 
colorazione azzurra della tintura di guaiaco, potesse 
dipendere dalla spermina di cui sono ricchi i leucociti, 
e che ha anch'esso potere molto ossidante. Ma dopo 
i lavori del Bourquelot e di Bertrand i quali 
dalle piante hanno isolato dei fermenti ossidanti e quelli 
di Buchner, dai quali risulta che il potere fermen- 
tante del lievito di birra non dipende dall'elemento 
cellulare, ma da un enzima in esso contenuto e che 
e^li isolò, sottoponendo il lievito stesso a forte pres- 
sione dopo averne distrutta la forma cellulare con 
mezzi meccanici, pensò che il potere ossidante del 
pus potesse dipendere dà un fermento ossidante (ossi- 
dasi) contenuto nel medesimo: il che confermò estra- 
endolo con diversi mezzi: e cosi mediante l'acqua e 
la pressione in presenza di sostanze atte a disorga- 
nizzare e lacerare i globuli, e filtrando: oppure ope- 
rando nelle medesime condizioni, ma sostituendo o 
l'acido acetico diluito o la glicerina pure allungata. 
I liquidi così ottenuti, trattati con alcol concentrato, 
hanno dato un precipitato bianco, il quale ha mostrato 
di possedere il potere ossidante del pus, ed i caratteri 
principali delle ossidasi che l'Autore descrive. 



i 
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L'Accademico b( 
gè una Memoria co 
particolarmente su qui 
poli magnetici in movi 

Dopo aver dimo 
zione delle equazic 
per ogni punto del 
l'altro di certi due 
di questi per detern 
per esempio quelli 
da un polo magneti 
pendolare, o quelli £ 
di ioni, da rette, o < 
rettilineo ed uniforr 
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ione, 10 Marzo 1901. 



*of. Pincherle, Vice-Presidente. 

benedettino Cav. Prof. Salvatore 
i Nota : La trasformazione di Laplace 

igo tempo che, avendosi da risol- 

D — zty = a 

unzione analitica della variabile x, 
ty una funzione incognita e D è il 
>ne, la soluzione viene data formal- 

1 1 

azione, per così dire sperimentale, 
che uno scarso valore, e su di 

ita l'attenzione dei matematici. Non 
possono desumere alcune consi- 

i facilmente a casi ben più gene- 

) prive d' interesse. 

• ogni funzione a che, in un area 
abile complessa x sia regolare e 
[informemente convergente, la (2) 
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stessa rappresenta 
tica ben determina 
zione (1) regolare 
simile funzione a, 
d'integrazione della 

3. Si può subit 
ad essere la funzi 
Indichiamo con a? 
in cui ol(x) sia reg 
dal più prossimo i 
gno ' — » posto fra 
dice n, denotiamo, 
di t n in serie di pò 
cerchio. Allora bai 
per mostrare come 



Da ciò risulta s 
chiede che sia d = 
zione intera. Ma se 
convergente la (2; 
\t\ <|jr|; tali sono p 
per le quali lo svil 
numero finito di te 

4. L'espression 
risultato dell'opera 
zione ty. Questa op< 
versa E~ l a determ 
determinazioni qua 
mine ce**, dove e è 
Consideriamo or 
(razionali o trascrr 
riduce ad un polii 
Questo insieme ce 
della serie (2); ess< 
appartiene qualunq 
cienti costanti dei i 
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La e** non appai 
nessun valore d 
di s vi appartier 
scelti, e cioè pre< 
da soddisfare ali 
È manifesta 
mitivo sviluppo 
pi K x uno colPa 
a quella con cui 

luppi in serie di 

todo della cont 

7. Gli svilup 
proprietà notevc 
derivazione, 
razione E= D — 
mente alla sua i 
ai rami speciali 
determinati. 

A questa prc 
che la funzione 
come diciamo, r 
di validità di ale 
se À"i(0 avesse 

(5) 

dall'altra, essen 
con D— s\ 

ma e** è radice < 
minazione unica 
che contraddice 
Il fatto ora e 
della teoria delle 
del cerchio di ce 
punto singolai 
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9. Consideriamo lo sviluppo (6) nelP ipotesi che per 
le D~\ Z)~*,... si assumino le determinazioni princi- 
pali. In tale ipotesi, esiste per D~ m lo sviluppo in se- 
rie di potenze positive di D, (*) 

che viene detto sviluppo di Bernouilli generaliz- 
zato. Sostituendo nella (6), ed ordinando secondo le 
potenze di D 9 si ottiene per la E~ l lo sviluppo: 



(7) A'(t) = S^t-i^, 

dove è 

"^""rtlV /i + l "*"*-*- 2.l! + n + 3-2! + "7» 
o, come si verifica immediatamente : 

Si verifica subito che io sviluppo (?) rappresenta 
l'operazione E~\ poiché i suoi coefficienti a n soddi- 
sfano la relazione, in cui l'accento indica la deriva- 
zione, 

0^ — £Oo = 1 , 0& = J(a„ — <%*_!) . 

Ma questo sviluppo differisce essenzialmente da quelli 
incontrati dianzi e denotati con K ùf K\. Infatti, manca 
anzitutto a K la proprietà di essere commutabile con 
Z), e si ha invece 



(8) KD-DK = % ^rD^ % 



n=0 Ì 

o, come si verifica senza difficoltà, KD — /)/T = e**<p(0). 



(•) Op.cit., § 156. 
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Inoltre, il suo campo di validità è infinitamente 
più esteso di quello delle jBT , K: si verifica subito, infatti, 
che se 9 è una serie di potenze di x convergente entro un 
cerchio di un raggio r, lo sviluppo (7) converge uni- 
formemente sotto la condizione \x\<i^r, in guisa che 

codesto campo di validità comprende tutte le funzioni 
analitiche aventi un ramo regolare per # = 0, mentre 
quello delle AT , K u era limitato ad una classe speciale 
di funzioni intere. 

10. Riassumendo : 

« L'integrazione dell'equazione (1), o inversione 
« dell'operazione E=D—z> si può eseguire mediante 
« serie ordinate per le successive derivate di a. Di 
« queste serie, alcune, K , K lf non hanno significato se 
« non quando x è funzione intera razionale, o trascen- 
« dente appartenente ad una classe speciale : un'altra 
« invece AT, converge per ogni funzione a regolare per 
« ;r=0. Gli sviluppi della prima specie si deducono 
« l'uno dall'altro come i diversi sviluppi in serie di 

« \ — -, cioè col metodo della continuazione analitica; 

« e con metodo analogo si deduce uno sviluppo K~ 
« per le potenze ty di D"~ l , formato come lo sviluppo 

« di ^ — - in serie di potenze negative di x. Questo 

ì — — x 

« sviluppo Kca serve di passaggio fra i primi sviluppi 
« Ko, K x e lo sviluppo K % che, per l'ampiezza del suo 
« campo di validità, si può riguardare come Pespres- 
« sione analitica gonuina dell'operazione E" 1 *. 

11. Considerazioni perfettamente analoghe si pos- 
sono ripetere per l'equazione a coefficienti costanti 

(9) a D p 4}+-a x D p - l ty + "--*-a P -\Dty + a p = a, 

dove a , ai,---a p sono numeri dati, a una funzione 
analitica data e <j> una funzione da determinarsi. Indi- 
cando con F (<];) il primo membro della (9), la risolu- 
zione dell'equazione proposta equivale alla determina- 
zione dell'operazione F"\ Per tale operazione si trova 
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dapprima uno sviluppo K* secondo le potenze intere 
positive di D a coefficienti costanti: coefficienti i quali 
sono quelli stessi dello sviluppo di 

(10) Cao^ p 4-« l ^ p - l -^--- + ap)- 1 

in serie di potenze positive di x. Da questo primo svilup- 
po A" si deducono sviluppi K x in serie di potenze di 
E=D—x u i cui coefficienti sono quelli dello sviluppo 
di (10) in serie di potenze di # — x u in guisa che si può 
dire che K x si ottiene da A'o col metodo stesso della con- 
tinuazione analitica. Infine si ha uno sviluppo Km in serie 
di potenze intere negative di D,e questo ha i coefficienti 
stessi dello sviluppo di (10) per le potenze negative 
di x. Ma in quest'ultimo sviluppo A~, rimane arbitraria 
la scelta della determinazione di Z)"" 1 ,Z)~*---/)~ n --- Osi 
sceglie questa determinazione in modo che lo sviluppo 
riesca commutabile con D, al pari di K m e di K x : ed 
allora, come per questi, il campo di validità dello svi- 
luppo stesso è ristretto ad una classe limitata di funzioni 
intere. Osi prende invece per le Z) ^ ~* 1 ,••£)"~ ,, •• la determina- 
zione principale, e si ha uno sviluppo K- valido per 
ogni funzione ty regolare per x = 0. Sostituendo a Dr* la 
citata sua espressione (§9) o sviluppo del Bernouilli 
generalizzato, si giunge ad un'espressione per F~ l 
che si può riguardare come la più naturale, in uno 
sviluppo della forma 

(11) F" l = Sa tt Z) n , 

valido per ogni fuuzione regolare nell'intorno di a?=0 
ed i cui coefficienti soddisfano all'equazione 

(12) F(a n ) + F' («._,) + \ F" (O + . . . +^jF (p) (a*_„)=0, 

essendo F\ F",--- le derivate funzionali successive (*) 
della operazione F. Lo sviluppo (11) è stato ottenuto 
mediante lo sviluppo sussidiario K*>\ esso non è corn- 



ei Op. cit., § 152. 
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eppure con F\ si ha inv 
che l'espressione 

KF—FK 

dà un integrale dell'equazione F = 0. 

12. In ciò che precede abbiamo posto in riscoi 
le serie di potenze che danno lo sviluppo della funzi 
{x — s)- x e le serie che rappresentano l'inversa 
P operazione E=D—z: riscontro che si continu 
però solo fino ad un certo punto, poiché lo svilu 
(6), analogo a quello di (x— s)~ l in serie di potè 
negative di x, viene ad essere una espressione a 
terminazione multipla, per il fatto della moltipli 
delle determinazioni di D~ l . Ma fra le serie che i 
presentano (x—2)~ l e quelle che danno l'espressi 
di E" 1 , vi è più di una semplice analogia: le un< 
possono riguardare come trasformate delle a 
nel modo che andiamo ad indicare. 

13. Richiamiamo anzitutto le proprietà della t 
s formazione di Laplace. Questa si può riguarc 
dapprima come una operazione (*) tale che esse 
Z(^)=a, ne risulti 

(13) L(x$) = D* 9 L(Z)<|0 = — #«.. 

Ma si può prescindere dai carattere di operazione 
della Z,, e riguardarla piuttosto come una trasfor- 
mazione applicabile alle operazioni. 

Indichiamo con M\l l'operazione di moltiplicazione 
per |x (*); se allora B è la trasformata di un'opera- 
zione A mediante L, cioè se si ha 

LAL~ l =B, 

le proprietà essenziali di cui gode la L e che conse- 
guono dalle (13), sono espresse da 

(14) LM^AL-'^DB, LAM X L" X = BD 



O Op. cit, § 3*6 e segg. 
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e 

(140 IMI-^- 
In particolare 

/,3/a.Z,- 1 
onde 

da cut la moltiplica 

14. Ricordando i 
è AM X — M X A = A\ 

è A" = A'M X -M X A\ 

LA 

Data un'operazic 
operazione che viei 
sione 

cosi porremo 

Bt = BiD— ì 
ed in generale 

Ne viene che di 
(15) LA'L-' 

In modo analog 
(15') LA x Lr x = 

15. Richiamate 
mazione di Laplac 
ma invece di consi 
luppo dell'inversa 



(*) Ibid., § 140. 
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un'operazione B che debba soddisfare alla relazione 

(1?) &— B = D~\ 

dove B è, al solito, la derivata funzionale di B. 

Osserviamo anzitutto che se si determina una spe- 
ciale operazione B soddisfacente atta (17), l'operazione 
più generale che vi soddisfi sarà 

B = B + B , 

dove Bo è la soluzione generale dell'equazione 

B' = B\ 

ora quest'ultima soluzione è data (*) da 

ACp) = |i(aO?0*-*-l), 

essendo [i(x) un moltiplicatore. arbitrario. 

Ciò posto, se l'equazione (17) ammette come solu- 
zione un ramo di operazione commutabile con 2>, la 
trasformata della equazione medesima mediante la L~ l 
ammetterà una soluzione corrispondente commutabile 
con M x , cioè un'operazione di moltiplicazione. Ora, la 
trasformata di (17) mediante la Lr\ posto Z"" I (B)=A. 
è l'equazione 

(18) DA — AD— A = M L . 

te 

Sia A = ilf^ una soluzione di questa equazione : fi é 
il moltiplicatore da determinarsi. Indicando con ji' la 
derivata, e sostituendo nella (18), si vede subito che |i 
deve soddisfare all'equazione 

(i9) n f -ii = 5; 

e ad un integrale pi di questa corrisponderà la molti- 
plicazione JMJi, di cui la trasformata B—LMp Ir 1 sarà 
pertanto la soluzione dell'equazione proposta (17). 



(») Op. cit., § 153. 
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d di |x in serie di potenze < 
io sviluppo di B in serie < 
lo stesso, colle solite avve 
minazione di D~ n , si ha tri 

sviluppo dell'integrale de 

di potenze di -. 
x 

1 ben nota serie, divergente pi 
ite di zero : 



(-l) n nl 



s 

=0 

ne L fa corrispondere il rair 

-l) n /i!i)-i n+1 >. 

20) soddisfa solo formalmen 
azione (19), lo sviluppo (21) ci 
ampo di validità determinai 
n si scelga la determinazioi 
come si verifica facilmenl 
di x il cui raggio di con ve 
• tutti i valori di x minori, 

recede mostra come sia pò 
l serie divergente che soddis 
3quazione differenziale (*) ui 
effettivamente una dete 
ibutiva. Questo esempio è i 
ìestione generale, che si pi 

zione (a), cui debba soddisfa 
està equazione sia lineare nel 



ine è noto, dal Thomée dal Poi 
'Analyse, T. 3, pag. 282; Borei, I 



me 
'Ari 
ites, p. 30. 
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« B e nelle sue derivate funzionali, ed i suoi termini 
« contengano l'operazione D che moltiplichi quante 
« volte si vogliono le B, B\ £",... Sia (6) la trasformata 
« di questa equazione mediante l'operazione L~~ x \ al- 
« l'equazione (6) soddisfarà la Lr l BL = A. 

« Se l'equazione (a) ammette una soluzione com- 
« mutabile colla derivazione, la (6) ammetterà come 
« soluzione un'operazione commutabile con M xt cioè 
« un'operazione M^ di moltiplicazione. In questa ipo- 
« tesi, la (£>) fornirà un'equazione differenziale lineare 
« cui soddisfa il moltiplicatore |i f per il quale, coi noti 
« principi della teoria delle equazioni differenziali li- 
ft neari, si potrà ottenere uno sviluppo in serie di po- 
« tenze avente, o no, un raggio di convergenza diverso 
« da zero. Ma in ogni caso la trasformata mediante L 
« di quello sviluppo darà una soluzione dell'equazione 
« (a), valido in un campo funzionale più o meno este- 
« se, ma sempre*esistente ». 

20. Reciprocamente, sia data un'equazione differen- 
ziale lineare a coefficienti polinomi 

(e) Za m nX m ir<ù = 0. (*) 

Ad essa soddisfi formalmente uno sviluppo in serie 
di potenze, p. es. intere positive, della variabile, 

(d) tù(x) = 2k 9 x\ 

Sostituendo ad x il simbolo Ddi derivazione, si ha 
un'operazione (o ramo di operazione). 

(e) K=Xk v D" 

commutabile con D, il quale ammette in ogni caso un 
campo di validità. Di quale proprietà godrà inoltre 
questa operazione ? 

Per vedere ciò, sostituiamo ad co, nell'equazione (e), 



( # ) 11 caso dell'equazione non omogenea non presenterebbe 
differenza sostanziale. 
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una operazione di moltiplicazione A = M m (<p). Viene 

jDAf m cp = a)'<jp-f- coqp', 
co> r= (Z>3/— MD) (<p) = — Ai 

©9" = D'Jfcf— 2DMD -*- J/£>* = — A* 

e così via. Talché la (e) viene a sostituirsi con 

(f) 2(-l)*a m nM: i A n = 0. 

Di questa equazione si faccia la trasformata me- 
diante L, tenuto conto delle relazioni (15'), e, posto 
LAL" l = B 9 si ottiene l'equazione trasformata 



onde 

cosi 

onde 



(9) 



7:a mn D rn B^ = 0. 



Questa è la relazione cui soddisfa il ramo di ope- 
razione K dato dallo sviluppo (e). 

21. Il metodo indicato nel § precedente non è senza 
analogia con quello tenuto dagli antichi analisti nel 
cercare l'interpretazione di una serie numerica, in sé 
priva di significato. Così, data la serie (*) 

1-1 + 1-1 + - 

vi sostituivano la serie di potenze 

1 — x -f- x* — x z 4- • • • • 

e consideravano il modo di comportarsi di essa in 
vicinanza di x = l. Analogamente, ad una serie di po- 
tenze (d), noi sostituiamo lo sviluppo (e) il quale ha 
significato per tutte le funzioni di un campo funzio- 
nale determinato, anche se la (d) è divergente per ogni 



(*) Borei, op. cit., pag. 4 e 9. 
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valore della variabile. Fondandosi poi sull'osservazione 

che si ha 

K(e tx ) = e tx (ko + kxt + ktt*----), (*) 

l'espressione di K(e tx ) potrà dare indic.nzione su quelle 
funzioni di t che godono effettivamente delle pro- 
prietà che appartengono solo formalmente allo svi- 
luppo (d), come quella di soddisfare ad equazioni dif- 
ferenziali lineari d'ordine finito od infinito. 



L'Accademico Benedettino Prof. Emilio Villari 
legge la seguente Memoria : Di alcuni notevoli fenomeni 
osservati con una corrente di aria attivata dai raggi X. 

1. Nelle ricerche che vado a descrivere ho fatto uso 
di un apparecchio adoperato altre volte, ed indicato 
in pianta dalla Fig. 1. Un palloncino di Crookes C, 



? 



Fig. i; 

è contenuto in una cassetta di piombo pp' a grosse 
pareti, con un foro di 8 a 10 cm. in corrispondenza 
dell' anticatodo di C. Un rocchetto R di 35 cm. di 



C) V. la mia nota nei « Comptes Rendus de TAcadèmie des 
Sciences, 13 février 1899 ». 
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2. Isolando il tubo j, E per carica trasportata, de- 
viava per forte carica omologa al polo di P. Ferma- 
tosi E % spingevo una corrente di aria che, attivata dagli 
X in V, passava pel tubo z, ed 2? deviava rapidamente 
di molto oltre 1000 mm., per carica omologa al polo 
vicino ad e, sebbene questo si trovasse del tutto fuori 
della corrente d' aria ixata. Soffiando Paria ordinaria, E 
deviava lievemente per carica (— ). 

3. Per studiare l'efficacia del polo posto a diverse 
distanze dall'estremo e del tubo feci tre serie di mi- 
sure. Nella prima spostai il polo, man mano, da e ad o, 
Fig. 2, tenendolo sempre ad Vt cm. dal tubo, ed ebbi, 
soffiando l'aria ixata, le seguenti deviazioni dell'elet- 
trometro : 

I Tabella 

Distanze del polo (+) da e (*) Deviazioni di E (*) 
cm. +°°C) 

12 + 93 

18 +39 

24 + 

Nella seconda serie fissai all'estremo e del tubo una 
striscia di zinco, W (60 x 3 cm.), Fig. 3, unita all' elettro- 
metro E. Trasportai il polo (+) o (— ) della pila da e 
verso l\ tenendolo sempre a Vt cm - di distanza dalla 



rame ingessata nel muro, che generalmente trovasi allo stato 
neutro. A questo proposito ricordo che il Prof. Felici di Pisa, 
parecchi anni or sono, mi avvertiva con lettera dello stesso 
fatto osservato da lui. 

(*) Il polo della pila non oltrepassava mai V estremo del 
tubo z. 

(*) L' elettrometro era caricato con 50 piline, invece di 100 
come di consueto, e perciò era poco sensibile. 

( 8 ) La deviazione oo risponde ad oltre 1000 mm, ed all'usci, i 
della scala dal campo del cannocchiale. 
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striscia, e soffiando l' aria ixata pel tubo z, ebbi le se- 
guenti deviazioni di E: 

II Tabella 

Distanza del polo (+) o (— ) da e Deviazioni di E (*) 

cm -f- oo — oo 

12 + 93 — 240 

18 + 30 - 130 

24 0-15 

Le deviazioni precedute dai segni (+) e (— ) rispon- 
dono all'azione dei poli corrispondenti della pila. Le 
deviazioni (— ) sono più energiche di quelle (+), perchè 
il tubo z prende da sé, senza la pila, una carica (— ) 
quando è percorso dall'aria ixata. 

Nella terza serie portai il polo (— ) della pila a di- 
verse distanze, in alto od in basso, dall' estremo e del 
tubo «, stando sempre sulla medesima verticale del 
detto estremo e, senza oltrepassarla. La pila fu chiusa 
in una canna di vetro terminata e chiusa da una ghiera 
metallica posta a contatto col polo (— ) : il polo (+), 
per un filo di rame coperto di grosso tubo di gomma, 
era unito al suolo. La pila si spostava lungo due co- 
lonne di vetro verticali ; ed il tubo z era compreso 
fra due ampie asse di legno, a circa Vi ni. da esso, per- 
chè tutto vi fosse simmetrico in alto ed in basso. 
Soffiando l'aria ixata si ebbero i numeri seguenti: 



l 1 ) L' elettrometro era caricato con 50 piline, invece di 100 
come di consueto. 
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III 



Distanza del polo da e 

1 era. 
10 cm. 
20 
30 
40 

3 mm. 
10 cm. 

3 mm. 
Dai valori preceden 

a) Che l'aria usci 
la cui estremità d'effìus 
a secco, lo carica fortei 

b) Che la carica comunicata al tubo diminuisce 
allontanando, in qualunque direzione, il polo dall'e- 
stremo del tubo ; e nelle mie esperienze, la pila non 
comunicò alcuna carica, quando trovavasi alla distanza 
di circa 30 cm. dall' estremo e del tubo. 

e) Che il polo (-) al disopra del tubo pare che 
operi più energicamente che al disotto: ma dato il pic- 
colo numero di misure, il fatto merita conferma. 

z_ 

fi 



Fig. 4. 



4. Situai all' imboccatura e del tubo s una pallina 
d'alluminio del diametro di 1 cm., unita ad E ed iso- 
lata con vetro e paraffina, Fig. 4. Il polo (— ) della pila 




(*) L' elettrometro, in questa e nelle seguenti misure, e™ 
unito a 50 piline. 

(*) L'elettrometro, in questa e nelle seguenti misure, e 
unito a 30 piline. 



^ 
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P era vicinissimo all'estremo e del tubo senza olt 
passarlo e l'altro polo, unitamente al tubo, era al sue 
Portato E a. 0° e soffiando l'aria ixata per s contro 
pallina, E deviò rapidissimamente molto oltre — - ti 
per carica omologa al polo : sicché P ixata semi 
trasporti la carica del polo. 

5. Fissai all'estremo e, per un piccolo foro, 
cartone CC, Fig. 5, (60x60 cm.) e lo saldai con par 



\ 



E 



^ 



Fig. 5. 



Fig. 6. 



fina sul tubo: questo era unito ad E e trovavasi se 
l'azione del polo (+), posto vicino al suo estremo 

Soffiando P ixata, E deviò di — 30 a — 40 per car 
che il tubo prende senza la pila. Tolto il carton 
soffiando per z Paria ixata, E deviò molto oltre la se; 
per carica omologa al polo vicino. 

Sembrerebbe, che Paria ixata nelP uscire dal ti 
si diffondesse così da stabilire una comunicazione 
il polo ed il tubo, caricando questo dell' elettricità 
quello. 

§H 

6. Per assicurarmi contro possibili errori operi 
bazioni volli ripetere le misure dopo avere alqua 
modificato l'apparecchio. Chiusi il foro anticatoc 
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della cassetta pp\ Fig. 1, inchiodi 
sottilissima foglia di alluminio. Un 
fili di rame saldati, la cassetta pp 
zinco zz e questa ed il vaso V'unii 
fili di rame saldati. Dopo di che, es 
R ed il Crookes C attivo od inatl 
non deviava sensibilmente, anche n 
nicazione diretta col vaso V o coli 

7. Feci uso di una seconda pils 
più debole della precedente, chiusa 
terminato da ghiere e palline meta 
intiero la pila, Fig. 6, con un provino 
affinchè non comunicasse elettricai 
Avvicinavo il polo 6, come di solite 
Fig. 2, che in queste esperienze erc 
cedente (50x2.7 cm.) ed isolato ce 
con tappo di paraffina. Ponendo il 
vicino iilP estremo e del tubo e se 
l'aria ixata, l'elettrometro unito al 
1000, per carica omologa al polo 
polo (+) o (— ) verso il mezzo de 
l'aria ixata, E deviò di — 300 a — 
solo e senza la pila prende per 
ixata una carica di circa -300; pe 
che la pila posta al centro del tubo 
sibilmente pel passaggio dell' ixata. 

8. Riportai il pòlo (+) all' estren 
e vi fissai un disco di vetro di 45 
con paraffina. Soffiando l'aria ixata 
a —375, come senza la pila. Tolto 
T ixata E deviò di oltre + 1000, qu* 
vicino al tubo. 



(*) Quando il polo della pila si trov* 
isola questo, V elettrometro unito al tubo d< 
esperienze con la pila nuda, lentamente 
comunicata dal polo al tubo. L'aria ixa 
dopo che T elettrometro era fermo. L' e 
a 100 piline. 
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z 9 Fig. 4, posi vicino all' estremo e 
iti ad esso situai la pallina p unita 
allina, E non deviò, e soffiandovi 
ia ixata, E dette subito oltre — 1000, 
al polo. Portando il polo (— ) nel 
remo o del tubo e soffiando 1' ixata, 
i di — 62 mm.: sperimentando col 
no al tubo, nelle tre indicate posi- 
fio dell' ixata le deviazioni di + 1000, 

iisco di vetro sul tubo z uguale a 

, __ jc, come in Fig. 5, e posto il polo 

(+) o (— ) vicino ad e, l'elettrometro non deviò sen- 
sibilmente soffiando per z V aria ixata, contro la pallina. 
Tolto il disco e soffiando l'aria ixata E deviò di oltre 
1000, in (+) od in (— ), per carica omologa al polo posto 
vicino al tubo. 

Questi risultati mostrano: 

a) Che la pila coperta dal provino agisce identi- 
camente alla pila scoperta; 

b) Che l'aria ixata nell' uscire dal tubo agisce 
come se si diffondesse, in modo da stabilire una comu- 
nicazione fra la pila ed il tubo, come si disse, e fra la 
pila e la pallina, caricando la pallina ed il tubo forte- 
mente della elettricità della pila. 

11. Da altre osservazioni fatte, che per brevità non 
riporto, mi parve che la pila coperta agisse più ener- 
gicamente di quella scoperta. Prolungando però molto 
le esperienze con la pila coperta osservai, che la ca- 
rica presa dal tubo di zinco, per l' ixata, decrebbe 
lentamente molto, ciò che non osservai con la pila 
nuda. Queste osservazioni potrebbero far supporre che 
la corrente ixata, per la prossimità della pila nuda, per- 
desse contro il suo polo la carica contraria a questo 
e conservasse la omologa. Nel caso del polo coperto, 
esso agirebbe attraverso il vetro, e l'aria ixata lasce- 



(*) In questo caso dopo avere isolato la pallina, e senza 
spingere la corrente di aria ixata, E deviò di + 70. 
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rebbe su questo la sua elettricità contraria, serbando la 
omologa, come con la pila nuda. Dopo caricatosi il 
provino, la pila da esso coperta avrebbe poca o punto 
efficacia. Io però, da qualche prova eseguita grossola- 
namente, non riscontrai alcuna carica nel provino e 
perciò il fatto osservato merita conferma. 

12. Cercai di vedere direttamente la supposta dif- 
fusione dell'aria ixata, osservando all'estremo del 
tubo il movimento di una piccola fiamma, del fumo 
di tabacco, del polviscolo atmosferico illuminato con 
la luce elettrica, o di un pendolino di midollo di sam- 



OP 



E Fig. 



buco guardato con un cannocchiale a reticolo: ms 
vidi sempre che Paria ixata od ordinaria, nel sor- 
tire dal tubo, con o senza la pila posta vicino alla 
sua estremità, invece di diffondersi produceva una lie- 
vissima aspirazione. 

Situai la solita pallina/? d'alluminio, unita ad E e 
caricata ad una diecina di volta, in prossimità delPestre* 
mo e, Fig. 7. La pallina si scaricava, ad un dipresso 
con la stessa velocità soffiando o no per z l' aria ixata 
fino a che la pallina non oltrepassava il piano verti- 
cale, indicato dalla linea punteggiata uu, passante pei 
l'estremità del tubo. Ciò mostra che l'aria ixata nor 
si diffonde. Se la pallina emerge un poco dall' estrerr»' 
del tubo la corrente ixata ne accelera subito la scari 



a 
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mezzo del suo filo, ora al tubo s ora quello //. Soffiane 
Paria ixata per z soltanto questo prese forte carie 
omologa al polo vicino; mentre li prese, per Pinfluem 
del tubo j, forte carica contraria. E si badi, che 5 
P ixata si diffondesse, dovrebbe il tubo //, meglio ci 
quello z % prendere la carica omologa al polo perei 
più vicino ad esso. Ecco alcune esperienze che coi 
fermano il modo su esposto d'operare dei due tubi : 

a) Messo al suolo z e soffiando per esso Par 
ixata, non %\ caricò né il tubo z né il tubo II; 

b) Unito // al suolo ed all'elettrometro e soffia 
Paria ixata pel tubo z> questo prese forte carica (+), om< 
Ioga al polo, ed II carica (—) indotta: difatti isolato 
e scaricato z, P elettrometro deviò per forte carica (— 

e) Isolati i tubi, unii // all'elettrometro; quinc 
soffiai per z Paria ixata, questo prese forte carica (4 
omologa al polo, e P elettrometro deviò per carica (4 
indotta di seconda specie. 

Difatti, scaricato e portato a 0° l'elettrometro ed 
tubo //, questo rimane carico in (— ) per influenza del 
carica (+) del tubo z. Scaricato poi anche z, E dev 
fortemente per la carica (— ) di //, che si rese libera 
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14. Sostituii al tubo di zinco z uno di vetro e sof- 
fiandovi r ixata, esso prese, del pari, la carica (+) del 
polo, ed E deviò per carica omologa (+) indotta. La 
carica presa dal tubo di vetro si conserva ; e scari- 
cando E e risoffiando 1' aria ixata, il tubo prende, nelle 
esperienze successive, cariche sempre minori, che pro- 
ducono minori deviazioni di E fino ad un minimo, 
oltre il quale diventano costanti, come risulta dai nu- 
meri seguenti. 

Deviazione di E 



Spingendo l' ixata 


I. Serie 


II. Serie 


1 Misura 


-500 


— 700 


2 » 


— 140 


— 250 


3 » 


— 80 


— 205 


4 » 


-80 


— 170 



Tolta la pila e scaricato il tubo di vetro, soffian- 
dovi per 15' l'aria ixata, e ripetute le precedenti mi- 
sure, dopo avere rimesso la pila, s' ebbe : 



1 Misura 


E deviò di - 300 


2 » 


— 140 


3 » 


— 55 


4 » 


-eo 



Analoghi risultati s'ottengono facendo scaricare il 
tubo abbandonandolo per uno o due giorni a sé stesso. 
Sperimentai anche col tubo di latta // mobile soprap- 
posto a quello di vetro; e dopo di avere messo a 
0° II ed E e, spinto l'aria ixata pel tubo di vetro sot- 
toposto all'azione della pila, Fig. 8, tolsi questa ed 
estrassi il tubo //, ed E deviò di + 360. Di poi, scari- 
cato II lo soprapposi di nuovo al tubo di vetro» ed E 
deviò di —360; ciò dimostra che effettivamente il tubo 
di vetro aveva acquistato carica (— ) t omologa al polo 
trasportatavi dal soffio dell'aria ixata. 

In conclusione il tubo di vetro si comporta come 
quello di zinco. 
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15. Costruii uno scandaglio elettrico con due sti 
scie di alluminio, ss, (12 x 2 cm.), Fig. 9, che saldai ce 
paraffina, ad un cm. di distanza parallelamente fra lor 
La striscia s era a contatto con un polo della pila 
secco, P, e V altra era in comunicazione con Pelettr 
metro E. Situai V estremo dello scandaglio in prò 
simità dell'estremo libero del tubo, e, senza oltrepa 
sarlo, come è indicato in due modi, AeB, dalla flgur 
Soffiando l'aria ixata l'elettrometro non deviò. Ma ; 
lo scandaglio trovavasi un poco avanti l'estremità d 
tubo, da essere, anche in minima parte, investito dal 
corrente d'aria ixata, E subito e fortemente deviai 




Fig. 9. 

per carica omologa al polo. E bene che il tubo s com 
nichi col suolo perchè non induca sullo scandaglio. 
Questi ultimi fenomeni descritti non confermai 
F idea della diffusione dell' aria ixata, supposta 
principio. Ed i fenomeni studiati avvengono come : 
la pila, per un'azione molecolare impercettibile, ne 
tralizzasse, nell'aria ixata, gli ioni con carica contrar 
ed agisse poi per gli ioni rimasti con carica omolog 
Ma questa non è che una pura ipotesi. 

§ IH. 

16. Fissai sul tubo t dell'apparecchio, Fig. 1, c( 
tappo di paraffina, il tubo di vetro v (40 x 2 cm.) Fig. 1 
paraffinato all' interno perchè meglio isolasse. Avan 
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a 2 o 3 cm., situai il polo (— 
secco P. Soffiai pel tutto l'ar 
tolto la pila, esaminai lo stato 



Fig. io 

todo del Faraday. Cioè soprap 

V un tubo di latta (32X4,5' ci...,, r 

e unito all'elettrometro, e questo deviò di — 1000; 
estraendo il tubo di latta, dopo di averlo scaricato, 
E deviò di + 1000. Ciò mostra che il tubo di vetro 
erasi fortemente caricato dell' elettricità del polo ope- 
rante. La carica della pila si era propagata, contro la 
corrente ixata, nell'interno del tubo di vetro. 

17. Scaricai completamente il tubo di vetro soffian- 
dovi l'aria ixata per ben 45'. Vi soprapposi un tubo 
di zinco -ar, che lo rinchiudeva tutto assai dappresso; ed 
appoggiai nel mezzo del tubo di zinco il polo (— ) della 
pila a secco, P, Fig. 11. Soffiai per 15 l'aria ixata pel 
tubo di vetro e poi esaminatolo trovai che: 

Soprapponendovi il tubo di latta* E deviò di — 1000 ('J 
Estraendolo » » +1000 

Il tubo di zinco caricato in (— ) aveva trasmessole 



z — 



V 



- z - 

Fig. 11. 

l'apertura del tubo e per l'aria ixata, la propria carica (- 
all'interno del tubo di vetro come nel casoprecedentf 
18. Tolto il tubo z e la pila P, e scaricato il tube 



( J ) Il tubo di latta era unito all'elettrometro. 



ft 



Digitized by CjOOQIC 



vetro v v'avvicinai nel mezzo il polo (— ) di F 
e soffiando, di poi , V aria ixala il tubo di vetr 
ricò fortemente d' elettricità (+), cioè contrari; 
della pila. Infatti soprapponendo il tubo di lati 
vi era unito, deviò di -f- 500, ed estraendo il 



T> 



Fig. 12. Fig. 13. 

latta, E deviò di — 580. In questa disposizione 
(— ) della pila attira nell'interno del tubo di 
carica (+), la quale gli viene ceduta dall' ar 
che lo percorre. 

Se il polo (— ) trovasi verso l'estremo < 
Fig. 13, possono darsi tre casi. 

a) Il tubo può prendere carica contraria 
se questo è un poco al di qua dello estremo e 
ma più debole del caso precedente, perchè il 
influenza meno che stando nel mezzo : 

6) Il tubo può prendere carica omologa 



v 




Fig. 14. 
se questo si trova così vicino all'aria che 
essere posta, per questa, in comunicazione < 
terno del tubo: 

e) Il tubo può non caricarsi se le due t 
bi anciano. 

19. Finalmente coprii il tubo di vetro v, FU 
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quello di zinco 32, che unii al suolo; vi approssimai 
nel mezzo il polo (— ) della pila P senza che toccasse 
il tubo zz\ e, dopo soffiato per 15' P aria ixata pel tubo e, 
trovai questo pressoché allo stato naturale. Il tubo zz 
al suolo impediva l'azione della pila sul tubo di vetro, 
e la pila trovavasi troppo discosta dall'estremo libero 
del tubo di vetro per potergli cedere, per via della 
ixata, parte della propria elettricità, come accadeva 
nel caso indicato dalla Fig. 13. 
20. Riassunto : 

1. Spingendo l'aria ixata per un tubo di zinco, 
alla cui estremità di efflusso trovasi il polo di una pila 
a secco, (anche se fuori la corrente d'aria) il tubo si 
carica fortemente dell'elettricità del polo. 

2. La carica presa dal tubo scema allontanando, 
in qualunque direzione, il polo dall'estremo del tubo; 
ed è nulla (nelle mie esperienze) al di là di 30 cm. circa. 

3. Il polo posto di sopra al tubo, pare che operi 
più energicamente che di sotto : ma la cossi merita 
conferma. 

4. L'azione del polo è nulla, quando trovasi al- 
l' origine del tubo, e si manifesta soltanto quando tro- 
vasi verso l'estremità dalla quale sorte Paria ixata. 

5. L'aria ixata, che esce da un tubo di zinco unito 
al suolo ed influenzato alla sua estremità d'efflusso 
dal polo della pila, spinta contro una pallina metallica 
la carica fortemente dell'elettricità del polo. 

6. La corrente d'aria ixata nel sortire dal tubo 
pare che si diffonda fino alla pila, trasportando da 
questa la elettricità al tubo ed ai corpi che incontra. 
Posto un ampio schermo all'estremo del tubo, da im- 
pedire all'aria ixata che esce di pervenire alla pila, 
il tubo e la pallina non si caricano affatto. 

7. La pila coperta da un provino di vetro verni- 
ciato, agisce, in principio delle misure, come quello 
scoperto ed anche più energicamente. 

8. La corrente d'aria ixata osservata dirèttamente 
in diversi modi mostrò, nel sortire dal tubo, una lieve 
aspirazione e non già una diffusione all'intorno. 
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stremità lioera di due tubi metal- 
ntrici ed isolati fra loro, s'appros- 
pila a secco e si soffia per r in- 
aria ixata, (anche se questa non 
ìbo interno prende forte carica 
astenia carica indotta contraria. 
3 il tubo interno è di vetro, 
scandagli elettrici, situati varia- 
eli' estremo del tubo da cui esce 
on parve che si diffondesse : per- 
supposta diffusione è difficile di 
isione. 

vetro percorso dall'aria ixata e 
metallo caricato da una pila a 
itto, si carica all' interno forte- 
iel polo, trasportatovi dal" tubo 
'ixata che esce da quello di vetro, 
bo di vetro nudo, sotto l'azione 
latovi nel mezzo, prende, al pas- 
i, forte carica contraria al polo, 
giacché questo attira nel tubo carica opposta, la quale 
gli viene ceduta dalla corrente ixata. 

13. Lo stesso tubo di vetro coperto per intiero 
da uno metallico unito al suolo, ed influenzato da un 
polo approssimatovi nel mezzo non si carica pel pas- 
saggio dell'aria ixata; 1° perchè il tubo di metallo è 
a 0°; 2° perchè esso impedisce la influenza del polo 
sul tubo di vetro ; 3° perchè il polo trovasi troppo lon- 
tano dall'aria ixata che esce dal tubo di vetro da po- 
tere questa trasportarvi l'elettricità del polo. 

14* Questi vari fenomeni possono coesistere in- 
sieme e produrne altri più complessi ed intricati. 
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ierle, Vice-Pr< 

le dell'Accade 
Taruffi la co 
lo : r Ermafrodil 
to deir Infemm 
, anno 1900) ; e 
>è dell' aggiunl 
ili in una don 

ima, che gli 
caschili non 
ito compresi 
roflci, ora par 
peciali costitu 
i chiamate e 
nominazioni < 
usate con un 
ogressivameni 
•o confini det 
lere chiamato 
empi fra le 0, 
rti casi congei 

latosa o linfat 

ali che non hanno altra 
irbi d' alcuni centri ner- 
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vosi, tutt' ora sconosciuti ; disturbi che formano un 

gruppo a parte dell' in virilismo, che P Autore dice 

psico-patico. 

La mancanza di precisione nel classificare i fatti, 
P A. P attribuisce alla difficoltà perenne di stabilire la 
natura dei fatti stessi, sicché furono annoverate senza 
distinzione le modificazioni puramente formali, con le 
incipienti ipertrofie' d' una parte, come P elefantiasi e 
P acromegalia (1); sicché fu confuso una specie di 
pseudo-invirilismo, con P inoirilismo vero. L' Autore 
però riconosce che in molti casi può essere conser- 
vato P antico nome di virago, come fece un secolo fa 
Wrisberg e recentemente Brandt di Churkow 
(Vichow' s Archiv Bd. 146, pag. 532), mentre tutti gli 
altri trattatisti hanno abbandonato i vocaboli, e 1' ar- 
gomento medesimo, forse perchè non appartengono 
né all' anatomia, né alla fisiologia normale, e tanto 
meno alla patologia; ma soltanto alle varietà della 
biologia umana. 

Ma anche queste varietà non si presentano sempre 
nella stessa sede ed in modo uniforme, come ha rile- 
vato sapientemente rispetto alle virago lo stesso 
Wrisberg, il quale ha saputo distinguere i cambia- 
menti congeniti di forma che si manifestano all'esterno 
dell' organismo, dalle modificazioni delle funzioni col- 
legate coi centri psichici e nervosi. In quanto alle 
modificazioni esterne del virilismo, P Autore piglia in 
considerazione i caratteri principali, i quali non sono 
costanti, ma assai frequenti e caratteristici, e si asso- 
ciano in diversa guisa cogli altri secondari. Il primo 
di tutti è la macrosomia atletica generale (gigantismo 
femminino), la quale P Autore distingue dalla gracile 
e da quella che si manifesta nelP acromegalia; poscia 
passa ai casi d' invirilismo caratterizzato dall' ipertri- 
cosi nel volto, la quale egli distingue in antimen- 
struale e post-menstruale, con o senza macrosomia; 
esclude la spina bifida occulta, e le macchie dermc 



(1) Taruffi. Storia della Teratologia. Acromegalia. Tom< 
V, pag. 399. 
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rcoscrftte, quanto multiple nella super- 
). Ricorda pure anche il gigantismo 
del naso e del mento (cranio-progenio), 
lefantiasi della clitoride, la quale può 
ta, oppure può subire una forma mor- 
ndo dalle aderenze colla vulva e pas- 
mi ed ai cancri. 

I* invirilismo psico-patico, l'Autore opina 
incora sintomatico, perchè non si può 
T anatomia e neppure alla fisiologia, le 
tacciono sui due problemi di grande 
ile è la ragione della differenza nella 
i i due sessi, e quale la ragione del 
male fra il cervello e gli organi gene- 
ta mediante le notizie cliniche, l'Autore 
?radi del gruppo suddetto. Difatti meri- 
separate dalla mediocrità quelle donne 
igegno hanno emulato gli uomini nella 
arte di governare; meritano pure d' es- 
uelle donne che sostennero i loro prin- 

politici col valore cavalleresco e col 

vita ; e reca a questo proposito un cen- 
ella Pulcella d' Orleans ed aggiunge an- 
) della spagnuola Nona Aluerez che uni- 
>ersonale ed avventuroso, lo spirito gi- 
cantile della zingara. Un grado assai 
lediocrità e degno di grande aromira- 
o frequente dei precedenti, si è quando 
evano per alcune qualità intellettuali 
li ravvicinarsi agli uomini i più distinti 
iisciplina; finalmente si giunge ad un 
i fatti assai singolari, cioè quando le 

di fenomeni puramente clinici negli 
della generazione da turbare od inver- 
3ssuali, che possono comprendersi nelle 
L 

amenti nelle funzioni sessuali furono 
ierazione dagli alienisti ed introdussero 
;uttora in uso come P amore lesbico, 

la ninfomania (furore uterino) e po- 
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scia posero ogni cura nel migliorare la descrizione 
di questi pretesi generi, ma non riescirono a stabilire 
caratteri differenziali di qualche importanza, e la 
scienza a questo riguardo non ha fatto alcun pro- 
gresso. Caratteri più spiccati si riscontrano quando le 
donne offrono il pseudo-ermafroditismo psico-sessuale, 
poiché allora si verifica l'inversione nelF uso dei sessi, 
che gli alienisti giungono facilmente a caratterizzare. 

L'Autore scorre rapidamente sulla storia di questo 
argomento, partendo dal 1869 quando Westwal seppe 
definire che V inversione sessuale nella donna come 
nelT uomo si verifica coir inclinazione erotica conge- 
nita verso il medesimo sesso, e le donne inferme o 
gli uomini, sono consci del loro stato morboso. 

Poscia Moli nel 1891 ampliò l'argomento con 
molta erudizione e Kraft-Ebing studiò lo stesso 
terna rispetto alla diagnosi ed alla terapia; e final- 
mente in questi ultimi 10 anni la letteratura medica 
è stata innondata da scritti su questo argomento; i 
quali però ci hanno insegnato che nelle psicopatie 
sessuali vanno aggiunti i casi d' indifferenza, tanto 
per il sesso opposto quanto per l'uniforme e per con- 
trario ci hanno insegnato la frequenza dei casi del- 
l' istinto erotico per ambidue i sessi; sicché possiamo 
esimerci dal soffermarci su questi fenomeni clinica- 
mente abbastanza cogniti. 

In compenso di tale brevità, l' Autore chiude la 
sua dissertazione con un cenno storico sul tribadismo, 
il quale dimostra come venisse notato fino dalla più 
remota antichità, attribuendo al medesimo i più va- 
riati vizii sessuali, sia volontari, sia congeniti, e ri- 
nunziando d' esporre alcuna idea concreta sulle dif- 
ferenze dei fenomeni e sulla loro natura, salvo r ap- 
poggiare spesso T uso con ambidue i sessi, sicché è 
giustificato F abbandono di questo vocabolo d' uso 
equivoco. 



L'Accademico Benedettino Comm. Prof. Giovann 
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Capellini Senatore del Regno legge una Memoria 
sulla Balenottera miocenica del Monte Titano, Repubblica di 
S. Marino. 

Dai primi studi intrapresi dal Senatore Scarabei li 
sulla geologia della Repubblica di S. Marino varie 
opinioni si emisero sulla natura di questo terreno, ma 
l'Accademico è venuto nelle seguenti conclusioni: 

Nel Monte Titano, come nella maggior parte delle 
scogliere a coralli, briozoi e nullipore, nei due ver- 
santi delP Apennino, bisogna distinguere la parte loro 
fondamentale e inferiore e la parte prevalentemente 
detritica e superiore; vi ha nesso tra loro, possono es- 
sere anche poco diverse cronologicamente, ma spesso 
vi si riscontrano notevoli differenze e però conviene 
distinguere. 

L'origine del calcare omogeneo e della arenaria 
calcarea di S. Marino fu da me intraveduta quando nel 
1865 per la prima volta, percorsi la valle della Maree- 
chia. Un esame superficiale della roccia del Monte 
Titano, mi fece sospettare che si trattasse di un cal- 
care a Porites; quindi pensando alle scogliere coral- 
ligene, o madreporiche, e a quanto Luigi Agassiz 
mi aveva direttamente fatto apprezzare riguardo al 
loro modo di formazione, mi resi conto dello spetta- 
colo che doveva offrire il mare miocenico; con nume- 
rosi banchi e isolettte coralline, sviluppate principal- 
mente lungo la costa adriatica ; e mi fu agevole di 
delimitarne parecchie e di accennare ad alcune non 
viste, ma delle quali potevo indovinare la esistenza 
con l'esame delle rocce che vi si riferivano. 

Per quel che riguardava la cronologia, tanto per la 
natura litologica, quanto pei fossili fino allora scoperti 
non esitai a riferire quella formazione all'orizzonte 
del calcare di Leitha nel Bacino di Vienna. Il Dott. Man- 
zoni poscia ricercò accuratamente i fossili e si in- 
teressò in modo particolare degli echinodermi e dei 
hriozoari, rendendo conto altresì del modo di forma- 
ione della jmpe di San Marino, ritenuta scogliera 
orallina anche per il fossile fondamentale il quale si 
ledeva che fosse un Porites. 
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Accurate ricerche microscopiche in seguito fecero 
conoscere che il supposto Porites del calcare del Monte 
Titano non è un corallo ma forse un briozoo del ge- 
nere Cellepora, con aspetto e sviluppo di Porites, 
spesso silicizzato in parte; d'onde forse ne derivarono 
porzione degli elementi silicei della cosi detta arenaria 
calcarifera di San Marino, la quale non è altro che un 
detrito minuto degli scogli a briozoi e delle spoglie 
degli animali e resti delle piante che attorno e fra- 
mezzo a quelle scogliere si annidavano. 

La scarsità di fossili caratteristici di piani ben 
determinati, la mancanza sovratutto di resti di mam- 
miferi permisero che sulla esatta corrispondenza cro- 
nologica del calcare del Monte Titano, si avessero 
opinioni diverse, e mentre taluni lo riferirono al miocene 
superiore altri lo fecero discendere fino nell'Oligocene. 

Il Dott. Manzoni già nel 1878 mi aveva recato un 
frammento di dente ed io lo aveva riferito al Physo- 
don leccense; ma quella prima scoperta passò inav- 
vertita e fino alla fine del secolo si continuò a in- 
vecchiare il calcare di San Marino, anche perchè nel 
calcare della base del Titano era stato trovato qual- 
che piccola nummulite. 

Il Senatore Scarabei li fece qualche opportuna 
considerazione sul poco valore da attribuire a quel 
fossile, ma anche di ciò non fu tenuto conto da coloro 
che ne scrissero in seguito. 

Frattanto, inopinatamente, nella cava Reffl a San 
Marino furono scoperti avanzi di un cetaceo presto 
riconosciuto riferibile al genere Balenottera. 

Quei resti già significavano che, probabilmente, 
la roccia non si poteva riferire e. un orizzonte infe- 
riore al miocene medio, perchè finora non si cono- 
scono avanzi di misticeti di più antica età. Quando 
il cranio fu interamente liberato dalla roccia vi rico- 
nobbi i caratteri del genere Aulocetus e non poteva 
più dubitare sul riferimento di quella arenaria allo 
stesso orizzonte della pietra leccese, pietra cantone 
di Sardegna, arenaria di Malta ecc.; molasse e calcari 
del miocene medio della Francia e della Svizzera, 
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el Bacino di Vienna, Croazia, Por- 

iulocetus si è trovato anche una 
ii Tryonix che offre stretti rapporti 
litensis, Lydd.; ma di questa mi 
Itra circostanza. 

che ulteriori scoperte e accurate 
inno di completare la fauna della 
ino e che, presto o tardi, si avranno 
nchi e di altri cetodonti, oltre il 
io indicato ; si troveranno avanzi 
i rettili, oltre a maggiori resti di 
inno anche avanzi del genere To- 
ndo pure concludere per il piano 
le riferire definitivamente V arena- 
nte Titano, insisto che ci si debba 
Miocene medio; aspettando ancora 
isca se, Elveziano e Langhiano (in 
ritenere per facies diverse di uno 
)nologico e se lo stesso si possa 
ano, (in parte) e Aquitaniano. 



norario Dott. Luigi Mazzotti legge 
ntitolata : Della tubercolina adoperata a 

avere usato la tubercolina vecchia 
del Koch per circa sei anni in più centinaia d amma- 
lati, al fine di studiarne il valore sotto il punto di vista 
diagnostico. Mediante iniezioni ordinariamente di 2 
milligr. talvolta di 5 e per eccezione di 10, negli indi- 
vidui senza febbre, ha visto di solito dopo otto o nove 
ore la temperatura elevarsi a 38°, 5 ed anche a 40°, rima- 
nere alta per breve tempo, poi discendere fino alla norma 
in circa dodici ore. A quest'andamento febbrile, che 
poteva assumersi come tipico, si presentarono in realtà 
moltissime eccezioni. 
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In un terzo circa dei casi la febbre decorse senza 
alcun fenomeno molesto, laddove negli altri due terzi 
si notarono dolori di capo, malessere, smania e per- 
sino nausea e vomito. Degli infermi studiati in una 
metà circa, la reazione si manifestò col solo innalza- 
mento della temperatura; invece nell'altra metà si ebbero 
anche fatti di reazione locale. In nessun caso insor- 
sero fenomeni pericolosi o diffusioni del processo tu- 
bercolare ad altre parti dell'organismo. 

Nei malati febbricitanti, se la temperatura, restando 
bassa al mattino, si elevava alquanto nelle ore serali 
o notturne, egli modificò la prova, eseguendo l'inie- 
zione di tubercolina al cessar della febbre appena la 
temperatura si riduceva alla norma. Se dopo otto o 
nove ore, che corrispondevano al mattino successivo, 
si aveva manifesto innalzamento, questo doveva attri- 
buirsi alla reazione della tubercolina. Egli esperimentò 
a confronto colla tubercolina vecchia, anche la tuber- 
colina nuova e la soluzione di siero artificiale. 

Dai risultati ottenuti, egli ha visto che la reazione 
positiva in massima si aveva nei malati di tubercolosi; 
ma per eccezione potevano darla anche individui che non 
lo erano e specialmente convalescenti da tifo addomi- 
nale o da altre gravi infermità. Non esisteva però alcun 
rapporto fra la gravezza e l'estensione della lesione 
tubercolare e l'entità della reazione. Per l' opposto alla 
reazione negativa, meno pochi casi dubbi, corrispose 
di regola l'assenza di tubercolosi. Egli però osservò 
alcuni infermi in preda sicuramente a tisi avanzata 
e senza febbre, nei quali non insorse la benché mi- 
nima reazione, neppure con 10 milligr. di tubercolina. 

Tenuto calcolo delle poche eccezioni, egli ammette 
che nei casi incipienti o dubbi, oltre agli altri criteri 
clinici, non si debba tralasciare la prova mediante la 
tubercolina, la quale riescirà molto utile, per accertare 
la diagnosi od in caso provvedere per tempo alla cura 
individuale ed alla profilassi sociale. 
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10. a Sessione, 21 Aprile 1901. 



Presidenza del Prof. Takuffi, Presidente. 

Il Presidente partecipa con dolore la morte del Sen. 
Prof. Giulio Bizzozero avvenuta in Torino la sera 
dell' 8 Aprile e fa un breve elogio dell'illustre estinto 
quale esimio insegnante di Patologia generale nella 
R. Università di Torino, ed insigne scienziato, che pub- 
blicò scoperte e lavori numerosissimi di grande valore. 
Essendovi in Accademia un distintissimo allievo della 
Scuola del Bizzozero, il Presidente lo invita a dire qualche 
cosa in commemorazione dell'illustre scienziato. 

L'Accademico Benedettino Prof. Guido Tizzoni 
ringrazia il Presidente di averlo additato come uno degli 
allievi dell'illustre defunto. Ma dire, anche brevemente, 
di quanto il Bizzozero ha fatto per la scienza colla tanta 
sua operosità, sarebbe cosa difficile per lui, massime 
colto all'improvviso, senza preparazione. Il Bizzozero 
si distinse nell'amare la patria in mezzo a quel popolo 
Piemontese,chenellagioventùdi Lui era all'avanguardia 
del nostro Risorgimento Nazionale. Ma la sua prediletta 
occupazione, anche da giovine, fu lo studio e ben presto 
emerse per la tenacità di proposito nell' indagare e sco- 
prire nuovi veri, che controllati da altri studiosi, furono 
ampiamente accettati dalla generalità degli scienziati. 

Il suo laboratorio era frequentato da una quantità 

Rendiconto 1900-1901 8 
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di giovani, la maggior parte dei quali occupano ora 
posti distinti, i quali si dividevano il lavoro scientifico, 
che egli ammaniva per le indagini di tutti. Ed è 
singolare che le ricerche nel laboratorio di Lui venivano 
fatte coi più semplici metodi d'indagine, senza la ricca 
suppelletile, della quale ora si fa largo uso. Nonpertanto 
in questo modo egli compiè numerosissime ed impor- 
tanti ricerche, arricchendo il campo della Patologia 
generale, in cui divenne illustre. 

Troppo lungo sarebbe enumerare i suoi lavori, ma 
basterà citarne taluni del maggior valore. Tra essi lo 
studio del midollo delle ossa e i suoi rapporti col 
tessuto della milza in modo che ne dedusse il concetto 
dell' influenza di questi due organi sulla sanguificazione. 
Una delle sue scoperte più importanti fu quella di 
un nuovo componente del sangue, non intraveduto 
prima e ch'egli chiamò le piastrine del sangue, che 
accolto prima con qualche diffidenza da alcuni, fini per 
essere ammesso universalmente da tutti gli scienziati. 
La sua febbrile attività lo spinse ad investigare tutti i 
tessuti del corpo, cominciando dal cartilagineo e dal 
connettivo, sia sotto il riguardo dell'istologia normale, 
che in quello della istologia patologica. Ma la storia 
registrerà molti altri lavori che lo resero esimio, e coi 
quali Egli ha stampato un'orma indelebile nella Patologia. 

La sua dipartita è un vero lutto per la scienza, e 
lo segue il compianto degli studiosi, massime quello dei 
numerosi suoi allievi, ai quali seppe ispirare l'amore 
delle ricerche e trasfondere in loro la sua fenomenale 
attività. È indubitato che altri traccerà la storia della 
di Lui vita scientifica e lo mostrerà in quella piena luce, 
in cui non può apparire con queste brevi parole. 

L'Accademia delibera di mandare una lettera di 
condoglianza alla Signora Erminia Brambilla, Vedova 
dell'illustre Senatore Bizzozero. 



L'Accademico Benedettino Dott. Carlo Fornasini 
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e una sua memoria col titolo : Contributo alla co- 
»nza de le bulimine adriatiche. 

Il lavoro è diviso in due parti. Nella prima PA. fa 
ivisione de le specie di Bulirnina che vennero citate 
e raccolte su la spiaggia di Rimini, e pubblica 
ne figure sinora inedite di d'Or big ny che vengono 
)rtunatamente a far conoscere certe specie de le 
1 non era noto che il nome. 

Nella seconda parte FA. descrive un gruppo di forme 
ui raccolte su la spiaggia di Ravenna, nuove in 
i parte per l'Adriatico o talune anche per il Medi- 
meo, accompagnando la descrizione con una tavola 
ì quale sono figurati i più interessanti degli esem- 
i osservati. 



L'Accademico Onorario Dott. Paolo Vinassa de 
my legge una Memoria sui « Radiolari dell' Isola di 
athos ». 

Il Prof. De Stefani per incarico dei signori Forsyth 
)r e Barbey pubblicò anni or sono una memoria 
ogica sull'isola di Karpathos. In questa isola non 
icano i diaspri e le ftaniti con radiolari. Queste 
e furono affidate all'Autore per lo studio.La memoria 
le conto dei risultati di esso. 

Dopo la descrizione delle numerose forme rinvenute, 
cui un genere e varie specie son nuove, si fa un 
Yonto colle faune a radiolari già note, e si conclude 
la età cretacea dei diaspri, conformemente a quanto 
rof. De Stefani aveva supposto, basandosi su 
siderazioni geologiche e stratigrafiche. 



L'Accademico Benedettino Cav. Uff. Federico Del- 
> presenta una Memoria col titolo : Sulle metamorfosi 
organo reperibile in alcune cucurbitacee e sovra un nuovo 
le dì rapporti delle piante con insetti (tripidofllia). 
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L'organo di cui è parola venne s 
nei generi Momordica, Luffa, Phy, 
Benincasa ; ma, come si raccoglie 
esistere eziandio in una o più s 
Dactyliandra, Blastenia, Mullerar^ 
Trochomeria. 

Esso è di natura bratteale. Il suo 1 
è nelle infiorescenze ; ma, con insi£ 
ciò indica la importanza delle fun 
si ritrova anche in tutta la estensi 
vegetativa delle singole piante, alla 
normali, ove compare sotto forma ( 
in realtà deve aversi in conto di u 
tenente a un peduncolo o ad un pe< 
perchè completamente abortito. 

Quest'organo originariamente il 
solite funzioni delle brattee che s 
o protettiva, e la clorofilliana o 
Momordica Balsamina) comincia a p 
corona di tenui nettarti ipofilli velisi 
(nella Momordica Charantia) ; posci 
e Physedra, si converte in un pot< 
composto, il quale ha virtù di adesc* 
numero di formiche a difesa delle pi* 
generi Citrullus e Benincasa subisce 
tazione, cioè prende le forma di minu 
tinati, a quanto è lecito arguire, ad ali 

Dopo ciò l'Autore introduce la dis 
taggi e degli svantaggi che alla vita d< 
risultare dall'opera dei tripidi; dando 
possono produrre gravissimi danni, 
sono essere utilizzate in alcune con 
come pronubi succursali in alcune pi 
termina descrivendo un apparecchio 
bilmente ed esclusivamente riservn 
tripidi, il quale venne osservato da 
appartenente alle monocotiledoni. E 
scopriranno nel regno vegetale nuovi 
di tripidofilia. 



^«ai^gS^ 
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11/ Sessione, 12 Maggio 1901. 



Presidenza del Prof. Pincherle, Vice-Presidente. 

L'Accademico Benedettino Comm. Prof. L. Bombicci 
legge una Memoria sopra : Talune recenti idee sulla for- 
mazione della grandine, e sulla pretesa potenza dei vorticelli 
prodotti dagli spari grandinifughi. 

Ricordato che nella seduta del 26 Febbraio del 1888, 
presentando all'Accademia una nuova teoria sulla for- 
mazione della grandine, quindi sull'origine delle gran- 
dinate di temporale, insistè, come in parecchie altre 
occasioni sulla grande convenienza di sperimentare 
con proiettili detonanti l'impedimento nei nembi tempo- 
raleschi, dell'assettamento sferoedrico dei microcristalli 
di acqua congelata, accenna al fatto interessantissimo 
anche dal punto di vista delle scienze fisiche e della 
meteorologia, che da oltre cinque anni si sperimenta, 
seguendo il suo consiglio di fulminare il nembo prima 
che esso divenga flagellatore, sparando internazional- 
mente con circa 15000 stazioni, delle quali più di dodici- 
mila nelle vallate subalpine dell'alta Italia; le altre del- 
l'Austria, dell'Ungheria, della Dalmazia, della Svizzera, 
delta Francia, della Germania, della Spagna. E che, per 
siffatto vastissimo movimento contra grandinem, con 
prove e riprove istituite in diverse condizioni tOpO- 
Rendiconto 1900-1901 9 
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grafiche, altimetriche, meteoriche 
e si affermarono come degni di 
quanti fenomeni che senza il lav 
sen sarebbero rimasti ignoti. 

Quasi tutti, possedendo caral 
pendentemente dalle loro attinen 
difesa agricola contro il danno er 
devastatrici, sarebbero degni di e 
cademia, se avessero di già con? 
fatti dimostrati, delle verità gai 
dall'esperienza. 

Però, intanto che si proseguo 
praticano esperimenti e misure, 
crede di poter invitare Tattenzio 
sopra quattro di quei fatti, che 
da Lui sostenuta, confermandor 
mentale, pure prestandosi a multi 
sioni. 

Sono : 
1° La produzione di un vo 
numero degli spari con i Wetters 
stesso di una energia che indubit 
fino al nembo temporalesco. 

Da ciò la questione se tale e 
terialità dèi vorticello, col meri 
grandinerà, ovvero alla elasticità < 
vaie a dire alle onde o vibrazioni 
linee di forza, a distanze indefini 
2° La trasformazione, abiti 
spari dell' assettamento sferoedri 
di ghiaccio (donde i chicchi di gr 
facile, normale aggruppamento a 
semplice incontro, saldatura e rij 
crocristalli, donde il lieve, inno< 
schio. 

La quale trasformazione im 
dimostrazione che il fenomeno grandinigeno è v* 
mente e semplicemente un fenomeno di cristalli^ 
zione, cui si coordinano naturalmente, ma subord : 



^ 
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'miche ed elettriche, e l'azione ■& 

ita. ^ 

localizzati, dallo strato nuvoloso £ 

5 vaporose in forma di sbuffi o 
alatamente ricadono e si livel- 
tte dagli spari dei Wetterchiessen 
ite, del nembo, ed a livello del 

ne, fatta sorgere per insufficiente 

primi osservatori, e che può 
evamento di quelli sbuffi, ripeta- 
Itezze vicine a m. 1200, sia dovuto 

disfatto vorticello, dato che ne 
> m. o 500 in.; ovvero se sia la 
missione di energia in un mezzo 
>rpuscoli densi possono estrin- 
imento (esperienza della fila di 
Ito, percossa ad una delle due 
. della stessa grandezza e den- 

tolta la ragione di ogni discus- 
cè una semplicissima, esauriente 
Mie il modo e il risultato, 
duzione artificiale della grandine 
. Kerenschner di Darmstadt, 
ìpletano l'argomento della Me- 



lario Cav. Prof. Carlo Emery 
l titolo : Studi sul polimorfismo e la 
orylus. 

ome la variabilità del numero 

enne in rapporto con la statura 

finora proprietà specifica del 

m., sia invece comune a molte 
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specie del genere. Nelle forme minime, nelle quali il 

numero di articoli delle antenne è ridotto a 9 o meno, 

il capo assume una forma speciale, ristretto innanzi 

e col clipeo sporgente in avanti. Tali operaie minime 

costituiscono una classe distinta nella popolazione del 

formicaio. 

Descrive poi le diverse forme delle operaie del 
Dorylus ajffìnis Shuck. e altre specie nuove o poco 
note del genere, del quale presenta una tabella anali- 
tica. 

Infine descrive le larve e ninfe del Dorylus afflnis 
e, in appendice, la larva dell' Ectatomma edentatum 
Rog. 



L'Accademico Benedettino Segretario Prof. Giro- 
lamo Cocconi legge un suo lavoro intitolato : Contributo 
allo studio dello sviluppo della Russula alutacea Fries. 

Una delle specie più importanti di Russula, appar- 
tenenti al sotto genere Fragiles in cui è inclusa la 
conosciutissima specie R. emetica, si è la R. alutacea 
Fries, la quale però se ne differenzia per la diversa 
sezione cui appartiene {lamellis sporisque ochraceis). 

Le conclusioni più notevoli a cui perviene l'A. 
si riferiscono : 1° allo sviluppo dei basidi, 2° alla forma 
conidiale. 

Riguardo al primo fatto, i basidi nella loro fase 
giovanile di sviluppo, quando cioè non hanno ancora 
germinati gli sterigmi, contengono un nucleo solo. Ma 
ben presto questo si segmenta in due figliali, i quali 
alla loro volta si bipartiscono, per cui m ultimo si 
hanno 4 nuclei, ognuno dei quali, assottigliasi entro 
lo sterigma in formazione, per raccogliere ed acqui- 
stare forma globosa nel rigonfiamento terminale dello 
sterigma stesso, ossia nella futura basidiospora. Quindi 
il basidio a completo sviluppo presenta 4 basidiospore, 
aventi ognuna un nucleo. 
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Rapporto poi alla forma conidiale, dal micelio nel | 

quale si formano i corpi sporificanti della R. alutacea, * 

nascono numerose ife semplici o ramificate all'apice a 

delle quali si costituiscono dei conidi elissoidali. f ! • 

Alcune figure disposte in una tavola illustrano i i 
fatti accennati. 



^Sjggfc^ 
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12 a Sessione, 26 Maggio 1901. 



Presidenza del Prof. Taruffi, Presidente. 

L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Alfree 
vazzi legge la seguente commemorazione in onc 
defunto Comm. Prof. Sa nt agata. 

Chiarissimi Accademici 

Gratissimo alla cortese fiducia e alla indul 
delP Accademia adempio oggi soltanto il mesto 
gradito ufficio di ricordare la vita e le oper 
compianto e venerato nostro Collega Prof. Don 
Santagata che fu mio carissimo maestro e, pi 
maestro, il mio più sicuro e fedele compagno ec 
co. Non dispiacerà quindi all'Accademia che 1; 
prima parola sia di sincera e doverosa grati 
per il molto bene che Egli mi fece con affetto pi 
e immutabile. 

Il Prof. Santagata, mancato ai vivi il gic 
gennaio 1901, nacque in Bologna il 12 gennaio 11 
famiglia distinta per censo ed onorata per gentil 
severità di costumi e di educazione, che Egli 
custodire e professare con squisita amabilità e d 

Nelle Scuole dei Barnabiti e del Seminario 
sano fece gli studi liceali: nel 1831 fu ascritto al 
colta medica della nostra Università, dove coi 
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la laurea nel 1836 e ottenne dal governo pontificio il 
libero esercizio della medicina. Ma ben presto Egli si 
mostrò poco disposto alle gravi cure e responsabilità 
di questa professione, mentre andava sempre più ac- 
crescendosi in Lui V amore allo studio delle scienze 
naturali. Il padre, che era in quel tempo professore di 
chimica nell'Università di Bologna, assecondò il desi- 
derio e le inclinazioni del figlio e sperando di poterlo 
fare suo successore alla cattedra, lo mandò a Parigi 
affinchè si perfezionasse specialmente negli studi di 
chimica, di mineralogia, e di geologia. Era quello il 
periodo glorioso in cui la capitale della Francia dif- 
fondeva tanta luce di scienza in tutto il mondo civile 
per opera di quei grandi che furono il Gay Lussac, 
il Dumas, il Regnault, il Chevreul, il Pelouze 
e molti altri valentissimi e benemeriti dei progressi 
delle scienze e dell'industria. 

Il Prof. Santagata stette a Parigi due anni du- 
rante i quali, pur coltivando con amore gli studi delle 
discipline naturali, senti sempre forte il bisogno di 
arricchire e ricreare la sua mente non angusta in altri 
rami dell'umano sapere, dei quali erano allora in Pa- 
rigi maestri dottissimi e famosi Pellegrino Rossi, 
il Michelet, insigne storico e filosofo, e Adamo Mi- 
<;kievvic, il creatore della nuova poesia romantico- 
nazionale polacca: nel nome e in onore del quale fondò 
poi a Bologna nel 1879 quell'Accademia il cui intento 
era di promuovere gli studi della storia e della lette- 
ratura degli Slavi e di preparare così un movimento 
di idee politiche favorevole alla liberazione della Po- 
lonia. 

Nobile e generoso era senza dubbio il suo propo- 
sito e ammirevole la tenacità e l'ardore che Egli pose 
nel suo apostolato, da cui non lo distolsero né la smi- 
surata difficoltà dell' impresa, né il consiglio, la sfidu- 
cia e l'indifferenza degli amici, né le amarezze e i di- 
sagi che provò d'ogni sorta. Io non mi sento di poter 
giudicare se l'opera sua non sia stata germe fecondo 
delle future rivendicazioni di libertà che il cammino 
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idee, il diritto e la giustizia preparano ai popoli 
ievoli e forti. 

>opo i due anni di studi trascorsi a Parigi il Pro- 
r Santagata ritornò a Bologna passando per la 
:era, dove fece conoscenza e strinse amicizia con 
esuli ed emigrati italiani. L'animo suo ardente 
jrto alle più nobili aspirazioni non poteva rima- 
insensibile al grido di dolore dei nuovi amici che 
cavano la libertà della comune patria. E della li- 
delia nostra Italia Egli parlò dalla cattedra alto 
te, quando molti altri tacevano; tanto che nel 1850, 
ido supplente del padre, per parere della censura 
ca istituita in Roma, la Sacra Congregazione de- 
;udi, Lo sospese dall' insegnamento per sei mesi, 
ti poi a tre in grazia del Sovrano indulto del 3 
no dello stesso anno. Scontata l'ingiusta pena fu 
esso di nuovo nel pieno esercizio del suo ufficio 
;odere de' suoi diritti, qualora la posteriore, di Lui 
otta non dia luogo a contrari rimarchi. 
lai 1838 al 1858 aiutò come supplente alla cattedra 
dre, di cui divenne successore in quest'ultimo 
, e nel 1863 giunse al grado di professore ordina- 
i Chimica inorganica nelP Università, dove inse- 
gno al 1888. Dal 187? al 1887 ebbe pure per inca- 
l' insegnamento della Chimica docimastica presso 
uola di Applicazione per gli ingegneri, 
bell'adempimento di questi uffici Egli fu sempre 
enzioso e dilig untissimo, e se della scienza che 
;nava non lasciò grandi cose, ne sentiva tuttavia 
lente e sapeva farne ammirare e apprezzare la bel- 
e importanza come precipuo fondamento della 
>fia naturale e fonte inesauribile di progresso e 
osperità dei popoli. 

Igli amò gli studenti con gran cuore e perdonò 
> alla loro giovanile vivacità e spensieratezza. 
Tetto e alla stima dei Colleghi corrispose sempre 
tltrettanto affetto e colla lealtà e correttezza del 
tto gentiluomo. 
Svanissimo fu ammesso a far parte di quest'Ac- 
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cademia, nella quale fu promosso al grado supremo 
di Socio Benedettino nel 1857. Fu pure socio della So- 
cietà Medico-Chirurgica di Bologna, del Pio Istituto di 
mutuo soccorso fra i medici della città, della Società 
Agraria, della Deputazione di Storia Patria delle Ro- 
magne, e per molti anni fu membro del Comitato am- 
ministrativo degli ospizi marini e della Commissione 
Direttiva deir Istituto Aldini. Nel 1889 fu nominato pro- 
fessore emerito della Facoltà di Scienze matematiche, 
fisiche e naturali e Membro del Collegio della Facoltà 
Medica. 

Come giusto riconoscimento delle benemerenze 
che Egli si era acquistato col lungo insegnamento e 
colla operosità addimostrata negli uffici ai quali fu 
chiamato dalla universale stima e fiducia, piacque al 
Governo di distinguerlo colle onorificenze di Cavaliere 
e di Commendatore della Corona d'Italia. 

Delle opere sue poco potrei aggiungere a quello 
che tutti noi sappiamo. Certamente pregevoli rispetto 
al tempo e per numero di fatti osservati e descritti, 
sono i primi studi che Egli fece su alcuni minerali e 
rocce dell'Appennino bolognese. 

È pure da segnalare la memoria che lesse e pub- 
blicò negli Atti dell'Accademia nel 1872, nella quale 
fece conoscere le sue ricerche analitiche intorno alla 
composizione di alcune acque di pozzo della nostra 
città, in riguardo al progetto di riattivazione dell'an- 
tico acquedotto Questo lavoro ben scelto per l'oppor- 
tunità del momento e da altri non superato per nu- 
mero, esattezza e importanza di dati sperimentali, fu 
la prima e palese dimostrazione delle pessime condi- 
zioni del sottosuolo e conseguentemente dell'acqua dei 
pozzi della nostra Città. È giusto perciò che Egli, troppo 
modesto per accorgersi dell' obblio in cui fu lasciato 
questo lavoro, sia ricordato fra i benemeriti che con- 
corsero efficacemente a promuovere e favorire il com- 
pimento di un'opera altamente civile, dalla quale la 
Città prese nuovo decoro e ogni classe di cittadini 
trae comodi e benefizi d'ogni maniera. 
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Nel 1850 presso la locale Società Agraria richiamò 
l'attenzione sopra alcune sue proposte riguardanti- in 
pari tempo l'igiene della Città e l'agricoltura, ed era 
pur riuscito ad attuare un modesto staMiimento per 
arrestare la imprevidente dispersione che in quel 
tempo si faceva del sangue dei pubblici macelli. 

Ma il Prof. Santagata fornito di mente eletta e 
di animo fatto per confortarsi in ogni bella manifesta- 
zione del pensiero, non era l'uomo da appagarsi nel 
solo studio delle scienze naturali. Egli fu perciò cul- 
tore appassionato delle lettere, della filosofia, della mo- 
rale, della storia, della politica, della religione e lasciò 
scritti numerosi nei quali è da pregiare la vastità del 
sapere, la sagacità dei pensieri, la semplicità, la ele- 
ganza e venustà della lingua e dello stile e somma- 
mente poi la nobiltà sempre elevatissima del soggetto. 
E se non erro Egli mostrò tutto sé stesso nel libro 
che diede alla luce nel 1875, raccogliendo, com'Egli 
dice, il flore degli ammaestramenti di Albertano da 
Brescia, scritti da questi in latino negli anni 1238-4(3 e 
maestrevolmente volgarizzati da Andrea di Grosseto 
nel 1268. 

Nelle dottrine morali di Albertano, che avevano per 
cardini la fede e le virtù che preparano l'uomo ai più alti 
doveri verso la famiglia e la società, il Prof. Santagata 
trovò per così dire l'alimento più confacente alla sua 
indole, alla sua educazione e alla sua coscienza. E per 
educazione e coscienza fu apertamente religioso e nel 
tempo stesso spirito indipendente e tollerantissimo. 
Nel conversare era semplice, vivace, arguto, rispettoso 
e piacevolissimo, e come il suo aspetto, cosi era di- 
gnitoso e giocondo il suo animo. Egli rifuggiva da ogni 
bassezza e volgarità e dal suo labbro nessuno senti 
mai uscir parola che indicasse anche un lontano de- 
siderio, non dico di vendicarsi, ma di querelarsi delle 
gravi amarezze sofferte per troppa fiducia che ebbe in 
tutti. Egli visse di amore, di sincerità, di prudenza, 
sempre beneficando, tutto pei* gli altri nulla per s<>, e 
morì povero, lasciando come prezioso retaggio della 
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sua lunga e onorata vita un esempio indimenticabile 

di bontà, di gentilezza, e di sana operosità. 

Elenco delle Pubblicazioni 



Lavori pubblicati nelle Memorie dell'Accademia delle Scienze 
dell'Istituto di Bologna. 

Viaggio in alcune parti della montagna bolognese (1836). 

Sulle rocce serpentinose del bolognese (1837). 

Dei gessi e della formazione dello zolfo in Perticara (1844). 

Delle metamorfosi del calcara compatto nel bolognese (1848>. 

Del metodo d'insegnamento della chimica applicata alle arti 
(1851). 

Intorno alle immagini ed iscrizioni da porre a decoro del teatro 
chimico di questa Università (1853). 

Origine delle argille scagliose (1854-55). 

Burganella, ovvero di un monte d'Arkosia che in quel luogo 
si trova (1856). 

Mongardino: piante fossili che vi si trovano (1857). 

Studio geologico sul puddingo di Carpineta e sopra la Serra e 
Valle di Frascari nel bolognese (1858). 

Il Gabinetto mineralogico e geologico nel bolognese (1860). 

Dei cristalli di gesso nelle argille del bolognese (1860). 

Delle nuove dottrine chimico-agrarie sulla nutrizione delle 
piante (1860». 

Sulle pietre dure del bolognese (1862-63). 

Della carie delle pietre dure del bolognese — Dei ciottoli sili- 
cei cavernosi di Fossano — Di un ciottolo fossilifero dei 
dintorni di Marsiglia (1861). 

Teoria della formazione dei selci e delle pietre molari (1S05). 

Idee geologiche intorno alle rocce serpentinose del bolognese 
(1867). 

Giuseppe Azzoguidi, ovvero la medicina in Bologna e in Italia 
nella prima metà del secolo XVIII (1863). 

Commentario della vita e delle opere di Domenico Piani (1870). 

Analisi di alcune acque potabili della città di Bologna, consi- 
derate in riguardo al progetto di riattivazione dell'antico 
acquedotto (.1872). 

Delle reazioni e dei caratteri propri deir atropina per iscoprirla 
nei casi di avvelenamento da essa (1872). 

Cenno necrologico del Prof. Giusto Liebig (1872). 
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Esperienze sull'azione della scintilla elettrica sui miscugli dei 
gas e in particolare su quelli dell'ossigeno coir azoto, e 
dell'azoto coir idrogeno e nuovi fatti e deduzioni da esse 
conseguenti (1874). 

La fìsica nella filosofia secondo la filosofìa germanica e se- 
condo la italiana (1875). 

Osservazioni geologiche sul Rio delle Cascate in S. Benedetto 
di Sambro con applicazioni all' agraria e alle industrie (1876). 

Dei conglomerati calcareo-silicei di Sasso Carlo e di Rio Fonti 
e dell'origine delle piriti (1877). 

Studi chimici sui metamorfismi dei marmi del Monte Pisano 
di Carrara (1878). 

Lavori pubblicati negli Atti della Società Agraria 
di Bologna, 

Della geologia agraria e dell'origine della terra da lavoro (1844Ì. 

Del danno che soffre Bologna per la perdite dell' ingrasso bot- 
tino e dei mezzi di ripararvi (1850). 

Della fondazione di un Istituto teorico-pratico agrario nella 
Provincia di Bologna (1852). 

Proposta per questa fondazione (1852). 

Rapporto su nuove opere del Malaguti (1854). 

Relazione sopra un'impresa per la raccolta dell'ingrasso bot- 
tino (1857). 

Riferimento di discussioni nella Deputazione sezionale sopra 
una nuova scritta colonica (1857). 

Riferimento di altri discussioni nella Deputazione sulla mora* 
lità dei coloni (1857). 

Altre pubblicazioni. 

Il fiore degli ammaestramenti di Albertano da Brescia (1875). 

Illustrazione delle Terme Porrettane. 

Due discorei per la solenne inaugurazione degli studi alla Uni- 
versità ed altri sulla Polonia pubblicati nei Giornali e nelle 
Riviste italiane. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Luigi Donati 
1 gge una sua Nota : Sui vettori elettromagnetici, dove si 
e mostra come, assegnando con unità di concetto gli 
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attributi dei vettori stessi e le loro relazioni in base 
ai dati di fatto ed ai criterii energetici, si venga diret- 
tamente e semplicemente alle equazioni fondamentali 
del campo elettromagnetico. 



L'Accademico Benedettino Cav. Prof. Alfredo Ca- 
vazzi legge la seguente Nota: Sull'applicazione degf ipo- 
fosfiti alcalini all'analisi della lega del Wood. 

La determinazione esatta del bismuto, dello stagno, 
del piombo e del cadmio, che compongono la lega del 
Wood, é con ragione considerata una delle operazioni 
più complicate e men facili della chimica analitica, e 
l'unico processo che il Frese nius propone e descri- 
ve nel suo Trattato di analisi mette sempre a dura 
prova la pazienza e la perizia dell'operatore. 

Più semplice e non meno esatto è il metodo se- 
guente da me studiato, nel quale ho messo special- 
mente a profitto i due fatti seguenti : 

1.° Che l'acido metastannico, anche quando sia 
stato ben seccato a bagno maria, è facilmente e com- 
pletamente solubile a caldo in una soluzione concen- 
trata di solfìdrato giallo di ammoniaca. Questo fatto 
era stato osservato da altri prima di me. 

2.° Che aggiungendo un grande eccesso di ipo- 
fosfiti di potassio ad una soluzione acida per acido 
cloridrico e contenente cloruro di bismuto, cloruro di 
cadmio e cloruro di piombo che può essere in parte 
non sciolto, poi facendo bollire e concentrando, il bis- 
muto si separa per intero allo stato libero, mentre il 
cadmio e il piombo restano in soluzione. Io feci rile- 
vare questo fatto nella nota che fu pubblicata l'anno 
scorso nei Rendiconti dell'Accademia. 

Ciò premesso dirò brevemente come va eseguito' 
il metodo che io propongo per l'analisi della lega 
del Wood. 
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Separazione dello stagno. — Entro palloncino di 
vetro si tratta 1 grammo di lega ridotta in piccolissimi 
pezzi con acido nitrico, la cui densità sia 1,2: si fa 
bollire perchè scompaia ogni traccia di elementi li- 
beri : si versa il prodotto bianco di questa reazione in 
capsula di porcellana, insieme al liquido di lavamento 
e si svapora sul bagno maria sino a completa sec- 
chezza. Sul residuo si fanno cadere 25 cent. cub. di 
acqua contenente il 10% di acido nitrico fumante, ope- 
rando a temperatura ordinaria: si agita con bacchettino 
di vetro, poi si lascia il tutto in riposo per alcuni mi- 
nuti e si filtra, cercando di smuovere meno che si può 
il deposito. Questo si lava altre due volte per decan- 
tazione col medesimo acido diluito e, dopo averlo rac- 
colto su filtro, si continuano i lavacri prima tre volte 
con acqua mista a 2 % soltanto di acido nitrico, indi 
con acqua pura. Si chiami (A) il liquido così raccolto. 

Sul filtro rimane l'acido metastannico che, com'è 
noto, trattiene quantità non trascurabili di piombo e 
di bismuto. Il piccolo filtro contenente l'acido meta- 
stannico impuro, si distende sul fondo di un bicchiere 
da precipitato e in questo si versano 15 cent. cub. di 
soluzione concentrata di solfidrato giallo di ammonio: 
si, scalda per 10 minuti circa sul bagno maria, tenendo 
il recipiente coperto con lastra di vetro e agitandolo 
blandemente a brevi intervalli. Il solfidrato trasforma 
e discioglie l'acido metastannico, e nel tempo stesso si 
generano i solfuri insolubili di piombo e di bismuto. 
Si filtra e si lava con acqua mista a un poco di solfi- 
drato di ammonio, raccogliendo il liquido entro bic- 
chiere di conveniente capacità. Facendo bollire a lungo 
questa soluzione stannica, da prima si separa dello 
zolfo, poscia il solfuro giallo di stagno. Giova prolun- 
gare molto la ebollizione, perchè il solfuro che nasce 
in queste condizioni può essere lavato facilmente sul 
filtro, e il liquido senz'altro passa limpidissimo: il che 
non avviene quando il solfuro medesimo venga preci- 
pitato a temperatura ordinaria per semplice aggiunta 
di acido cloridrico. Soltanto in ultimo si stillano nella 
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soluzione bollita alcune gocce di acido cloridrico, per- 
chè acquisti reazione leggermente acida, e s'aggiunge 
un po' di soluzione di idrogeno solforato. Dopo alcune 
ore di riposo nel recipiente aperto si filtra, indi si lava 
con acqua e si secca il precipitato entro stufa a 100°. 
Infine si trasforma il solfuro in ossido per calcinazione, 
che deve essere condotta nel modo e colle cautele in- 
dicate nel Trattato del Frese nius. 

I due piccoli filtri a cui aderiscono il solfuro dì 
piombo e il solfuro di bismuto si mettono entro ca- 
psula di porcellana con acido nitrico diluito (4 voi. di 
HN0 3 e 96 di acqua) e si scalda per convertirli in ni- 
trati solubili : si filtra, si lava con acido nitrico diluì- 
tissimo e il liquido filtrato si unisce alla soluzione (A), 
la quale contiene i nitrati di bismuto, ,piombo e cadmio. 

Incenerendo i detti filtri si ha un lieve residuo 
bianco che annerisce se cimentato con solfidrato di 
ammonio: si bagna questo po' di cenere con dueo tre 
gocce di una mescolanza di acido solforico e nitrico, 
pòi si svapora l'acido, si calcina e si aggiunge il 
residuo al solfato di piombo che viene raccolto nella 
seconda delle seguenti determinazioni. 

Separazione del bismuto. — Si fa svaporare a bagno» 
maria sino a secchezza la soluzione (A): si bagna il 
residuo con acido cloridrico fumante e si svapora di 
nuovo: si ripete questo trattamento tre o quattro volte 
onde scacciare tutto l'acido nitrico. Allora sul residuo 
ben seccato si versano 10 cent. cub. di acqua a cui si 
uniscono 2 cent. cub. di acido cloridrico fumante e g. 5 
di ipofosfito di potassio e si fa bollire per 15 minuti, so- 
stituendo il liquido che svapora con piccole aggiunte di 
acqua bollente, onde mantenere press' a poco costante 
il volume primitivo della soluzione e avendo pur cura 
di inclinare e muovere opportunamente la capsula in 
modo da bagnare tutta quella parte del recipiente a 
cui abbia aderito la soluzione salina. Così il bismuto 
si separa allo stato metallico, formando dei grumi 
spugnosi e voluminosi. Si aggiunge acqua bollente e 
si lava per decantazione prima con acqua bollente,. 
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poi con alcool, si secca il bismuto per lo spazio 
1 ora in stufa a 100° e si pesa. 

Ma siccome il bismuto durante il disseccamen 
nella stufa va soggetto ad una lieve e graduale oss 
dazione, cosi per maggior garanzia si mette il bismu 
già seccato entro crogiuolo di platino aperto e si scale 
moderatamente. Allora il bismuto diviene subito incai 
descente per rapida ossidazione, per completare ! 
quale si bagna la sostanza con alcune gocce di acid 
nitrico e, dopo aver fatto svaporare il solvente, si ca 
Cina di nuovo per trasformarla in ossido. 

Questa determinazione è semplice, spedita edesatt 

Separazione del piombo. — Nel liquido separato di 
bismuto trovasi il piombo e il cadmi<}. Alla soluzior 
medesima ancor calda si aggiungono 2 cent. cub. < 
acido solforico concentrato e si lascia raffreddare, 
piombo precipita allo stato di solfato. 

Separazione del cadmio. — Nel liquido in cui si 
deposto il solfato di piombo non resta che il cadmi< 
il quale viene precipitato con corrente di idrogen 
solforato dopo aver aggiunta al liquido stesso tant 
ammoniaca quanta basta per conservare ad esso un 
debole reazione acida. Il solfuro di cadmio così prc 
dotto si raccoglie su filtro, si lava e si secca nei mo< 
ben conosciuti. 

Anche questa determinazione conduce a risulta 
esatti, come quella del piombo. 

La prima parte del processo riguardante la detei 
minazione quantitativa dello stagno può essere ese 
guita col metodo descritto dal Frese nius: il che no 
porterebbe alcun cambiamento nelle operazioni se 
guenti molto semplici da me proposte e che si rifer 
scono agli altri componenti della lega, cioè al bismuti 
al piombo ed al cadmio. 



Rendiconto 1900-1901 10 



Digitized by CjOOQIC 



1 *m 









124 

L'Accademico Benedettino Uff. Prof. Domenico Mà- 
jocchi legge la seguente Nota preliminare : Intorno alle 
terminazioni dei nervi nei peli dell'uomo e d'alcuni mammiferi. 

Fu oggetto di numerose ricerche microscopiche il 
modo di terminare dei nervi nei peli a fine di stabilire 
meglio la loro funzione tattile. Oggidì possiamo affer- 
mare che quest'argomento è abbastanza conosciuto, 
grazie agli studi del Gegembaùr, Leydig, Ode- 
nius, Burkart, Dittel, Ranvier, Hoggan, Van 
Gehuchten, Retzius, e in Italia dal Paladino, 
Sertoli, Richiardi, Orrù e di tanti altri, che sa- 
rebbe troppo lungo nominare, e che verranno citati 
nella Memoria definitiva. 

Malgrado ctf> rimane sempre da illustrare qualche 
particolarità istologica relativa alle ultime terminazioni, 
sia nei peli tattili sia nei peli ordinari. A meglio co- 
noscere e determinare queste particolarità, sia di for- 
ma, sia di disposizione e di rapporti anatomici nelle 
terminazioni stesse colle diverse parti del follicolo, ha 
contribuito anche il diverso metodo di preparazione 
della pelle. Infatti non v'ha dubbio che il Cloruro d'oro 
abbia dato risultati splendidi anche nei peli tattili, ma 
è pur vero che il metodo di Golgi, oltreché ha con- 
fermato quanto già prima era stato visto col cloruro 
d'oro medesimo, ha messo in evidenza altre partico- 
larità degne di nota, siccome dimostrarono le ricerche 
del Retzius, Van Gehuchten e Orrù. 

Io mi sono tenuto al metodo della colorazione col 
cloruro d'oro secondo il Fischer, aggiungendovi al- 
cuna delle molte modificazioni arrecate dal Ruffini, 
in questo genere di preparazione peritissimo. 

E assai soddisfacenti furono i risultati, ottenuti 
col citato metodo, messo in opera sulla pelle deir uo- 
mo e di parecchi mammiferi specie de! topo, del gatto, 
del coniglio, del riccio, del dromedario, del cavallo. 

Per non dilungarmi di troppo, esporrò sotto forma 
di corollari i principali fatti, da me riscontrati. 

l.° Rispetto ai plessi follicolari dei peli tai ? 
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darò una descrizione più completa, facendo in pari 
tempo rilevare, che essi, se d'ordinario sono unilate- 
rali, in qualche mammifero sono bilaterali, come nel 
riccio. 

2.° Nel Collaretto nerooso del Joubert le ter- 
minazioni dei peli tattili sono costituite dalle flòre a 
forchetta e dai corpi stellati (Hoggan), laddove nei 
peli ordinari esistono costantemente le prime, e man- 
cano spesso i secondi, ed anzi nella peluria dell' uo- \* 
mo, e nei sottili peli degli animali da me studiati fanno | 
difetto quasi sempre le fibre a forchetta, essendo in \ 
questo il collaretto nerooso formato soltanto da due 
o tre fibre circolari attorno al follicolo, in corrispon- 
denza dello strozzamento situato al disotto della ghian- 
dola sebacea. In questi casi esiste un plesso commune 
per parecchi peli. 

3.° Da ultimo mi piace di rilevare che, oltre alle * 

terminazioni sopra descritte, trovasi un altro plesso V; 

nervoso, il quale, partendo dal collaretto del Joubert, \ 

va a terminare al disotto dell'epidermide dell'orifìcio < 

follicolare. Infatti dalle parti laterali del collaretto stesso ■*«; 

salgono fibre nervose mieliniche (di solito una per % ^ 

lato) le quali di mano in mano che ascendono, si ra- ■■■»; 

mificano, e diventate amieliniche, vanno a finire con vj 

rigonfiamenti ove discoidi, ove a fogliette molto simili j 

ai corpi stellati, al di sotto dell'epitelio basale e den- ". 

tro lo strato malpighiano dell'epidermide, rivestente \ 
lo sbocco imbutiforme del follicolo. A questo insieme 

di fibre nervose, formanti un'aHra terminazione nel * 
follicolo, io dò il nome di plesso follicolare ultrater- 
minale. 

Le particolarità istologiche del plesso ultratermi- 
nale e le sue correlazioni con altre terminazioni pros- 
sime saranno più estesamente descritte nel lavoro com- 
piuto, e verranno illustrate con appositi disegni. 
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Il Segretario legge a nome dell'Accademico Bene- 
dettino Comm. Prof. Giuseppe V. Giaccio uno studio cri- 
tico sulle cosidette glandolo tabulari di Henle, le quali sono 
state senza ragione negate dalla più parte, e affermate 
da alcuni altri ; ma esse ci sono ed hanno sede nella 
congiuntiva tarsea, e sono ordinate nelle diverse parti 
diversamente. Alcune sono in forma di fiaschetta, altre 
sono di forma bislunga, altre sono come tante piccole 
escavazioni del corio mucoso della detta congiuntiva. 

Insomma le glandule tubulari dell' Henle real- 
mente ci sono, né si possono negare da chi sta all'os- 
servazione dei fatti. L'A. non ha il menomo dubbio ad 
ammetterle. Tutte le glandule tubulari dell' Henle 
sono più o meno simili a quelle che si trovano nelle 
intestina, e sono internamente investite di epitelio ci- 
lindrico di un solo suolo. 



Il Segretario legge a nome dell'Accademico ono- 
rario Prof. Ivo Novi una Nota sperimentale sopra : Un 
nuovo apparecchio, che segna le frazioni di secondo fino al 
centesimo e i multipli fino al terzo secondo e contemporanea- 
mente permette di regolare a volontà la durata di un contatto 
elettrico. 

L'apparecchio costruito dall' A. permette di misu- 
rare e segnare sopra un cilindro girante i tempuscoli 
di secondo e i multipli di questo profittando delle oscil- 
lazioni di un pendolo che automaticamente compie dei 
contatti elettrici e di una lamina vibrante tenuta ferma 
per lunghezze diverse da una morsa metallica. 

Per regolare la durata di un contatto elettrico si 
è utilizzata la caduta di un grave, abbandonato da un 
elettrocalamita, caduta che produce un colpo netto so- 
pra una punta di platino sospesa su di una superficie 
di mercurio e sostenuta da una spirale a tensione va- 
riabile. 
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Tutti i contatti sono fatti col sistema del contatto 
capillare del Kronecker, che permette di mantenere 
lavata con una corrente d'acqua la superficie del mer- 
curio. 

La durata dei contatti e il numero di essi sono di- 
mostrati da tracciati uniti al lavoro insieme allo sche- 
ma dello strumento. 



L'Accademico Onorario Dott. Giovanni D'Ajutolo 
legge una Nota col titolo : Ancora della Cifosi e della Lor- 
dosi sternale. 

In un altro mio lavoro sulla cifosi e sulla lordosi 
sternale, che ebbi l'onore di leggere a questa illustre 
Accademia nella sessione del 25 aprile 189? (1), io 
venni alle seguenti conclusioni : 

« 1° che lo sterno può presentarsi cifotico, lor- 
dotico o cifo-tordotico ; 

2° che la lordosi (o torace imbutiforme) è avve- 
nimento relativamente abbastanza frequente; 

3° che la cifosi (o gibbosità anteriore sternale) 
riscontrasi piuttosto raramente, e può essere parziale 
o generale, e, quando parziale, superiore od inferiore 
(D' Ajutolo); 

4° che la cifo-lordosi può presentarsi senza altre 
anomalìe di forma dello scheletro; 

5° che, sì la cifosi e la lordosi, come la cifo- 
lordosi possono presentarsi in forma familiare; 

6° che queste anomalie v' ha tendenza oggi a 
considerarle piuttosto come note degenerative ; 

7° che la rachite, da qualcuno invocata come 
causa ornai dev'essere esclusa, giacché osservansi 



(1) Vedi Memorie disila R. Accademia delle Scienze del- 
l'Istituto di Bologna, Serie V, Tomo VII, pag. 224, 1898. 
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rachitici senza traccia di tali anomalie, come tali ano- 
malie senza rachite ». 

Ora io torno ben volentieri sullo stesso argomento, 
per aggiungere altri fatti, che ho potuto raccogliere 
sia presso di noi, sia all'Estero nei varii viaggi scien- 
tifici da me intrapresi. 

In complesso, sono 16 le nuove osservazioni, che 
ora presento : cinque di lordosi sternale, o torace im- 
butiforme; 3 di cifosi, o gibbosità anteriore dello sterno; 
e 8 di cifo-lordosi. 

Le cinque di torace imbutiforme le feci parte {3) 
a Bologna, e parte (2) a Vienna. Le 3 di Bologna mi 
occorsero in individui di sesso maschile, tuttora vi- 
venti e figli di nevropatici, ed offrivano un infossa- 
mento sternale di discreto grado. A Vienna un esempio 
l'osservai nel Museo Universitario in Wàhringerstrasse, 
13, segnato col n.° 157, ed il 2°, e più cospicuo di tutti, 
mi fu cortesemente mostrato <ial- 
Fig. I. l'illustre Prof. Zuckerkandl nel 

suo Istituto, e poco tempo prima era 
q stato da lui stesso illustrato alla So- 

-* " * cictà de' Medici di Vienna. L'esem- 
jl piare era stato tolto dal cadavere di 
Una donna, e V infossamento sternale 
~M era così profondo, che lo sterno in 
W quel punto distava soltanto 2 centi- 
metri dalla colonna vertebrale, deter- 
minando un completo spostamento 
X^sc, Vìi dell'aia cardiaca a sinistra (1). 

Dei tre casi di cifosi, o gibbosità 
anteriore sternale, due li osservai a Vienna nel Museo 
Rokitanski ed uno a Óologna. Uno di quelli del Museo 
Rokitanski, segnato col n.° 307 (Vedi lo schizzo qui vi- 
cino, Fig. I), aveva quasi l'identica configurazione di 
quello descritto e raffiguralo nell'altra mia Memoria; 



t 




(1) Zuckerkandl. — Verkrùmmumg des Thorax mit Ver- 
lagerung des Herzens. Wien. Medizin. Wochenschrift, n.° 26, 
1K97, e Allgemeine Wiener Mediz. Zeitung, n.° 25, 1897. 
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offriva, cioè, una gibbosità anteriore considerevolis- 
sima, che si andava maggiormente pronunziando nella 
parte inferiore dello sterno. Nessun 
particolare seppi dell'individuo, cui 
appartenne in vita quello sterno ; però 
sarebbe stato bene sapere, se tale con- 
figurazione - come nella osserva- 
zione mia - era stata determinata 
dalla pressione fatta su di esso dalla 
sostanza epatica, confor mata a cono. 
Il secondo caso, del Museo Roki- 
tanski era di cifosi generale ad arco 
(Vedi lo schizzo qui di contro, Fig. II), 
comprendente, cioè, tutto lo sterno 
e con lieve tendenza alla cifo-lordosi ; 
ma malauguratamente anche di questo preparato nes- 
sun' altra circostanza m'è nota. Però, tanto nell'uno 
quanto nell'altro caso una circostanza poteva esser ben 
rilevata dalla loro flgurn,ed era: che i punti d'inserzione 
del le cartilagini costali in ciascun lato 
dello sterno erano maggiormente di- 
stanti fra loro, specie nella metà su- 
periore dell'osso, quasi a denotare, 
che le sternobre del B 1 a n d i n, ossiano 
i pezzi, con cui embriologicamente lo 
sterno si sviluppa, avessero subito 
un accrescimento in lunghezza mag- 
giore dell'ordinario, contrariamente 
a ciò, che suolsi vedere ne' casi di 
cifo-lordosi, come fra poco sarà no- 
tato. Il 3° caso, finalmente, di cifosi 
ad arco, 1' ho osservato di recente 
in un ragazzo di 5 anni (Vedi lo schizzo nella Fig. Ili) 
con conformazione scheletrica nel resto regolare, ed 
il ragazzo è quello stesso, che io ricordai nella mia 
Memoria'dell'anno scorso sull* aumento numerico dei 
tenti (lj, avendo egli cinque incisivi inferiori. L'arco 



Fig. III. 




(1) D' Ajutolo G. — Dell'Aumento numerico dei denti ed 
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sternale è più pronunziato fra le inserzioni cartila- 
ginee del III, IV e V paio di coste, sicché il torace 
anteriormente assume una configurazione come di to- 
race a botte. Detto bimbo è discendente di nevropatici 

e fu da me stesso ope- 



Fig. iv. 



Fig. v. 




« Sternum mire incurvatum » 



rato, or fan due anni, 
di vegetazioni adenoidi. 
Gli 8 casi poi di cifo- 
lordosi sternale li vidi 
parte a Vienna, parte a 
Berlino, e due apparten- 
gono al Museo Dupuy- 
tren, a Parigi.— A Vienna 
ne osservai tre, rispet- 
tivamente , nel Museo 
Rokitanski, nel Museo di 
Wàhringerstmsse e nel 
Policlinico, in Marianen- 
gasse, 10. — L'esemplare del Museo Rokitanski, se- 
gnato col n.° 108 di Catalogo, era rappresentato sem- 
plicemente dallo sterno e dalle cartilagini costali, come 
nell'unito schizzo, (Fig. IV e V). Lo sterno era in com- 
plesso molto corto e largo, gibboso anteriormente in alto 
colla massima rilevatezza fra le inserzioni del II e III 
paio di cartilagini costali, e concavo in basso, specie in 
corrispondenza del IV e V paio di cartilagini costali. Le 
cartilagini del 7° paio di coste erano per buon tratto 
dirette in basso verso V ombelico, e Papofisi ensiforme 
mostravasi cartilaginea e perforata. — Il 2° caso (del Mu- 
seo di Wàhringerstrasse) osservavasi nello scheletro 
di un tronco umano, segnato col n.° 160, che aveva la 
colonnna vertebrale normalmente conformata. Lo sterno 
(Vedi le Fig. VI e VII (1) aveva il manubrio e il corpo 



in particolare di una donna con 36 e di un uomo con 3S denti. 
— Mem. della R. Accademia dell' Istituto delle Scienze di Bo- 
logna, Serie V, Tom. Vili, pag. 758. Bologna 1900. 

(1) Queste due figure sono state rilevate da due schizzi man- 



Digitized by CjOOQIC 



131 

molto larghi e l'apoflsi ensiforme bifida e lunghetta, 
ma ciò che più importa per l'argomento attuale, esso 
offriva due curvature; ossia una gibbosità superiore 
colla massima sporgenza in avanti fra le inserzioni 
del II e III paio 

di cartilagini co- Fig. vi. Fig. vii. 

stali e un lieve 
infossamento 
imbutiforme in 
basso , in rap- 
porto special- 
mente col IV pa- 
io di cartilagini 
costali. — Nes- 
suna notizia il- 
lustrativa io pos- 
seggo si del pri- 
mo, come del se- 
condo caso. — Il 
3° caso lo vidi 
in un malato, del 

Policlinico di Vienna, che per aneurisma della seconda 
porzione dell'arco aortico mi venne gentilmente mo- 
strato dal chiarissimo Prof. Voi) Stoffe 11 a. Il malato 
era un tal Paul Franz, viennese, di 55 anni, 19° ed 
ultimo de' suoi fratelli e padre egli stesso di 26 figli, 
13 dei quali tuttora viventi. Di sana costituzione e di 
professione musicante, egli era stato sempre bene, e 
sapeva di esser nato con quella speciale anomalia di 
forma dello sterno, della quale erano immuni i suoi 
genitori, ma non punto alcuni suoi figliuoli. La sua sta- 
tura era di metri 1,70, la circonferenza toracica di 0,85, 
la lunghezza dello sterno di 0, 17 circa, e quella del ma- 
nubrio di 0,07; lo scheletro nel resto regolarmente 
conformato. Lo sterno mostravasi cifotico in alto, colla 




datimi gentilmente da Vienna dal valente e carissimo Sig. 
Prof. L. Dalla Rosa, che io qui pubblicamente ringrazio. 
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massima sporgenza fra le inserzioni del III e del IV 
paio di cartilagini costali, che erano da ogni lato molto 
vicine fra loro, e infossato subito al disotto per una 
profondità di circa 2 centimetri, per modo che costi- 
tuiva un bellissimo esempio di cifo-lordosi sternale, di 
1° grado. Dei suoi figliuoli vidi uno soltanto, di 17 anni* 
il quale offriva una asimmetria toracica per maggiore 
sporgenza della sesta cartilagine costale destra; gli altri 
figliuoli non li vidi e quindi nulla posso dire di loro. 
A Berlino osservai 3 altri casi di cifo-lordosi e mi 
furono gentilmente mostrati da quella vera illustra- 
zione della scienza, che è il Prof. R. Virchow, al 
quale vo' render qui le mie più vive e più sentite gra- 
zie. I tre esemplari figuravano fra una trentina di sterni 

conservati, che con somma 



Fig. vili. 



Fig. IX. 





cortesia V illustre uomo mi 
fé 1 passare ad uno ad uno 
sott' occhio, e tutti 3 ave- 
vano la stessa conforma- 
zione - vale a dire : mas- 
sima gibbosità anteriore 
fra III e IV paio di carti- 
lagini costali e massima 
infossaturanel punto d'in- 
serzione delPapofisi ensi- 
forme (come vedesi nello 
schizzo qui di contro, Fi- 
gura VIII e IX). Oltre a ciò, 
lo sterno in tutti tre era alquanto più corto e più largo 
del normale. Ricercando nel protocollo delle autopsie» 
di un esemplare solo non fu trovato alcun cenno: de- 
gli altri due erano invece segnati i numeri di catalogo 
e Tanno in cui furono raccolti - n.° 36 l'uno, 1881 t 
n.° 3? l'altro, 1896 -, ma senza alcuna notizia sulla pre- 
senza o meno di altre anomalie nel resto dello sche- 
letro. Il Prof. Virchow però mi disse, che quella man- 
canza di ogni notizia in proposito doveva essere inter- 
pretata come segno della inesistenza di qualsiasi altn 
anomalia scheletrica, altrimenti sarebbe stata notata. 



^x 



Digitized by CjOOQIC 



r*^~ 



I due casi, finalmente, appartenenti al Muse 
puytren, si trovano ricordati nell'articolo sullo » 
pubblicato dal Servi er nel Dìct Encyclopédiqt 
Se. Médicales di Dèchambre (1), ed egli li descri 
cendo, che « lo sterno è più largo dell'ordini 
piegato, presentando una doppia curvatura nell 
lunghezza, la superiore in avanti, convessa, al 1 
delle ^ e3 e cartilagini costali, e l'inferiore coi 
poi P appendice xifoide si rileva e sporge in av* 

Riassumendo ora tutto ciò, che di più impo 
hanno offerto questi casi, e completando in certa 
quanto era stato da me espresso nei ricordati 
lari, si può dire : 

1.° Che nelle cifosi totali o parziali Posso 
risce più allungato in alcune sue sezioni, a n 
forse di un azione esercitantesi dall' interno all' e; 
e da dietro in avanti : azione, che nel caso des 
nell'altra mia Memoria, era determinata dalla so? 
epatica conformata a cono. 

2.° Che nella cifo-lordosi lo sterno presenta 
corto e più largo del normale : cosa» che solo i 
temente ed in parte ho trovato detta nel citato ai 
del Servier, ma che avevo di già rilevato in ti 
altri esemplari, che per buona fortuna degli st 
erano stati conservati nei Musei di Vienna e di B 
e di Parigi da me visitati. Il che dimostra sempre 
vantaggio, che offrono agli studiosi le Collezion 
tomiche ben fatte, ben tenute e bene apprezzate 
trariamente al malo modo di pensare di qualcuno 
noi. L'aver poi visto nel Museo Dupuytren lo 
letro di un gigante con sterno corto e largo, 
l'anomalia di forma in discorso, mi fa pensar» 
quei due attributi non bastino da soli a generar 
abnorme curvatura. 

3.° Che i gradi più notevoli di torace imbuti 
debbono andare congiunti con spostamento dell'ai 



(1) Serie IH, T. XII, pag. 10. Paris 1883. 
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diaca - come nel caso singolarissimo di Zucker- 

kandl. 

4.° Che le suddette anomalie sternali si accom- 
pagnano con modificazione, st della posizione come 
della direzione delle rispettive cartilagini costali, spo- 
standosi esse d'ordinario air innanzi nella cifosi, e 
rivolgendosi all' indietro, all'indentro ed alquanto in 
alto nella lordost. 

5.° Che le dette anomalie dello sterno debbono 
essere considerate come altrettante individualità mor- 
fologiche, giacché nei casi tutti - in cui il resto dello 
scheletro si è potuto esaminare - non esisteva alcun 
altra deformità ossea, o condizione generale dello sche- 
letro, dalla quale farla dipendere. Ed in conseguenza 
nessun rapporto patogenetico può essere ammesso 
fra queste anomalie ed il rachitismo, ed io me ne sono 
convinto, esaminando molti scheletri di rachitici, spe- 
cialmente all'Estero; nei quali, generalmente, o non 
trovai particolari anomalie di forma dello sterno, o solo 
di lieve grado: - cosa d'altronde non rara ad incon- 
trarsi anche in individui col resto dello scheletro nor- 
male (1). E quando - come in due bellissimi esemplari 
del Museo Rokitanski a Vienna - un'alterazione ra- 
chitica dello sterno apparve veramente cospicua, la 
forma da esso assunta, non solo non mostrò alcuna 
analogia, ma si presentò anzi perfettamente diversa da 
quella suddescritta. Ed invero, se si dà un' occhiaia ai 
due schizzi, che ne feci nel 1897 (Vedi Fig. X, n.°4598, 
e XI, n.° 4796 del catalogo), quando mi trovavo a Vienna 
per miei particolari studi, si vedrà tosto, in entrambi 
i casi, il margine inferiore del manubrio sternale spo- 



ti ) Kraus e W. — Ueber der Weibliche Stermini. Internat 
Monatsch. f. Anat. u. Phys. Bd. XIV, Heft. I, S. 21-26, 1897. 
lahresb. v. Virchow u. Hirsch. Bd. I, S. 10, 1897. 

Birmingham A. — Asymmetry of the Sternum. Transact- 
of the Irish Acad. of Medicine. Voi. XIV, pag. 400-406. 1& 
lahresb. ibid. 



& 
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stato alquanto all' indietro, mentre il corpo dello ste 
è fortemente gibboso all' innanzi; onde fra le due p 
si è prodotto un angolo più o meno grande aperto ali 



Fig. X. 



Fig. XI. 





nanzi. Certamente qui metterebbe conto sapere : qi 
speciale condizione determinò quelle modificazioni 
forma dello sterno insolita nei rachitici; ma qu< 
condizione io la ignoro completamente. Il fatto p 
è eloquente di per se stesso, ed io me ne giovo a in 
giore conferma : che la cifo-lordosi - per quanto fin 
mi consta - non ha nessun rapporto genetico e 
rachite. 



L'Accademico Onorario Comm. Prof. Jacopo 
netti legge una Memoria col titolo : Il calcolo dei cai 
per i generatori di vapore. 

Un'esperienza secolare ha dimostrato che un 
mino è uno dei migliori apparecchi industriali ch< 
presta bene in un'infinità di circostanze. 

Perciò i problemi relativi ai calcoli per i cari 
hanno continuamente preoccupati non soltanto gli 
mini pratici, ma eziandio i teorici. 

Ma oggidì è pur dimostrato come siffatti probi 
siano fra quelli che sfuggono e sfuggiranno sem 
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alle rigorose applicazioni di teorie analitiche astratte 

e puranco di teorie fisico-meccaniche più sintetiche. 

D'altronde non havvi bisogno di teorie rigorose, 
perchè i camini sono destinati a funzionare bene anco 
in condizioni svariatissime ed anzi estreme di sfor- 
zamento della combustione, di condizioni atmosferiche 
ed altre. 

L'Autore, senza pretendere di mettere in luce nuovi 
punti di vista, e puranco senza fare dell'erudizione, 
non difficile, ha creduto ben fatto di mettere in evi- 
denza i punti più essenziali ed incontrovertibili per il 
calcolo dei camini per i generatori di vapore, adunque 
per ora non considerando i camini destinati a funzio- 
nare in condizioni specialissime, quali quelli per le 
fornaci, per gli alti-forni ecc. ecc. 

L'Autore ha creduto di potere far risaltare che og- 
gidì havvi tendenza generale a calcolare esagerata- 
mente in più l'altezza dei camini, ma che per mode- 
rare siffatta tendenza abbiamo finora pochissime serie 
di esperienze conducenti allo scopo. 

D'altro canto l'Autore ha creduto di potere fare no- 
tare che oggidì invece è più accentuata la tendenza di 
economizzare sulla resistenza dei materiali della co- 
struzione dei camini, e come recentemente in Germa- 
nia furono effettuati studi ed esperienze speciali che 
condussero ad una specie d'accordo fra tecnici emi- 
nenti sopra alcuni più essenziali elementi dei calcoli. 

Fu riconosciuta la necessità di ricorrere nei casi 
più importanti ad esperienze speciali tanto per il peso 
specifico, quanto per la resistenza delle murature. 

Fu ancora stabilito di non tenere alcun conto della 
resistenza allo strappamento di queste ultime. 

L'Autore ha creduto bene di sviluppare diretta- 
mente (senza ricorrere a teorie più generali) i calcoli 
per la stabilità dei camini che derivano dall' ipotesi 
precedente, ed è arrivato ad una formula semplicissi- 
ma, la cui applicazione ai casi pratici può essere con- 
dotta con metodi vari, analitici, grafici, od anche me< 
canici. 



£1 
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Fra tali metodi l'Autore ne ha indicato uno 
fico-meccanico, che sebbene un po' lungo, pure é a 
facile e più esatto di quelli più brevi insegnati e 
statica grafica. 

L'Autore ha aggiunta alla sua Memoria una ta 
svolgente un esempio di determinazione della stat 
di un camino tronco-conico circolare. 



Il Segretario legge a nome dell'Accademico ( 
rario Prof. Fausto Morini un lavoro col titolo: In 
allo sviluppo di alcune specie di Boleti. 

È noto come sia finora poco conosciuto il n 
di sviluppo del corpo vegetante delle specie del gen 
letus. È generalmente ritenuto che esso decorra, i 
sue linee generali, come nelle Agaricinee e che la 
ferenziazione dei tubuli basidiofori abbia luogo nel 
terno del giovane corpo fruttificante, per cui nei 
leti si avrebbero caratteri di una vera angiocarpia, 
coscritta però soltanto alla prima fase evalutiv 
detti funghi. 

L'A. ha avuta opportunità di studiare alcune 
eie di Boletus, ma principalmente il B. edulis Bui 
il B. satanas Lenz ed il B. lurìdus Schaeff. 

Ecco le principali conclusioni cui è pervenute 

1° Nel micelio, sul quale poi si formerà l'a 

rato sporifero, si producono numerose ife conidic 

aventi una notevole somiglianza con quelle dell'i 

robasidion annosum. 

2° Formazione di clamidospore ovoidali, mi 
me nelle ife invecchiate. 

3° Colla formazione dei tubuli, sulla cui ti 
interna si svilupperà l'imenio a basidi, procede di 
passo la genesi di speciali elementi tribulosi, n 
lunghi, formati da ife più grosse delle altre, e ce 
nenti un succo che deve il proprio colore alla pres 
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li numerose goccioline oleose gif 
sti elementi sono formazioni ana 
Feri delle piante superiori, 

4° Doppia bipartizione del r 
1 nuclei figliali, per la via dei 4 filamenti germogliati 
ial basidio nel suo apice, si portano nell'interno dell 
basidiospore, ognuna delle quali acquista cosi il si* 
nucleo. 

Alcune figure dimostrano i principali fatti ora ac 
cennati. 



^afcgjgsp^ 
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SESSIONI STRAORDINARIE 



3. a Adunanza straordinaria 16 Dicembre 1900 

L'Accademia nomina il Cav. Prof. Matteo 
Accademico Onorario nella Sezione Fisico-Mate 



4.° Adunanza straordinaria 27 Gennaio 1901. 

L'Accademia nomina Accademici Corrisp< 
esteri i Signori : Mendeleeff Prof. Demetrio 
troburgo. — SuESè Prof. Eduardo di Vienna. — F 
Prof. Emilio dell'Università di Berlino. — De 
rent Prof. Alberto Membro dell'Istituto di Fn 

6. a Adunanza straordinaria 26 Maggio 1901. 

L'Accademia approva e bandisce il seguenl 
gramma pel concorso al premio Aldini pel 1 
1*01-1903. 

Rendiconto 1900-1901 
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R. Accademia delle Scienze dell* Istituto di Bologna 

CONCORSO LIBERO AL PREMIO ALDINI 

SUL G-ALVANISMO 



Una medaglia d'oro del valore di italiane Lire 1000 
sarà conferita secondo la volontà espressa dal be- 
nemerito Testatore all'Autore di quella Memoria 
sul Galvanismo (Elettricità animale) che sarà giu- 
dicata la pia meritevole per V intrinseco valore spe- 
rimentale e scientifico. 

Condizioni di concorso 

Il Concorso è aperto per tutti i lavori che giovino 
ad estendere le nostre conoscenze scientifiche in una 
qualche parte relativa al Galvanismo e che saranno 
inviati all'Accademia con esplicita dichiarazione di 
Concorso, entro il biennio compreso dal 26 Maggio 1901 
al 25 Maggio 1903, e scritti in lingua italiana, latina 
o francese. 

Questi lavori potranno essere sì manoscritti che 
stampati, ma se non sono inediti, dovranno essere 
stati pubblicati entro il suddetto biennio. 

Non sono escluse dal Concorso le Memorie stam- 
pate in altre lingue nel detto biennio, purché siano 
accompagnate da una traduzione italiana, latina o 
francese chiaramente manoscritta e firmata dall'Autore. 

Le Memorie anonime stampate o manoscritte do- 
vranno essere accompagnate da una scheda suggellata 
contenente il nome dell'Autore con una stessa epigrafe 
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o motto tanto sulla scheda quanto nella Memoria, e 
non sarà aperta la scheda annessa, se non di quella 
di tali Memorie che venisse premiata, le altre saranno 
abbrucciate senza essere dissuggellate. 

Il Presidente dell'Accademia farà pubblicare senza 
ritardo il nome delP Autore e il titolo della Memoria 
premiata e ne darà partecipazione diretta all'Autore, 
se il lavoro premiato sia già pubblicato; in caso di- 
verso gli sarà rimesso il premio appena avvenuta la 
pubblicazione. 

Le Memorie portanti la dichiarazione esplicita di 
concorrere al detto Premio dovranno pervenire franche 
a Bologna entro il 25 Maggio 1903, con questo preciso 
indirizzo : Al Segretario delia R. Accademia delle Scienze 
dell'Istituto di Bologna. 

Bologna, 2Q Maggio 1901. 



Il Presidente 
CESARE TARUFFI 



Il segretario 
GIROLAMO COCGONI. 



L 
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Eseguita poscia l'estrazione in sorte che nel pros- 
simo Anno Accademico sarà osservata dai Signori Ac- 
cademici Benedettini per la lettura delle loro Memorie, 
l'Albo Accademico rimane stabilito come segue: 

REGISTRO 

DEI 

GIORNI DELLE ADUNANZE SCIENTIFICHE 

E DEGLI ACCADEMICI BENEDETTINI CHE IN ESSE LEGGERANNO 
nell'Anno Accademico 1901-1902 



1901 
1* Adunanza 1? Novembre — Prof. d'Astronomia - Ciamician 
2* » 1 Dicembre — Valenti - Donati 

3 a » 15 » — RUFFINI - PlNCHERLE 



^'miggp^ 







1902 


4 a 


Adunanza 


12 Gennaio 


— Taruffi - Giaccio 


5* 


» 


26 » 


— Capellini - Vitali 


6 a 


» 


23 Febbraio 


— Gavazzi - Bombicci 


7' 


» 


9 Marzo 


— Prof, di Chirurgia - Arzelà 


8 a 


» 


16 » 


— FORNASINI - ALBERTONI 


9 a 


» 


13 Aprile 


— Tizzoni - Delfino 


10 a 


» 


27 » 


— Villari - Gotti 


ll a 


» 


11 Maggio 


-— Righi - Majocchi 


12 a 


» 


25 » 


— Cocconi - N. N. 
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ELENCO 

DELLE 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE IN CAMBIO IN DONO 

DALLA R. ACCADEMIA 
dal 1° Giugno 1900 al 31 Maggio 1901 



(Il presente Elenco serve di ricevuta per le pubblicazioni inviate 
dalle Accademie e da altri Istituti scientifici, dai Ministeri, dai Go- 
verni esteri e dagli Autori italiani e stranieri). 

A. Pubblicazioni ricevute da Accademie, Società scientifiche 
- ed Istituti nazionali, dai Ministeri e da altri Uffici del Regno. 

Acireale — R. Accademia di scienze, lettere ed arti degli 
Zelanti. — Atti e Rendiconti. Anno Accademico CCXXIX. 
Nuova Serie Voi. X, 1809-1900. Memorie della Classe di 
Lettere. Acireale, 1900. 

— Ricordi del primo centenario dalla nascita di Leo- 
nardo Vigo. Appendice agli Atti. Voi. X. Nuova Serie. 
Classe Lettere. Acireale, 1901. 

Bologna — R. Scuola d' applicazione per gì* Ingegneri. — 
Annuario per l'anno scolastico 1900-1901. Bologna, 1901. 

— Società Agraria Provinciale. — Annali in continua- 
zione delle Memorie. Voi. XL degli Annali e L delle Me- 
morie. Bologna, 1900. 

— Società Medico- Chirurgica e Scuola Medica di Bolo- 
gna. — Bullettino delle scienze mediche. Anno LXXI, 
Serie VII. Voi. XI. Fase. 5°, Maggio 1900. Fase. 6 a , Giù- 
gno. Fase. 7°, Luglio. Fase. 8°, Agosto, Fase. 9°, Settem- 
bre. Fase. 10°, Ottobre. Fase. 11°, Novembre. Fase. 12°, 
Dicembre. Bologna, 1900. 

— Anno LXXII. Serie Vili. Voi. I, Fase. 1°, Gennaio 
1901. Fase. 2°, Febbraio. Fase. 3°, Marzo. Fase. 4°, Aprile. 
Bologna, 1901. 
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Catania — Accademia Gioenia di Scienze naturali. — 
Bollettino delle Sedute. (Nuova Serie) Fase. LXIII, Mar- 
zo 1900. Fase. LXIV, Giugno. Fase. LXV, Novembre. 
Catania, 1900. Fase. LXVI, Gennaio, 1901. Catania, 1901. 

— Atti. Anno LXXVII. 1900. Serie IV, Voi. XIII. Ca- 
tania, 1900. (Manea Bollettino fase. LII, Aprile 1898). 

— Società degli spetlroscopisti Italiani, — Memorie. Vo- 
lume XXIX. Disp. 3 a , Disp 4 a , Disp. 5*, Disp. 6 a , Disp. 7\ 
Disp. 8 a , Catania, 1900. Disp. 9 a , Disp. 10 a t Disp. 1 l a , Disp. 
12\ Catania, 1901. 

— Voi. XXX. Disp. T, Disp. 2 a . Catania, 1901. (Non 
ricevuta Disp. 4 a , Voi. XXVIII). 

Firenze — Biblioteca Nazionale Centrale. — Bollettino 
delle pubblicazioni Italiane ricevute per diritto di stam- 
pa, 1901. N.° l Gennaio, N.° 2 Febbraio, N.° 3 Marzo, 
N.° 4 Aprile. Firenze, 1901. 

— Commissione Geodetica Italiana. — Processi Verbali 
delle Sedute 5 e 6 Settembre 1895 e 26, 27 e 28 Giugno 
1900 tenute in Milano. Firenze, 1900. 

— R. Accademia economico -agraria dei Georgofìli — 
Atti. 4 a Serie. Voi. XXIII. Disp. l a (Voi LXXVIII della 
Raccolta Generale) Disp. 2\ Firenze, 1900. 

— Società Entomologica Italiana. — Bullettino. Anno 
XXXII. Trimestre 1° (dal Gennaio al Marzo 1900). Tri- 
mestre 2° (dall' Aprile al Giugno). Trimestre 3° (dal Lu- 
glio al Settembre). Firenze, 1900. Trimestre 4° (dall'Ot- 
tobre al Dicembre 1900). Firenze, 1901. 

— Società Italiana di Antropologia, Etnologia e Psicolo- 
gia comparata. — Archivio per l'Antropologia e l'Et- 
nologia. XXIX Voi. Fase. 3°. Firenze, 1899. — XXX Voi. 
Fase. 1° e 2°. Firenze, 1900. 

Genova — Museo Cicico di Storia Naturale. — Annali. 
Serie 2\ Voi. XX (XL). Genova, 1899. 

— Indice generale sistematico delle due prime Serie 
(Voi. I, 1870 a Voi. XL, 1901). Genova, 1901. 
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Messina — R. Università. — CCCL Anniversario della Uni- 
versità di Messina. Messina, 1900. 

Milano — Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere. — 
Memorie. Classe di scienze matematiche e naturali. Voi. 
XVIII (IX della Serie III) Fase. X, Fase. XI e ultimo. — 
Voi. XIX (XI della Serie III). Fase. I, Fase. II. Milano, 
1900. 

— Rendiconti. Serie II. Voi. XXXIII. Fase. X, XI-XII, 
XIII, XIV, XV, XVI, XVII, XVIII, XIX, XX. Milano, 1900. 
— Voi. XXXIV. Fase. I. Ili, IV, V, VI, VII, Vili, IX. 
Milano, 1901. 

— Memorie. Classe di scienze storiche e morali. Voi. 
XXI (XII della Serie III) Fase. III. xMilano, 1900 

— Atti della Fondazione Cagnola dalla sua istituzione 
in poi. Voi. XVII che abbraccia gli anni 1898-99. Milano, 
1900. 

— R. Istituto Tecnico Superiore. — Inaugurazione del mo- 
numento a Francesco Brioschi. XIII Dicembre MDCCCC. 
Milano, 1901. 

— R. Osservatorio di Brera. — Pubblicazioni. N. XXXIX. 
Determinazione delle differenze di Longitudine fra Na- 
poli e Milano, mediante osservazioni fatte nel 1888 dal 
Prof. Emanuele Fergola, Direttore del R. Osservatorio 
di Capodimonte e del Dr. Michele Rajna Astronomo al 
R. Osservatorio di Brera. Milano, 1900. — N. XLI. Po- 
sizioni medie per 1870,0 di 1119 stelle fino alla gran- 
dezza 7 B, ,3 comprese fra —2° e +6° di declinazione, de- 
terminate negli anni 1860-1872 da G. Schiaparelli e G. 
Celoria. Milano, 1901. 

— Società Italiana di scienze naturali e Museo Civico 
di Storia Naturale. — Atti. Voi. XXXIX. Fase. 1°, 2°, 
3° e 4°. Milano, 1900. 

Moncalieri — Osservatorio Centrale del R. Collegio Carlo 
Alberto. — Bullettino mensuale. Serie II. Voi. XIX. 
Num. 1-2 3 Dicembre 1899, Gennaio-Febbraio 1900. — 
Voi. XX. N. 4-5-0 Marzo-Aprile-Maggio N. 7-8 Giugno- 
Luglio, N. 9-10 Agosto-Settembre. Torino, 1900. 
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Napoli — Accademia delle scienze fìsiche e mateiaatù 
che. (Sezione della Società Reale). — Rendiconto. Se- 
rie 3*. Voi. VI. (Anno XXXIX). Fase. 5° a 7° Maggio a 
Luglio 1900. Fase. 8° a 10° Agosto a Dicembre. Napoli, 
1900. — Voi. VII (Anno XL). Fase. 1° Gennaio 1901, 
Fase. 2° Febbraio, Fase. 3° Marzo, Fase. 4° Aprile. Na- 
poli, 1901. 

— Atti. Serie IP. Voi. X, Napoli, 1901. 

Napoli — Accademia Pontaniana. — Atti. Voi. XXX (Se- 
rie II, Voi. V). Napoli, 1900. 

— R. Accademia di scienze morali e politiche. (Sezione 
della Società Reale). — Atti. Voi. XXXI. Napoli, 1900. — 
Voi. XXXII. Napoli, 1901. 

— Rendiconto delle tornate e dei lavori. Anno XXXVIII. 
Gennaio a Dicembre 1899. Napoli, 1899. — Rendiconto 
Anno XXXIX. Gennaio a Dicembre 1900. Napoli, 1900. 

— Reale Istituto d'incoraggiamento. — Atti. 5* Serie. 
Voi. II. Napoli, 1901. 

— R. Istituto sperimentale per la coltivazione dei Ta- 
bacchi. — Monografia del Direttore Dott. Leonardo An- 
geloni. Napoli, 1900. 

— Società di Naturalisti. — Bollettino. Serie I. Voi. XIV. 
1900. Fascicolo Unico. Napoli, 1901. 

— Società Reale. - Annuario. 1901. Napoli, 1901. 

Padova — R. Accademia di scienze, lettere ed arti. — 
Atti e Memorie. Anno CCCLIX. 1899-1900. Nuova Serie. 
Voi. XVL Padova, 1900. 

Palermo — Circolo Matematico. — Rendiconti. Tomo XIV. 
Anno 1900. Fase. Ili e IV, Maggio-Giugno e Luglio- 
Agosto. Fase. V. Settembre-Ottobre. Fase VI, Novembre- 
Dicembre. Palermo, 1900. — Tomo XV. Anno 1901. Fase. 
I e II Gennaio-Febbraio e Marzo-Aprile. Palermo, 1901. 

— Reale Accademia di scienze, lettere e belle arti. — 
Atti. 3 a Serie. Anno 1899. Voi. V. Palermo, 1900. 

— Bullettino. Anni 1894-1898. Palermo, 1899. 
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Perugia — Facoltà di Medicina ed Accademia Medico- 
Chirurgica, — Annali, Voi. XI. Fase. 2°, 3°, 4°. Peru- 
gia, 1899. 

Pisa — Società Toscana di Scienze naturali. — Atti. Pro- 
cessi verbali. Voi. XII. Adunanza del dì 28 Gennaio 1900. 

— Adunanza del dì 4 Marzo. — Adunanza del 1° Luglio. 

— Adunanza del 25 Novembre. Pisa, 1900. — Voi. XIII, 
Adunanza 27 Gennaio, 1901. Pisa, 1901. 

— Memorie. Voi. XVII. Pisa, 1900. 

Portici — Regia Scuola Superiore di Agricoltura. — An- 
nali. Serie II. Voi. IL Fase. I. Portici, 1900. 

Roma — Accademia Pontifìcia dei Nuovi Lincei. — Atti. 
Anno LUI (1899-1900) Sessione V del 22 Aprile 1900. — 
Sessione VI del 20 Maggio. — Sessione VII del 10 Giu- 
gno. Roma, 1900. — Anno LIV (1900-1901) Sessione l a 
del 16 Dicembre 1900. — Sessione 2* del 20 Gennaio 
1901. Sessione III del 17 Febbraio. Roma, 1901. 

— Memorie. Voi. XYU. Roma, 1901. 

— Ministero della Guerra. — Rivista di Artiglieria e 
Genio. XVII Annata. Voi. II Maggio 1900, Giugno. Voi. 
Ili Luglio-Agosto, Settembre. Voi. IV Ottobre, Novem- 
bre, Dicembre. Roma, 1900. — XVIII Annata. Voi. I 
Gennaio 1901, Febbraio, Marzo. Roma, 1901. 

— Ministero della Istruzione pubblica. — Bollettino uf- 
ficiale. Anno XXVII. Voi. I N.° 21, 22, 23, 24, 25, 26. 
Voi. II N. 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 
39, 40, 41, 42, Supplemento al N.° 42, 43, 44, 45, 46, 47, 
48, 49, 50, 51, 52, Supplemento al N.° 52. Roma, 1900. — 
Anno XXVIII. Voi. I N.° 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20. Roma, 1901. 

— Le opere di Galileo Galilei. Edizione nazionale sotto 
gli auspici di Sua Maestà il Re d 1 Italia. Voi. X. Fi- 
renze, 1900. 

— Indici e Cataloghi XV. I manoscritti della R. Bi- 
blioteca Riccardiana di Firenze. Voi. I, Fase. 8-9 e ul- 
timo. Roma, 1900. 
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Roma — Ministèro di Agricoltura, Industria e Commercio. 
Direzione Generale dell'Agricoltura. — Bollettino di No- 
tizie agrarie. Anno XXII. l.° Semestre. N.° 14, 15, 16, 17, 
18, 10, Indice del 1° Semestre. — 2° Semestre N. 20,21, 
22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34. Indice 
del 2° semestre. Roma. 1900. — Anno XXIII, 1° Seme- 
stre N.° 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11. Roma, 1901. 

— Annali di Agricoltura. La Colonizzazione interna 
in Prussia di Ugo Mazzola. Roma, 1900. 

-— Il Consiglio di Agricoltura. Roma, 1901. 

— Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
Direzione generale della Statistica. — Statistica degli 
Scioperi avvenuti nell'industria e nell'agricoltura du- 
rante l'anno 1898. Roma, 1900. 

— Bulletin de F Institut international de Statistique. 
Tome XI, 2 ftIB et dernière livraison. Rome, 1899. 

— Statistica delle Elezioni generali politiche 3 e 10 
Giugno 1900. Roma, 1900. 

— Annuario Statistico Italiano 1900. Roma, 1900. 

— Statistica della Emigrazione Italiana avvenuta ne- 
gli anni 1898 e 1899 e confronti coli' emigrazione da altri 
Stati di Europa. Roma, 1900. 

Annali di Statistica. 

— Statistica Industriale. Fase. II-A. Notizie sulle con- 
dizioni industriali della Provincia di Venezia (2 a edi- 
zione). Roma 1900. — Fase. III-A. Notizie sulle condi- 
zioni industriali della Provincia di Ancona (2* edizione). 
Roma, 1900. — Fase. XIII-A. Notizie sulle condizioni 
industriali della Provincia di Forlì (2 a edizione). Roma, 
1901. 

— Statistica giudiziaria penale 1898. Roma, 1901. 

— Statistica giudiziaria civile e commerciale. Anno 
1898. Roma, 1901. 

— Movimento dello Stato Civile. Anno 1899. Roma, 1901. 

— Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. Uf- 
fizio centrale di Meteorologia e di Geodinamica. — Ri- 
vista Meteorico-Agraria. Anno XXI. 1900. N.° 13, 14, 15, 
10, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 
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32, 33, 34, 35, 36. Roma, 1900. — Anno XXII 1901. N.° 1, 
2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11. Roma, 1901. 

— Notizie sui Terremoti osservati in Italia durante 
Tanno 1899 compilato dal Prof. Adolfo- Cancani. Roma, 
1900. 

Roma — R. Accademia dei Lincei. — Atti. Anno CCXCVII. 
1900. Serie V. Rendiconti. Classe di scienze fisiche, mate- 
matiche e naturali. Voi. IX, 1° Semestre. Fase. 10°, 11°, 
12 e Indice del Volume. 2° Semestre, Fase. T, 2°, 3°, 4°, 
5°. 6°, 7°, 8°, 9°, 10 p , 11°, 12° e indice del Volume. Roma, 
1900. — Anno CCXCVIII. Voi. X. 1° Semestre. Fase. 1°, 
2°. 3°, 4°, 5°, 6°, 7°, 8°. Roma, 1901 

— Atti. Anno CCXCVII. 1900. Serie V. Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche Voi. VIII. Parte 2\ Notizie 
degli scavi ; Febbraio 1900, Marzo, Aprile, Maggio, Giu- 
gno, Luglio, Agosto, Settembre, Ottobre, Novembre, Di- 
cembre. Indice topografico per Tanno 1900. Roma, 1900. 
— Anno CCXCVIII. 1901. Serie V. Classe di scienze mo- 
rali, storiche e filologiche. Voi. IX. Notizie degli scavi: 
Gennaio 1901. Roma, 1901. 

— Rendiconti. Classe di scienze morali, storiche e fi- 
lologiche. Serie V. Voi. IX. Fase. 3°-4°, 5°-6°, 7°-8°, 9°-10°, 
11°- 12° e indice del Volume. Roma, 1900. — Voi. X. 
Fase. 1° e 2°. Roma, 1901. 

— Rendiconto dell'Adunanza solenne del 10 Giugno 
1900 onorata dalla presenza delle LL. MM. il Re e la 
Regina. Roma, 1900. 

— Annuario pel 1901. Roma, 1901. 

— R. Comitato Geologico d' Italia. — Bollettino. Anno 
1899. Voi. X. Serie III. Fase. 4° (Voi. XXX della Rac- 
colta). Roma, 1899. — Anno 1900. Voi. I. Serie IV. (Voi. 
XXXI della Raccolta) Fase. 1°, 2°, 3°, 4°. Roma, 1900. 

— R. Corpo delle Miniere. — Catalogo della Biblioteca 
delT ufficio geologico. 3° Supplemento 1898-99. 1° Gen- 
naio 1900. Roma, 1900. 

Siena — Laboratorio ed Orto botanico della R. Univer- 
sità. — Bullettino. Voi. III. Fase. II. Aprile-Giugno 1900. 
Fase. III-IV Luglio-Dicembre. Siena, 1900. 
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Siena — R. Accademia dei Fisiocritici. — Atti. Anno Acca- 
demico 209 (1900). Serie IV. Voi. XII. N.° 4, 5, 6, 7-8, 9-10. 
Siena, 1900. — Anno Accademico 210 (1901). Serie IV, 
Voi. XIII. N* 1-2. Siena, 1901. 

(Mancano : Atti. Voi. VII 1895. N.° 7-8. Processi Ver- 
bali dell'anno Accad. 205, N.° 5). 

— R. Università degli studi — Annuario Accademico 
1900-1901. Siena, 1901. 

Torino — R. Accademia delle scienze. — Atti. Voi. XXXV. 
1899-1900. Disp. 7», 8*, 9\ 10 a , IT e 12 a , 13* e 14% 15*. 
Torino, 1900. — Voi. XXXVI, 19001901. Disp. 1*, 2*, 3 a , 
4% 5 a . Torino, 1901. 

— Atti. Serie 2*. Voi. I. Torino, 1901. 

— Osservazioni meteorologiche fatte nell'anno 1900 
all'Osservatorio della R. Università di Torino, calcolate 
da Luigi Camera. Torino, 1901. 

— R. Accademia di Medicina. — Giornale. Anno LXIII. 
N. e 5 Maggio 1900. N.° 6 Giugno. N.° 7 Luglio. N." 8 A- 
gosto. N.° 9-10-1 1-12 Settembre Ottobre-Novembre-Dicem- 
bre. Torino, 1900. — Anno LXIV. N.° 1 Gennaio 1901, 

N.° 2 Febbraio, N.° 3 Marzo. 

— Società Meteorologica Italiana. — Atti del IV Con- 
gresso Meteorologico Italiano tenuto in Torino dal 12 
al 15 Settembre 1898. Torino, 1899. 

Udine — Accademia. — Atti. Anno 1899-1900. Ili Serie. 
Voi. VII. Udine, 1900. 

Venezia — Ateneo Veneto. — L' Ateneo Veneto. Rivista bi- 
mestrale di scienze, lettere ed arti. Anno XXIII. Voi. I, 
Fase. 3 Maggio-Giugno 1900. — Voi. II, Fase. 1° Luglio- 
Agosto. Fase. 2° Settembre-Ottobre. Fase. 3° Novembre- 
Dicembre. Venezia, 1900. — Anno XXIV. Voi. I. Fase. 1° 
Gennaio e Febbraio 1901. Fase. 2 Marzo e Aprile. Ve- 
nezia, 1901. (manca fase. 2° Anno XXI. Settembre-Otto- 
bre, 1898). 

— Reale Istituto Veneto di scienze lettere ed arti. — Atti. 
Anno Accademico 1899-1900. Tomo LIX (Serie Vili. To- 
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mo II) Disp. 7 R , 8 a , 9 a , lO a . Venezia 1900. — Anno Ac- 
cademico 1900-1901. Tomo LX. (Serie Vili. Tomo III) 
Disp. 1\ Disp. 2\ Disp. 3% Disp. 4 a , Disp. 5 a . Venezia, 
1900-1901. 

Verona — Accademia di Agricoltura, scienze, lettere, arti 
e commercio, — Memorie. Voi. LXX1V. Serie III, Fase. 
III. Verona, 1899. — Voi. LXXIV. Fase. I, Verona, 1899. 
Fase. II. Verona, 1900. — Serie IV. Voi. I (Voi. LXXVI 
dell' intera collezione). Fase. I. Verona, 1900. 

— Ing. Gio. Battista Perez : La Provincia di Verona 
ed i suoi Vini. Cenni, informazioni ed analisi. Verona, 
1900. 

— Marmi, pietre e terre coloranti della Provincia di 
Verona. Memoria di Enrico Nicolis. Verona, 1900. 



Digitized by LjOOQIC 



152 

B. Pubblicazioni ricevute da Accademie, Società scientifiche, 
Istituti e Governi esteri. 

Amiens — Sociètè Linncenne du Nord de la Franco. — Bui- 

letin mensuel. Tome XIV. 28* Année. 1809. N. 313-322. 
Amiens, 1899. 

Amsterdam — Het Wiskundig Genootschap. (La Società 
Matematica). — Revue semestrielle des pubblications 
Mathématiques redigée sous les auspices de la Societé 
Mathematique de Amsterdam. Tome Vili — (2*™* partie) 
Octobre 1899-Avril 1900. Amsterdam, 1900. — Tome IX 
(l èr " partie) 1900 Avril-Octobre. Amsterdam, 1901. 

— Wiskundige Opgaven met de Oplossingen door de 
Leden van het Wiskundig Genootschap. Achtste Deel. 
3 de Stuk. Amsterdam, 1900. 

— Nieuw Archief voor Wiskunde. Tweede Reeks. Deel 
V. Eeste Stuk. Amsterdam, 1901. 

— Programma van jaarlijksche Prijsvragen voor het 
jaar 1901, ter beantwoording uitgeschreven. Amster- 
dam, 1901. 

— Koninklijke Akademie van Wetenschappen. — Afd. 
Natuurkunde. Eerste Sectie. Deel VII. N° 1, 2. Amster- 
dam, 1899. N.° 3, 4, 5. Amsterdam, 1900. — Tweede Se- 
ctie. Deel VII. N.° 1. Amsterdam, 1899. N.° 2, 3. Amster- 
dam, 1900. 

— Afdeeling Letterkunde. Nieuwe Sectie. Deel II. N.°3. 
Amsterdam, 1899. 

— Verslag van de Gewone Vergaderìngen der Wis- 
en Natuurkunde Afdeeling van 27 Mei 1899 tot 21 Aprii 
1900. Deel Vili. Amsterdam, 1900. 

— Verslagen en Mededeelingen. Afdeeling Letterkunde- 
Vierde Sectie. Deerde Deel. Amsterdam, 1899. 

— Proceedings of the Section of Sciences. Voi. II. Am- 
sterdam, 1900. 

— Jaarboek. 1899. Amsterdam, 1900. 

— Sosii fratres bibliopola. Carmen praemio aureo or- 
natum in certamine poetico Hoeufftiano. Accedunt septera 
carmina laudata. Amstelodami, 1900. 
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Amsterdem — Ministerie van Binnenlandsche Zaken. — 
Flora Batava. Afbeelding en Beschrijving van Neder- 
landsche Gewassen, aangevangen door wijlen Jan Kops, 
voortgezet door F. W. Van Eeden. 329 e , 330% 331% 332 e 
Aflevering. Haarlem, 1000. 

Baltimore (Maryland). — Johns Hopkins University. — 
Circulars. Voi. XIV. No. 120. Baltimore, 1805. — Voi! XV. 
Nos. 121, 122. Baltimore, 1895. Nos. 124, 125, 126. Baiti- 
more, 1896 (arretrati). — Voi. XVI. No. 127. — Voi. XIX. 
No. 143. Baltimore, 1899. — Voi. XX. Nos. 150, 151. 
Baltimore, 1901. 

— American Journal of Mathematics, published under 
the auspices of the Johns Hopkins University. Voi. XX. 
No. 4. Baltimore, 1898. — Voi. XXI. Nos. 3, 4. Balti- 
more, 1899. — Voi. XXII. No. 1. Baltimore, 1900. 

— Maryland Geological Surwey. — Voi. III. 1899. Balti- 
more, 1899. 

— Maryland Weather Service. Voi. I. Baltimore, 1899. 

Basel — Universitàt. 

I. Vorlesungs-Verzeichnisse. 

Verzeichnis der Vorlesungen an der Universitàt Basel 
im Sommer-Semester 1900. Basel, 1900. 

Verzeichnis der Vorlesungen an der Universitàt Ba- 
sel im Winter-Semester 1900-1901. Basel, 1900. 

IL Personal-Verzeichnisse. 

Personal-Verzeichnis der Universitàt Basel fur das 
Winter-Semester 1899-1900. Basel, 1899. 

Personal-Verzeichnis der Universitàt Basel fur das 
Sommer-Semester 1900. Basel, 1900. 

III. Programma, Rektoratsreden. 
Teichmann Prof. Dr. Albert Eine Rede gegen die 
BischOfe. Altnorwegische politische Streitschrift aus 
Kónig Sverres Zeit, tibersetzt nach der Ausgabe von 
Gustav Storm, Christiania 1885. Programm zur Rekto- 
ratsfeier der Universitàt Basel. Basel, 1899. 
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IV. Habilitationsschriften, 
Burckhardt Dr. Otto. Ueber Fàulnisfieber im Wochen- 
bett. Leipzig, 1899. (S.-A. aus Beitrage zur Geburtshilfe 
und Gynakologie. Bd. II, Heft 2). 

V. DlSSERTATIONEN 
ZUR ERLANGUNG DER DOKTORWiÌRDE. 

a) Medizinische FakultàL 

Abt Otto (prakt. Arzt aus Basel): Ueber Extremitaten- 
frakturen intra partum. Basel, 1900. 

Bangerter A. (Arzt) : Beitrag zur Lehre von der Pla- 
centa praevia. Basel, 1900. 

Bùhrer Cari (Assistenzarzt der med. Klinik in Basel): 
Untersuchungen uber die Wirksamkeit einiger toxischer 
Fluid-Extrakte der Pharm. helv. ed. III. mit besonderer 
Beriicksichtigung der Herkunft und des Jahrganges der 
verschiedenen Preparate. Von der med. Fak. zu Basel 
preisgekr. Arbeit. Basel, 1900. 

Frutiger Adolf (prakt. Arzt von Basel): Ueber die 
functionelle Bedeutung der fenestra rotunda. Wiesba- 
den, 1900. 

Heer Joseph (Med. prakt. in Turgi, Kanton Aargau): 
Ueber das Hòrvermógen ohne Steigbugel.Wiasbaden, 1900. 

Hockenjos Ernst (prakt. Arzt in Basel) : Beitrag zu 
den cerebralen Affectionen bei Keuchhusten. Leipzig, 1900. 

Hoffmann Cari R. (prakt. Arzt von Basel): Beitrag 
zur operativen Behandlung der Choledochussteine. Ba- 
sel, 1900. 

Hosslin Rudolf (prakt. Arzt in Davos) : Ueber Ich- 
thyodin. Ein Beitrag zur Kenntnis des Ichthyols. Ba- 
se!, 1900. 

Jann Adolf (prakt. Arzt aus Stans) : Beitrag zu den 
Knochenfrakturen bei Kindern. Zusammenstellung der 
im Kinderspital zu Basel in den Jahren 1886-1898 vor- 
gekommenen Falle. Leipzig, 1899. 

Knapp Patti (prakt. Arzt von Bern) : Ueber Heilung 
von Linsenwunden béim Frosch. Berlin, 1899. 

Meyer Cari Friedrich (gew. II. Arzt der Basler Hei 
stfttte Davos- Dorf) : Ueber den Einfluss des Lichtes il 
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HOhenklima auf die Zusammensotzung des Blutes. Ba 
sei, 1900. 

Respinger Wilhelm (Assistenzarzt an der chirurg 
Poliklinik in Basel): Untersuchungen iiber die angebli 
che Kontagiosit&t des Erysipels. Tubingen, 1900. 

Weissenberger Adele (med. pract. aus Rieheu): Diph 
therieserumtherapie und Incubation im Kinderspital ii 
Basel^s. 1. 1899. 

Wólfflin Ernst (prakt. Arzt von Basel) : Die Beein 
flussung der chirurgischen Tuberkulose durch das Hoch 
gebirge mit spezieller Berucksichtigung des Engadins 
Basel, 1899. 

b) Philosophische Fakultàt, philol.-histor. Abteilung. 

Fehr Bernhard: Die formelhaften Elemente in dei 
alten englischen Balladen. I. Teil: Wortformeln. Zossei 
b. Berlin, 1900. 

Frey Gustav Adolf (aus Wolflinswil, Aargau): Di< 
Wasserfallenbahn, eine volkswirtschaftliche Untersu 
chung. Basel, 1899. 

Gasser G. Eduard : L'autorità letteraria di M. P 
Bembo e la prosa italiana del Cinquecento. Sciaffusa, 189C 

Hauck Franz F. (aus Heidelberg (Baden)): Beitraj 
zur Entwicklungsgeschichte des Schweizerischen Alko 
holmonopols. Bern, 1899. 

Jenny Ernst (aus Basel): Goethes altdeutsche Lek 
ture., Basel, 1900. 

Leesen Hermann r. : Beitrag zur Gebaude-Statistil 
der Stadt Basel. Basel, 1899. 

Lidner Arthur (aus Danzig) : Die Basler Galluspforù 
und andere romanische Bildwerke der Schweiz. Strass 
burg, 1899. 

Mangold Fritz (aus Basel) : Die Basler Mittwoch- un< 
Samstag-Zeitung 1082-1796. Ein Beitrag zur Geschicht 
des Nachrichtenverkohrs und dessen Organisation in 
17. und 18. Jahrh. Basel, 1900. 

Mailer Rudolf: Abriss der Lautlehre des nordhum 
brischen Liber Vite. Teildruck aus: Untorsuchungei 
iiber die Namen de^ nordhumbrischen Liber Vitae (S.-A 
aus Palaestra, Heft 9.) Berlin, 1900. 

Rendiconto 1900-1901 12 
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Schultz Eiìiil: Reformation und Gogenreformation in 
den Freien-Amtern. Ziirich, 1899. 

e) Philosophische Fakultat, 
mathemat.-naturwissenschaftliche Abteilung. 

Baum Johann Peter (geburtig aus Kirdorf (Rhein- 
land)) : Ueber Zellteilungen in Pilzhyphen. Fulda, 1900. 

Bertram Wilhelm (aus Emmerich am Rhein); Un- 
tersuchung des Orthodinitrodiphenylmethan und des Or- 
thodiamidobenzophenon. Bonn, 1900. 

Braun Cari (Apotheker aus Biebrich am Rhein): Bei- 
trage zur Anatomie der Adansonia digitata L. Basel,1900. 

Brunner Joseph (aus Windberg (Nb.)) : Beitriige zur 
Kenntnis des Cinchonins. Heidelberg, 1900. 

Burckhardt Gottlieb: Faunistische und systematische 
Studien iiber das Zooplankton der grOsseren Seen der 
Schweiz und ihrer Grenzgebiete. Genève, 1900. (Extr. de 
la Revue suisse de Zoologie. Tome 7, p. 353-713). 

Burnett Theodore R. (B. Se.) : Ueber die Bestimmung 
der Halogensalze nebeneinander. Basel, 1900. 

Dani Willem van (aus Wageningen) : Ueber die Ein- 
wirkung von Kaliumhypobromit in alkalischer Lòsung 
auf die Amido der aromatischen Oxysiluren. Haag, 1899. 

Devas Ernst William (aus London): Zur Kenntnis 
des p-Chlorphenylhydroxylamins. £-Pheylhydroxylarnins 
und p-Bromphenylhydroxylamins. Ziirich, 1900. 

Dietschy Richard (aus Basel) : Ueber einige Nitro- und 
Nitroso-AbkOmmlinge aus der Benzolreihe. Basel, 1900. 

Enzenauer Joseph (aus Ludwigshafen am Rhein): Ue- 
ber die Einwirkung aromatischer Basen auf die drei 
isomeren Dibrombrenzweinsauren. Basel, 1900. 

Feubel Albert (aus Wiesbaden): Zur Kenntnis der Azi- 
mide. Wiesbaden, 1900. 

Fussenegger Ernst (slus Dornbirn): Ueber Chinotoxin. 
Munchen, 1900. 

Oarfunkl Hugo (aus Wien) : Ueber hydrierte Azine. 
Basel, 1900. 

Hagenbach Rudolf (aus Basel) : Beitrage zur Kennt- 
nis der Safraninfarbstoffe. Basel; 1900. 
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Helhcig Cari (aus Budesheim): Ueber einige komplexe 
Silbersalze. Gòttingen, 1000. 

Hehcig Wilhelm (aus Mannheim): Beitrftge zur Kennt- 
nis der Azoniumverbindungen. Mannheim, 1899, 

Holtschimdt Wilhelm (aus Barmen) : Ueber das Ver- 
halten der Dibromide des Stilben und des Tolan. Lei- 
pzig-Reudnitz, 1899. 

Hyie E. (von Manchester (England)): Ueber p-Nitro- 
phenylhydrazin. Ziirich, 1899. 

Josopait Arthur (Apotheker aus Konigsberg i. Pr.): 
Ueber die photosynthetische Assimilationsthatigkeit eini- 
ger chlorophyllfreien Chromatophoren. Basel, 1900. 

Katz Ernst (aus Basel): Ueber das aetherische Ol der 
Pappelknospen. Basel, 1899. 

Kunze Johannes (aus Grimma in Sachsen): Ueber die 
Einwirkung von schwefliger Saure und Kupferpulver 
auf Nitrodiazobenzole und Azodiazobenzol resp. Toluul. — 
Ueber die Bildung von Binitrokresolen bei der Nitration 
des Reintoluols. Freiburg i. Br. 1899. 

Lieck Hans (aus Aachen): Ueber einige Derivate des 
Mesityloxyds. (Aachen?), 1900. 

Moest Martin (aus Boos (Schwaben)): Ueber die elek- 
trische Leitfahigkeit von Oxychinonen und Salzen der- 
selben. Miinchen, 1899. 

Muhlstein Arthur (aus Prag (Bohmen)): Ueber ortho- 
substituierte Alkylaniline. Ziirich, 1899. 

Petri Wilhelm (aus Frankfurt a. M.): Konstitution 
der Iso-Purpursaure. Basel, 1900. 

Rossbach Joseph (aus Dusseldorf): Einwirkung von 
Ammoniak auf Dibromtriacetonamin. Dusseldorf, 1899. 

Schalk Berthold (aus Neisse in Schlesien): Zur Kennt- 
nis einiger Derivate des Aniidonaphtols 1-2 und Amido- 
naphtols 2-1. Basel, 1900. 

Schiess Emanuel : Ueber einige neue Formazylverbin- 
dungen. Basel, 1900. 

Schiilze Wilhelm (aus Elberfeld) : Morphologie und 
Anatomie der Convallaria majalis L. Bonn, 1899. 

Ter-Sarkissjan Leon (aus Baku (Kaukasus)): Zur 
Kenntnis des m-Tolylhydroxylamins und |3-Phenylhydro- 
xylamins. Ziirich, 1899. 
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Thiele Eauard (aus Glauchau in Sachsen): Ueber Kon- 
densationsprodukte von aromatischen Diuminen mit Man- 
delsaurenitril und Milchsìiurenitril. Basel, 1900. 

Trautwein Hermann (aus Hornberg (Baden)): Unter- 
suchungen iiber die Explosionsgrenzen brennbarer Gase 
und Dftmpfe. Miinchen, 1900. 

Uellenberg Emil: I. Beitrag zur Chemie des Kobalts 
und Nickels. — IL Ueber l-Phenyl-4 Methyl-5-Pyrazo- 
lon. Elberfeld, 1900. 

Volz Walter (von Beni): Beitrag zur Kenntnis eini- 
ger Vogelcertoden. Berlin, 1900. 

Wasserzug Delmar (Apotheker aus Wiesbaden): Zur 
Kenntnis der Acetophenonderivate. — Ueber einige Con- 
densationsprodukte und Farbstoffe des m-Nitroacetophe- 
nons. Basel, 1900 

Wolffhugel Kurt (Tierarzt aus Landau (Rheinpfalz)): 
Beitrag zur Kenntnis der Vogelhelminthen. Freiburg i. 
Br. 1900. 

Zielke Albert (aus Suprasl (Russland)) : Ueber einige 
Derivate des Dioxynaphtalins 2:7. Riga, 1900. 

Zumstein Hans (aus Basel): Zur Morphologie und 
Physiologie der Euglena gracilis Klebs. Leipzig, 1899. 

VI. Gymnasium in Basel 
Bericht. Schuljahr, 1899-1900. 
Pluss Dr. Theodor — Aberglaube und Religion in 
Sophokles' Elektra. Basel, 1900. 

Beaujon Georges Dr. Phil. — L' École symboliste. 
Contribution à T histoire de la Poesie lyrique Fran^aise 
contemporaine. Basel, 1900. 

Batavia — Rogai Magnetical and Meteorologi cai Obser- 
vatory. — Observations made at Observatory of Bata- 
via. Voi. XXI. 1898. Batavia. 1899. 

— Die Abweichung der Magnetnadel ; Beobachtungen, 
Sacular-Variation, West- und Isogonensysteme bis zur 
Mitte des XVIII len Jahrhunderts, von Dr. W. Van Bem- 
melen. A Supplement to Voi. XXI of the Observations. 
Batavia, 1899. 

— Regenwaarnemingen in Nederlandsch-Indie. Twin- 
tigste Jaargang 1898. Berlin, 1899. 
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Belfast — Naturai history and philosophical Society. 
Report and Proceedings for the Session 1899-1900. E 
fast, 1900. 

Bergen — Museum. — Aarbog 1899 2 del hefte : Afhandl 
ger og Aarsberetning udgivne af Bergens Museum a 
Dr. J. Brunchorst. Bergen, 1900. — Aarborg 1900 Afhai 
Unger og Aarsberetning udgivne af Bergens Musei 
ved Dr. J. Brunchorst l. ,te Hefte. Bergen, 1900. 2 del Hei 
Bergen, 1901. 

— Aarsberetning for 1899. Beretninger afgivne 
generalforsarnlingen den 6 te marts 1900. Bergen, 1900. 
Idem for 1900. Bergen, 1991. 

— An account of the Crustacea of Norway with sin 
descriptions and figures of ali the species, by G. O. Sa 
Voi. III. Cumacea. Part V and VI. Diastylidae. Berg( 
1900. Part VII and Vili Pseudocumidae, Nannastacic 
Campylaspidae. Bergen, 1900. Pait IX and X. Bergen, 19 

— Meeresfauna von Bergen, redigiert von Dr. A. I 
pellof. Heft. I. Bergen, 1901. 

Berlin — Berliner Gesellschaft fur Anthr apologie, Ethi 
logie und TJrgeschichte> redigirt von Rud. Virchow. 
Verhandlungen. Ausserordentliche Sitzung vom 13 
nuar 1900. Sitzung vom 20 Januar. Sitzung vom 17 ] 
bruar. Sitzung vom 17 Marz. Sitzung vom 26 Aprii. 5 
zung vom 19 Mai. Sitzung vom 23 Juni. Sitzung v 
21 Juli. Sitzung vom 20 October. Berlin, 1900. Auss< 
ordentliche Sitzung vom 27 October. Sitzung vom 
November. Berlin, 1901. 

— Deutsche Physikalische Gesellschaft. — Verhandlung 
im Jahre 1900. Jahrg. 2, Nr. 9, 10, 11, 12. 12\ Supp 
ment. Nr. 13, 14, 15, 16, 17. Leipzig, 1900. — Jahrg. 
Nr. 1, 3, 4, 5, 6, 7. Leipzig, 1901. (Manca Jahrg. 2. Nr. <] 
Jahrg. 3, N° 2). 

— Die Fortschritte der Physik in Jahre 1899. ] 
Jahrgang. P te Abtheilung enthaltend Physik der Ma 
rie, redigirt von Richard Bornstein und Karl Scheel. 
2 te Abtheilung enthaltend Physik des Aethers, redig 
von Richard Bornstein und Karl Scheel. — 3 U Abtli 
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lung enthaltend Kosmische Physik, redigirt von Richard 
Assmann. Braunschweig, 1900. 

Berlin — Kon. Preussische Akademie der Wissenschaften. 
— Sitzungsberichte I.-1I. li Januar 1900. — III.-IV. 18, 25, 
Januar. — V.-VI. 1 Februar. — VII. 8 Februar. — VIII- 
IX. 15 Februar. — X.-XI.-XI1. 22 Februar, 1 Miirz. — 
XIII. 15 Miirz. — XIV.-XV. 15 Marz. — XVI. 22 Marz. — 
XVII.-XVIII. 29 Marz. - XIX. 5 Aprii. - XX-XXI. 19 A- 
pril. — XXII. 26 Aprii. — XXIII.XXIV. 3 Mai. — XXV. 
10 Mai. — XXVI.-XXVII. 17 Mai. — XXVIII. 31 Mai. — 
XXIX.-XXX. 14 Juni. — XXXI.-XXXII. 21, 28 Juni. — 
XXXIII. -XXXIV. 5 Juli. — XXXV. 12 Juli. — XXXVI.- 
XXXVII. 19 Juli. — XXXVIII. 26 Juli. — XXXIX.-XL. 18 
October. — XLI. 25 October. - XLII.-XLIII. 1 Novem- 
ber. — XLIV. 8 November. — XLV.XLVI. 15 Novem- 
ber. — XLVII. 22 November. — XLVIII.-XLIX. 29 No- 
vember. — L.LI.-LII. 6, 13 December. — LUI. 20 De- 
cember. Berlin, 1900. 

— Kon. Technische Hochschule. — Die Hundertjahrfeier 
der Koniglischen Techmischen Hochschule 18-21 Oktober 
1899. Berlin, 1900. 

— Physikalisch' Technische Reichmnstalt. — Verzeichnis 
der Veroffentlichungen. Berlin, 1901. 

Bern — UaiversiUiL 

Inaugurai. Dissertationen 
zur Erlangung der Doktorwurde in : 
a) Juristische Fakultàt. 
Blattner Emil (aus Aarau): Die Rechtsverhaltnisse 
der Mitglieder in der Erwerbs- und Wirtschaftsgenos- 
senschaft nach schweizerischem Obligationenrecht und 
auslandischen Gesetzgebungen. Aarau, 1899. 

Dàrentnatt Ugo (Fursprecher, von Guggisberg (Kt. 
Bern)): Die Kollektivgesellschaft in der Gesetzgebung 
Frankreichs, Deutschlands und der Schweiz. Herzogen- 
buchsee, 1900. 

Dux Cari: Die Entstehung und Entwitcklung des 
St. Gallischen Konkurs prozesses dargesteilet nach den 
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Statutarrechten und dem kantonalen Rechte. Altstfttten, 
1899. 

Fehr Hans (aus St. Gallen): Staat und Kirche im 
Kanton St. Gallen. St. Gallen, 1899. 

Ha f ter Ernst (aus Zurich): Die schweizerische Ei- 
senbahnrente. Rechtlich und wirtschaftlich dargestellt 
und verglichen mit verwandten Institutionen anderer 
Lftnder. Zurich, 1900. 

Hartmann Georg (von Schiers (Kant. Graubiinden)): 
Die Haftpflicht der Ehefrau nach Bundnerischem Recht. 
Bern, 1899. 

Raschke Marie: Der Betrug im Civilrecht (Gemeines 
Civilrecht). Berlin (S.-A. aus Rechts- und Staatswissen- 
schaftliohe Studien, Heft 10). 

Studer Arthur (von Olten): Das Grundbuch nach so- 
lothurnischem Recht. Solothurn, 1900. 

Wàber Paul (Fursprecher) : Die Pertinenz im mo* 
dernen Rochte mit besonderer Ber ucksich tigli ng des 
bernischen Civilgesetzbuches. Bern, 1899. 

b) Medizinische Fakultàt. 

Baumgartner Albert (Assistenzarzt am Inselspital) : 
Ueber progressive Paralyse. Bern, 1901). 

Burgi Emil (Arzt in Bern) : Der respiratorische Gas- 
wechsel bei Ruhe und Arbeit auf Bergen. Leipzig, 1900. 
(S.-A. aus Archiv fiìr Anatomie und Physiologie, Phy- 
siolog. Abt. 1900). 

Fahndrich Emil (med. pract. aus Liesberg-Laufen. (Ki. 
Bern)): Klinische Studien iiber Astigmatismus. Ziirich- 
Oberstrass, 1900. 

Gross Maurice (l er Assistant de M. le prof. Dr. Gi- 
rard, Interne à T hòpital des enfants) : Des ostéites tu- 
berculeuses isolèes de la rotule. Genève, 1900. 

Gschicend Johann (in Genf): Die Behandlung der 
Syphilis mittelst der Welanderschen Quecksilber-S<'ick- 
chen. Luzern, 1900. 

Ha f eli E. (prakt. Arzt in Davos- Dorf): Die bernische 
Heilst&tte fiìr Tuberkulose in Heiligenschwendi und 
einige statistische Angaben iiber das erste Tausend der 
daselbst verpflegten Patienten. Davos, 1899. 
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Hófliger Ferdinand (med. prakt. von Wollerau (Kant. 
Schwyz)): Die operative Behandlung irreponibler trau- 
matischer Hiiftgelenksluxationen. Ziirich, 1900. 

Hopf Hermann (med. pract. aus Thun): Ueber das 
Vorkommen des virulenten Diphterie-Bacillus auf der 
Schleimhaut des Rachens ohne typische klinische Ersch- 
einungen. Bern, 1900. (S.-A. aus Zeitschrift fur schweiz. 
Statistik, 36 Jahrg.). 

Joss August (aus Bern, Arzt in Huttwyl) : Beitràge 
zur Agiologie der Prostatahypertrophien. Bern, 1900. 
(S.-A. aus Zeitschrift fùr schweiz. Statistik, 36 Jahrg.). 

Kellerhals Hans (Arzt, aus Aarwangen) : Ueber den 
Wert der vaginalen Exstirpation des Uterus bei Carci- 
nom. Bericht uber 52 derartige Operationen ausgefùhrt 
in der Berner Klinik vom 1. Januar 1893 bis. 1. Juni 
1898. Aarau, 1899. 

Kónig Fritz (Arzt aus Bern) : Ueber Afhylchorid- 
Narkose. Bern, 1900. 

KottmannWalther (prakt. Arzt aus Solothurn): Ueber 
Kernveranderungen bei Muskelatrophie. Berlin, 1900. 

Meyer Anna (aus Stolikamsk, Russland) : Statistischer 
Beitrag zur Epidemiologie des Keuchhustens. Bern, 1900. 
(S.-A. aus Zeitschrift fur schweiz. Statistik, 1900). 

Minder Eduard : Zur Technik der Gastrostomie. Bern, 
1899. 

Paly Laurenz (prakt. Arzt aus Somvix (Kt. Grau- 
bunden)): Die Blinden in der Schweiz. Medizinal-stati- 
stische Untersuchungen nach den Ergebnissen der Ziih- 
lung (Sondererhebung) von 1895-96. Bern, 1900. (S.-A. 
aus Zeitschrift fur schweiz. Statistik. 36 Jahrg.). 

Regez Wilhelm (Arzt aus Erlenbach) : Coeliotomia va- 
ginalis posterior. Die Eroffnung der Bauchhohle vom 
hintern Scheidegewólbe aus. Bern, 189. c ). 

Robert-Tissot E. (Méd. prat. de La Chaux-de-Fonds) : 
Contribution à Tétude du traitement de la diphtérie 
par le monosulfure de calcium. La Chaux-de-Fonds, 1899. 

Róhring George (Méd.-Chirurg. de Montreux (Vaud^* 
Contribution à Tétude de la statistique criminelle d; 
la Confederatoli Suisse. De la mortabilité par homic 
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de 1892 a 1896. Berne, 1899. (S. A. ans Journal de sta- 
tistique suisse, année 1899). 

Rollier Auguste (Méd.-Chirurg.) : Deux observations 
d'agroraégalie. Chez-Le-Bart, 1900. 

Schilina Ludmilla (aus Krassnojarsk (Ostsibirien) : 
Vergleich von Ludwigs Kymographen rait Hurthles To- 
nographen. Miinchen, 1899. 

Vogel Hermann (prakt. Arzt aus Escholzmatt) : Bei- 
trag zu den experimentellen Untersuchungen tiber das 
Eindringen gelóster Substanzen durch Diffusion ins 
Augeninnere nach subconjunctivaler Injection. Leipzig, 
1900. 

Wanner Paul August (von Etzelkofen): Einfluss der 
acuten Anaemie auf das histologische BiM der Schild- 
driise. Berlin, 1899. 

Waschkeicitsch Tatiana (aus Russland): Ueber gross- 
zellige Heerde in den Milzfollikeln bei Diphtheritis und 
anderen Affektionen. Bern, 1899. 

Welitschkina Wera (aus Moskau) : Zur Behandlung 
der Magendarmkatarrhe der Sauglinge. Bern, 1899. 

Wyss Robert von (aus Zurich, Assiste nt am patho- 
log. Institut in Bern) : Beitrag zur Kenntnis der Ent- 
wickelung des Skelettes von Kretinen und Kretinoiden. 
Hamburg, 1899. (S.-A, aus Fortschritto auf dem Gebiete. 
der Rontgenstrahlen, Bd. 3). 

Zollikofer Richard (Assistenzarzt an der medizin. 
Klinik in Bern) • Zur Jodreaktion der Leukocyten. St. 
Gallen, 1899. 

e) Philosophische Fakultàt, 
philosophisch philologisch'historische Abtheilung. 

Ascher Maurice (aus Neustadt, Mecklenburg-Schwe- 
rin) : Renouvier und der franzòsische Neu-Kriticisraus. 
Bern, 1900. (Berner Studien zur Philosophie, Bd. 22). 

Diem Ulrich (aus St. Gallen): Das Wesen der Anschau- 
ung. Ein Beitrag zur psychologischen Therminologie. 
Bern, 1899. (Berner Studien zur Philosopihe, Bd. 19). 

Dutoit Eugénie (von Bern) : Die Theorie des Milieu, 
Bern-, 1899. (Berner Studien zur Philosophie, Bd. 20). 
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Gallandt Julius (aus Berlin) : Ein Beitrag zur Ge- 
schichte des Geschichts-Unterrichts ini Zeitalter der 
deutschen Aufkliirung. Berlin, 1900. 

Geering Agnes : Die Figur des Kmdes in der mittel- 
hochdeutschen Dichtung. Ziirich, 1899. (Abhandlungen 
der Gesellschaft fiir deutsche Sprache in Ziirich, Heft, -4). 

Jodko Witolcl Narkiewicz (aus Warschau (Polen)): 
Geschichte und System 'des utopischen Socialistnus in 
der polnischen Emigration der 30er und 40er Jahre. 
Bern, 1899. 

Lichtenstein Abraham (Lichtstein): Lotze und Wundt. 
Eine vergleichende philosophische Studie. Bern, 1900. 
(Berner Studien zur Philosophie, Bd. 24). 

Lindheimer Franz P t : Beitrage zur Geschichte und 
Kritik der Neukantischen Philosophie. Bern, 1900. (Ber- 
ner Studien zur Philosophie, Bd. 21). 

Memmiuger August (aus Wùrzburg) : Zur Geschichte 
der Bauernlasten mit besonderer Beziehung auf Bayern. 
Wùrzburg, 1900. 

Nossig-Prochnik Felicie (Paris) : Zur soziologischen 
Methodenlehre mit Riicksicht auf Herbert Spencer. 
Bern, 1900. (Berner Studien zur Philosophie. Bd. 23). 

Orschansky L. (aus Horodok-Witebsk , Russland): 
Abraham ibn-Esra als Philosoph. Zur Geschichte der 
Philosophie im XII. Jahrhundert. Breslau, 1900. 

Pasmanik M.me Dorotkée: Alfred Fouillées psychi- 
scher Monismus. Bern, 1899, (Berner Studien zur Phi- 
losophie. Bd. 16). 

Rey Albert: Skeltons' satirical poems in their rela- 
tion to Lydgate's Order of Fools, Cock Loreir s Bote, 
and Barclay' s Ship of Fools. Bern. 1899. 

Roseafeld Moritz (aus Gairing, Ungarn) : Der Mi- 
drasch Deuteronomium rabba. Par. IX und XI, 2—10 
ùber den Tod Moses verglichen mit der Assumptio Mosis, 
kri Uscii behandelt, iibersetzt und erklart. Mit einem 
Anhang iiber den Tod Moses in der hebrìiischen Poesie 
des Mittelalters. Berlin, 1899. 

Schindler Cari (von Biel) : Finanzwesen und Bevól- 
kerung der Stadt Bern im 15. Jahrhundert. Bern, 1900. 



Digitized by CjOOQIC 



165 

Schweiger Lazarus (aus TTngarn) : Philosophie der 
Geschichte, Volkerpsychologie und Sociologie in ihren 
gegenseitigen Beziehungen. Bern, 1899. (Berner Studien 
zur Philosophie, Bd. 18). 

Weber Xorwin (von und in Bern) : Franz Ludwig 
Haller von Kónigsfelden 1755—1838. Biel, 1900. 

Weyl Heinrich (aus Filehne): Die jiidischen Straf- 
gesetze bei Flavius Josephus in ihrem Verhaltnis zu 
Schrift und Halacha. (Mit einer Einleitung : Flavius Jo- 
sephus ti ber die jiidischen Gerichtshofe und Richter). 
Berlin, 1900. 

Zulawski Jerzy : Das Problem der Kausalitat bei Spi- 
noza. Bern , 1899. (Berner Studien zur Philosophie, 
Bli. 15). 

d) Philosophische Fakultat, naturwissenschaftliche 
und mathematische Abteilung. 

Alperin £>.: Ueber das 2 , -Aethoxy-a-Naphtoflavon. Bern, 
1899. 

Bednarski Boleslaw (aus Podgórze (òsterreichisch 
Polen)): Ueber einige Chalkonderivate. Krakau, 1900. 

Bruhl Ernst (aus Berlin): Kritische Studien tiber die 
Anwendung des YVasserstoff-Superoxydes in der quan- 
titativen Analyse. Wiesbaden, 1899. (S.-A. aus Zeitschrift 
fur analyt. Chemie, Bd. 38). 

Buri Rudolf O. (aus Schupfen, Prosektor am anatom. 
Institut der Tiorarzneischule Bern): Zur Anatomie des 
Flugels von Micropus melba und einigen andern Cora- 
corinthes. Jena, 1899. (S.-A. aus Jenaische Zeitschrift 
ftir Naturwissenschaft, Bd. 33). 

Elleasson Leo : Die reciproken Polarcurven der Epi- 
und Hypocykloiden. Munchen, 1899. 

Heukeshoven R. (Apotheker): Experimentelles tiber 
die Wirkung des « Thiocols » bei der Tub;>rkulose. 
Bern, 1899. 

Hugi Emil: Die Klippenregion von Giswyl. Zurich, 
1900. (S.-A. aus Denkschriften der Schweizer, natur- 
forschenden Gesellschaft, Bd. 30). 

Hugi Hans Rudolf (von Kiesen) : Begleitkurven ei- 
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nes Punktes in Bezug auf eine Kurve n* r Ordnung. 
Beni, 1900. 

Jacky Ernst: Die Compositen - bewohnenden Puccinien 
vom Typus der Puccinia Hieracii und deren Spezialisie- 
rung. Ludwigsburg (189',J). (S.-A. aus Zeitschrift fùr 
Pflanzenkrankheiten 1900). 

lmhof Editarci (aus Fahrni-Steffisburg (Kanton Bern)): 
Die Waldgrenze in der Schweiz. Leipzig, 1900. (S.-A. 
aus Beitrage zur Geophysik hg. v. Gerland, Bd. 4, S. 
241—330). 

Keller Ernst (aus Wald (Kt. Ziirich)): Ueber das 
4' -Oxy-a Naphtoflavou und das 3' -Methoxy-4' -Aethuxy- 
a Napthoflavon. Bern, 1899. 

Levi Robert (aus Hamburg): Synthese des 2-Oxyfla- 
vons. Bern, 1899. 

Manasseicitsch Efime: Beitrage zur Kenntnis der 
Molybdate des Zinks und Cadmiums. Bern, 1900. 

Maschke Leo (prakt. Zahnarzt in Berlin) : Ueber die 
Nervenendigungen in den Speicheldrusen bei Vertebra- 
ten und Evertebraten. Berlin, 1900. 

Miethe Cari (prakt. Tierarzt aus Burglehn, Storkow 
i. /Mark (Kgr. Preussen))*: Asellus cavaticus Schiòdte 
in 1. teste Leijdig. (As. Sieboldii de Rougemont). Ein 
Beitrag zur Hóhlenfauna der Schweiz. Genève, 1899. 
(Kxtr. de la Revue suisse de Zoologie, Tome 7, S 273- 
319). 

Miniat Cari (aus Bern) : TJeber Monooxybenzalbro- 
mindanon. Bern, 1900. 

Nauenburg Fritz (Apotheker aus Neu-Gersdorf, Sa- 
chsen): Bakteriotherapie der Staphylomykosis Bern, 
1900. 

Oderfeld Stanislw (aus Czenstochova (Polen): Ueber 
einige aromatische Verbindungen mit dem Atomcom- 
plex C=C-CO und Synthese des 3-4'-Dioxyflavons. Bern. 
1899. 

Renfer Adrian (von Lengnau (Kdnton Bern)): Teber 
Schraubenlinien und Schraubenflachen. Burgdorf, 1900. 

Sa/is Reinhard von (aus Jenins (Kt. Graubunden)): 
Synthese des 3-2'-Dioxyflavons. Bern, 1899. 
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i (aus Kowno) : Ueber Permangan- 

1900. 
rakt. Zahnarzt in Langnau (Beni)) : 

Anthropologie der Schweiz. Bern, 

aus Pfaffenweiler (Baden)) : Ueber 
ate. Berlin, 1900. 

) (Apothekor aus Frankfurt a. M.) : 
nation bei der Tuberkulose. Bern, 

)otheker aus Hanau a. Main) : Bei- 
s von Kern- und Wundholz. Bern, 

uis Minsk) : Beitràge zur Kenntnis 
etone. Bern, 1899. 

Birmingham — Naturai history and philosophical So- 
ciety. — Proceedings. Voi. X. Part I, Session 1896. Bir- 
mingham, 189(1. — Voi. X. Part I, Section I. Records of 
Meteorological Observations l'or 1896. — Voi. X. Part II, 
Session 1897. Birmingham, 1897. — Voi. XI. Part I, Ses- 
sion 1898 et 1899. Birmingham, 1899. — Voi. XI. Part I, 
Section I. Records of meteorological Observations for 
1897. 

Bone — Acadèmie tV Hippone. — Bulletin N.° 29. (1896- 
1898). Bone, 1900. 

— - Comptes-Rendus des Réunions. Année 1899. Bone, 
1900. 

— Quattro disegni ingranditi scoperti a Ippone. 

Bordeaux — Sociètè des scieaces physìques et naturel- 
les. — Procès-Verbeaux des Séances de la Société. An- 
née 1898-189:.). Bordeaux, 1899. 

— Mémoires. 5' Sèrie. Tome III. 2 e Cahier. Bordeaux, 
1899. — Tome V. l er Cahier. Bordeaux, 189L*. 

— Commission mèteorologiqae de la Gironde. — Obser- 
vations pluviométriques faites dans le Dèpartement de 
la Gironde du Juin 1898 à Mai 1899. Bordeaux, 1899. 

• - Sociètè Liunèenne. — Actes. Voi. LIV. Sixième Sèrie, 
Tome IV. Bordeaux, 1899. 
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Boston — American Academy of Aris and Sciences, — 

Proceedings. Voi. XXXV. Nos. 8, 9, 10, 11. Boston, 1899. 

Nos. 12, 13, 14, 15, 10, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 

20, 27. Boston, 1900. Voi. XXXVI. Nos. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 

7, 8. Boston, 1900. 

Bremen — Naturwissenschaflicher Verein. — Abhand- 
lungen. XVI Band. 3 Heft. Bremen, 1900. 
(Manca Abhandlungen XV Band. 3 Heft). 

Breslau — Schlesische Gesellschaft fur valerldndische 
Cultur. — Siebenund-siebzigster (77) Jahres-Bericht in 
Jahre 1899. Breslau, 1900. 

— Litteratur des Landes- und Volkskunde der Pro- 
vinz Schlesien. Zusammengestellt von Prof. Dr. J. Part- 
sch. Heft 7. Breslau, 1900. 

Brisbane — Royal Society of Quecnsland. — Proceedings. 
Voi. XV. Brisbane, 1900. 

Bruxelles — Acadèmie Royale de Mèdecine de Belgique.— 
Bulletm. IV a Sèrie. Tome XIV. N." 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10» 
11 et dernier. Bruxelles, 1900. — Tome XV. N.° 1,2,3. 
Bruxelles, 1901. 

— Mémoires couronnés et autres mémoires. Collection 
in-8°. Tome XV. 5 èm * fascicule. 6*" fase. Bruxelles, 1900. - 
7* fase. 8 e fase. Bruxelles, 1901. 

(Mancano: Bulletin. Tome XIII. N. 8 e 9). 

— Sociètè Belge de Microscopie. — Bulletin. XXV Annèe 
1898-1899. N. VIII. Bruxelles, 1899. 

— Annales. Tome XXV. Bruxelles, 1899. 

— Sociètè Royale Malacologique de Belgique. — Anna- 
les. Tome XXXI. Annèe 1890. Bruxelles, 1899. — Tome 
XXXIII. Annèe 1898. Bruxelles, 1899. — Tome XXXIV. 
Annèe 1899. fogli N.° 0, 7, 8. Bruxelles, 1900. 

Bucuresci — Institutul Meteorologie al Romàniei. — Ana- 
lele. Tomul XIV. Anul 1898. Bucuresci, 1900. 

— Buletinul Lunar Observatiunilor Meteorologhe (fu 
Romania. Anul VIIM899. Bucuresci, 1900. 

(Mancano Analele Tomul Vili, IX, X, XI). 
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Budapest — Magyarhoni Fàldtani Tàrsulat. — Mitthei- 
lungen aus dem Jahrbuche der KOnigl Ungarischen. Geo- 
logischen Anstalt. XII Band. 1 Heft, 2 Heft, 3 Heft, 4 
Heft, 5 Schlussheft. Budapest, 1900. — XIII Band. 3 
Heft. Budapest, 1900. — (Non ricevuto: Mittheilungen. 
X Band, Hjeft 1, 2). 

— General-Register der Jahrg&nge 1882-18!>1 des Jah- 
resbericht. Budapest, 1900. 

— FOldtani KOzlòny, Havi folyóirat Kjadja a Magya- 
rhoni Fóldfani Tàrsulat. XXX *K0tet. 1-4 Fiizet. 1900 
Januàr-Aprilis, 5-7 Fiizet. Màjus- Julius. 8-9 Fuzet. Au- 
gusztus-Szeptember. Budapest, 1900. 

— Die Koniglich Ungarische Geologische Anstalt. Ira 
Auftrage des Koniglich Ungarischen Ackerbauministers 
Ignaz Darànyi, geschrieben von Johann Bockh und Tho- 
mas v. Szontagh. Budapest, 1900. 

— Die Terti&rbildungen des Beckens der Siebenbiir- 
gischen Landestheile. II Neogene Abtheilung von Dr. An- 
ton Koch. Budapest, 1900. 

— Jahresbericht der Kgl. Ung. Geologischen Anstalt 
fiir 1898. Budapest, 1901. 

Buonos Aires — Museo National. — Comunicaciones. To- 
me I. N.° 6, 7. Buenos Aires, 1900. N.° 8, Buenos Aires, 
1901. 

Caen — Socie té Linnèenne de Nor mandie. — Mèmoires. 
XX Voi. (2 e Sèrie, 4" Voi.) 1* Fascicule, 2 9 Fase. Caen, 
1899-1900. 

— Bulletin. 5 e Sèrie 3' Voi. Année 1899. Caen, 1900. 

Calcutta — Geological Survey of India. — Memoirs. Voi. 
XXIX. Calcutta, 1899. — Voi. XXX. Part I. Calcutta, 
1900. Part II. Calcutta, 1901. — Voi. XXXIII. Part I. 
Calcutta, 1901. 

— Memoirs. Palaeontologia Ìndica. Ser. XV. Himalà- 
yan fossils. Voi. III. Part I. Upper Triassic Cephalopoda 
Fauna of the Himalàya, by Dr. Edmund Mojsisovics, Ed- 
lem von Mojsvar. Calcutta, 1899, Part. IL Trias Brahio- 
poda and Lamellibranchiata, by Dr. Alexander Bittner. 
Calcutta, 1899. 
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— Series IX. Jurassica Fauna of Cutch. Voi. IL Part 
II. The Corals, by J. W. Gregory. Calcutta, 1900. 

— General Report on the work carried on by the 
Geological Survey of India for the period from the l 8t A- 
pril 1899 to the 31 8t March 1900. Calcutta. 1900. 

Cambridge, Mass. — Museum of comparative Zoólogy at 
Harvard College. Bulletin. Voi. XXXV. No. 8. Cambridge, 
Mass., 1900. — Voi. XXXVI. No. 1, 2, 3, 4, 5, 6. Cambrid- 
ge, Mass., 1900. — Voi. XXXVI1. N.° 1, 2. Cambridge, 
Mass., 1900. — Voi. XXXVIII. Geological Series, Voi. V. 
Nos. 1, 2, 3. Cambridge, Mass., 1901. 

— Annual Report of the Assistant in charge of the 
Museum of comparative Zoólogy to the President and 
Fellows of Harvard College for 1899-1900. Cambridge, 
U. S. A., 1901. 

Chapell Hill, N. S. — Elisha Mitchell scienti fìc Society.— 
Journal 1899. Voi. XVI. Part 2 d July-December 1899. 
Chapel Hill; 1900. - Journal 1900. Seventeenth Year. 
Part I. Chapel Hill, 1900. 

Cherbourg — Società national cles sciences nature/les et 
mathèmatiques. — Mémoires. Tome XXXI (4 - Serie, 
Tome I). Cherbourg, 1898-1900. 

Christiania — Det Kongelige Norske Friederiks Uniter- . 
sitets. — Aarsberetning for Budgetterminen 1898-1899. 
Kristiania, 1900. 

— Archi v for Mathematik og Naturwidenskab, udgi- 
vet af Amund Helland, G. O. Sars, og S Torup. Bind 
XXI. Hefte 4. Kristiania, 1899. — Bind XXII. Hefte I. 
Kristiania, 1899. Hefte 2-3. Kristiania, 1900. Hefte 4. 
Kristiania, 1900. 

— Norwegisches Meteorologisches Institut — Jahrbuch 
fur 1899. Christiania, 1900. 

— Dea Norske Nordhavs- Expedì tion 1876-1878. — XXVII. 
Zoologi. Polyzoa ved O. Nordgaard. Christiania, 1900. 

— Videnskabsselskabet. — Forhandlinger. Aar 1899. Ne , 
3, 4. Christiania, 1899. 
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— Skriften. Mathematisk-naturvidenskabelig Clas 
N.° 1, 5, 8, 9. Chrtetiania, 1899. — No. 1, 2, 3, 4. Ci] 
stiania, 1900. 

— Oversigt i 1899. Christiania, 1899. 

Colorado — College scienti/le Society. — Colorado Colle 
Studies. Voi. Vili. 1899. Colorado Springs. Colo., 1891 
(Non ricevuto Voi. VII). 

Cristiania — Ministero dell' Istruzione pubblica e t 
culti. — La Norvège. Ouvrage officiel publié à Toc 
sion de PExposition universelle de Paris, 1900. K 
stiania, 1900. 

Cordoba — Academia nacional de ciencias. — Bolel 
Tomo XVI. Entrega2\ Entrega 3 a . Buenos Aires, 19 
(Mancano: Boletin Tomo II (1875) Entrega 2* e r 
mo V. (1883) Entregas l a , 2 a y 3 a ). 

Davenport, Jowa — Academy of Naturai Sciences. — P 
ceedings. Voi. VII. 1897-1899. Davenport, Jowa, 1900. 

Dublin — Royal Dublin Society. — The scientific Trans 
tions. Voi. VII. (Series II). II. Radiating phenomena 
a strony magnetic field. Part II: magnelic pertur batic 
of the spectral lines, by Thomas Preston. Dublin, 1899, 
III. an estimate of the geological age of the Earth, 
J. Joly. Dublin, 1899. — IV. on the electrical condiu 
vity and magnetic permeability of various alloys 
Iron, by \V. F. Barrett, W. Brown, R. A. Hadfield. I 
blin, 1900. — V: on r some novel thermo-eletric Phei 
mena, by VV. F. Barrett. Dublin, 1900. — VI: Jamaic 
Actiniaria. Part II. Stichodactylime and Zoantheoe, 
J. E. Duerden. Dublin, 1900. — ■ VII. Survey of fishi 
Grounds, West Coats of Ireland, 1890-1891. — X: rep« 
ori the Crustacea Schizopoda of Ireland, by Ernest 
L. Holt and W. Beaumont. Dublin, 1900. 

— The scientific Proceedings. Voi. IX (N. S.). Par 
October 1899. Dublin, 1899. 

— The economie Proceedings. Voi. I. Part I. Nove 
ber 1899. Dublin, 1899. 

— Index of the scientific Proceedings and Transactk 

from 1877 to 1898 inclusive. Dublin, 1899. ! 

i 
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Dublin — Royal Irish Academy. — Proceedings. Third 
Series. Voi. V. No. 5. Dublin, 1900. - Voi. VI. No. 1. 
Dublin, 1900. 

— The Observatory of Trinity College. — Astronomica! 
Observations and Researches made at Dunsink. lX th Part. 
Dublin, 1900. 

Edinburgh — Royal Society. — Transactions. Voi. XXXIX. 
Part II for the Session 1897-98. Edinburgh, 1899. - 
Part III for the Session 1898-99. Edinburgh, 1900. - 
Part. IV Session 1898-99. Edinburgh, 1900. 

— Proceedings. Voi. XXII. Sessions 1897-08, 1898-99. 
Edhinburgh, 1900. 

Frankfurt am Main — Senckenbergische nalurforscheadc 
GesellschafL — Abhandlungen. XXV Band. 1" Heff. 
Frankfurt am M. 1900. 2" Heft. Frankfurt a. M. 1900. - 
XVI Band. 2'* Heft. Frankfurt a. M. 1900. — XXVIII 
Band. Frankfurt a. M. 1900. 

— Bericht. 1900. Frankfurt a. M. 1900. 

Genève — Instil at national Gene vota. — Bulletin. Tome 
XXXV. Genève, 1900. 

Gottingen — Kóniglìch Gescllscha/Ì der Wissenschaften. 
— Abhandlungen. Philosophisch-historische Classe. Neue 
folge, Band III. Nro. 3. Die Martyrologien ihre Gè- 
schichte und ihr Wert, untersucht von II. Achelis. Ber- 
lin, 1900. — Band IV. No. 1: Die Paraphrase des Eu- 
teknios zu Oppians Kynegetika, von Otto Tuselmann. 
Nro. 2. Die Mosaikkarte von Madaba und ihr Verhaltnis 
zu den altesten karten und Beschreibungen des heiligen 
■ Landes, von Adolf Schulien. Berlin, 1900. — Nro. 3: 
Die Textgeschichte der grieehischen Lyriker, von Ulrich 
von Wilamowifz-MoellendorfF. Berlin, 1900. — No. 5: Der 
Gelegenheits elicli ter Venantius Fortunatus von Wilhelm 
Meyer Professor in Gottingen. Berlin, 1901. 

— Nachrichten. Geschiiftliche Mittheilungen. 1900. 
Heft I, Heft 2. Gottingen, 1900. 

— Nachrichten. Mathematisch-physikalische Classe. 
1900. Heft 1, Heft 2, Heft 3, Heft 4. Gottingen, 1900. 
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— Nachrichten. Math-physikalische Classe. 1806. IJof 1 4 ;vg 
(arretrato) Gottingen, 1896. I 

(Mancano: Nachrichten. Mittheilungen. 1899. Heft 2. J 

— Nachrichten. Math. Physik. Classe. 1897. Heft 4). | 

— Abhandlungen. Mathematisch-Phjsikalische Klasse. >^ 
Neue Folge. Band I. No. 4 : Vermessung der beiden ? 
Sternhaufen h und A Persei mit dem sechszOlligen He- % 
liometer der Sterwarte in Gottingen von Wilhelm Schur. ,'" 
Berlin, 1900. 

Graz — Verein der Aerzte in Steiermark. — Mittheilun- 
gen. 36 Jahrgang 1899. Graz, 1899. 
(Mancano : Jahrg. 33, 34 u. 35). 

Haag — Geographisches Dienst in Osl-hvlien. — Die 
Triangulation von Java. VI und letzte Abtheilung. Haag, 
1900. 

Haarlem — Mascè Teyler. — Archives. Serie II. Voi. VI. 
5 en,e partie. Haarlem, 1900. Voi. VII. l ,e partie, 2 eme par- 
tie. Haarlem, 1900. 

Halifax, Nova Scotia — Nova Scotian Institute of Science. 

— The Proceedings and Transactiors Session of 1898-99. 
Voi. X (being Voi. Ili of the Second Series). Part I. 
Halifax, 1899. 

Halle a. Saale — Kaiser lich Leopoldi ni sch- Caroli nische 
Deutsche Akademie der Naturforsclter. — Katalog der 
Bibliothek, bearbeitet von Oscar Guclich. IX Lieferung. 
Band II, 6. Halle, 1899. 

— Nova Acta. Tomus LXXV. Halle, 1899 — Tomus 
LXXVI. Halle, 1900 

Hamburg — Nalurioissenschaftficher Verein. — Verhand- 
lungen 1899. 3 Folge. VII. Hamburg, 1900. 

— Abhandlungen aus dem Gebiete der Naturwissen- 
schaften. XVI Band. P te Hiilfte. Hamburg, 1900. 

Heidelberg — Natarhistorisch-medizinischer Verein. — 
Verandlungen. Neue Folge. VI Band. 4 tes Heft. Heidel- 
berg, 1900. — (Non ricevuto 1 Heft VI Band). 
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Iglò — Mayynrorszàgi Kàrpàtegyesulet. — Jahrbuch des 
Ungarischen Karpathen-Vereins. XXVII Jahrgang, 1900. 
(Deutsche Ausgabe). Iglò, 1900. 
(Non ricevuto XXIV Jahrg 1897). 

Innsbruck — Ferdiaaivleum far Tiro/ und Vorarlbery. — 
Zeitschrift. III. Folge. 44 Heft. Innsbruck, 1900. 

Jena — Medizinischnatuncissenschaftliche Gesellschaft. 

— Jenaische Zeitschrift. XXXIII Band. Neue Folge. XXVI 
Band. 3" u. 4« Heft. Jena, 1900. — XXXIV Band. Neue 
Folge. XXVII B md. 1" Heft, 2 e und 3 e Heft. 4- Heft. 
Jena, 1900. — XXXV Band. Neue Folge XXVIII Band 
1" bis 2" Heft, 4' Heft. Jena, 1901. 

— Denkschriften. IV Band. Richard Semon, Zoologi- 
sche Forschungreisen in Australien und dem Malan- 
schen Archipel. Band: Ceratodus. Ili Lieferung. Textund 
Atlas. Jena, 1901. 

Kasan — Società Fisico-Matematica. — Bullettino. 2 % Se- 
rie. Tomo Vili. N.° 4. — Torno IX N.° 1, 2, 3. Kasan, 
1899. N.° 4. Kasan, 1900. — Tomo X. N.° l. Kasan, 1900. 

Kassel — Verein far Naturkunde. — Abhandlungen und 
Bericht XLV iiber das 6ì Vereinsjahr 1899-1900. Kas- 
sel, 1900. 

Kharkow — Società matematica. — Communicazioni. 2* Se- 
rie. Tomo VII. N.° 1 (in lingua russa). Kharkow, 1900. 

— Università Imperiale. — Annali (in lingua russa) 1900. 
Parte 2\ Parte 3\ Parte 4*. Kharkow, 1900. — 1901. 
Parte 1\ Kharkow, 1901. 

Kiew — Società dei Naturalisti. — Memorie (in lingua 
russa). Tomo XVI. Part. T. Kiew, 1900. 

Kjobenhavn — Det Kongelige Danske videnskabeme Sei- 
s/zab. — Memoires. me Sèrie. Section des Lettres. Tome 
V. N° 1. Tome VI. N° 1. Kjobenhavn, 1900. 

— Memoires. me Sèrie. Section des scienJes. Tome IX. 
N° 4, 5, 0. Kjobenhavn, 1900. 

— Oversigt. 1900. N° 2, 3, 4, 5, 0. Kjobenhavn, 1900. 

— Ì901. N° 1. Kjobenhavn, 1901. 
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— Fortegnelse over dei Kong. Danske Videnskabernes 
Selskabs Forlagsskrifter. Januar 1901. Kjobenhavn, 1901. 

Lausanne — Socie té Vaudoise des sciences naturelles. — 
Bulletin. A* Sér. Voi. XXXVI. N° 130, 137, 138. Lausan- 
ne, 1900. — Voi. XXXVII. N° 139. Lausanne, 1901. 

Lawrence, Kansas — Kansas University. — Quarterly. Se- 
ries B. Philology and History. Voi. Vili. No. l.October 

1899. — Series A. Science and Mathematics. Voi. Vili. 
N° 4. October 1899. Lawrence, Kan., 1899. — Voi. IX. 
N' I, January 1900. N° 2, Aprii. Lawrence Kan., 1900 

Leipzig — Kon. Sachsische Geselhchaft der Wisscnschaf- 
tea — Abhandlungen. XXVI Band. N 1 III, N° IV. Lei- 
pzig, 1900. 

— Berichte iiber die Abhandlungen. Mathematisch- 
Physische Classe. LII Band 1900. N° II, III, IV, V, VI, VII. 
Leipzig, 1900. — (Mancano Abhand. XXIV Band. N" VI). 

Liòge — Socie tè Geologie/ uè de Belgique. — Annales. To- 
me XXVI. \ m livraisòn. Liège, 1899-1900. — Tome XXVII. 
l e livrais. Liòg»», 1899-1900. 2*, 3" livrais. Liège, 1900. 

— Società Rogale des sciences. — Mémoires. 3 ème Sèrie. 
Tome II. Bruxelles, 1900. 

Lincoln, Nebraska — The University of Nebraska. — Bul- 
letin of the IT. S. Agricultural Experiment Station. No. 
46 (1890). Voi. IX parts 1-7 January-July 1890. Lincoln, 
Nebraska, 1890. (arretrato). 

Liverpool — Biological Society. — Proceedings and Tran- 
sactions. Voi. XIV. Session 1899-1900. Liverpool. 1900. 

London — fìritish Musami. — A Hand-list of the genera 
and species of Birds by R. Bowdler Sharpe. Voi. I. Lon- 
don, 1899. Voi. IL London, 1900. 

— Ciinical Society. — Transactions. Voi. XXXIII. London, 

1900, — (Non ricevuti i Voi. XXVIII e XXIX). 

— Rogai Astronomical Society. — Monthly Notices. Voi. 
LX. No. 7 Aprii 1900, No. 8 May, No. 9* June, No. 10. 



Digitized by CjOOQIC 



176 

Supplomentary Number. Appendix to Voi. LX. London, 
1000. — voi. LXI. No. i Novembor 1900. No. 2 Decom- 
ber. London, 1900. No. 3 January 1901. No. 4 Februarv. 
No. 5 March. Appendix to Voi. LXL No. 1. London, 1901. 

— Monthly Notices. Voi. LVIIL No. 5 Marchi 1898 
(arretrato). London, 1898. 

London — Royal Society. — Proceedings. Voi. LXVI. No. 130, 
431, 432, 433, 434, 435, 436, 437, 438. London, 1900. — Voi. 
LXVII. No. 439, 440, 441, 442, 443, 444. London, 190L 

— Reports to the Malaria Committee 1899-1900. Lon- 
don, 1900. — FurthfT Reports to the malaria Commit- 
tee 1900. London, 1900.— Reports to the Malaria Com- 
mi tee. 3 ed Series. London, 1900. — 4 th Series. London, 
1901. - 5 th Series. London, 1901 

— Philosophical Transactions. Series A containing pa- 
pers of a mathematica! or physical character. Voi. 192. 
London, 1899. Voi. 193. London, 1900 Voi. 194. London, 
1900. — Series B containing papers of a biological cha- 
racter. Voi. 191. London, 1899. Voi. 192. London, 1900. 

— Year-Book of Royal Society 1901. London, 1901. 

— The Royal Society 30 th November 1899. 

Lund — UniversiteL — Acta. Tom. XXXV. 1899. Forata 
Afdelningen. Afhandlingar i Teologi och Humanistiska 
Aernen. Lund, 1899. — Andra Afdelningen. Kongl. Fy- 
siografiska Sallskapets Afhandlingar. Lund, 1899. 

Lyon — Musatili d'histoire naturelle. — Archives. To- 
me I. Lyon, 1872. — Tome II. Lyon, 1872. — Tome III. 
Lyon, 1883. — Tomo IV. Lyon, 1887. — Tome V, Lyon, 
1892 — Tome VI. Lyon, 1895 — Tome VII. Lyon, 1899. 

Madison — Wisconsin Geological and Naturai history 
Survey. — - Bulletin. No. IV. On the Building and Or- 
namentai Stones of Wisconsin. Madison, 1898. — Bulle- 
tin. N° III. Scientific Series No. 2 A Contribution to 
the Geology of the Pre-Cambian igneous Rocks of the 
Fox River Vallili, Wisconsin. Madison, Wis., 1898. — 
Bulletin N° V. Educational Series. N° 1. The Geography 
on the Region ahout DeviPs Lake and 1he Dallesofthe 
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Wisconsin. Madison, Wis., 1900. — Bulletin N° VI. Eco- 
nomie Series N° 3. Preliminare Report ou tlie Copper- 
Bearing Rocks of Douglas Comity, Wisconsin. Madison, 
Wis., 1900. 

Manchester — Library and Philosophical Society. — Me- 
moirs and Proceedings. 1899- 1900. Voi. 44. Pari IV, Part 
V. Manchester. 1900 — 1900-1901 Voi. 45. Part I. Man- 
chester, 1901. — (Mancano Voi. 43. Part II, Part III). 

Marseille — Faculté des sciences. — Annales. Tome X. 
Preface. Fase. I, II, III, IV, V, VI. Marseille, 1900. 

— Società scienti fi q uè industrielle. — Bulletin. 27 e Annèe. 
2 pmc trimestre 1899. 3* et \" trimestre. Marseille, 1899. 

— Tables gènérales des vingt-cinq premières Volumes 
(1872-73—1897). Marseille, 1899, 

— Bulletin. 28* Année. Y r trimestre 1900. 2 e trime- 
stre. Marseille, 1900. 

Melbourne — Australasian Institule of Mining Engineers. 
— Transactions. Voi. VI. Melbourne, 1900. 

— Proceedings l st ordinary Meeting 1900. Melbourne, 
1900. 

— Animai Meeting Melbourne January 1901. Mel- 
bourne, 1901. 

— lioyal Society of Victoria. — Proceedings. New Series. 
Voi. XII. Part II. Melbourne, 1900. — Voi. XIII. Part I. 
Melbourne, 1901. 

Mexico — Instituto Geologico. — Boletin. Num. li. Las 
Rhyolitas de Mexico. Primera Parte. Mexico, 1901. 

— Observatorio Meteorologico Central. — Boletin men- 
sual. Mes de Octubre de 1899. Mes de Novienbre, Mes 
de Diciembre. Mes de Febrero, Mes de Abril, Mes de 
Mayo, Mes de Junio. — Mexico, 1900. 

(Manca Boletin mès de Febrero 1898 y mes des Enero 
y mes de Marzo 1900). 

— Sociedad denti pea « Antonio Alzate ». — Memorias y 
Revista. Tomo XIV (1899-1900). Nùm. 1, 2, 3-4. Mexico, 
1899. Nùm. 5, 0, 7 y 8, 9 y 10, 11 y 12. Mexico, 1900. 
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Montevideo — Museo National. — Anales publicados bajo 

la Dircccion de J. Arechavaleta. Tomo IL Fasciculo XIII 

(continuacion del Fase. X). Fase. XIV, Fase. XV, Fase. 

XVI. Montevideo, 1900. Fase XVII. Montevideo. 1901. — 

Tomo III. Fase. XVIII. Montevideo, 1900. 

— Obser valor io Meteorològico del Colegio Pio de Villa 
Colon. — Boletin mensual. Ano XI. N os 11 y 12 Octubre 
y Noviembro de 1899. Montevideo, 1899. — Ano XII. 
N ot 1, 2 y 3 Diciembre, Enero y Febrero. Montevideo, 
1900. — Ano XII. N * 4, 5 y 0. Marzo, Abril y Mayo 
1891. Montevideo, 1901. 

— El ano meteorologico 1897-98 por al P. Juan de I)ìos 
Moratorie Montevideo, 1899. 

— Normales para el clima de Montevideo por Luis 
Morandi Director de l' Observatorio. Montevideo, 1900. 

Montpellier — Académie des sciences el lettres. — Mò- 
moires de la Section des Sciences. 2 B Serie. Tome IL 
N° 6, Montpellier, 1899. N° 7. Montpellier, 1900. 

Moscou — Sociètc Imperiale des Naturalistes. — Bulle- 
tin. Année 1898. N° 2 et 3, N° 4. Moscou, 1898. — An- 
née 1899. N° 1. Moscou, 1899. N° 2 et 3, N° 4. Moscou, 
1900. 

— Nouveaux Mèmoires. Tome XV (formant le Tome 
XX de la Collection). Livrais. 7. Moscou, 1898. — Tome 
XVI (formant le Tome XXI de la Collection). Livrais. 1. 
Moscou, 1898. Livrais. 2. Moscou, 1899. 

MUnchen — Kóniglich Bayerische Akademie dev Wissen- 
schaften. — Abhandlungen der Mathematisch-Physika- 
lischen Classe. XX Band. 2 e Abtheilung. 3* Abtheilung. 
Munchen, 1900. — XXI Band. 1° Abtheilung. Munchen, 
1900. 

— Sitzujìgsherichte. 1899. Heft III. — 1900. Heft I. Heft 
II, Heft III. 1900. Munchen, 1901. — 1901. Heft 1. Mun- 
chen, 1901 

— Inhaltverzoichniss der Sitzungsberichte. Jahrgang 
188G-1899. Munchen, 1900. 

— Rtickblick auf die Griindung und die Entwicke- 
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lung der K. Bayerischen Akademie der Wissenscliaften 
ini 19 Jahrhundert. Redo in don offentlichen Festsitzung 
der Akademie am 15 November 1899 von Dr. Karl A. 
von Zittel. Munchen, 1899. 

— Ueber die Hulfsmittel, Methoden und Resultate der 
Internationalen Erdmessung Festrede gehalten in der of- 
fentlichen Sitzung am 15 November 1899 von Dr. phil. 
Karl v. Orff. Munchen, 1899. 

— Die akademische Kommission fur Erforschung der 
urgeschichte und die Organisation der urgcschichtli- 
chen Forschung in Bayern durch Konig Ludwig I. 
Festrede gehalten in der offentlichen Sitzung der K. B. 
Akademie der Wissenscliaften zu Munchen zur Feier 
ihres 141 Stiftungstages am 28 Miirz 1900 von Johannes 
Ranke. Munchen, 1900. (2 copie). 

Nantes — Socie tè des sciences nalurelles de VOuest de- la 
France. — Bulletin. Tome IX. 4" trimestre. Nantes, 

1899. — Tome X. l er et 2* Semestres, ,T Semestre 1900. 
Nantes, 1900. 

New Haven — Connecticut Academy of arts and scien- 
ces. — Transactions. Voi. X. Part 2. New Haven, 1900. 

New YorK — Academy of sciences. — Memoirs. Voi. II. 
Part I, 1899. New York, 1899. 

— Annals. Voi. XII. Parts II and III 1899-1900. 

— American Mathematical Society. — Transactions. Voi I. 

1900. No. 2 Aprii. No. 3 July. No. 4 October. New York, 
1900. — Voi. II. 1901. No. 1. January, No. 2 Aprii. New 
York, 1901. 

Odessa — Società dei Naturalisti della Xwwa Russia.— 
Memorie (in lingua russa) Tomo XXII. Parte II. Odessa, 
1898. 

— Memorie della Sezione Matematica della Società. 
Tomo XVI. Odessa, 1809. — Tomo XIX. Odessa, 1899. 

(Manca Memorie di scienze naturali. Tomo XXI parte I). 

Ottawa — Royal Society of Canada. — Proceedings and 
Transactions. 2 d Series. Voi. V. Meeting ai* May 1899. 
Toronto, 1899. 

— Relief map of Canada and the United States, 
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Paris — Musàe Guimet — Annales. Revue de Y histoire 
des Religions. XX Année. Tome XXXIX. N° 3, Mai-Juin 
1899. Tome XL. N° 1 Juillet-Aout. N° 2 Septembre-Octo- 
bre. N° 3 Novembre- Decembre. Paris, 18<)9. — Tome 
XLI. N° 1 Janvier-Fèvrier 1900. N° 2 Mars-April. N° 3 
Mai-Juin. — Tome XLII. N° 1 Juillet-Aout. Paris, 1900. 

— Annales. Bibliothèque d'études. Tome Vili. Si-do- 
in-dzou. Gest.es de l'officiant. Paris, 1899: 

— Annales. Tomo XXVI. 4 èmB partie : Recueil de Ta- 
lismans Laotiens. Paris, 1900. 

— Petit Guide illustre au Musée Guimet, par L. De 
Millouó conservateur. Quatrième recension mise à jour 
au 31 Decembre 1899. Paris, 1899. 

— Musàum (V histoire naturelle. — Bulletin. Année 1899. 
N° 6, 7, 8. Paris, 1899. — Année 1900. N° 1, 2, 3, 4, 5, 
6. Paris, 1900. 

— Nouvelles Archives. lV e Serie. Tome I. fase. 1', 
fase. 2*. Paris, 1809. — Tome II. fase. l e . Paris, 1900. 

— Rodete de Biologie. — Cinquantenaire de la Société. 
Volume jubilaire. Paris, 1899. 

— Società Mathémniique de France. — Bulletin. Tome 
XXVIII. Fase. II, III, IV. Paris, 1900. — Tome XXIX. 
Fase. I. Paris, 1901. 

— Società Philomatique. — Bulletin. IX Serie. 1898-99. 
Tome I. N° 4. Paris, 1899. — 1899-1900. Tome IL N° 1, 
2, 3, 4. Paris, 1900. 

— Società Zoologique de France. — Mémoires pour T an- 
née 1899. Tome XII. Paris, 1899. 

— Bulletin pour 1* année 1899. Tome XXIV. Paris, 1899. 

Philadelphla — Academy of naturai scieaces. — Procee- 
dings. 1899. Part III October, November, December. Phi- 
ladelphia, 1899. — 1900. Part I. January and February. 
Part IL March-August. Philadelphia, 1900. 

— Journal. 2 d Series. Voi. XI. Part 3. Philadelphia, 1900. 

Potsdam — - Konig/iches Geodàtisches InstituL — Verof- 
fentlichung. Astronomisch-Geodatische Arbeiten. I Ord- 
nung. Berlin, 1900. 
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— Veróffentlichung. Das Mittelwasser der Ostsee bei 
Travemiindo, Marienleuchte, Wisniar, Warnemùnde, Ar- 
kona und Swinemiinde in don Jahren 1882/1897. Ber- 
lin, 1000. 

— Veróffentlichung Neue Folge No 4: Jahresbericht 
des Direktors fiir die Zeit von Aprii 1899 bis Aprii 1900. 
Potsdam, 1900. 

— Centralbureau der uiternationalen Erdmessung. 
Veróffentlichung. Neue Folge N° 1: Ableitung der De- 
clinationen und Eigenbowegungon der Sterne fur don 
internationalen Breitendienst, von Dr. Fri tz Cohn. Ber- 
lin, 1900. 

— Veróffentlichung, Astronomisch-Geod&tische Arbei- 
ten. I Ordnung. Bestimmung der Langendifferenz Pot- 
sdam-Bukarest ira Jalire 1900. Berlin, 1901. 

Pozsony (Presburgo) — Orvos-Termèszettudoinàtiyi Egye- 
sulet (Società di scienze naturali e d' Igiene di Pres- 
burgo). — Uj Folyam. XI Kotet (Nuova Serie XI 'torno). 
As egész Sorozatnak XX Kotete (dell' intera collezione 
XX Tomo). 1899 Éufolyam. Pozsony, 1000. 

Prag — K. K. Slermoarte. — Magnetische und Meteoro- 
logische Beobachtungen ini Jahre 1809. 00 e Jahrgang, 
Prag, 1900. 

— Astronomische Beobachtungen an der K. K. Stern- 
warte zu Prag in den Jahren 1892-1899 nebst Zeich- 
nuiigen und studien der Mondoberflache. Prag, 1901. 

Rio de Janeiro — Musco, National — Revista. Voi. X. Rio 
de Janeiro, 1896. 

— Archivos. Voi. X. 1897-1899. Rio de Janeiro, 1899. 

— Ohscrvatorìo. — Boletin mensa]. Janeiro de 1900. Fe- 
vereiro, Margo, Abril. Rio de Janeiro, 1900. 

— Annuario publicado pelo Observatorio do Rio de 
Janeiro para o anno de 1900. XVI anno. Rio de Janeiro, 
1900. 

— Methodo para determinar as horas das occultagoes 
de estrellas pela Lua baseado sobre o conhocimento 
exacto de instante da conjuncgao appaiente dos dous 
Astros, por L. Cruls, Director. Rio de Janeiro, 1899. 
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Rochester N. Y. — Academy of Science. — Proceedings. 
Voi. 3. Brochure 2. Rochester, 1900. 

— Geological Society of America. — Bulletin. Voi. 10. 
Rochester, 18{>9. 

Rovereto — L R. Accademia di scienze, lettere ed arti 
degli Agiati. — Atti. Anno Accademico CL. Serie IN. 
Voi. VI. Anno 190 \ Fase. 1° Gennaio-Marzo. Fase. 2° 
Aprile-Giugno. Fase. 3° Luglio-Settembre. Faj?c. 4° Ot- 
tobre-Dicembre. Rovereto, 1900. 

— Museo Civico. — Calendario della Flora Roveretana per 
il Dott. Ruggero Cobelli (XXXVII pubblicazione fatta per 
cura del Museo Civico). Rovereto, 1900. 

— Materiali per una Bibliografia Roveretana. Parte I. 
Elenco cronologico dei libri, opuscoli ecc. stampati a Ro- 
vereto (dal 1073 al 1898). Note del Prof. Giovanni de 
Cobelli (XXXVIII pubblicazione fatta per cura del Mu- 
seo Civico). Rovereto, 1900. 

Sacramento — Lidi Observatory of the University of Ca- 
lifornia, — Voi. IV. 1900. Sacramento, 1900. 

Santiago — Sociètè scientifique du Chili. — Actes. Tome 
Vili (1898) 5 me livraison. Santiago, 1899. — Tome IX. 
1899 4 e et 5 e livraisons. Santiago, 1900. — Tome X. 1900. 
le livraison, 2" livraison, 3 e et 4 e livrais. , 5 e livrais. San- 
tiago, 1900. 

St. Louis — Academy of Sciences. — Transactions. Voi. IX. 
Nos. 6, 8. St. Louis, 1899. No. 9. St. Louis, 1900. — 
Voi. X. Nos. 1, 2, 3, 4, 5, 0, 7, 8. St. Louis, 1900. 

St. Louis Mo. — Missouri Botanical Garden, — Eleventh 
Annual Report. 1899. St. Louis, Mo., 1900. 

St.-Pétersbourg — Acadèmie Imperiale des Sciences. — 
Bulletin. V e Sèrie. Tome IX. N° 2. 1898. Septembre. 
N° 3 Octobre. N° 4. Novembre. N° 5. Décembre. St.-Pé- 
tersbourg, 1898. — Tome X N° 1. 1899. Janvier, N° 2 
Février. N° 3 Mars. N° 4 Avril. N° 5 Mai. St.-Péter- 
sbourg, 1899. — Tome XI. N° 1. 1899. Juin. N° 2 Sep- 
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tember. N° 3 Octobre. N° 4 Novembre. N° 5 Décerabre. 
St.-Pétersbóurg, 1899. — Tome XII. N° 1. 1900 Janvier. 

— Mémoires. Vili. Sèrie, Classe Physico-Mathémati- 
que. Voi. VI. N° 11, 12, 13 et dernier. St.-Pétersbourg, 
1898. — Voi. VII. N° 1, 2, 3, 4 et dernier. St.-Péter- 
sbourg, 1898. — Voi. Vili. N° I, 2, 3. St.-Pétersbourg, 
1898. N° 4. St.-Pétersbourg, 1899. N° 5. St.-Pétetsbourg, 
1898, N° 6, 7, 8, 9, 10 et dernier. St-Pétersbourg, 1899. 
— Voi. IX. N° 1, 2. St-Pétersbourg, 1899. N° 3, 4, 5, 6, 
7, 8, 9 et dernier. St.-Pétersbourg, 1900. — Voi. X N° 1, 
2. St. Pétersbourg, 1900. 

— Oeuvres de P. L. Tchebychef publiés par les soins 
de MM. A. Markoff et N. Sonin, Membres ordinaircs de 
l'Académie Imperiale des sciences. Tome I. St.-Péter- 
sbourg, 1899. 

(Manca Bulletin. Tom. VII. N. 2 Septembre 1897). 

Sarajevo — Governo per la Bosnia e la Erzegovina. — 
Ergebnisse den Meteorologischen Beobachtungen an den 
Landerstationen in Bosnien- und der Hercegovina im 
Jahre 1897. Wien, 1897. 

Stockholm — Konglige Srensha Vetenskaps Akademien.— 
Hanrllingar. Ny Fòljd. Tretiondeandra Bandet (Tomo 32). 
Stockholm, 1899 1900. 

— Bihang (Collezione delle Memorie in 8°). Tjugu- 
femte (25) Bandet. Afdelning 1,11, III, IV. Stockholm, 1900. 

— Briefe von Johannes Miìller an Anders Retzius, von 
dem Jahre 1830 bis 1857. Stockholm, 1900. 

— Meteorologiska Jakttagelser i Sverige, utgifna af 
Kongl. Svenska Vetenskaps-Akademien. Trettiondesjun- 
de (37) Bandet 2 de Serieto. Bd. 23. 1895. Stockholm, 1900. 

— Ofversigt. Fremtiondesjunde (57) Aorgangen, Aor 
1900. Stockholm, 1901. 

— Sveriges offentliga Bibliotek Stockholm, T'psala, 
Lumi, Goteborg. Accensions Katalog. N° 14. 1899. Stock- 
holm, 1901. 

— Entomologiska Fòreningen i Slockholm. — Entomolo- 
gisk Tidskrift. Aorg. 21. 1900. Hiift 1, Hiift 2. Stock- 
holm, 1900. Hiift 3-1. Stockholm, 1901. 
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Strassburg — Kaiser- WilhelmsUaiversitat — Inaugural- 
Dissertationen der medicinischen Facultat zur Erlan- 
gung der Doctorwiirde: 

Amos Victor (approb. Arzt aus Wasselnheim i Els.) 
— Untersuchungen iìber die Eintrittspforteu unii Ver- 
breitungsweise der pyamischen, sephthamischen und 
pyosephthamischen Allgemeininfectionen auf Grumi von 
Sectionsbefunden. Strassburg i. E., 1900. 

Aufschlager Julius Ernst (Artz) — Ueber die Weil* 
sche Krankheit und die Stellung der Nierenerkrankung 
un ter ihren Symptomen. Strassburg i. E. 1900. 

Boer Julius (approb. Arzt aus Wiesbaden) — Ueber 
Vorkommen und Verhalten einiger Zuckerarten in Blut 
und in palhologischen Fliissigkeiten. Strassburg i. E., 
1899. 

Bernhard Cari (pract. Arzt aus Strassburg i. E.) — 
Ueber Immunisierung durch die Milchtyphòser Ammem 
Strassburg i. E., 1899. 

Berhardt Paul (Assist. Arzt and der Irrenanstalt 
Stephansfeld) — Die Radicaloperation der Leistenbriicke 
nach Kocher' s Yerlagerungsinethode auf Grumi von 
Erfahrungen der Strassburger chirurgiselien Klinik. 
Strassburg i. E., 1899. 

Bloch Leopo/d (prakt. Arzt aus Strassburg i. E.) — 
Ueber habituelle Luxation des Ellenbogens. Strassburg i. 
E. 1900. 

Deidesheimer Gustav (prakt. Arzt aus Neustadt a. d. 
Haardt) — Ueber Resultate der liehandlung der chro- 
nischen Iscliias dureli blutige Dehnung des Nervus ischia- 
dicus. Strassburg i. E., 1899. 

Dulia mei Joseph (approb. Arzt aus Oberehnheim (El 
sass)) — Ueber die Erweiterung der Flexura sigmoidea 
eoli insbesondere die angeborene Erweiterung. Strass- 
burg i. E., 1899. 

Embden Gustar (approb. Arzt aus Hamburg) — Ana- 
tomische Untersuchung eines Falles von Elephanthiasis 
fibromatosa. Strassburg i. E. 1899. 

Ere und Robert (approb. Arzt aus Mulhausen i. E.) — 
Ueber die durch Erkrankung der weiblichen Genitalien 
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raechanisch bedingten Ver&nderungen der Harnorgane. 
Strassburg i. E., 1900. 

Heldmann Adolf* (prakt. Arzt aus Berschweiler 
(Rheinpr.)) — Beschreibung eines im hochsten Grade 
osteomalacisch veranderten Bockens aus der Sammlung 
der Strassburger Frauenklinik. Strassburg *i. E., 1899. 

Ilirt Cari (approb. Arzt aus Gundershofen (Elsass)). — 
Ueber peptonisirende Milchbacillen Strassburg i. E. , 
1900. 

Hoc/i Albert (aus Hagenau) — Uber Inversio Uteri 
nebst Mitteiluug eines Falles von Inversio uteri completa 
comphzirtmit prolapsus uteri totalis geheiltdurch Total- 
extirpation per vaginam. Hagenau i. E., 1899. 

Kieffer Joseph (approb. Arzt aus Willgotheim U.-E.)) 

— Ueber primilre funktionelle Ainenorrhoe. Strassburg 
i. E., 1900. 

Kien Georg (approb. Arzt. aus Strassburg i. E.) — 
Involutions- und Degenerations-Erscheinungen des Milz- 
brand-Bacillus bei 42,5 C. Strassburg, 1900. 

Kohler Franz Xnrer (approb. Arzt aus Kappelrodeck 
in Baden) — Ueber Geburton nach iiberstandener Ute- 
rus-Ruptur. Strassburg i. E., 1900. 

Leipprand Gustar (Oberarzt im Trainbatallion Nr. 18, 
aus Neresheirn (Wurttemberg) — Kritiselie Beleuch- 
tung der Behandlung der Nackgeburtsperiode. Strass- 
burg i. E., 1899. 

Machol Alfred (Arzt) — Die Entstehung von Ge- 
schwiilsten im Anschluss an Verletzungen Strassburg i. 
E., 1900. 

Marx Joseph (approb. Arzt aus Gebweiler i. Els.) — 
Beitrag zur Casuistik der Complication von placenta 
praevia und Hydramnios. Strassburg i. E., 1900. 

Mosser Albert — Ueber rheumatoide pur pura. Strass- 
burg i. E., 1899. 

Mailer Fritz (approb. Arzt aus Simmern (Rheinpr.) 

— Ueber Gangriin von Extremitaten bei Nengeborenen. 
Strassburg i. E., 1899. 

Reeb Moritz (approb. Arzt aus Strassburg) — Weitere 
Untersuchungen iìber die worksamen Bestandtheile des 
Goldlacks (Cheirantus Cheiri L.). Leipzig, 1899. 
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Schambacker Cari (pract. Arzt aus Strassburg i. E.) 

— Ueber die Aetiologie der varikosen Venenerkran- 
kung. Leipzig, 1899. 

Serve Friedrich (approb. Arzt aus Hagenau (Elsass) 

— Zur Beurteilung der neueren Ansichten ti ber die 
Entstehung der Zwillingsschwangerschaft. Strassburg 
i. E., 1900. 

Scitiche le Gustav (approb. Arzt) — Beitr&ge zur Mor- 
phologie und Entwicklung der norinalen und uberz&h- 
ligen Milchdriisen. Stuttgart, 1900." 

Tolkiemit Alfred (pract. Arzt aus Beuthen (Ober- 
schlesien) — Ueber Anwendung des Kolpenrynter auf 
Grund von Beobachtungen an der Strassburger Univer- 
sitilt-Frauenklinik. Strassburg i. E., 1899. 

Wach Albert (approb. Arzt aus Strassburg i. E.) — Die 
Prophylaxe der Tuberculose in der Schule. Strassburg i. 
E., 1900. 

Weager Alfred (Arzt in Dornach) — Ein neuer Fall 
von spontaner Nabelschnurruptur bei normaler Geburt. 
Strassburg i. E , 1900. 

Westphalen (von) Raphael (approb. Arzt aus Metz) 

— Ueber das Verhalten des Mastdarms wahrend der 
Geburt. Strassburg i. E., 1900. 

Stuttgart — Ve rei a far vaterlclndische Naturkiuule in 
Wurttemberg. — Jahreshefte. 50 Jahrg. Stuttgart, 1900. 

Sydney — Royal Society of New South Wales. — Abstraet 
of Proceedings, September 6, 1899. — October 4, 1899.— 
November 1, 1899 — December 6, 1899. Sydney, 1899. — 
May 2, 1900 — June 0, 1900. Sydney, 1900. 

— Journal and Proceedings. Voi. XXXIII, 1899. Syd- 
ney, 1899. 

Tòkyo, Japan — Imperiai University of Tòkyo. — The 
Journal of the College of Science. Voi. XII. Part IV. 
Tokyo, Japan, 1900. — Voi. XIII. Part I. Part II. Tò- 
kyo, Japan, 1900. 
"(Manca Voi. Vili dopo la Parte I e Voi. IX parts IV o V). 

— The Imperiai Earthfjuake iavestigation Commitlee. 
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Department of Education. — Publications of the Earth- 
quake investigation Committee in foreign Languages. 
No. 3, No. 4 Tòkyo, 1900. — No. 5, No. O.Tòkyò, 1901. 

Toronto — The Canadian Institute. — Transactions. Voi. 
VI, Part 1 and 2. Nos. 11 and 12. Semi-Centennial Me- 
morial Volume 1849-1899. Toronto, 1899. 

— Proceedings. Voi. IL Part 2. No. 8 September 1899. 
Part 3. No. 9 February 1900. Toronto, 1900. Part. 4. 
No. 10. January 1901. Toronto, 1901. 

(Manca Proceedings. Voi. I parts 2 and 3 1898). 

Toulouse — Académie des sctences, inscriptions et belles 
lettres. — Bulletin 1897-98. Tome II. N. 1. 15 Novem- 
bre. 15 Janvier. — N° 2. 19 Janvier. 9 Mars. — N° 3, 
16 Mars. 10 Mai. — N° 4, 18 Mai. 6 Juillet Toulouse, 1899. 

— Facultè des sciences de V Uni ver site. — Annales. 2 èma 
Séries. Tome I. Année 1899. 4 e fascicule. Toulouse, 1899. 
— Tome IL Année 1900. 1" fascicule, 2* m fascicule. Tou- 
lonse, 1900. 

— Società d'histoire naturelle. — Bulletin. XXIX Année. 

1895. Toulouse, 1895. — XXX Année 1896. Toulouse, 

1896. — XXXI Année. 1897. Toulouse, 1897. — Tome 
XXXII. 1898-1899. l e Fase. 2"» Fase. Toulouse, 1899. 

Trieste — /. R. Osservatorio Astronomico-Meteorologico. 
Osservazioni meteorologiche di Trieste e di alcune altre 
Stazioni Adriatiche per l'anno 1897 redatte da Edoardo 
Mazelle. XIV Volume. Trieste, 1900. 

Tufts College, Mass. U. S. A. — Tufts College Studies. No. 
VI. Tufts College, Mass., 1900. 

Uccie — Observatoire Royal de Belgique. — Annuaire. 
1898. 65 e Année. Idem. Supplement. Bruxelles, 1898. — 
Annuaire 1899. 66" Année. Bruxelles, 1899. — Annuaire 
1900. 07 # Année. Bruxelles, 1900. 

Upsala — KongL Universitets-BibliotekeL — Bulletin of 
the Geological Institution of the University. Voi. IV. 
Part 2. No. 8. Upsala, 1900. 

Rendiconto 1900-1901 14 
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Upsala — Regia Socie tas scicntiarum Upsaliensis. —Nova 
Acta. Seriei III. Voi. XVIII. Fase. IL Upsaliae, 1900. 

Warszawa — Redakcya Prac Matematyczno-Fizycznych. 
(Redazione dei lavori matematici e fisici). — Wiadomo- 
sci Matematyczne. Redaktor y Wydawca S. Dickatein. 
Tom IV Zeszyt 5-6. Warszawa, 1900. — Tom. V. Zeszyt 
12 3. .Warszawa, 1901. 

— Prace Matematyczno Fizyczne. Tomo XI. Warsza- 
wa, 1900. — (Non ricevuto Prace Tom IX). 

Washington — American Association for the Advance- 
meni. — Proceedings. 48 th Meeting held at Columbus, 
Ohio, August, 1899. Easton, Pa., 1899. 

— Commissioner of Education. — Report for the Ysar 
1898-9& Voi. I. Washington, 1900. Voi. 2. Washington, 
1900. 

— U. S. Geologica/ Surr-ey. — Nineteenth Annual Report 
to the Secretary of the Interior 1897-98. Part II Papers 
chiefly of a theoretic nature. Washington. 1899 — 
Part III. Economie Geology. Washington, 1899. — Part 
V. Forest reserves. Washington, 1899. Part V. Atlas. — 
Twentieth Animai Report 1898-99. Part I. Director^ 
Report, including Triangulation and spirit Leveling. 
Washington, 1899. — Part VI. Minerai Resources of 
the United States, 1898 metallic Products, Goal and Coke. 
Washington, 1899. — Part VI (continued). Washington, 
1899. 

— Monographs. Voi. XXXII. Part II. Washington, 1899. 
— Voi. XXXIII. Washington, 1899. — Voi. XXXIV. Wa- 
shington, 1899. — Voi. XXXVI. Washington, 1899. — Voi. 
XXXVII. Washington, 1899. — Voi. XXXVIII. Washin- 
gton, 1899. 

— Smithsonian histitution. — Annual Report of the Board 
of Regents of the Smithsonian Institution for the year 
ending June 30, 1897. Report of the U. S. Nationel Mu- 
seum. Part I. Washington, 1899. 

Washington — National Academy ofseiences. — Memoirs. 
Voi. Vili. Fourth Memoir. Washington, 1899. 
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Washington— United States National Museum. — Bul- 
letin. No. 47. The Fishes oi North and Midolc America. 
Part IV. Washington, 1900. 

— Special Bulletin. American Hydroids, Part. I. The 
Plumularidoe by Prof. Charles Cleveland Nutting. Wa- 
shington, 1900. 

— Bulletin. Nos. 150, 151, 152, 153. 154, 155, 156. Wa- 
shington, 1898. — Nos. 157, 158, 159, 160, 161, 162. Wa- 
shington, 1899. 

— U. S. Naval Observatory. — Report of the Superinten- 
dent for the Superintendent for the Fiscal Year ending 
June 30, 1900. Washington, 1900. 

Wien — Krais. Kòn. Akademie der Wissenschaften. — 
Mittheilungen der prìlhistorischen Commission der Kais. 
Akademie der Wissenschaften. I Band. No. 5. 1901. 
Wien, 1901. 

— K. K. Central- Anstalt fur Meteorologie und Erdma- 
gnetismas. — Jahrbucher. Jahrgang 1898. Neue Folge. 
XXXV Band, (der ganze Reihe XLIII). — Jahrgang 1899. 
Neue Folge XXXVI Band. 1° Theil (der ganze Reihe 
XLIV Band). Wien, 1900. 

(Manca XXX Band). 

— Kais. KónigL Geographische GesellschafL — Abhand- 
lungen. II Band. 1900. Nr. 1-5, 6, 7. Wien, 1900. 

— Mittheilungen. XLIII Band. No. 1 u. 2, 3 u. 4, 5 
u. 6, 7 u. 8, 9 u. 10. Wien, 1900. No. 11 u. 12. Wien, 1901. 

— Kaiser lich-Kónigliche Geologisches Reichsanstalt. — 
Jahrbuch. Jahrgang 1899. XLIX Band. 4 Heft. L Band. 
1 Heft. — Jahrgang 1900. 2 Heft. Wien, 1900. 3 Heft. 
Wien, 1901. 

— Verhandlungen. 1900. N° 0. Sitzung vom 20 Miirz. 
N° 7. Sitzung vom 3 Aprii. N° 8. Bericht vom 18 Mai. 
N° 9 u. 10. Bericht fur Juni und Juli. No. 11 u. 12. Be- 
richt vom 30 September. No. 13 u. 14. Sitzung von 20 
November. N° 15 u. 16. Sitzung von 11 December. No. 
17 und 18 Schlussnummer. Wien, 1900. — 1901. N° 1. 



Digitized by CjOOQ IC 



190 

Jahressitzung vora 15 Januar 1901. N° 2. Sitzung vom 
20 Januar. N° 3. Sitzung vom 12 Februar. Wien, 1901. 

— Abhandlungen. Band XVI. Heft I. Die Fauna der 
Trogkofelschichten Karnischen Alpen und den Kara-* 
wanken, von E. Schellwien. Wien, 1900. 

Wien — K. K. Gradmessungs Bureau. — Astronomische 
Arbeiten ausgefiihrt unter der Leitung des hofrathes 
Theodor v. Oppolzer nach dessen Tode herausgegeben 
von Prof. Dr. Edmund Weiss und Dr. Robert Schiram. 
XI Band. Langenbestimmungen. Wien, 1899. 

— Verhandlungen der osterreichischen Gradmesungs- 
Commission. Protokoll ùber die aro 7 July 1899 abge- 
haltenen Sitzung. Wien, 1899. 

— Kais. Kóa. Zoologisch-botanische Gesellschaft. — Ver- 
handlungen. Jahrg. 1900. L Band. Wien, 1900. 

— Verein zur Verbreìtung naturwissenschaftlicherKennt- 

nisse. — Schriften. LX Band. Vereinsjahr 1899-1900. 
Wien, 1900. 

Wiesbaden — Nassàuischer* Verein fur Naturkunde. — 
Jahrbiicher. Jahrgang 53. Wiesbaden, 1900. 

Zagreb — Hrvatsko Naravoslovno Druhtvo (Società Croata 
di Storia Naturale). — Glasnik. Urednik Dr. A. Heinz. 
Godina XI. Broj 1-6. Zagreb, 1900. Gódina XII. Broj 1-3. 
Zagreb, 1900. 

— Jugoslavensha Akademija znanosti i uìnjetnosti. — 
Rad. Knjiga 142. Razredi FilologijskoHistorijski i Fi- 
losofijsko-Juridicki. 53. U Zagrebu, 1900. — Knjiga 143. 
Matematicko-Prirodoslovni Razredi 29. U Zagrebu, 1900. 
— Knjiga 144. Razredi Filologijsko-Historijski i Filoso- 
fijsko-Juridichi 54. U Zagrebu, 1900. 

— Zbornik za Narodni 2ivot iObièaje Juznih Slavena. 
Na svijet izdaje Jugoslavenske Akademija znanosti i 
uìnjetnosti. Uredio Dr. Antonio Radiò. Svezach V, 1 Po- 
lovina, 2 Polovina. U Zagrebu, 1900. 

— Ljetopis Jugoslavenske Akademije znanosti i 'uìn- 
jetnosti za Godinu 1899. Cetrnaesti (XIV) Svezak. U Za- 
grebu, 1900 
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storico-juridica Slavorum Meridio- 
Statuta Confraternitarum et Corpo- 
ira (ab aevo XIII-XVIII). Sveska IL 

Djakovu. (La Cattedrale di Djaco- 

ela zu Obóu Naobrazbu na svijet 
lemija znanosti i umjetnosti. Knj- 
Gerraaniski Zapad do Smirti cara 
. Napisao Nakto Nodilo. U Zagrebu. 
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C. Giornali scieotiflci. 

Baltimore — Bulletin of the Johns Hopkins Hospital. Voi. X. 
Nos. 98, 99, 100, 101, 102, 103, 10 ì, 105. Baltimore, 1899. 
— Voi. XI, No. 1013, 107. Baltimore, 1900. 

Battle Creek, Michigan — Modem Medicine. Bulletin of the 
Laboratory of Hygiene. Voi. IX. No. 4, Aprii, 1900. No. 
5 May. No. June. No. 7 July. No. 8 August. No. 9 
September. No. 10 October. No. 11 November. No. 12 
December. Battle Creek, Midi., 1900, — Voi. X. No. 1. 
January, 1901. No. 2 February. No. 3 March, No. 4 A- 
pril. Battb Creek, Mieli., 1901. 

Buenos Aires — Boletin Meteorologico del Observatorio 
Mons. Lasagna del Colegio Pio IX de artes y oficios. 
Ano II. Otoiìo 1899. Nùm. V. Invierno y Primavera 
Nùm. VI. Buenos Aires, 1900. 

Coimbra — Jornal de Sciencias Mathematicas e Astrono- 
micas publicado pelo Dr. F. Gomes Teixeira. Voi. XIV. 
N° 2, 3. Coimbra, 1900. 

Firenze — Lo Sperimentale. Archivio di Biologia normale 
e patologica. Anno LIV. Fase. 3 . Fase. 4°. Fase. 5°. 
Fase. 6°. Firenze, 1900. — Anno LV. Fase. 1 '. Firenze, 190L 

Genova — Bollettino di Bibliografia e Storia delle scienze 
matematiche pubblicato per cura di Gino Loria. Gen- 
naio, Febbraio e Marzo 1901. Genova, 1901. 

Leipzig — Zoologischer Anzeiger herausgegeben von Prof. 
J. Victor Carus. XXIII Band. No. 616,617,618,619,620, 
621, 622, 623, 624, 623, 626, 627, 628, 629, (manca 630), 
631, 632. Leipzig, 1900. — XXIV Band. No. 633, 634, 
635, 636, 63.7, 638, 639, 640, 641, 642, 643. Leipzig, 1901. 

Livorno — Bullettino della Associazione Mathesis fra gli 
insegnanti di Matematica delle Scuole medie. Anno V. 
1900-1901. Num. 2. Livorno, 1900. 

— Periodico di Matematica per l' insegnamento secondarie 
Anno XVI. Serie II. Voi. III. Fase. 1° Luglio-Agosto 190( 
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Fase. 2° Settembre-Ottobre. Fase. 3° Novembre-Dicembre. 
Livorno, 1900. Fase. 4°, Gennaio-Febbraio 1001. Livorno, 
1901. 

— Supplemento al Periodico di Matematica. Anno III. 
Fase. Vili. Giugno 1900. Fase. IX, Luglio. Livorno, 1900. 
— Anno IV. Fase. I, Novembre 1900. Fase. II. Dicembre. 
Livorno, 1900. Fase. Ili Gennaio 1901. Fase. IV Febbraio. 
Fase. V Marzo-Aprile. Fase. VI Aprile. Livorno, 1901. 

London — Nature. A weekly illustrated Journal of scien- 
ce. — Voi. 61. Frontispizio e Indice del Volume. — 
Voi. 02. Nos. 1595, 1596, 1597, 1598, 1599, 1600, 1601, 
1602, 1603. 1604, 1605, 1606, 1607, 1608, 1609, 1610, 1611, 
1612, 1613, 1014, 1615, 1616, 1617. London, 1900. — Voi. 63. 
Nos. 1618, 1619, 1620, 1621, 1622, 1623, 1624. Index nura- 
ber. 1625, 1626. London, 1900. No. 1627, 1628, 1629, 1630, 
1631, (manca 1632), 1633, 1634, 1635, 1636, 1637, 1638, 1639, 
1640, 1641, 16Ì2, 1613. London, 1901. — Voi. Oi. Nos. 
1644, 1645, 1646. London, 1901. (mancano N° 1215 del 1893 
e N° 1592 del Voi. 62). 

Mexico — Anales de la Asociacion de Ingenieros y Arqui- 
tectos de Mexico. Tomo Vili. Mexico 1899. — (Manca 
Tomo III. Entregas Nos. 1-9 e Tomo IV. Entregas Nos. 
',8y 9). 

Modena — Le Stazioni sperimentali Agrarie italiane. Voi. 
XXXIII. Fase. III. Fase. IV. Fase. V. Fase. VI. Modena, 
1901. — Voi. XXXIV. Fase. I, Fase. II, Fase. III. Mo- 
dena, 1901. 

Padova — La Nuova Notarisia. Serie XI. Luglio 1900. Ot- 
tobre. Padova, 1900. — Serie XII. Gennaio 1901. Pa- 
dova, 1901. 

Paris — Journal de Physique théorique et appliquée. 3* Sè- 
rie. Tome IX. Juin 1900. Juillet, Aout, Septembre, Octo- 
bre, Novembre, Dicembre. Paris, 1900. — Tome X. Jan- 
vier 1901, Fèvrier, Mars, Avril, Mai. Paris, 1901. 
(Mancano Octobre 1898, Luglio e Dicembre 1899). 

— La Feuille des jeunes naturalistes. IH* Serie, 30' Année. 
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N° 356 1" Juin 1900. N° 357 l er Juillet. N° 358 1" Aout. 
N° 359 i- r Septembre. N° 300 l er Octobre. Paris, 1900.— 
IV Sèrie. 3i Année N° 361 l er Novembre 1900. N° 362 
1" Decembre. Paris, 1900. N° 363 l er Janvier 1901. N° 364 
l" r Février. N° 365 l er Mars. N° 366 l er Avril. N° 367 
l er IMai. Paris, 1900. 

Philadelphia — The Journal of the Franklin Institute. Voi. 
CXLIX. 75 th Year No. 6 June 1900. Philadelphia, 1900. — 
Voi. CL. 75 th Year. No. 1 July 1900. No. 2 August. No. 
3 September. No. 4 October. No. 5 November. No. 6 De- 
cember. Philadelphia, 1900. — Voi. CLI. 76 th Year. No 1. 
January 1901. No. 2 February. No. 3 March. No. 4 A- 
pril. No. 5 May. Philadelphia, 1901. 

— Voi. CXLII. No. 848. August 1896. No. 2 (arretrato) 
Philadelphia, 1896. 

— Voi. CXLVI. No. 1. 73 d Year July 1898 (arretrato) 
Philadelphia, 1898. 

— Voi. CXLVII. No. 2. 74 th Year. February 1899 (ar- 
retrato) Philadelphia, 1899. 

Porto — Annaes de sciencias naturaes, publicados por Au- 
gusto Nobre. Voi. VI. Porto, 1900. 

Roma — Gazzetta Chimica Italiana. Anno XXX. 1900. (Par- 
te 1) Fase. IV. Fase. V. (Parte II) Fase. I, Fase. IL 
Fase. III. Fase. IV. Fase. V. Roma, 1900. Fase. VI. Ro- 
ma, 1901. — Anno XXXI. 1901. (Parte I). Fase. I, Fase. IL 
Fase. JII. Roma, 1901. 

(Mancano sempre: Anno XXV (1895) Voi. I. Fase. I 
e V. Anno XXVI (1896) Voi. I. Fase. II, III, IV, V e VI 
e Voi. II. Fase. I, II, III, IV). 

Siena *— Rivista Italiana di scienze naturali. Anno XX. 
N° 5 e 6 Maggio-Giugno 1900. N° 7 e 8 Luglio- Agosto 
N° 9 e 10 Settembre-Ottobre. N° 11 e 12 xNoveinbre- 
Dicembre. Siena, 1900. — Anno XXI. N° 1 e 2 Gennaio 
e Febbraio 1901. N° 3 e 4. Marzo-Aprile. Siena, 1901. 

— Bollettino del Naturalista. Anno XX. N° 7. Siena, 
1900. 

— Anno XXI. N° 2. Siena, 1901. 
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Venezia — Neptunia. Rivista Italiana di Pesca ed Acqui- 
cnltura. Voi. XV. (Serie Notarisia Neptunia) N° 7-8. 
15-30 Aprile 1900. N° 9. 15 Maggio. N a 10. 31 Maggio. 
N° 11. 15 Giugno. N° 12. 30 Giugno. N° 13. 15 Luglio. 
N° 14. 31 Luglio. N° 15-16. 15, 31 Agosto. N° 19, 15 Ot- 
tobre. N° 20. 31 Ottobre. N° 21. 15 Novembre. N. 22. 30 
Novembre. Venezia, 1900. — Voi. XVI (Serie Notarisia) 
N° 1. 15 Gennaio 1901. N° 2. 31 Gennaio. N° 3. 15 Feb- 
braio. N° 4. 28 Febbraio. N°0. 31 Marzo. N° 7. 15 Aprile. 

Wien — Monatshefte fiìr Mathematik und Physik. XI Jahr- 
gang. 1900. 3 Vierteljahr. 4 Vierteljahr. Wien, 1900. — 
XII. Jahrgang 1901. 1. Vierteljahr. 2 u. 3 Vierteljahr. 
Wien, 1901. — (Manca X Jahrg. 2 Vierteljahr). 

Zagreb — Vjestnik Kr. Hrvatsko-Slavonsko-Dalmatinskog 
Zemaljskog Arkiva. (Archivi dei Regni Croato- Sia vonico 
e Dalmato). Fredijuje Dr. Ivan BojniMó Kninski. Go- 
dina II. Svezak 3. Svezak 4. Zagreb, 1900. 

Zara — Tabularium. Gli Archivi della Dalmazia. Anno I. 
Voi. I. fise. 1° Gennaio 1901. Zara, 1901. 
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D. Pubblicazioni mandate in omaggia da Autori Italiani ed esieri. 

Amodeo Prof. F. — Curvo di gonalità K con punti fissi 
nelia (A r — \y ne9ima Serie Canonica, e Curve normali tri- 
gonali del piano. Napoli, 1900. 
» 

Arcidiacono Salvatore — L'esplosione centrale dell* Etna del 
19 luglio 1899. Modena, 1899. 

— Sul periodo eruttivo dell'Etna dal 19 luglio al 5 
agosto 1899. Catania, 1899. 

— Principali fenomeni eruttivi avvenuti in Sicilia e 
nelle Isole adiacenti nell'anno 1899. Modena, 1900. 

Baldacci A. e P. A. Saccardo — Onorio Belli e Prosperò Al- 
pino e la Flora dell' isola di Creta. Genova, 1900. 

Baldacci Dr. Antonio — Itinerari Albanesi. Roma, 1900. 

— La popolazione dell* Epiro. Roma, 1900. 

— I Giardini sperimentali di colture tropicali nella 
Eritrea. Bologna, 1900 

— La lingua Italiana in relazione al nostro commer- 
cio nell'Albania e uelF Epiro. Firenze, 1901. 

Bashforth Francis — A second supplement to a revised Ac- 
count of the experi mente made with the Bashforth 
Chronograph to find the resistence of the air to the 
motiva of projectiles, with the application of the results 
to the calculation of traiectories. Cambridge, 1900. 

Basta E. — La causa del Diluvio. Pistoia, 1900. 

Bergh Dr. Prof. R. — Symbol» ad cognitionem genitalium 
exteriorum fcemineorum. IV. Hamburg und Leipzig, 1901. 

Bocca rdi G. — Di alcuni Diagrammi Astronomici. Nota. Ca- 
tania, 1900. 

Città di Cremona — Solenne Commemorazione del Prof. Eu- 
genio Beltrami. Cremona, 1900. 

Crovetz Théodore — Essai sur F Equidistante. Bucarest, 1900. 

Delage Prof. Yves — L'année biologique. Comptes-rew 
annuels des travaux de Biologie Generale publiés se 
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— Criteri e Materiali per la Fauna Emiliana e<l in 
particola! 1 modo del Bolognese. Siena, 1901. 

Giuffrida-Ruggeri Dott. V. — Ricerche morfologiche e cra- 
niometriche nella norma laterale e nella norma facciale. 
(Estr. dagli Atli della Società Rotnana di Antropolo- 
gia. Voi. VII. Fase. II). 

Guerrini Dott. Guido — Sugli elementi elastici delle vie re- 
spiratorie superiori. 

— Delle minute modificazioni di struttura delle cel- 
lule nervose corticali nella fatica. Ricerche. 

— Ou the influence of fatigue ou the minute stru- 
cture the kidney and liver. Preliminary account. 

— Sugli elementi elastici del tessuto connettivo dei 
nervi. Ricerche. 

Janssens Doct. Eugène — Rapport concernant le service de 

rhygiène de le ville de Bruxelles. Année 1899. Bruxel- 
les, 1900. 

Lazzeri Prof. G. — In memoria di S. M. Umberto I Re 
d' Italia. Livorno, 1900. 

Longo Comm. Bartolo — Il Rosario e la Nuova Pompei. Sup- 
plemento al quaderno di Luglio 1900. — Quad. VII-VIII- 
IX Luglio-Agosto-Settembre 1900. Quad. X XI-XII Otto- 
bre-Novembre-Dicembre. Valle di Pompei, 1900. — An- 
no XVIII. Quad. I-II-ÌII 1901. Gennaio-Febbraio Marzo. 
Valle di Pompei, 1901. 

— Valle di Pompei. Anno X. Maggio 1900 Valle di 
Pompei, 1900. 

— Calendario del Santuario di Pompei 1901. Valle di 
Pompei, 1901. 

Maltese F. — Pro Patria. Vittoria, 1900. 

Maluta Gustavo — Principii di suggestione terapeutica. Pa- 
dova, 1901. 

Mascari A. — Il cratere dell' Etna dopo l' esplosione del 19 
e 25 luglio 1899. Modena, 1899. 

— Sulle protuberanze Solari osservate al R. Osserva- 
no di Catania nell'anno 1899. Catania, 1900. 
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— Osservazioni dell'Eclisse parziale di Sole del 28 
Maggio 1900 fatte air Osservatorio Astrofisico di Cata- 
nia. Relazione. Catania, 1901. 

— Sulla frequenza e distribuzione in latitudine delle 
macchie solari osservate nel R. Osservatorio di Catania 
nel 1900. Catania, 1900. 

Mazzarella Umberto — Una imagine del Globo Solare per 
A. Schmidt (Stoccarda), traduzione di U. Mazzarella. Ca- 
tania, 1900. 

— Sulle grandi protuberanze Solari. Catania, 1900. 

— Traduzione del System der Sensitometna photo- 
graphischen Platten von J. M. Eden in Wien. Catania, 
1900. 

Mosso Prof. Angelo — La respirazione nelle Gallerie e l'a- 
zione dell'ossido di Carbonio. Milano, 1900. 

Notizie storiche e descrittive dei RR. Osservatorii di Ca- 
tania e dell' Etna fino a tutto il 1890. Catania, 1900. 

Pascal Prof. Ernesto — Eugenio Beltrami. Discorso letto al 
Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere nell'adu- 
nanza solenne del 10 Gennaio 1901. Milano, 1901. 

Porter E. Carlos — El Museo de Historia naturai de Val- 
paraiso durante el ano 1900. Valparaiso, 1900. 

Rajna Dott Michele — La riforma del Calendario Russo. — 
Firenze, 1899. 

Rajna Michele e P. Tondini de' Quarenghi — Una discussione 
per T unificazione del Calendario, il Meridiano iniziale 
per la longitudine e Torà universale. Lettere e articoli. 
Firenze, 1899. 

R. Osservatorio Astronomico di Padova — All'Astronomo Gio- 
vanni Virginio Schiaparelli. Omaggio. 

Ricco Prof. A. — Osservazioni delle Filanti della metà di 
Novembre 1899 fatte nel R. Osservatorio di Catania. Ca- 
tania, 1899. 

— Terremoto Etneo del 14 maggio 1898. Modena 1900. 
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— Ecclisse parziale di Luna del 16-17 Dicembre 181KJ 
osservato in Catania. Catania, 1900. 

— Ecclisse totale di Sole del 28 Maggio 1900. Relazione 
preliminare. Catania, 1900. 

— Occultazione di Saturno del 13 Giugno 1900 osser* 
vata nell'Osservatorio di Catania. Catania, 1900. 

— Comunicazione telefonica all' Osservatorio Etneo 
sulla Neve. Catania, 1901. 

— La nuova stella nella Costellazione di Perseo. 1* 
Nota preliminare. Catania, 1901. 

— Centenario della scoperta di Cerere. Catania, 1901. 

Ricco A. e F. Eredia — Risultati delle osservazioni meteo- 
rologiche del 1900 fatte nel R. Osservatorio di Catania. 
Catania, 1901. 

Ricco A. e L Franco — Stabilità del suolo air Osservatorio 
Etneo. Catania, 1900. 

Ricco A. e G. Saija — Osservazioni di temperatura eseguite 
sul Jonio e sull'Adriatico dagli Ufficiali del piroscafo 
Aspromonte durante l'annata Agosto 1897 e Luglio 1898. 
(Estr. dagli Annali Idrografici Italiani. Voi. I. Anno 
1900). 

Saija G. — Sulle variazioni della rifrazione atmosferica. 
Catania, 1900. 

Saija G. ed Eredia F. — Risultati delle osservazioni meteo- 
rologiche del 1899 fatte nel R. Osservatorio di Catania. 
Catania, 1900. 

Sano Dr. Fritz — Handelingen van het derde vlaamsch Na- 
tuur- en Genecskundig Congres gehouden te Antwerpen 
don 2i September 1899. Antwerpen, 1899. 

Soler Prof. Dr. Eduard — Das Tonalamatl der Aubin'schen 
Sammlung. Eine altmexikanisehe Bilderhandschrift der 
Bibliothèque Nationale in Paris (Manuscrits Mexicains 
Nr. 18-19). Auf Kosten Seiner Excellenz der Herzogs 
von Loubat herausgegeben. Berlin, 1900. 

Siciliani P. Gio. Vincenzo — Studio comparato tra le pres- 
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sioni Barometriche dell* Osservatorio Meteorologico del 
Collegio S. Luigi e quelle degli Osservatori di S. Luca 
e di S. Nicolò delle Lagune nel Bolognese. Roma, 1894. 

— Sulle variazioni di livello nelle acque dei pozzi in 
relazione colla pressione atmosferica. Roma, 1900. 

Siliprandi Doti Provido — Capitoli teorico-pratici di politica 
sperimentale. 3 Volumi Mantova, 1898. 

Società per la diffusione e l'incremento degli studi naturali. — 

Gerolamo Guidoni. Spezia, 1900. 

Società Zoologica Italiana — Rendiconti. Adunanze scienti- 
fiche 6 giugno e 5 luglio 1900. Roma, 1900. 

Sorniani Prof. G. — Monumento ad Alfonso Corradi inau- 
gurato nella R. Università di Pavia il 6 Novembre 1899. 
Discorso. Pavia, 1900. 

Striiver Prof. Giovanni — Azione chimica fra la Hauerite e 
alcuni metalli a temperatura ordinaria e a secco. Ro- 
ma, 1901. 

— Azione chimica dei solfuri di ferro e del solfo na- 
tivo sul rame e sull'argento a temperatura ordinaria 
e a secco. Roma, 1901. 

Tacchini P. e A. Ricco — Osservazioni della Eclisse totale 
di Sole del 28 Maggio 1900. Catania, 1900. 

Tassi Doct. FI. — Fungi novi Australiani. Siena, 1900. 

Tietze Dott. Federico — La simmetria del cranio negli alie- 
nati. Venezia, 1900. 

Tommasina Thomas — Sur rauto-décohèration du Charbon 
et sur T application de cette dècouverte aux appareils 
téléphoniques pour recevoir les signaux de la Tólógra- 
phie sans fils. Genève, 1909. 

Tondini de'Quarenghi C. — Il Decreto Niceno suir unifica- 
zione della Pasqua e S. Leone il Grande. Roma, 1900. 

— La Cristianizzazione del Calendario e la Riforma 
Pasquale in Russia. Roma, 1900. 

— L'attitudine de la Russie dans la question du Ca- 
lendrier. Chapelle Montligeon, 1901. 



Digitized by CjOOQIC 



1 



202 

— La quèstion du Calendrier au point du vue social. 
Paris, 1901. 

Valenti Prof. Giulio — Sopra i rapporti fra le capsule del 
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